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	La Nuova Rivelazione ricevuta tramite Bertha Dudde


	Comunicazioni No. 2275 - 2419


	


	Questi Scritti sono ultraconfessionali!


	


	Non vogliono far abdicare da alcuna appartenenza religiosa e nemmeno attirare a nessuna associazione religiosa. Hanno unicamente lo scopo di rendere accessibile

	agli uomini la Parola di Dio com’Egli ce la dà nel tempo d’oggi - secondo la Sua Promessa in Giovanni 14.21.


	“Chi ha i Miei Comandamenti e li osserva, egli Mi ama. Ma chi Mi ama, viene amato dal Padre Mio, ed IO lo amerò e Mi rivelerò a lui.” Giovanni 14,21


	


	Dei complessivi 94 Libri Originali con oltre 9030 Comunicazioni i seguenti libri sono andati  perduti: Libro Nr. 1, 2, 3, 4, 7, 11, 21, 22, 26, 29, 38, 39, 40


	


	Traduzione di Ingrid Wunderlich con l’Aiuto di Dio


	Pubblicato dagli Amici della Nuova Rivelazione e da ricevere da, Hans-Willi Schmitz e Wilhelm Wegers


	http://www.bertha-dudde.org/it



	L’Autobiografia di Bertha Dudde


	In seguito al desiderio di molti amici Bertha Dudde ha scritto nel 1953 la seguente Autobiografia:


	


	Dal 15 giugno 1937 io scrivo – ricevute attraverso la Parola interiore – delle Comunicazioni. Seguendo il desiderio espresso sovente dai miei amici, do qui una breve spiegazione della ricezione spirituale, una descrizione della mia vita e della mia propria disposizione d’animo.


	Il 1. aprile 1891, nata come seconda figlia maggiore di un artista pittore  di Liegnitz, Slesia, ho vissuto con altri sei fratelli/sorelle nella casa paterna una infanzia armoniosa. Presto già ho imparato a conoscere la preoccupazione dell’esistenza. Il desiderio di poter aiutare i genitori, mi ha portato ad esercitare in pratica il cucito secondo le mie tendenze e di guadagnare del denaro. Il bisogno di denaro dei genitori rimase e con ciò anche la preoccupazione. Così mi resi utile per la famiglia fino a tardi.


	I genitori appartenevano a delle confessioni differenti. Il padre era protestante, la madre cattolica. I figli vennero educati nella fede cattolica, ma non vissero mai una pressione o severità al riguardo della pratica degli usi di chiesa, in modo che ogni figlio in tempi più avanti ha potuto sostenere in perfetta libertà il proprio orientamento di fede. Io stessa ero religiosa, ma non potevo sottomettermi pienamente al sistema di dottrina cattolica, anche se rispettavo la chiesa. Ma non mi era possibile sostenere qualcosa esteriormente ciò che interiormente non avevo completamente assunto per convinzione. Non andai perciò più in chiesa, non ascoltavo nessuna predica, non avevo alcuna conoscenza della Bibbia, non leggevo scritti religiosi e meno ancora scientifici e non mi aggregai ad alcuna setta di qualsiasi orientamento spirituale.


	Chi conosce la dottrina di fede cattolica, sa in quali miserie di coscienza cade una persona, quando vuole separarsene. Anche a me non sono state risparmiate. – In me rimase la domanda: Che cosa è e dove sta il giusto?


	Durante la preghiera del Padre Nostro ho sovente supplicato che il SIGNORE mi volesse fare trovare il Suo Regno, e questa preghiera venne ascoltata. Era il 15 giugno 1937. Pregavo e badavo al mio interiore, rimasi del tutto in silenzio e in questo stato mi fermai sovente, perché in me sopravvenne una meravigliosa pace e dei pensieri che percepivo – nella regione del cuore, non nella testa – mi diedero forza e conforto.


	Ancora non sapevo che questi pensieri mi venivano “dati”. Fino a che uno strano avvenimento in sogno, che più tardi si rivelò come sogno reale, mi ha indotto a scrivere questi “pensieri”. E così anche quel giorno ascoltai nel mio interiore ed allora venne del tutto chiaramente una collana di parole che io scrissi. Era il primo capitolo che mi venne dato e che iniziò con le parole: “In principio era la Parola! Un Tedeum al Creatore del Cielo e della Terra!”


	E poi vennero i dubbi: Hai scritto questo da te stessa? – In breve:  ho lottato, pregato e condotto molte lotte interiori, ma venivano sempre le parole, come un fiume, una pienezza di saggezza, davanti alla quale io rabbrividii. – DIO Stesso mi tolse i dubbi , EGLI mi rispose e LO riconobbi nelle Sue Parole come nostro PADRE. La mia fede crebbe, i dubbi diminuirono, e  ricevetti e scrissi giornalmente.


	Il contenuto degli scritti oltrepassò la mia conoscenza. Delle espressioni mai sentite o lette, in lingua straniera e descrizioni scientifiche ed indicazioni, affluivano continuamente. E poi le dichiarazioni d’amore mai sentite finora del PADRE nel Cielo, formano infine rifugio e chiarimento per tutte le questioni della vita.


	La trasmissione della “Parola” avviene come segue: Dopo una preghiera interiore e un breve raccoglimento ascolto nell’interiore. Là ora seguono i pensieri chiaramente manifesti, singolarmente e chiaramente affluiscono le parole – sempre da tre a quattro di seguito – simile alla trasmissione radio delle previsioni del tempo per poter trascrivere. Lentamente, in modo che io possa scrivere comodamente, si aggiunge poi parte di una frase all’altra. Io scrivo le parole in stenografia, come in un dettato, senza esserne partecipe ne nel pensiero ne nella costruzione. Non mi trovo nemmeno in uno stato di trance,  non formo le frasi, ma le parole mi giungono in un certo qual modo singolarmente , senza che io afferri il nesso durante la scrittura.


	Dopo giorni, a volte soltanto dopo settimane, trascrivo la stenografia in scrittura pulita, senza leggere prima, parola per parola, senza modificare nemmeno una sillaba o “migliorare”, ma in ogni caso senza elaborare il senso del dettato o di stilizzare. – La durata di un tale dettato è di circa mezz’ora. Posso indicare specificamente che il processo non tollera alcuno stato di costrizione o estasi. Tutto si svolge in modo sobrio e semplice, senza alcuna emozione o influenza della propria volontà. Posso interrompere in ogni momento e continuare dopo ore o giorni la comunicazione interrotta nella frase. Senza aver riletto il testo precedente, mi viene di nuovo dettata correntemente nella penna.


	La mia volontà è quindi libera da ogni obbligo – quello che io voglio è di servire la Volontà di Dio, cioè di poter fare ciò che è la Sua santa Volontà.


	Posso dire, che sono stata introdotta nella Verità divina come un allievo nell’ABC, in concetti, che mi erano estranei sotto ogni punto di vista e dovevano essermi estranei.


	Soltanto dopo mesi ho trovato la conferma da un’altra parte di ciò che ho ricevuto: ho ricevuto della letteratura del mistico della Stiria, Jakob Lorber. Nessuno potrà comprendere, quanto ero felice durante la lettura della grande Opera di Jakob Lorber, del “Grande Vangelo di Giovanni” e de “L’Infanzia e la Gioventù di Gesù”. Soltanto ora sapevo che anche ad altre persone è stata data la Parola del SIGNORE, che DIO, il SIGNORE, ha parlato in ogni tempo ai Suoi figli e continua a parlare, come l’Amore infinito e la Misericordia del PADRE  non può fare diversamente.


	In Lorber ho ritrovato ora ciò che mi è stato dato prima. Sovente il dettato mi era incomprensibile, ma il PADRE celeste mi ha dato amorevolmente le spiegazioni. Meravigliose sono le  vicissitudini e procedimenti, che singolarmente non si possono contare, che però mettono ripetutamente nella luce l’inimmaginabile Affabilità e Mitezza del Padre.


	Con la mancanza di istruzione mi sembrava sempre di essere un foglio non scritto. La mancanza di denaro e di tempo mi hanno impedito di leggere  buoni libri e di assistere a convegni. Conoscevo solamente il forte lavoro sin dal mattino fino alla tarda sera. E ciononostante ho ricevuto giornalmente le deliziose dedizioni di bene spirituale, senza però sapere per chi le ricevessi ancora.


	Che io abbia accettata le Parole dall’Alto senza rifiuto, dipende forse dalla totale ignoranza della Bibbia insieme alle scritture ed insegnamento cattolico. Dopo la mia attuale esperienza  un “serio cattolico o protestante”, la cui conoscenza è ancorata su fondamenti dogmatici di insegnamento, è troppo orientato su questi, per potersi avvicinare senza contraddizione e prevenzione a queste Parole divine della Nuova Rivelazione e di farle maturare in sé.


	Ciononostante esistono però degli scienziati di più facoltà, che con crescente interesse accettano questi insegnamenti divini e ne discutono con serietà. Il loro interesse non è diretto solamente alle rappresentazioni inconfutabili della formazione della materia e della sua possibile dissoluzione, ma anche alla motivazione degli insegnamenti sbagliati dei diversi sistemi di religione e confessioni. Nelle comunicazioni da me ricevute viene indicato in che cosa consiste l’errore, e viene mandato a tutti l’invito di indicare ognuno di questi insegnamenti sbagliati, ovunque se ne offre l’occasione.


	Ma ognuno è lasciato libero di prendere a cuore le Parole del SIGNORE, ma chi ha afferrato lo Spirito delle PAROLE DEL PADRE e non opera ancora secondo queste, costui aumenta la distanza tra se ed il nostro PADRE nel Cielo. Egli allora non segue le Parole ammonitrici dell’Amore e si sottomette così obbligatoriamente alla legge, e perderà anche inevitabilmente la Grazia nella misura in cui egli disconosce il Comandamento divino dell’Amore.


	Tramite la GRAZIA di DIO viene di  nuovo portato il Vangelo agli uomini ed indicato con espressa Serietà lo scopo dell’esistenza degli uomini. Così l’AMORE di DIO misericordiosamente cerca di salvare ciò che è ancora salvabile – prima della svolta – perché questa arriva! Il tempo, di cui annunciano Veggenti e Profeti di tutti i tempi – la fine del tempo – questo è ora iniziato!


	Secondo i miei scritti il SIGNORE non fa differenza tra i Suoi i figli – “Venite tutti a ME” – dice la Chiamata. Ben per colui che ascolta le Sue Parole e LO segue. DIO ama i Suoi figli, EGLI vuole renderli tutti felici – anche se loro non vogliono sapere nulla di LUI.


	


	Scritto il 22 novembre 1953.

	Firmato Bertha Dudde

	


	Il 18.9.1965 Bertha Dudde ha potuto lasciare il suo involucro terreno e ritornare  nella CASA DEL PADRE celeste.
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	Comunicazioni


La Dottrina di Cristo e la fede sulla nuova Terra

BD Nr. 2275 del 25. marzo 1942 si trova nel libro 32

Mondi passeranno e risorgeranno e sulla Terra dove lo spirituale ha da sostenere la sua ultima prova di volontà, verrà sempre predicata la Dottrina di Cristo ed a questo spirituale viene sempre di nuovo posto un limite, destinato per la Redenzione da Dio sin dall’Eternità in un limite di spazio di tempo in cui può sempre di nuovo essere diffusa la Dottrina di Cristo su questa Terra. Questa è la divina Dottrina dell’amore che poteva essere insegnata agli uomini sempre ed in tutti i luoghi e che veniva anche accolta ovunque rispetto alla volontà degli uomini per il bene. Se l’uomo è attivo nell’amore, deve anche diventare sapiente, perché allora il sapere non gli dev’essere trasmesso da uomini ma viene guidato nella Verità dallo spirito in sé; cioè il suo pensare sarà allora rivolto a Dio ed anche il pensiero alla Redenzione non gli sarà più inaccettabile, quindi con l’accettazione della divina Dottrina dell’amore si avvicina anche al divino Redentore Gesù Cristo, perché lo ha redento l’amore attivo dallo stato non-libero, attraverso l’amore attivo è diventato un seguace di Gesù, benché gli manchi ancora il sapere sulla Divenuta Uomo di Cristo. Egli dev’essere riconosciuto come Figlio di Dio. Chi vive nell’amore sà che attraverso questo si forma nel figlio di Dio e quindi sà anche che l’Uomo Gesù attraverso la Sua Vita nell’Amore E’ diventato la Perfezione sulla Terra, che con ciò E’ sorto totalmente in Dio, che Era un Aspirante alla Figliolanza di Dio, il Quale ha adempiuto tutte le Condizioni sulla Terra e perciò Era perfetto com’E’ perfetto il Suo Padre nel Cielo. Quando l’uomo vive nell’amore anche senza la conoscenza dell’Opera di Redenzione di Cristo, egli stesso si sentirà pure come figlio di Dio ed allora ha percorso la stessa via come Gesù, ha vissuto nella successione di Gesù e trovato l’unione con Dio. E se ad un tale uomo viene portato il sapere su Gesù Cristo e la Sua Opera di Redenzione, vi si dichiarerà completamente nell’interiore, perché non può altro che riconoscere Colui il Quale Era diventato Amore quando camminava ancora sulla Terra. Diffondere il Cristianesimo nel mondo significa quindi diffondere la divina Dottrina dell’amore che Gesù Cristo ha predicato. Questa Dottrina dell’amore veniva bensì diffusa ma non eseguita ed anche se passassero ancora dei tempi infiniti, il disamore ha preso talmente il sopravvento che ogni attività d’amore verrebbe soffocata, se Dio non avesse posto dei confini in previsione dello stato despiritualizzato e lontano da Dio degli uomini. Quest’epoca di tempo era di un significato molto particolare, perché in questa il Signore Stesso Si E’ incorporato sulla Terra per insegnare l’amore agli uomini. E persino la Sua Personale Presenza su questa Terra non ha prodotto nessun altro successo che quello attuale, una umanità priva di qualsiasi amore. Perciò quest’epoca viene terminata, cosa che non esclude comunque che sulla nuova Terra non venga di nuovo predicato il Vangelo, che viene di nuovo annunciata la divina Dottrina dell’amore ed insegnata agli uomini la fede in Gesù Cristo come Redentore del mondo. Perché coloro che vivono in Dio, verranno rimossi da questa Terra e guidati di nuovo sulla nuova Terra. Ed in questi uomini la fede in Gesù Cristo è così forte che è davvero sufficiente piantare questa fede nella nuova razza umana come Dottrina primordiale del Cristianesimo I primi uomini su questa Terra avranno la Parola non deformata di Dio e così la Dottrina di Cristo sarà pura e non falsificata e verrà anche seguita, perché l’amore dimora in tutti coloro che Dio rimuove e guida di nuovo sulla nuova Terra, quindi sono in Verità dei cristiani, uomini che stanno nel vero Cristianesimo e che vivono secondo la divina Dottrina dell’amore. Ed ora la Dottrina di Cristo sarà diffusa in tutto il mondo, perché ovunque vivono uomini sulla nuova Terra, là staranno nella profonda fede e nell’amore, perché Dio sceglie solo tali per vivificare questa Terra. La vecchia Terra non ospita più molti uomini che sono credenti e colmi d’amore. Ed il loro numero non aumenterà nemmeno più, è piuttosto ultragrande il pericolo che diminuisca ancora, se Dio non interviene per evitare questa caduta dei Suoi. Ed anche se Dio volesse ancora rimandare la fine di questa Terra, non migliorerebbe mai più l’umanità per rivolgerla all’amore e la Longanimità di Dio sarebbe inutile. E dato che Dio sà di questo basso stato spirituale dell’umanità, Egli termina un’epoca di tempo e si adempirà come sta scritto. Non rimarrà pietra su pietra, perché la Parola di Dio è Verità e la Sua Volontà governa il mondo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il contatto con il mondo spirituale - L’invocazione per l’aiuto

BD Nr. 2276 del 26. marzo 1942 si trova nel libro 32

Il contratto animico con il mondo spirituale aumenta la capacità di prestazione sia nell’attività terrena come anche spirituale, perché gli esseri spirituali assistono allora gli uomini con la loro Forza. Essi cercano sempre con amore di promuovere la salvezza dell’anima dell’uomo e perciò fanno tutto ciò che può essere utile per l’anima. Perciò sostengono anche l’uomo nell’attività terrena per rendergli facile il tendere spirituale. Gli danno anche lo stimolo per un sempre continuo scambio spirituale di pensieri e così lo promuovono continuamente nel suo sviluppo spirituale. L’uomo senza l’aiuto di questi amici spirituali è in una situazione molto opprimente, perché allora viene costantemente influenzato dalle forze cattive, cioè delle distrazioni terrene lo ostacolano nel tendere spirituale ed anche l’attività terrena viene da loro sovente influenzata sfavorevolmente per rendere l’uomo inidoneo per il lavoro sulla propria anima. Appena l’uomo si mette in contatto con le Forze buone, non deve temere nessuna retrocessione, perché queste hanno solo bisogno della volontà dell’uomo di avvalersi del loro aiuto ed allora sono disposte ad ogni prestazione d’aiuto. E perciò deve sempre richiedere il loro aiuto attraverso una silenziosa invocazione ed un darsi volontario alla loro influenza. Perché Dio Stesso le ha date agli uomini come guide attraverso la vita terrena, appena sono soltanto disposti a lasciarsi guidare da loro. Ma per non mettere a rischio la libera volontà dell’uomo, gli esseri spirituali sono subordinati a leggi che rendono possibile il loro aiuto solamente quando l’uomo stesso ha comunicato la sua volontà di lasciarsi aiutare da loro. E perciò dapprima deve diventare attiva la volontà dell’uomo e mettere sé stesso in contatto con loro, perché l’amore di questi esseri è ultragrande e non lasciano nessun uomo che si affida a loro nella miseria. E gli uomini matureranno spiritualmente ed avranno anche la costante assistenza nelle miserie terrene, perché questa è la Volontà di Dio che agli uomini sulla Terra venga concesso ogni aiuto appena loro stessi non vi oppongono la loro resistenza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il rifiuto dell’Amore di Dio - La conseguenza: un totale irrigidimento

BD Nr. 2277 del 27. marzo 1942 si trova nel libro 32

Dio E’ l’Amore e Sarà colmo di Compassione verso tutto l’essenziale che porta ancora in sé una scintilla d’amore, perché questa scintilla d’amore è la Sua Parte sin dall’Eternità e Dio non lascia andare perduto nulla che è da Lui. Perciò la Sua Provvidenza è rivolta eternamente a questo spirituale che Egli cerca di condurre nella cerchia della Corrente del Suo Amore, affinché la scintilla d’amore venga aumentata e desideri Lui Stesso la sua Origine. L’aumento di questa scintilla d’amore è però un atto della manifestazione della volontà dello spirituale, cioè la sua volontà dev’essere attiva per ricevere l’Irradiazione di Dio e lasciarla agire su di sé. Ma se fallisce questa volontà, allora l’essenziale rifiuta l’Amore di Dio; non utilizza ciò che gli viene offerto dall’Amore. Lo spirituale respinge l’Amore di Dio e con ciò Dio Stesso ed allora l’Amore divino cessa di agire, Si ritira dall’essere e questo significa un totale irrigidimento di ciò che era ancora capace di vivere sotto l’influenza dell’Amore divino, cioè che poteva essere attivo. Quest’irrigidimento dello spirituale subentra quindi attraverso la volontà dello spirituale stesso che è privo di qualsiasi amore e così non ha più nessun contatto con Dio. E malgrado ciò Dio non lo lascia cadere del tutto, cioè dopo un tempo infinitamente lungo gli dà nuovamente la possibilità di rendersi degno dell’Amore di Dio e di ristabilire il contatto con Lui. Perché il Suo Amore dura in eterno e persino il tempo della totale oscurità e dannazione nella solidissima materia è un Atto d’Amore di Dio, perché con ciò dev’essere risvegliato nell’essenziale il desiderio per la Luce e la libertà, che è la prima condizione per ottenerle. Luce e libertà però è lo stato di Beatitudine che dev’essere desiderato, a cui si deve aspirare, per essere una volta la pienissima felicità di questo essenziale. Un essere costretto non potrebbe mai raggiungere il grado di Beatitudine, perché per la più sublime Beatitudine è premessa la libertà della volontà. Dio nel Suo Amore però vuole rivolgere all’essenziale questa Beatitudine e quando l’essere stesso si oppone contro il rivolgimento di questa Beatitudine per mancanza di conoscenza, la sua volontà può essere cambiata solo attraverso la prigionia che dura millenni, che ha di nuovo per motivazione solo l’Amore di Dio. Perché Egli Stesso non Si può rivolgere diversamente pieno d’Amore a ciò che è da Lui, perché se il Suo Amore cessasse, anche ciò che è creato cesserebbe di essere. Di conseguenza l’Amore di Dio non può mai essere rinnegato alle Sue creature, finché questo essenziale si può ancora incorporare nella Creazione, anche se dapprima nella pietra più dura. Perché il Suo Amore cerca sempre di promuovere il cammino verso l’Alto dello spirituale e sa davvero quando e come questo è possibile e quando le possibilità rimangono inutilizzate nello stadio come uomo. Ed allora Lo determina di nuovo il Suo infinito Amore per la distruzione di ciò che è diventato senza scopo attraverso la volontà dell’uomo, perché allora l’essere deve nuovamente subire la prigionia più dura, per poter giungere una volta comunque alla Beatitudine nella pienissima libertà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La buona semenza - Il campo - La gramigna

BD Nr. 2278 del 27. marzo 1942 si trova nel libro 32

La semenza che cade sul suolo buono porterà frutti e quindi non sarà nemmeno inutile quando viene dato l’annuncio dell’Agire di Dio ad un uomo il cui cuore è capace di amare, benché vi si dispone ancora in rifiuto. L’Amore di Dio prepara delle cose che scuoteranno inevitabilmente il pensare degli uomini. Egli conosce i loro cuori e cerca di renderli ricettivi per il Suo futuro Agire. E quindi fertilizza dapprima il campo che deve accogliere la Sua semenza e lo purifica dalla gramigna che è la Dottrina deformata di Cristo, i molti errori che sono d’impedimento per far germogliare la semenza buona. Chi si è liberato prima da tali insegnamenti errati, il suo cuore sarà ricettivo per la Verità di Dio e sarà un rappresentante più fervente di questa Verità. Perché ciò che ha ricevuto con il cuore, l’uomo lo accetta con pienissima convinzione. Diventa vivo in lui e non è una parola morta ed allora vi si adopera anche ed ogni dubbio è scomparso dal suo cuore. L’Amore di Dio si rivolge a quegli uomini che non Lo respingono ed a costoro guida i Suoi servitori affinché parlino al Posto Suo e menzionino il Suo Agire. Egli benedice la loro iniziativa e quindi è costantemente preoccupato per tali uomini ai quali manca ancora la conoscenza. Ma sovente la bocca d’uomo riesce fare poco ed allora parla il Signore Stesso e non si baderà alla Sua Voce. Ma chi è già preparato giungerà anche più facilmente alla conoscenza e perciò gli uomini devono lavorare senza sosta su coloro che si ribellano bensì ancora, ma che sono di cuore buono e da confrontare con il suolo che deve accogliere la buona semenza, affinché porti abbondante frutto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Tesori imperituri - La vita terrena nella penuria

BD Nr. 2279 del 29. marzo 1942 si trova nel libro 32

Ha valore permanente solo ciò che è per la salvezza dell’anima, ciò che procura l’entrata nel Regno di Luce dopo il decesso dalla Terra. E solo a questo bene si deve aspirare sulla Terra, quindi portano utilità solo le azioni dello spirito, cioè quello che lo spirito nell’uomo esige dall’anima. Ma contemporaneamente anche il corpo pone delle pretese all’anima e cioè quello che è a suo vantaggio, quel che forma piacevole ed affascinante la vita terrena. Ed ora spetta all’anima quali pretese vuole eseguire. Di conseguenza è responsabile anche soltanto l’anima per la ricchezza che raccoglie sulla Terra. Se provvede scarsamente al corpo, allora crescerà la ricchezza spirituale e questa le procura la libertà spirituale. Se dà ascolto al corpo, allora lei stessa dovrà languire appena si stacca dal corpo. Lo spirito in lei la spinge inarrestabilmente a raccogliersi il bene spirituale e lei sente il suo ammonimento e direttiva più chiaramente e limpidamente, meno bada ai desideri del corpo. Ma allora si deve anche sforzare a seguire lo spirito in sé, altrimenti i suoi ammonimenti diventano più deboli e poco percettibili all’anima. Allora l’uomo è in pericolo di trascurare il suo vero compito quando l’anima, cioè tutto il pensare, sentire e volere, è rivolto solo ai godimenti terreni, quindi aspira solo a ciò che desidera il corpo, perché tutte queste cose sono periture e non hanno il minimo valore per l’Eternità. La vita terrena però è data all’uomo affinché si debba creare tali valori che hanno sussistenza, perché la vera Vita comincia solo con il decesso del corpo dell’anima. L’uomo che ha languito sulla Terra per via della sua anima, che ha seguito solo le esigenze dello spirito in sé, troverà nell’aldilà un tesoro davvero ricco che gli sostituisce migliaia di volte ciò a cui ha rinunciato sulla Terra, perché solo ora l’anima conduce la vera Vita, solo ora può godere i frutti del suo cammino terreno, mentre l’anima di mentalità terrena deve ora languire ed entra nell’aldilà immensamente povera e nuda e pensa con pentimento alla sua vita terrena non utilizzata, perché questa le era stata data affinché raccogliesse tesori imperituri per l’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Formare l’anima per ricevere Luce e Forza - L’attività salvifica

BD Nr. 2280 del 29. marzo 1942 si trova nel libro 32

Solo pochi uomini sono in grado di mettersi nella situazione che è necessaria per essere riceventi di Luce e Forza da Dio. Perché questi devono annientare la volontà per il mondo, ma far diventare sempre più forte la volontà per Dio e questo è possibile solamente quando l’uomo è profondamente credente, cioè deve rivolgersi a Dio come conseguenza della fede, perché non gli potrà essere dimostrato né il vantaggio di un collegamento con Dio né lo svantaggio della vita senza Dio. Deve in certo qual modo aspirare ad una meta che può essere motivata solo nella fede. E solo pochi uomini perseguiranno una tale meta, perché non può essere data loro nessuna garanzia per la giustezza o veridicità di ciò che credono. E malgrado ciò, proprio questa fede procura un immenso successo. La fede in un Dio dell’Amore, Sapienza ed Onnipotenza è di inestimabile valore, perché attraverso questa l’uomo si forma in modo come dev’essere per poter ricevere Luce e Forza da Dio. La Divinità la Quale riconosce, lo accetta, gli Si avvicina e lo copre con l’ombra della Sua Grazia. Lo attira a Sé e fa di un essere debole ed impotente un essere colmo di Forza e Potere. Attraverso il riconoscere l’eterna Divinità, attraverso la fede in una Potenza Che E’ oltremodo forte, saggia e buona, l’uomo diventa il co-ricevente di ciò che defluisce da Questa Potenza e si stacca in certo qual modo dall’umanità alla quale appartiene sulla Terra. Ancora nella vita corporea può essere al di fuori dove dimora il corpo. Può unirsi con il mondo che è al di fuori della Terra, può mettersi in collegamento con gli esseri al di fuori dalla Terra e può persino entrare in collegamento con Dio Stesso attraverso la sua profonda fede, che esiste un mondo al di fuori dalla Terra e che non esistono barriere fra sé ed il mondo spirituale, dei suoi abitanti e della suprema Entità. Perché l’uomo crede nell’Amore di Dio, sà anche che questo Amore Si china a lui colmo di Compassione, egli sà che lo ha creato questo Amore per via di uno scopo ed ora cerca di sondare questo, per poter adempiere il suo compito. E così diventa attiva la sua volontà e più profonda diventa la sua fede, più forte diventa anche la sua volontà. Questa fede e volontà però Dio l’approfondisce attraverso l’afflusso della Sua Forza, perché ad un uomo che tende verso di Lui, Egli gliela fa giungere in tutta la pienezza e quindi viene riccamente provveduto l’uomo che si stacca dal mondo terreno per via della sua fede, riceve e viene risarcito in modo ultraricco per ciò a cui rinuncia sulla Terra
(29.03.1942) L’aspirazione dell’uomo però è quasi sempre l’aumento della ricchezza terrena e quindi è inidoneo per ricevere Luce e Forza da Dio, perché non adempie nessuna delle condizioni e perciò la sua anima non è formata come dev’essere per ricevere il deflusso da Dio. E questo ha per conseguenza anche la messa in discussione che lo sviluppo verso l’Alto della razza umana, dato che questo sviluppo non è pensabile senza la trasmissione della Forza da Dio. L’umanità rimane sempre sullo stesso gradino se non si sviluppa persino a ritroso. Non utilizza la Grazia dell’incorporazione sulla Terra e così rimane nello stato lontano da Dio che aveva da mostrare all’inizio dell’incorporazione dell’anima. E’ subentrato un arresto nell’intero processo di sviluppo verso l’Alto attraverso la volontà degli uomini, perché la fede è debole o manca del tutto in un Dio dell’Amore, Sapienza e dell’Onnipotenza. E perciò gli uomini hanno urgentemente bisogno di Aiuto e cioè in forma di istruzioni attraverso un prossimo nel quale la fede è ancora forte e che perciò può trasmettere su costoro la Forza da Dio che lui stesso riceve grazie alla sua fede. Un tale mediatore ha da adempiere un compito oltremodo importante che può eseguire nuovamente soltanto quando Dio Stesso lo assiste ed aumenta la sua Forza, affinché attraverso lo straordinario agire può risvegliare o approfondire la fede dei prossimi. Quindi deve sempre rimanere pronto ad essere attivo come mediatore fra Dio e gli uomini e questo richiede tutta la sua volontà e dedizione servente. Ma è il più bel compito che l’uomo possa adempiere durante la sua esistenza terrena, di portare Luce all’umanità che vive alla giornata nella più profonda oscurità spirituale e per strapparla da lì. E questi pochi potranno rallegrasi sempre della Grazia di Dio, Egli li assisterà ed aumenterà la loro Forza, Egli afferrerà nel Suo Amore l’anima che Gli si offre e la conduce sicuro verso l’Alto, perché adempie il vero scopo della sua esistenza, è attiva in modo salvifico già sulla Terra e con ciò è un’aspirante al Regno di Dio che non è di questo mondo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’agire degli esseri di Luce sugli uomini terreni volenterosi

BD Nr. 2281 del 29. marzo 1942 si trova nel libro 32

Gli esseri discendono dal Regno di Luce alla Terra e rimangono vicino agli uomini che aprono i loro cuori all’Irradiazione d’Amore di Dio. Appena l’uomo si unisce con Dio in pensieri o nell’intima preghiera, il suo cuore è aperto per queste Irradiazioni ed ora gli esseri di Luce possono agire e trasmettere l’Irradiazione da Dio all’uomo terreno volenteroso di ricevere. Sono animati dalla Volontà di Dio, pensano e non vogliono altro di ciò che Dio vuole e quindi provvederanno ora anche l’uomo con Luce e Forza secondo la Volontà di Dio. L’agire degli esseri di Luce sugli uomini terreni consiste nel fatto che influenzano continuamente i loro pensieri e cercano di guidarli su cose spirituali, quindi spiritualizzano il pensare, cioè li distolgono da cose terrene. Appena è riuscito questo agli esseri di Luce, un’anima è conquistata per l’Eternità, perché un uomo che si occupa una volta con pensieri spirituali, non trova nessuna gioia nell’esperienza terrena e quindi ha anche superato il desiderio per la materia e la sua anima va incontro allo stato di maturità, perché si unisce con lo spirito in sé che è costantemente in collegamento con gli esseri di Luce come donatori di Forza e Luce. L’anima prende parte ai Doni che vengono offerti dagli esseri di Luce allo spirito. Riceve Luce e diventa sapiente. Questo è un grande successo che conquistano gli esseri di Luce quando hanno spiritualizzato un uomo in questo modo, che i suoi pensieri si occupano continuamente con questioni spirituali, che tendono incontro a Dio ed attribuiscono poco valore agli avvenimenti terreni. Perché un uomo spiritualizzato in questo modo cercherà ora pure di agire sui suoi prossimi e facilita così l’attività degli esseri di Luce sulla Terra, mentre fa notare ai prossimi il valore del tendere spirituale, con ciò rivolge i loro pensieri su cose spirituali e quindi opera in collaborazione con gli esseri della Luce.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La collaborazione con gli esseri di Luce per la Redenzione

BD Nr. 2282 del 30. marzo 1942 si trova nel libro 32

E’ un’attività che rende incomparabilmente felice di partecipare all’Opera di Redenzione in collegamento con gli esseri di Luce, perché chi si è scelto questo lavoro già sulla Terra, costui ha superato la Terra, cioè la prova di volontà che è scopo della sua vita terrena. Attraverso il collegamento con lo spirituale di Luce ora è in grado pure lui di ricevere le Irradiazioni dal Regno di Luce, cioè la Forza in forma della Parola divina per agire sulla Terra. Questa trasmette all’uomo che vuole essere attivo in modo salvifico, la Forza e la stessa anche all’anima per la quale viene svolta l’attività salvifica. Quindi la frequentazione con gli esseri di Luce in forma di domande e risposte mentali deve avere l’effetto che all’uomo affluisce qualcosa di spirituale, qualcosa che il mondo non può mai e poi mai offrire, perché non lo possiede. Questa è la Sapienza da Dio, la pura Verità. Questo è il patrimonio spirituale che gli esseri di Luce possiedono in tutta la pienezza e lo vogliono dare agli uomini sulla Terra. Ma dato che lo possono dare solo ad un figlio terreno volenteroso di ricevere, il loro precedente sforzo è di risvegliare in un uomo la volontà di ricevere, di influenzarlo mentalmente di mettersi a disposizione come mediatore fra Dio e gli uomini, quindi di fare tutto ciò che è pre-condizione per ricevere Luce e Forza da Dio. Solo raramente da parte degli uomini viene dato seguito a questi sussurri. Ma dove un uomo è volenteroso, là gli esseri di Luce sono inarrestabilmente attivi, cioè pronti in ogni momento di annunciarsi all’uomo attento, perché il tempo di miseria richiede un agire straordinario sia da parte degli esseri di Luce come anche da uomini terreni volenterosi che offrono a Dio la loro disponibilità di servizio e che hanno chiesto un compito per la Redenzione delle anime. A loro giunge in continuazione la Forza per affrontare questo compito, l’uomo non deve soltanto stancarsi, cioè non perdere la volontà. Non deve cedere nel suo lavoro spirituale e rivolgersi di nuovo al mondo. Ma questo è raramente da temere perché chi si è una volta messo in contatto con gli esseri di Luce, non vuole perdere la trasmissione di Forza e può diventare solo temporaneamente un po’ debole, per poi continuare la sua attività con maggior fervore. E l’uomo non deve mai e poi mai temere di essere abbandonato da quegli esseri di Luce. La collaborazione di un uomo sulla Terra è talmente importante, che gli esseri di Luce sfruttano ogni occasione quando percepiscono la volontà dell’uomo e quindi aumentano questa volontà attraverso i Doni spirituali. E l’uomo si unirà sempre più intimamente con gli esseri di Luce ed utilizza anche la Forza che gli affluisce secondo la volontà degli esseri di Luce che è anche la Volontà di Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Parole di Padre - Delizie celestiali

BD Nr. 2283 del 31. marzo 1942 si trova nel libro 32

Vi sarà destinata la pace interiore a voi che intendete adempiere la Mia Volontà. Non vi opprimerà nessuna sofferenza e nessuna preoccupazione, in una regione amabile godrete di delizie celestiali per le quali sulla Terra vi manca ancora ogni comprensione, perché non afferrate ciò che Io ho preparato per coloro che Mi amano. A loro Io dono il Mio Amore e questo significa per loro lo stato più delizioso, il Mio Amore significa l’esaudimento di tutti i desideri ed una vita in Forza e Magnificenza. E vorrei offrire a tutte le Mie creature questo stato beato, vorrei condurle tutte nel Paese di Pace e farle prendere parte nella Magnificenza della Vita eterna. Vorrei sottrarle al mondo e guidarle nel Regno spirituale, affinché dimentichino le miserie terrene e sorgano nell’eterna Beatitudine, perché il Mio Amore abbraccia tutte le Mie creature più intimamente, più hanno il desiderio per Me e Mi sacrificano la loro volontà, perché costoro fanno loro la Mia Volontà e Mi serviranno continuamente.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Meraviglie Celestiali – Contemplazione spirituale

BD Nr. 2284 del 1. aprile 1942 si trova nel libro 32

Dio ha precluso all’uomo la conoscenza delle meraviglia dell’eterna vita, perché ne influenzerebbe l’agire ed il pensare in quanto l’uomo non potrebbe essere diversamente che buono, per conquistarsi l’eterna meraviglia. Ma allora non potrebbe diventare mai perfetto, perché la perfezione richiede come premessa un buon cammino di vita per spinta libera, ma non per via della ricompensa. Se l’uomo è buono per spinta più intima, cioè se si forma verso l’Amore, allora gli verrà anche già sulla terra dischiuso il sapere sull’eterna meraviglia, secondo il grado della sua maturità d’anima. Il dono d’immaginazione per cose che si trovano nella regione ultraterrena, viene risvegliata e gli vengono comunicate impressioni figurative e trasmesse all’anima attraverso il suo spirito. Questo significa contemplazione spirituale, che richiede un certo grado di maturità d’anima. A quest’uomo il sapere intorno all’eterna meraviglia non è nocivo, cioè questo è soltanto la conseguenza del suo giusto cammino di vita davanti a Dio. Anche se all’uomo viene conferita la conoscenza che la vita dopo la morte è incomparabilmente bella e piena di letizia per un uomo che si è formato nell’Amore, questa spiegazione non è una costrizione perché l’uomo è libero di crederla o meno. E lo crederà di nuovo soltanto un uomo che si sforza di vivere secondo la Volontà di Dio, mentre agli altri manca la fede. Di conseguenza è in grado di contemplare spiritualmente soltanto l’uomo profondamente credente, che adempie la Volontà di Dio, perché solo a lui vengono rivelate le meraviglie dell’eternità. La contemplazione, che è una conferma della maturità della sua anima, viene concessa all’uomo solo poco prima della perfezione della vita corporea, perché questo non ha più bisogno di un lungo soggiorno sulla terra, perché ha adempiuto il suo scopo ed ha ristabilito il rapporto intimo con Dio. Soltanto per amore dell’umanità Dio non lo richiama a Sé, affinché le venga offerta una piccola dimostrazione della Veridicità della Parola divina: “L’occhio d’uomo non ha mai veduto e orecchio d’uomo ha mai udito, ciò che Io ho preparato per coloro che Mi amano”, perché l’occhio terreno non è in grado di contemplare ciò, ma l’occhio spirituale può ricevere queste impressioni in un certo grado di perfezione. Ciò che l’occhio spirituale ora contempla è difficile per l’uomo da spiegare, perché oltrepassa la capacità di comprensione dell’uomo della terra e le parole non riescono a descriverlo più precisamente. Ma le impressioni trasmesse dovrebbero bastare ai prossimi, di diventare profondamente credenti e di stimolarli a condurre un cammino di vita compiacente a Dio. Ma dove l’uomo contrappone la sua volontà, non basterebbe nemmeno la più meravigliosa descrizione dell’eterna beatitudine, di camminare per essa, perché la conoscenza ed il sapere sulla vita nell’aldilà nello stato di perfezione è la conseguenza della volontà rivolta a Dio. Dio però non cambia questa volontà dell’uomo con costrizione, ma Lui gli lascia la sua libertà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La lontananza da Dio - La causa del non riconoscere

BD Nr. 2285 del 1. aprile 1942 si trova nel libro 32

Lo stato spirituale degli uomini li ostacola a riconoscere la Verità come tale e perciò è un faticoso lavoro di rendere loro accessibile la Verità. E’ difficile predicare loro il Vangelo, cioè di portar loro vicino la divina Dottrina dell’amore, perché vi mettono sempre di fronte il mondo e le sue pretese e considerano questi importanti e sotto tali premesse manca loro ogni comprensione per il tendere spirituale. L’unica cosa importante viene considerata stoltezza ed immaginazione e questa è già una dimostrazione quanto lontani sono gli uomini dall’eterna Divinità, quanto imperfetto è lo stato della loro anima. Questa è inoltre una dimostrazione quanto estranea è agli uomini anche la Parola di Dio. Anche questa la riconoscono solo come opera d’uomo, la loro fede non è quasi più da chiamare tale, ripetono solo delle parole senza rendersi conto del loro significato. E perciò queste parole non possono nemmeno acquisire vita e con ciò diventare efficaci. Se ora a questi uomini dev’essere portata salvezza, devono dapprima essere obbligati ad esprimersi. A loro dev’essere data l’occasione di prendere posizione verso gli insegnamenti di fede, affinché esprimano apertamente ciò che rifiutano oppure contro cui si urtano. Appena l’uomo sbaglia, la sua opinione dev’essere corretta, perché potrà essere convinto solo attraverso il parlare ed il contraddire. Si può far cambiare opinione piuttosto ad un avversario che sottoporre il Vangelo ad un uomo contro la sua volontà, perché deve assolutamente esistere la disponibilità di ascoltarlo. Ma convertire uomini puramente mondani è quasi sempre senza successo. Ogni indicazione spirituale viene respinta di malavoglia e con ciò l’umanità mondana manterrà comunque la supremazia e solo pochi uomini tendono al Regno di Dio. Perché lo stato lontano da Dio degli uomini li rende incapaci per un chiaro giudizio di ciò che viene loro sottoposto. Ma appena si esercitano nell’amore, diminuiscono la lontananza da Dio ed ora per loro diventa anche comprensibile qualcosa che prima non potevano afferrare. E perciò agli uomini deve per primo essere insegnato l’amore, devono essere tenuti ad osservare questo primo e più importante Comandamento e soltanto allora avranno comprensione per la Parola di Dio, perché se vivono nell’amore, Dio Si avvicina loro nella Parola e questa è la Sua Forza, che viene illuminato lo spirito dell’uomo, che ora penetra mentalmente nel significato della Parola ed ora si dispone affermativamente verso la divina Dottrina dell’amore. Costui è ora salvato dalla miseria della sua anima, attraverso il suo agire d’amore ha diminuito la distanza da Dio e di conseguenza deve anche arrivare alla conoscenza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La possibilità dello sviluppo verso l’Alto nell’aldilà - L’Aiuto

BD Nr. 2286 del 2. aprile 1942 si trova nel libro 32

Riconoscere un cammino terreno vissuto erroneamente è indicibilmente amaro per l’anima che ora è priva del corpo e la mette quasi sempre in uno stato di pentimento che è tormentoso e contemporaneamente scoraggiante, perché ora si vede derubata di ogni possibilità di recuperare ciò che ha mancato di fare, perché sente che è senza forza. Non conosce ancora le possibilità dello sviluppo verso l’Alto nell’aldilà, perché questa conoscenza è solo una conseguenza di un totale cambiamento di mentalità. Quello che le mancava sulla Terra era l’amore che aveva l’effetto di buone azioni e questo amore mancante è ora la causa del suo stato tormentoso. Se nell’aldilà vuole giungere in Alto, deve dapprima risvegliare in sé il sentimento d’amore che le manca. Su di lei deve aver influenza la miseria delle anime che soffrono come lei, affinché diventi volenterosa di servire e cerchi di lenire loro questa miseria. Ma prima è impossibile un cambiamento della sua situazione e sovente passano tempi inimmaginabilmente lunghi prima che una tale anima si decida di servire nell’amore. L’amore dell’io di queste anime è sovente così grande che pensano solo alle loro proprie sofferenze e non hanno nessuna compassione per la miseria delle altre anime ed allora non possono essere liberate dallo stato attuale, perché la Legge dell’amore dev’essere adempiuta, questa è e rimane la prima condizione per il progresso animico. E malgrado ciò la via verso l’Alto può essere superata così facilmente, se queste anime si mettono in contatto reciproco e cercano di lenire insieme la loro miseria. Perché già solo la volontà procura la Forza che viene loro trasmessa da parte degli esseri di Luce i quali badano ad ogni sentimento amorevole e sono subito pronti ad aiutarle. Questo aiuto non consiste nell’attività terrena, ma piuttosto nello scambio delle loro esperienze e nel voler il chiarimento. Comprensibilmente quest’ultimo è solo possibile quando l’anima dispone di un sapere, perché quello che vuole dare, lo deve dapprima possedere. E questo sapere è ancora molto scarso in una tale anima, perciò anche molto minima la volontà di aiutare. Quindi l’anima deve avere il desiderio di aumentare il suo sapere per poter aiutare le altre anime. Allora viene corrisposto a questo desiderio e trasmesso il rispettivo sapere, le viene offerta l’occasione di prendere parte agli insegnamenti e se attraverso la propria miseria non è del tutto indurita, ne coglie l’occasione, perché con l’accoglienza di tali insegnamenti sente anche un apporto di Forza ed un cedimento della propria miseria. Se l’anima ha una volta intrapresa questa via, allora tende inevitabilmente verso l’Alto, perché allora è felice di poter dare ed ora partecipa alla miseria delle altre anime, cioè cerca di aiutarle. Questo insegnare delle anime che sono ancora meno sapienti, è uno stato di felicità che la spinge ad una attività sempre più viva; di conseguenza la sua miseria animica ha una fine nel momento in cui si rivolge compassionevole alle anime sofferenti. Ed a questo cambiamento del suo pensare e volere che procura all’anima la liberazione, gli uomini possono contribuire infinitamente molto, quando pensano nell’intima preghiera a coloro che non possono liberarsi con la propria forza dallo stato tormentoso dell’amore dell’io, quando trasmettono Forza a queste anime tramite la loro preghiera e con ciò rendono loro accessibile la via verso l’Alto. Un’anima liberata tramite la preghiera, ringrazia l’uomo migliaia di volte che le ha concesso l’assistenza nella totale debolezza di volontà e del pensare errato. E con lei, le molte anime che attraverso questo aiuto sono state pure sospese dalla loro grande miseria.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La scintilla divina dell’amore - L’amore vero e sbagliato

BD Nr. 2287 del 2. aprile 1942 si trova nel libro 32

La scintilla divina nell’uomo è l’amore. Dio ha posto l’amore nel cuore di ogni uomo e gli ha posto ora un compito sulla Terra, di far divampare questa scintilla divina dell’amore ad una chiara fiamma che poi consuma tutto intorno a sé. Quindi, all’interno dell’uomo dimora l’amore, ma a quali cose questo amore si rivolge, è lasciato all’uomo, cioè la volontà umana determina la meta dei suoi desideri, quindi l’oggetto del suo amore. Il desiderio spirituale contrassegna il vero amore compiacente a Dio, e le brame terrene contrassegnano l’amore invertito, perché l’amore è il desiderio dell’unificazione. Se all’uomo viene portato vicino qualcosa e lui cerca di possederla, allora è già stato acceso l’amore in lui. Gli verranno portate vicino ambedue le cose, affinché l’uomo si possa decidere. 
Gli vengono offerti dei beni terreni e seduzioni mondane, ma gli viene messo a disposizione anche il bene spirituale, in modo che ora l’amore dell’uomo si possa decidere, quale oggetto prendere per sua meta. Di conseguenza cresce anche l’amore. Il desiderio per l’unificazione fornisce perciò alla vita terrena il suo contenuto, perché ora l’uomo tende al possesso, spirituale o terreno, secondo quanto è forte in lui la fede ed il desiderio per Dio. Quindi l’amore sarà la spinta al suo agire e pensare. 
L’amore mondano è pari al disamore, perché l’amore mondano esclude l’amore per Dio, l’amore mondano tende solamente al proprio possesso e non si rivolge mai al prossimo. L’amor proprio però è il contrario all’amore per il prossimo, quindi questo amore si esprime in disamore verso il prossimo, perché ogni uomo amerà sé stesso, quindi il suo pensare ed agire verso il prossimo dev’essere chiamato disamorevole. 
Inizialmente contenderanno due desideri nell’uomo ed allora è importante a quale brama in sé cede l’uomo. Se in lui predomina l’amore per il bene, allora supererà presto le brame per il mondo, perché il bene ha la sua origine in Dio, di conseguenza l’uomo tende verso Dio e quindi il suo amore si rivolge a Lui. E questo amore si esprime nell’amore per il prossimo e divamperà in una chiara fiamma.
L’amore invertito però avrà per meta del bene perituro; perciò sarà anche incostante, scoprirà sempre cose nuove da desiderare e questo amore invertito devierà gli uomini da Dio e li guiderà al Suo avversario. Allora la scintilla divina nell’anima dell’uomo non viene nutrita, ma soffocherà piuttosto in istinti impuri, il puro amore verrà sostituito tramite un desiderio che verrà pure considerato come amore, ma con la differenza che non ha per meta Dio, ma il Suo avversario,  quindi si può parlare di un amore invertito. Questo amore invertito però è adesso il marchio del basso stato spirituale dell’umanità, perché chi ha Dio per meta, quindi cerca di collegarsi con Lui, ama Dio e Gli è vicino, quindi spiritualmente più maturo di coloro che sono distanti da Dio attraverso il loro amore invertito per il mondo, perché soltanto tramite l’unificazione con Dio può essere raggiunta la maturità spirituale, e chi tende a questa sta nel vero amore, ha acceso in sé la scintilla divina dell’amore e cerca di formare sé stesso nell’amore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Essere dell’Eterna Divinità

BD Nr. 2288 del 3. aprile 1942 si trova nel libro 32

L’Essere dell’Eterna Divinità non è afferrabile dall’intelletto umano, mentre invece è piuttosto comprensibile ad un cuore amorevole, perché per sondare Dio, l’uomo deve essere colmo d’amore, dato che l’Amore è la Sostanza Ur dell’eterna Divinità e soltanto il Simile può essere compreso dal simile. Se l’uomo si forma nell’amore, allora nulla gli sarà più estraneo o inspiegabile, e così potrà anche penetrare nell’Essere dell’eterna Divinità, perché è il suo spirito che lo introduce nel sapere, ed il suo spirito può dargli una totale spiegazione, perché egli stesso è una parte dell’eterna Divinità. Dio in Sé E’ Luce e Forza, questo vuol dire onnisapiente ed onnipotente, Egli E’ onnipresente, E’ l’Amore nella più alta Potenza, E’ un Essere, Che unisce in Sé tutti i Vantaggi, Che E’ il più sublimemente perfetto, E’ illimitato, cioè non legato né a tempo né a spazio, non vi è da nessuna parte il Suo Inizio e la Sua Fine. Ciò che Lui vuole, avviene. Conosce ogni essere nel mondo, ed il Suo Spirito domina tutto il Cosmo, e quindi lo Spirito di Dio Si manifesta sempre ed ovunque. Amore, Sapienza e Forza, questo è il Principio. L’Amore ha risvegliato alla Vita tutto ciò che è. La Sapienza ha assegnato il suo compito ad ogni Opera di Creazione, e la Forza di Dio provvede alla sussistenza di ciò che l’Amore ha fatto sorgere. Senza la Forza l’Amore e la Sapienza di Dio sarebbero concetti vuoti, perché nulla sarebbe eseguibile, perché per questo è necessario la Forza. La Forza però non lascerebbe sorgere nulla di perfetto, se la Sapienza non fosse determinante nel Creare, che diede ad ogni cosa scopo e meta, altrimenti nulla di perfetto sarebbe nuovamente pensabile. Ma Dio E’ sublimemente perfetto e perciò tutto ciò che è sorto da Lui, sarà pure perfetto e dimostrerà un certo Ordine spirituale. L’Essenzialità di Dio è qualcosa di oltremodo perfetto e comunque qualcosa di inspiegabile all’uomo, perché leggi terrene sono totalmente escluse e l’uomo non è capace di accogliere il sapere su Leggi ultraterrene. Quindi potrà spiegare ed affermare l’Essenza di Dio solamente quando ha lasciato l’involucro corporeo terreno ed ha trovato lui stesso l’ingresso nel Regno degli spiriti. Allora decadono tutti i pensieri terreni ed ora l’anima è in grado di sondare l’Essere dell’eterna Divinità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dio E’ l’Amore – Il Mistero dell’Amore

BD Nr. 2289 del 4. aprile 1942 si trova nel libro 32

Il più grande Mistero è l’Amore di Dio, e questo Mistero è da svelare soltanto mediante l’amore, cioè soltanto l’uomo, che egli stesso è attivo nell’amore, è in grado di comprendere l’Amore divino. Ogni pensiero spirituale (amorevole) è un’Irradiazione di Dio, il Quale E’ in Sé Amore. E la volontà di accettare un tale pensiero, cioè di guidarlo dal cuore, dove nasce, al cervello, quindi in certo qual modo farlo suo proprio, è la disponibilità di ricezione di questa Irradiazione d’Amore di Dio. Perché la volontà del cuore è premessa, che l’Amore di Dio diventi attivo. Dio E’ l’Amore. Questo è un Mistero e rimarrà un Mistero per gli uomini, finché appartengono a questa Terra e sovente anche ancora nell’aldilà. Perché a loro l’Amore appare come un concetto, con il quale deve essere messo in contatto con un essere. A loro l’amore sembra una caratterizzazione di una Entità, e comunque l’Amore è l’Entità Stessa. L’Amore è qualcosa di spirituale, che non rende comprensibile l’Essenza, ma è in Sé qualcosa di Essenziale. L’Amore è il Bene, il Divino, quando la Parola viene usata sugli uomini, mentre Dio Stesso E’ immaginabile soltanto come Amore, ma questo diventa comprensibile soltanto per gli uomini, che sono loro stessi compenetrati dall’amore, che nell’agire d’amore sentono anche la Vicinanza di Dio, perché quello che ora percepiscono, è di nuovo soltanto l’amore, e così ora sono vicini a Dio, perché Dio e l’Amore sono Uno. Tutto ciò che si trasforma in amore, è in intimo contatto con Dio, cioè, la trasformazione nell’amore è un adeguare di ciò che finora era imperfetto al perfetto. L’Amore è qualcosa di Perfetto. Dio E’ la Perfezione, quindi l’Amore e Dio deve essere Uno. La mancanza d’amore però è un grado di imperfezione, è anche uno stato di lontananza da Dio, perché Dio non è immaginabile senza Amore. Perciò l’azione nell’amore fa sempre scaturire un sentimento di felicità, e questa è la Vicinanza di Dio, che anche l’anima percepisce sensibilmente, di conseguenza anche ogni attività d’amore deve manifestarsi in un sentimento accresciuto di felicità, in pace interiore e vigorosa auto consapevolezza, perché tutto questo è divino, cioè una dimostrazione della Vicinanza di Dio, quindi delle percezioni dell’anima, non nel benessere del corpo. La Vicinanza di Dio produce di nuovo amore, perché dato che Dio in Sé E’ Amore, la Sua Presenza deve di nuovo manifestarsi nel sentimento dell’amore. E questo amore rifluisce a Dio, alla sua Origine, Cioé l’uomo diventato amore unisce la sua anima con Dio. L’amore fluisce verso l’Amore, e così ha luogo l’unificazione dell’entità con l’Entità UR, la Quale E’ in Sé soltanto Amore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Protezione di Dio al ricevente delle Rivelazioni

BD Nr. 2290 del 6. aprile 1942 si trova nel libro 32

La Parola di Dio rivelata, cioè la Parola che viene ricevuta direttamente da Dio, porta in sé il Timbro dell’Amore divino, perché questa Parola è la diretta Irradiazione di Colui il Quale E’ l’Amore Stesso. Quindi il ricevente di questa Parola non deve aver alcun dubbio che venga oppresso per via della Parola finché riceve la Rivelazione divina. Sia gli avversari spirituali come terreni non possono usare il loro potere e forza, perché questi si spezzano sulla Forza di Dio. Al ricevente della Parola possono bensì avvicinarsi delle tentazioni in forma di minacce, ma queste non potranno mai giungere all’esecuzione, perché Dio Stesso veglia sui Suoi strumenti finché non abbiano ancora adempiuto la loro missione. La volontà dell’uomo di servire Dio è la più grande Protezione contro quelle forze. Con questa forma pure un muro impenetrabile intorno a sé che nessun avversario potrà penetrare, perché chi è un ricevente della Forza da Dio può anche prestare resistenza attraverso appunto quella Forza che gli affluisce direttamente. Ogni attacco deve rimanere senza effetto e solo la debolezza della fede può diminuire la forza di resistenza. Ma finché lo spirito da Dio opera manifestamente è data la dimostrazione che l’Amore di Dio Si china ai Suoi servitori ed il Suo Amore ed Onnipotenza li proteggerà da ogni pericolo. Inoltre la Parola divina può essere guidata solo di rado alla Terra, perché questo dipende dalla volontà di servire di una persona. La necessità della trasmissione della pura Verità è però comprensibile ad ogni uomo pensante e la Potenza di Dio sarebbe davvero molto scarsa se non bastasse la Sua Volontà di sottrarre un uomo pronto a servire alle aggressioni del suo avversario. Costui potrà assolvere senza preoccupazione la sua funzione, perché è appunto l’esecutore della Volontà divina e serve una questione che è vantaggiosa per il bene spirituale dell’umanità, cioè che deve essere per la salvezza delle sue anime. Finché l’uomo è disposto a servire come mediatore fra Dio e gli uomini, egli è, benché ancora sulla Terra, un collaboratore degli esseri di quel Regno dove il potere terreno non arriva e quindi è anche irraggiungibile per il potere terreno, perché la Potenza divina guida ora la via della sua vita e decide secondo il Suo eterno Consiglio. E così si svolgerà ora la sua vita terrena secondo la Volontà divina, perché egli sottomette la sua volontà coscientemente sotto la Volontà divina, si è lasciato afferrare dall’Amore di Dio, si è lasciato compenetrare e riceve ora continuamente la Forza divina contro la quale il potere terreno è impotente. Solo quando l’uomo ha adempiuto la sua missione terrena, il suo agire sulla Terra verrà fermato, però mai da parte degli uomini, ma Dio Stesso determina la fine mentre lo richiama dalla Terra affinché possa continuare la sua attività salvifica nell’aldilà, dove lo attende un nuovo compito.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Differenti orientamenti spirituali - Esaminare le fonti

BD Nr. 2291 del 7. aprile 1942 si trova nel libro 32

Gli uomini conducono una reciproca lotta che è molto peggiore che l’attuale avvenimento mondiale. Questi sono i differenti orientamenti spirituali i cui rappresentanti combattono con maggior ostinazione, più vengono contraddette le loro opinioni. E questa continua lotta reciproca ha solo per conseguenza che ognuna dev’essere respinta da parte di Colui il Quale Solo E’ la Verità e che vuole guidare la Verità alla Terra. Perché quando gli uomini si adoperano per un orientamento spirituale che non corrisponde alla Verità, questo è un allontanamento da Dio come la Verità Stessa. Ogni lotta spirituale è giustificata solamente quando i combattenti stanno nella conoscenza. Allora deve anche adoperarsi per ciò che ha riconosciuto come Verità. Ogni rappresentante del suo orientamento spirituale crede comunque di stare nella conoscenza e perciò si considera anche autorizzato a combattere. Ma una cosa l’uomo non la considera: che è determinante l’origine del suo sapere della Verità. Appena gli uomini non hanno la stessa opinione, si deve anche dedurre a differenti fonti della loro sapienza. E questa fonte è quindi la prima cosa che dev’essere sottoposta ad una critica. Ad ogni opinione sono quasi sempre preceduti uno scervellarsi ed indagare, e questi hanno prodotto differenti risultati. Quindi lo scervellarsi e l’indagare non garantiscono mai la giustezza, ma la garanzia per la Verità dev’essere ricercata altrove. Finché gli uomini pensano diversamente, sono ancora lontani dall’eterna Verità, perché tutti si devono ritrovare nella Verità. Per pensare nello stesso modo, anche la disposizione di base dev’essere uguale, cioè dapprima è da esaminare la presa di posizione verso Dio. Se la predisposizione verso Dio è giusta, allora dev’essere giusto anche il pensare, perché Dio come l’eterna Verità guiderà bene il pensare dell’uomo, se Lo riconosce e Lo desidera come Verità. La giusta disposizione verso Dio è quindi precondizione per il giusto pensare e così può stare nella Verità solo quell’uomo che afferma Dio con tutta la convinzione del suo cuore. Ma l’uomo Lo afferma solamente se stabilisce la viva presa di contatto con Lui, se riconosce sé stesso come creatura totalmente dipendente da Lui e desidera l’unificazione con Lui, quindi vorrebbe unirsi con Lui, perché percepisce la separazione da Lui come una avversità contro Dio. Questa base è la prima premessa per il giusto pensare E rispetto a questa base l’uomo si muoverà anche nella Verità. Quindi il sapere dell’uomo è da valutare soltanto quando è stato conquistato nella profonda unione con Dio che può di nuovo essere stabilita soltanto quando l’uomo crede in un Essere il Quale E’ oltremodo amorevole, saggio e potente, il Quale E’ quindi sommamente perfetto. Questa fede convinta è una viva affermazione dell’eterna Divinità. L’Amore, la Sapienza e l’Onnipotenza di Dio sarà la spiegazione per le cose più straordinarie. Tutto potrà essere considerato possibile osservato da questo punto di vista. Ma l’uomo che non sta ancora nella Verità, rigetterà tutto ciò che l’uomo che sta nella Verità baserà tutto sul divino Amore, Sapienza ed Onnipotenza, perché al primo manca la fede in un Essere perfetto. Di conseguenza non si unisce con questo Essere e non può essere istruito da Lui. E coloro che lo istruiscono sono uomini che non sono superiori all’errore umano. I loro punti di vista possono essere supposizioni, ma non possono mai avere la pretese di essere sapienze inconfutabili. Ma ad un uomo che sta nella Verità sarà piuttosto facile confutarle, perché a costui nulla è estraneo e viene guidato nelle Sapienze più profonde attraverso l’intimo collegamento con Dio. E così degli uomini che difendono diversi orientamenti spirituali, devono dapprima fare lo sforzo di chiarire la loro presa di posizione verso Dio ed allora si manifesterà chi sta più vicino alla Verità, perché questa sarà inevitabilmente là dove nell’uomo è radicata la più profonda fede in Dio. Perché questa persona è in unione con Dio e può anche considerarsi istruita da Lui, appena chiede la Verità a Dio Stesso, quindi riceve il suo sapere direttamente da Colui il Quale E’ in Sé la Verità. La volontà per Dio ed il desiderio per la Verità sono garanzia che Dio Stesso Si manifesta ed elargisce la Verità. Quindi gli uomini non si devono combattere, ma esaminare e poi accettare ciò che a loro sembra accettabile interiormente. E quando la volontà per la Verità è fortemente sviluppata nell’uomo, gli giungerà anche molto rapidamente la conoscenza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Cristianesimo – Forme – La lotta concessa contro orientamenti spirituali

BD Nr. 2292 del 8. aprile 1942 si trova nel libro 32

Ciò che credete di possedere, ve lo dovete dapprima conquistare, perché non lo potete chiamare vostro finché vi accontentate della forma. La Dottrina di Cristo è stata spinta da uomini in una forma e questa forma ora viene falsamente chiamata cristianesimo. Di conseguenza gli uomini si chiamano cristiani, che si accontentano di questa forma. Si credono in possesso della Dottrina annunciata da Cristo, si sentono come seguaci della chiesa di Cristo e ciononostante possono essere molto lontani, se non vivono rispetto alla Dottrina di Cristo. Se ora volete essere autentici cristiani, allora dovete anche essere disposti di penetrare profondamente nella divina Dottrina dell’amore, che Gesù Cristo ha annunciato nel mondo. Solo allora diventa la vostra proprietà, allora possedete qualcosa di delizioso e solo allora potete chiamarvi cristiani. Il cristianesimo del tempo attuale non è molto voluminoso, perché gli uomini che vivono così come Cristo ha predicato, ce ne sono solo ancora pochi sulla Terra e costoro sono rappresentati ovunque, cioè ogni concessione ed ogni orientamento spirituale ha da mostrare degli uomini, per i quali la divina Dottrina dell’amore è diventata il filo conduttore per il cammino della loro vita terrena. E costoro sono i veri cristiani, che non badano né a forme esteriori né si sentono dipendenti da determinate organizzazioni sorte umanamente, che hanno la pretesa di essere state fondate da Dio. L’unione spirituale è bensì molto necessaria per la formazione dell’anima umana, una unificazione formale invece è piuttosto d’impedimento per la stessa, perché porta in sé il pericolo di essere più osservata che la Dottrina, che deve formare il vero nucleo di ogni tendere spirituale. Perciò proprio la forma, cioè l’edificio, che è sorto come guscio che circonda il nucleo, si guasterà e crollerà. Tutto ciò che gli uomini hanno fatto sorgere nel corso del tempo, scomparirà e solo ora si mostrerà, chi chiama suo proprio il vero sapere, la profonda fede e la pura Dottrina di Cristo. Solo ora l’uomo dovrà dimostrare, quanto profondamente si trova nel cristianesimo e quanto si rende dipendente dalle forme, che sono semplicemente opera d’uomo e perciò non possono nemmeno avere sussistenza, perché tutto ciò che è dagli uomini decade, e soltanto ciò che è da Dio, ha Sussistenza. La divina Dottrina dell’amore però è stata trasmessa pura e non falsificata da Dio agli uomini attraverso Gesù Cristo, e rimarrà anche conservata pura e non falsificata. Ma ciò che è stato aggiunto o cambiato dagli uomini, va incontro alla sua decadenza. Perciò nessun orientamento spirituale che devia dalla Dottrina di Cristo avrà sussistenza. Perciò la lotta contro i diversi orientamenti spirituali è concessa da Dio, anche se non corrisponde alla Sua Volontà, che sulla Terra venga combattuto tutto ciò che rivela del tendere spirituale. Ma con maggior chiarezza viene guidata sulla Terra la Sua eterna vera Parola, che viene sempre di nuovo presentata agli uomini come pura Dottrina di Cristo, affinché loro se la rendono proprietà spirituale ed ora si possono formare a veri cristiani, se vivono secondo questa Dottrina.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La spinta per la Verità e la Giustizia

BD Nr. 2293 del 9. aprile 1942 si trova nel libro 32

E’ sempre determinante la spinta per la Verità e la Giustizia per lo sviluppo verso l’Alto dell’anima, perché queste hanno il senso già rivolto a Dio e quindi devono anche venir afferrate dall’Amore di Dio. E dato che tendono a Dio, non presteranno nemmeno nessuna resistenza, ma si avvarranno delle Grazie divine che vengono loro offerte tramite l’Amore di Dio. Il desiderio per la Verità ed il giusto pensare fanno riconoscere all’uomo anche più facilmente il giusto e quindi affronterà anche l’opera di trasformazione in sé e si sforzerà sempre di vivere secondo la Volontà di Dio. Ed ogni tentativo è già pari all’azione compiuta, perché testimonia la volontà per Dio ed Egli fortifica la sua forza di volontà, appena questa tende verso di Lui. Ed appena pensa nel modo giusto, rispetterà anche nei confronti dei suoi prossimi tutto ciò che Dio esige da lui nel Suo Comandamento dell’amore. E quindi deve svilupparsi verso l’Alto, vive coscientemente la sua vita ed adempie così il giusto scopo della vita terrena, perché servirà, dato che riconosce Dio ed il suo amore per Dio aumenterà costantemente. Cercherà di mettere in accordo ogni azione con l’amore per Dio e per il prossimo e questo è un cosciente lavoro sulla sua anima che gli deve procurare il grado di maturità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Annuncio del Giudizio finale - Lo stato paradisiaco

BD Nr. 2294 del 9. aprile 1942 si trova nel libro 32

Il tempo di Grazia della vita terrena va incontro alla sua fine e perciò la reciproca lotta di ambedue i Poteri diventa sempre più forte, dato che ognuno cerca di conquistare per sé ancora molte anime. E questo tempo è riconoscibile nei segni esteriori affinché gli uomini facciano attenzione e sappiano che il tempo è vicino che veniva annunciato nella Parola e nella Scrittura. Chi bada ai segni non sarà nemmeno sorpreso, ma si prepara all’ultimo Giudizio, alla fine e alla decisione. Perché Dio annuncia prima questo tempo e questa è una nuova Grazia per l’umanità. Il Suo Amore e la Sua Compassione è per le Sue creature fino all’ultima ora ed accetta ogni peccatore che Lo trova ancora e chiede la Sua Compassione; Egli E’ continuamente disposto ad elargire le Sue Grazie di cui gli uomini si devono solo servire per sfuggire definitivamente al naufragio. Ma solo pochi uomini Lo supplicheranno per la Compassione perché Dio non viene riconosciuto ed all’umanità manca totalmente la fede in Lui. E perciò il Giudizio finale è inevitabile, deve venire e distruggere tutto ciò che vive ancora sulla Terra per rendere possibile la nuova formazione della Terra, affinché possa di nuovo iniziare l’Opera di Redenzione per lo spirituale ancora immaturo, rispetto alla Volontà divina. Perché l’essenziale che non aveva ancora raggiunto l’ultimo stadio come uomo, è impedito nel suo sviluppo verso l’Alto e quindi gli devono essere offerte nuove possibilità nelle quali questo essenziale possa continuare a maturare. L’epoca di tempo che ora inizia, è di nuovo pari al Paradiso, perché gli uomini vivono in pace ed attraverso il reciproco amore si creano un’esistenza terrena armoniosa e libera da sofferenza, sulla quale riposa visibilmente la Benedizione di Dio, perché gli uomini adempiono la Sua Volontà ed i loro cuori battono per Lui. Il tempo della lotta è finito ed è iniziato un tempo del servire, in contrasto al tempo di prima che ha portato solo lotta, perché l’umanità non si voleva più decidere di servire. E la nuova razza umana arderà d’amore per Dio e questo induce Lui a dimorare in mezzo a loro, perché Egli E’ là dov’è l’amore. L’essenziale degenerato che ha di nuovo abusato della sua volontà, viene anche nuovamente relegato, gli viene di nuovo tolta la libera volontà e gli uomini non possono più essere oppressi dall’avversario che si era servito di questi esseri deboli a lui succubi, per agire in modo sfavorevole sugli uomini credenti. Questo potere gli è ora tolto e gli uomini si possono sviluppare verso l’Alto più facilmente e raggiungere un grado di maturità sulla Terra che prima non era possibile raggiungere. La lotta del mondo di Luce per ora ha trovato una fine per breve tempo, perché questi esseri di Luce ora non urtano più contro la resistenza, ma gli uomini si danno liberamente alla loro influenza e vivono ora in modo com’è la Volontà divina, nell’amore e nell’unione spirituale.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’attività d’istruzione dopo la catastrofe – Segni e Miracoli

BD Nr. 2295 del 10. aprile 1942 si trova nel libro 32

Non è un facile intraprendere di guidare i prossimi alla fede, se ne hanno già totalmente rinunciato. Ma ciononostante dev’essere fatto il tentativo, affinché a tutti gli uomini venga ancora una volta messo davanti agli occhi con urgenza, quali terribili conseguenze ha una vita terrena senza fede in un Creatore giusto, saggio, onnipotente ed oltremodo amorevole. Persino gli uomini che finora stavano nella fede tradizionale, ne rinunceranno in vista della grande catastrofe della natura e del suo effetto. Allora è assolutamente necessario riparlare dell’Amore di Dio, che doveva intervenire per via delle anime umane e dell’ultragrande pericolo, se il pensare e tendere dell’uomo è soltanto rivolto alla materia. Inizialmente gli uomini potranno ancora parlare, ma poi delle aspre disposizioni vieteranno l’attività d’istruzione e questo sarà il tempo della cadenza da Dio e gli uomini troveranno poco ascolto, se vogliono di nuovo riedificare la vecchia fede. Perciò Dio provvederà i Suoi con grande Forza e succederanno dei segni e miracoli, per fortificare gli uomini credenti, di ricondurre i miscredenti alla fede. Perciò non temete e non diventate miscredenti, ma basatevi saldamente su Dio, perché Dio sa di questo tempo ed ha preparato tutto in modo che voi, che Lo volete servire, riconosciate nel decorso dell’avvenimento mondiale, quando è da aspettarsi l’ora, che porta con sé la decisione sulla vita o sulla morte del singolo – sulla vita e sulla morte, cioè fede o assenza di fede. Non c’è più molto tempo che Dio concede, perché è in arrivo il giorno che mette il mondo nella massima agitazione. E dopo questa catastrofe l’umanità sarà ricettiva e volonterosa d’accogliere la Verità di Dio, quando le viene offerta. Allora inizia il compito terreno di coloro che vogliono servire Dio. Allora devono predicare e non tenersi indietro dalle voci della potenza, perché Dio offre loro le Grazie in misura straordinaria, affinché l’uomo possa eseguire molto, appena è volonteroso di aiutare l’umanità sofferente. Così gli insegnanti possono dimostrare le loro parole ed azioni, perché l’umanità non crede più soltanto alle parole, se non vede delle conferme. Preparatevi a questo tempo, affinché non diventiate deboli e tradiate il Signore. Avete bisogno davvero di grande Forza, ma se già prima vi collegate con Dio nella preghiera, vi arriverà la Forza quando ne avete più bisogno, perché Dio non abbandona coloro che vogliono agire per Lui. Così Egli benedirà anche la vostra intenzione ed aumenterà la vostra volontà, e fortificati così potrete opporre resistenza alla lotta contro lo spirituale ed il vostro agire non rimarrà senza successo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Intervento divino – La distruzione del possesso

BD Nr. 2296 del 10. aprile 1942 si trova nel libro 32

Il senso e lo scopo della vita terrena è la definitiva liberazione dell’anima dalla forma. Dio non pretende nulla di impossibile dalle Sue creature e se Egli ha posto all’uomo questo compito per la durata della sua vita terrena, allora gli mette anche a disposizione tutti i mezzi per poter affrontare questo compito. E gli uomini falliscono comunque e lasciano trascorrere inutilizzato  il tempo e le Grazie a loro disposizione. E quest’assenza di volontà muove Dio ad un Intervento di immensa portata. Egli distrugge ciò che ostacola gli uomini di seguire la loro vera destinazione. Questo è il possesso terreno che tiene legato i pensieri e la volontà degli uomini, che non possono eseguire il loro compito terreno. 
Il possesso terreno non deve necessariamente essere d’ostacolo quando viene usato giustamente sulla Terra. Può piuttosto ancora aiutare l’anima a liberarsi se ne supera il desiderio ed usa il possesso terreno nel servizio dell’amore per il prossimo. Allora l’anima ha superato la più grande resistenza sulla Terra, se n’è quindi liberata, perché ha superato la materia. Ma se il possesso aumenta ancora il desiderio per lo stesso, per l’anima è una catena che impedisce ogni liberazione. 
Ma ciò che Dio ha deciso nella Sua Sapienza visto in modo terreno, è un’opera di distruzione di immensa dimensione e deruba gli uomini del loro possesso timorosamente difeso. Lo libera quindi da una catena ed ora per l’anima potrebbe essere più facile la risalita verso l’Alto, appena trae la giusta utilità da questo Mandato divino, se riconosce la periturità del possesso terreno e rivolge la sua attenzione solo ai beni che sono imperituri, quindi hanno il valore d’Eternità. Ora decide   la volontà dell’uomo e l’uomo è responsabile per questa sua volontà. Quello che gli è stato rubato in modo terreno, gli può essere sostituito migliaia di volte, se si arrende nella Volontà divina  e desidera i Doni spirituale come sostituzione. 
In vista della grande miseria che segue l’Intervento divino, a qualche uomo verrà la conoscenza che non si deve aspirare al bene terreno e serve all’uomo solo per mettere alla prova la sua volontà. Ma gli uomini che sono attualmente dediti totalmente alla materia, li colpirà più gravemente l’opera di distruzione ed il loro pensare e tendere sarà di riconquistare questi beni. Ed a questo Intervento divino seguirà un tempo che contrassegna con evidenza lo stato spirituale degli uomini. Con maggior forza di volontà vorranno formarsi di nuovo la vita terrena in modo che corrisponda al corpo ed al suo benessere e così non possono allentare le catene dell’anima e liberarla. Solo alcuni pochi entreranno in sé e seguiranno la Voce divina che risuona in loro d’ammonimento e d’avvertimento  e li stimola alla riflessione sul vero scopo della vita terrena. Per via di questi pochi Dio lascia venire sugli uomini la grande sofferenza che potrebbe aiutare tutti dalla miseria delle anime. Ma la volontà dell’uomo è libera e può decidersi secondo la propria scelta. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La libertà della volontà - L’ultimo tempo di Grazia - Annunciare la Parola divina

BD Nr. 2297 del 11. aprile 1942 si trova nel libro 32

Gli uomini si muovono ancora nella libertà della loro volontà, possono essere ancora attivi sotto l’utilizzo della forza vitale e raccogliersi i beni che desiderano e questa è una Grazia di Dio che non possono ancora afferrare nel modo giusto. Possono formare il loro futuro del tutto secondo il proprio beneplacito e così creano a sé stessi la sorte per l’Eternità, o la libertà dello spirito oppure il contrario, rinnovata prigionia di ciò che possedeva già una certa libertà. E gli uomini vivono alla giornata senza qualsiasi senso di responsabilità. Anche se a loro questo viene sempre di nuovo predicato, non badano a tali parole perché non lo credono. Non utilizzano la libertà della loro volontà per lo sviluppo verso l’Alto dell’anima e questa è una retrocessione spirituale che si punirà sensibilmente dopo il decesso dell’uomo. E dato che l’uomo abusa della libertà dello spirito o non l’utilizza bene, la sua anima entra di nuovo nello stato della relegazione. Si deve muovere secondo la Volontà di Dio di nuovo attraverso tempi infiniti, affinché percepisca il tormento della volontà legata e brami di nuovo la sua libertà. Lo spirituale nell’uomo orginariamente era creato libero ed avrà sempre il desiderio per questo stato primordiale. Ma finché la resistenza contro Dio, cioè il proprio disamore, è ancora così grande, anche la volontà nell’essere per la libertà è solo scarsa e può essere risvegliata o rafforzata attraverso la pressione e la costrizione dall’esterno. Perciò per l’essere non esiste altra possibilità della risalita che il tormentoso percorso attraverso le Opere della Creazione nella volontà legata. Perché solo quando l’essere da sè desidera la libertà, diventa in lui attiva anche la volontà e solo allora inizia la risalita verso l’Alto, perché solo allora gli può essere portato Luce e Forza, con cui può giungere alla libertà dello spirito. Ma l’umanità del tempo attuale non bada più alla sua libertà e perciò non l’utilizza nemmeno. E perciò si gioca anche il diritto di vivere sulla Terra, dato che lascia inosservata una Grazia di Dio. Quindi non è per nulla un Atto d’ingiustizia, quando agli uomini viene abbreviato il soggiorno sulla Terra oppure tolto completamente, perché non lo vogliono diversamente, cosa che comunicano apertamente attraverso l’abuso della loro libera volontà. Ma Dio lascia seguire ancora un breve tempo di Grazia al Suo ultimo Ammonimento e gli uomini che utilizzano abbondantemente questo tempo di Grazia, possono far diventare attiva la loro libera volontà mentre vivono rispetto ai Comandamenti divini e sottomettono la loro libera volontà a Dio, quindi rinunciano alla loro resistenza di una volta contro Dio. E perciò, in questo breve tempo dev’essere portato vicino agli uomini la divina Dottrina dell’amore, dev’essere loro indicato ancora una volta con urgenza quali terribili conseguenze ha un cammino di vita terrena condotto erroneamente. A loro dev’essere predicato l’Amore di Dio e la Sua costante Provvidenza per le Sue creature, che però richiede anche una volontà rivolta a Lui per poter avere un relativo effetto. E perciò il tempo è particolarmente importante per la diffusione della Parola divina ed a loro dev’essere insistentemente insegnato di seguirla, affinché possa diventare efficace. E questo è l’ultimo tempo di Grazia che precede l’Ultimo Giudizio e che perciò non può essere preso abbastanza sul serio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’ozio - L’attività regolata

BD Nr. 2298 del 11. aprile 1942 si trova nel libro 32

L’attività regolare porta in sé la Benedizione in quanto protegge l’uomo dai vizi dell’ozio. Questo non è per nulla insignificante, perché per lo sviluppo verso l’Alto dell’anima l’ozio è il più grande pericolo. E’ per così dire un retrocedere nello stato dell’inattività che l’essenziale aveva sopportato nella volontà legata nello stadio iniziale del suo sviluppo, quindi un abuso della libera volontà che permette una vivace attività. L’attività è vita, l’inattività è morte. Quindi l’essenziale, l’anima, dà il privilegio allo stato di morte e mette sé stessa contemporaneamente in pericolo di cadere nei più diversi vizi, perché appena l’uomo è inattivo, si spingono avanti le brame del corpo, questo vuole procurarsi dalla vita ciò che è possibile solo in godimenti e gioie terreni. Lo stato di attività invece, è un pericolo per l’anima solamente, quando l’uomo è disposto così materialmente che attraverso la sua attività vuole aumentare i suoi beni terreni. Malgrado ciò essere attivo è un servire. E con ciò l’uomo adempie inconsciamente il compito che gli è assegnato per il tempo terreno. Perché benché esegua senza amore quest’attività servente, viene cambiata comunque di nuovo in sé la materia, cioè lo spirituale in lei viene aiutato al servire attraverso una continua trasformazione che porta con sé ogni attività, sia direttamente o indirettamente attraverso l’attività insegnante. Perciò l’ozio dev’essere combattuto con il massimo fervore e l’uomo chiamato all’attività più fervente, perché su ogni attività riposa una Benedizione finché non viene eseguita a danno del prossimo, perché preservarlo dalla retrocessione animica è vero amore per l’uomo. Le durezze della vita terrena sono da comparare solo approssimativamente con lo svantaggio che sorge all’anima da una vita terrena, nella quale per l’apparente rispetto all’uomo vengono tenute lontane le pretese che consistono nell’attività regolata. L’uomo può maturare solo attraverso quest’ultima, perché non gli può mai rimanere risparmiato il servire. Ma chi vuole servire, dev’essere attivo, ma l’ozio esclude un servire, l’uomo approfitta piuttosto dell’attività servente per sé, quando è sempre soltanto per la Benedizione del servire.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il servire - I vizi dell’ozio

BD Nr. 2299 del 12. aprile 1942 si trova nel libro 32

Il percorso attraverso la vita terrena è un servire conscio ed inconscio, ma sempre un’attività, se questo percorso dev’essere utile. Se all’essenziale il servire non è possibile, allora è uno stato di morte, bensì richiamato dalla propria volontà, ma indicibilmente tormentoso. Nello stadio come uomo però all’essenziale è lasciato libero di attivarsi servendo oppure di essere inattivo. E questo non ha un tale effetto tormentoso come negli stadi antecedenti, ma è comunque gravissimo, perché la pigrizia aggrava immensamente l’anima. Questa percepisce l’inattività come ostacolo verso l’Alto. Lo sente, ma è rivolta più al corpo ed adempie il suo desiderare. E come trascura sulla Terra il suo compito, non adempirà nemmeno nell’aldilà le pretese che le vengono poste per cambiare il suo stato tormentoso che è la conseguenza della sua vita terrena ed il suo effetto. Nell’aldilà non riconoscerà il suo stato inattivo come causa della sua sofferenza e perciò non vorrà nemmeno sfuggirgli e sente comunque i tormenti della sua non-libertà. Inoltre bramerà, come sulla Terra, distrazioni e l’esaudimento di desideri terreni, ma non sarà mai disposta ad aiutare nell’amore servente coloro che soffrono come lei. Questo stato è oltremodo disperato, quando l’anima non ha nessuna spinta interiore all’attività, che è una conseguenza del suo cammino inattivo della vita. Sulla Terra agli uomini affluisce costantemente la Forza e questa dev’essere usata, dev’essere valutata per l’attività servente, perché solo attraverso questa l’anima libera sé stessa ed aiuta allo sviluppo verso l’Alto anche lo spirituale ancora immaturo nella materia. Ma quando l’uomo si dedica all’ozio, abusa della Forza che gli giunge senza conquistare l’utilità per la sua anima. Questo sarebbe solo un arresto, se l’ozio non fosse contemporaneamente il pericolo che l’uomo cada ai vizi che significano per lui uno sviluppo retrogrado. Perché ora entra in azione l’avversario di Dio, mentre presenta all’uomo pigro tutti i piaceri della vita terrena e lo spinge ad inseguirli. La brama di godimento, la gozzoviglia e bramosie carnali lo inducono a molti peccati, indeboliscono il corpo e l’anima e la rendono inidonea per la resistenza. Viene accresciuto il desiderio per i beni terreni e l’anima viene ora tenuta lontana del tutto dal suo vero compito terreno, se non cede ancora alla spinta dello spirito che presenta all’anima delle immagini di rinunciare a questo cammino di vita. Se l’anima riesce ad avere ancora questa forza di volontà, allora è salvata, ma questo richiede grande forza di volontà ed un’intima preghiera a Dio per l’Assistenza e la fortificazione della volontà. Ma l’ozio và mano nella mano con il desiderio per il mondo e l’uomo non bada al compito spirituale. E l’anima deve espiare amaramente nell’aldilà un cammino di vita condotto così erroneamente, perché non le rimangono risparmiati i tormenti dello stato d’inattività. Li deve sopportare finché lei stessa ha nostalgia per l’attività, cosa che può durare un tempo inimmaginabilmente lungo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La fede viva

BD Nr. 2300 del 13. aprile 1942 si trova nel libro 32

E’ la fede viva che manca agli uomini, che però è la cosa più importante, perché senza la fede viva l’uomo non stabilisce il collegamento con Dio. Per tendere a Dio ed avere il desiderio per l’unificazione con Lui, Egli deve dapprima Essere affermato nel cuore. Egli deve sentirSi come Esistente, quindi l’uomo deve credere in Lui, che Egli E’ e che Sta nello strettissimo collegamento con le Sue creature. Solo questa viva fede ha per conseguenza il tendere verso di Lui. E così è assolutamente necessaria la fede e non può mai più essere sostituita, perché senza fede la preghiera a Dio per la Forza e la Grazia è caduca. Chi non riconosce Dio, non Lo invoca. L’invocazione a Dio per la Forza però è inevitabile, perché l’uomo da solo ha troppa poca Forza per lo sviluppo verso l’Alto, ma questa è la meta della vita terrena. Credere vivamente significa poter adoperarsi colmo di convinzione per qualcosa che non può essere dimostrato, ed ora di vivere anche secondo questa convinzione, cioè metterla in atto. Ma gli uomini hanno quasi sempre soltanto una fede morta, quindi affermano soltanto con la bocca e riconoscono tutto ciò che viene preteso da loro di credere; ma appena devono vivere rispetto alla fede, non ne hanno la Forza, perché non sono in grado di pregare, quindi di richiedere l’Aiuto. E se ora riflettono seriamente su questo, allora diventa chiaro per loro, che il loro interiore, il loro cuore, non vi si predispone in modo affermativo, che non hanno quindi nessuna fede viva. Senza questa fede però l’uomo fallisce nella vita, perché ora gli manca ogni fondamento, non può nemmeno comprendere il senso e lo scopo della Creazione, perché tutto ciò che è collegato con Dio, non è dimostrabile, ma dev’essere creduto, cioè dev’essere affermato con il cuore, ed all’umanità manca questa fede viva. Lei stessa porta bensì la Divinità nella bocca ed apparentemente si dichiara per Lei, ma afferma veramente soltanto l’Esistenza di un Creatore, dato che la Creazione ne pretende un Tale. Ma non riconosce il collegamento di tutte le cose e perciò nemmeno il rapporto dell’uomo verso il Creatore. Ma questo giusto rapporto dall’uomo al Creatore può essere stabilito solamente, quando l’uomo è convinto di un Essere, il Quale Si china a lui nell’Amore. Perché ora cerca di conquistare per sé questo Amore attraverso la preghiera e la dedizione al suo Creatore. Ma la preghiera premette la fede in un Potere, il Quale può tutto ciò che vuole, e vuole tutto ciò che è buono. Quindi l’Entità dev’Essere onnipotente ed amabile. Soltanto la fede in un’Entità così perfetta può essere chiamata viva, perché questa fede stimola all’attività, l’uomo tende pure alla perfezione, perché ha il desiderio di avvicinarsi all’eterna Divinità, la Quale ora riconosce, ma questo richiede un divenire attivo della volontà. Ma dove manca la fede viva, là la volontà rimane anche inattiva. Oppure si pone una meta sbagliata, egli tende al mondo, e l’uomo non stabilisce nessun legame con l’Essere, il Quale lo ha creato. La fede mancante è quindi il motivo dei più differenti orientamenti di fede che tendono ad insegnare l’indipendenza dell’uomo dal Potere che lo ha creato, e che perciò possono essere chiamati la morte di una fede viva. Perché lo scopo e la meta della vita terrena è il cosciente tendere all’eterna Divinità, il desiderio per l’unificazione, cosa che però premette una viva fede, una fede che è la faccenda del cuore, ma non può mai essere conquistata intellettualmente. Dio può Essere percepito solamente, ed appena Lo afferma il cuore, è anche viva la fede, perché ora corrispondente a questo sentimento, l’uomo stabilisce anche il giusto rapporto verso Dio, ed un cosciente tendere alla perfezione è la conseguenza di questa giusta predisposizione verso Dio. Chi vuole però sondare Dio intellettualmente, si trova al di fuori dalla fede, benché egli stesso cerca di presentarsi credente attraverso le parole. La viva fede stimola all’attività nella trasformazione dell’anima, mentre la fede formale la fa mancare ed appunto per questo non può essere chiamata viva, perché tutto ciò che vive deve attivarsi oppure stimolare alla sempre continua attività.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La lotta per la supremazia spirituale

BD Nr. 2301 del 13. aprile 1942 si trova nel libro 32

La lotta per la supremazia spirituale ha gravi conseguenze, perché divamperà in una misura come il mondo non l’ha ancora vissuta. Lo spirituale cattivo attraverso disposizioni di potere vuole respingere il bene e questo è davvero una tale impresa che l’Amore divino non vuole più assistere inattivo e Lui Stesso vuole portare la lotta ad una decisione. Tutti gli sforzi mirano a respingere coloro che cercano spiritualmente, di rinunciare al loro tendere, che si rivolgano al mondo ed allora in certo qual modo il mondo deve riportare la vittoria. Se il mondo riuscisse ad estirpare la fede in una Divinità essenziale e nel divino Redentore Gesù Cristo, allora avrebbe riportata la vittoria sugli altri credenti e l’effetto di una tale vittoria sarebbe inimmaginabile, perché l’intera umanità sarebbe allora matura per il naufragio, dato che sarebbe escluso ogni sviluppo spirituale verso l’Alto. Questa lotta è già stata condotta sovente, ma mai in una forma così irrispettosa come viene preparata ora. Perché ora lavora l’avversario stesso, cioè uomini che sono pronti ad eseguire tutto e così la miseria che capiterà ai credenti, sarà grande. Si assumeranno delle disposizioni senza motivo e causa e si cercherà di rendere la vita insopportabile a coloro che portano ancora nel cuore la fede in Dio e nel divino Redentore, perché costoro sono superiori ai miscredenti e schernitori e possono confutare ogni obiezione e dato che Dio per il tempo in arrivo Si vuole servire del corpo di uomini terreni volenterosi che sono esposti ai particolare attacchi del potere mondano, Egli non permetterà che coloro che Lo vogliono servire, vengano oppressi da rinunciare alla loro fede, al contrario, Egli rivolgerà a loro grande Forza e fortificherà la loro fede ed ora a loro volta andranno nella lotta, combatteranno per il Nome di Dio ed ambedue le parti troveranno i loro seguaci. Ed ora s’infiammerà la lotta con asprezza, il mondo spirituale buono lotta con gli elementi cattivi per la supremazia ed apparentemente il potere mondano ottiene il sopravvento, perché gli riuscirà di impaurire gli uomini talmente che solo per questo si dichiarano pronti a rinunciare alla loro fede, perché credono di non poter sopportare le disposizioni. Ed in questa miseria l’Amore di Dio è continuamente preoccupato per l’umanità. Egli proteggerà provvidenzialmente il Suo piccolo gregge e non permetterà che diventi una vittima di queste forze che ora conducono apertamente la lotta contro Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il pensare del cuore e dell’intelletto – La Verità

BD Nr. 2302 del 14. aprile 1942 si trova nel libro 32

Ogni uomo che sostiene un punto di vista, che si è formato secondo l’intelletto, si crede di essere nella conoscenza, ma questo punto di vista non corrisponderà sempre alla Verità. Dio ha dato all’uomo bensì l’intelletto e la libera volontà, ma gli ha dato anche un cuore. Finché l’intelletto vuole risolvere una questione spirituale senza il cuore, difficilmente si avvicinerà alla Verità. Perché la Verità procede da Dio, e può essere ricevuta solamente dalla scintilla spirituale nell’uomo, ma non dal corpo, che è ancora materia. Il pensare d’intelletto è semplicemente la f unzione del corpo, il cuore però è la sede di tutte le percezioni. Il cuore cela anche in sé la scintilla d’amore, e con ciò lo spirito, che è la Parte di Dio. Un pensiero che è nato nel cuore, la cui origine è quindi la scintilla spirituale divina, avrà sempre diritto alla veridicità, perché lo spirito trasmette solamente la pura Verità. Se il pensiero però è nato nel cuore oppure è un prodotto del pensare d’intelletto, questo dipende dalla capacità d’amare dell’uomo. Più profondamente l’uomo può amare, cioè, si sforza per l’unificazione con Dio, mediante un agire d’amore, più chiari salgono anche i pensieri dal suo cuore e diventano per l’uomo coscienti. Perché questi pensieri sono la Forza spirituale, che defluisce dagli esseri legati con Dio, e poi affluisce al cuore di colui che si collega pure con Dio mediante l’attività d’amore. Invece il pensare d’intelletto è semplicemente la funzione degli organi corporei, cioè un utilizzare della forza vitale che l’uomo riceve, che può usare anche quell’uomo che vive senza amore, cioè, la cui forza viene usata con poca volontà d’amare. Si deve quindi discernere tra il pensare d’intelletto ed il pensare di cuore. L’ultimo farà sempre sorgere la Verità, mentre il pensare d’intelletto non deve essere necessariamente la Verità, benché si possa parlare anche del pensare d’intelletto ben sviluppato. Quindi: - Solo l’amore è decisivo, cioè, è determinante per la Verità! L’uomo è ancora troppo poco informato sull’essenza del pensiero, e per questo motivo non gli è chiara questa differenza. Il pensiero nato nel cuore, ha in comune, con il bene spirituale conquistato con il pensare d’intelletto soltanto una cosa, che deve essere condotto al cervello, per penetrare nella coscienza dell’uomo, e questo fa giungere l’uomo alla supposizione, che ogni pensiero ha la sua origine nel cervello, cioè che venga ottenuto con l’intelletto. Ma è un bene di pensiero di un uomo amorevole, cioè di un uomo, la cui vita è un costante agire d’amore, del tutto diversamente è da valutare il pensare puramente intellettuale di un uomo che è poco incline a voler amare. Il primo si avvicinerà alla Verità, mentre l’ultimo non offre nessuna garanzia per la Verità ed autentico sapere. Perché Dio riserva per Sé’ Stesso la Verità, ed Egli la distribuisce solamente a coloro che Lo riconoscono, che Lo desiderano, ed annunciano questo attraverso l’agire nell’amore. Di conseguenza può essere accettato indubbiamente come Verità ciò che defluisce da un cuore amorevole, perché tali pensieri sono sottoposti ad un certo controllo da parte di esseri spirituali che sono nella conoscenza, a cui spetta la trasmissione dei pensieri e che perciò vegliano coscientemente affinché l’uomo si trovi nel giusto pensare. Perché attraverso la sua attività d’amore l’uomo si conquista il diritto e la rivendicazione all’assistenza di esseri di Luce, che proteggono l’uomo da pensieri che contraddicono la Verità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’orientamento spirituale senza Verità, né Luce né Forza

BD Nr. 2303 del 15. aprile 1942 si trova nel libro 32

Il successo spirituale è minimo, quando gli uomini si sono fatti una falsa opinione e non sono disposti a rinunciarvi, perché allora non c’è da registrare nessun tendere dalla spinta più intima ed è esclusa una maturazione dell’anima. Un orientamento spirituale che non corrisponde completamente alla Verità, non può mai aver per conseguenza uno sviluppo verso l’Alto, quindi un progresso e l’uomo rimarrà sempre fermo sullo stesso gradino. Si è fatto sua un’opinione ed ora si accontenta di ciò che gli veniva sottoposto intellettualmente. Ed ora avrebbe il dovere di esaminare pure intellettualmente, cosa che non fa quasi mai, perché un esame ed una riflessione intellettuale gli farebbe riconoscere la debolezza di certi insegnamenti. Ma accetta quasi sempre come Verità ciò che gli veniva offerto ed ora vi si attiene con una caparbietà che rigetterebbe con una seria indagine e non ha comunque nessuna garanzia per la pura Verità. Ma quello che non è Verità, non gli può nemmeno procurare nessun successo spirituale, perché solo la pura Verità trasmette contemporaneamente la Forza senza la quale l’uomo non può giungere in Alto. E perciò rimane sempre sullo stesso gradino l’uomo che non è in possesso della Verità. Un orientamento spirituale che non corrisponde totalmente alla Verità, non irradia né Luce né Forza, cioè l’uomo è ignaro anche se si crede sapiente ed è anche senza Forza per quanto riguarda lo spirituale. Gli manca sia la Forza della conoscenza come anche per l’attività spirituale e se l’uomo cerca di formarsi secondo il suo orientamento spirituale, persegue in ciò sempre soltanto uno scopo terreno, cioè si forma solo per questo mondo, per la vita terrena, ma non pensa alla Vita dopo la morte e perciò non c’è da registrare il progresso spirituale. Ed osservato da questo punto di vista un orientamento spirituale non ha nessun valore finché non corrisponde alla Verità, perché non ha nessun effetto sull’anima dell’uomo. Viene tenuto mobile solo l’intelletto e stimolata solo l’attività mentale, ma il cuore rimane intoccato e di conseguenza è un sapere morto ciò che ora l’uomo chiama suo proprio, se non corrisponde alla Verità. E con ciò la vita terrena gli procura poco successo se non è straordinariamente attivo amorevolmente. Perché l’attività d’amore soltanto lo guida al giusto sapere. Ed appena l’uomo è attivo amorevolmente, riconoscerà anche presto un falso orientamento spirituale e perciò si avvicinerà alla Verità, perché l’amore è la prima pre-condizione per giungere alla conoscenza e questa procura all’anima la maturità spirituale. Di fronte ad un uomo amorevole la Verità può essere difesa, perché gli sembra anche accettabile e l’uomo non si ribella, perché la riconosce anche come Verità, perché dov’è l’amore, là vi sarà anche la conoscenza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Considerazione del mondo con Gesù Cristo

BD Nr. 2304 del 16. aprile 1942 si trova nel libro 32

Solo una considerazione del mondo che Gesù Cristo approva e con ciò è edificata sulla divina Dottrina dell’amore, sarà di Benedizione per un popolo e gli garantisce anche una rifioritura sia spirituale come anche terrena. Perché un popolo, che si è creato una tale considerazione del mondo, rimane profondissimamente unito con l’Annunciatore della divina Dottrina dell’amore, maturerà spiritualmente e non sarà esposto a così grandi afflizioni, perché si sforza di vivere rispetto alla Volontà di Dio, e perciò non ha bisogno di nessuna grande sofferenza che lo deve cambiare. Un popolo, che prende il divino Redentore come Esempio, che Lo riconosce e quindi si dispone affermativamente verso di Lui, non vive soltanto una vita mondana e perciò non avrò soltanto degli interessi materiali, ma tende anche ai beni spirituali, conduce una vita interiore e tende verso l’Alto, perché attraverso la sua fede è anche più sapiente, perché la fede pretende da lui un agire nell’amore, e questo gli procura il sapere. Ed uomini sapienti vivono coscientemente con Dio, cioè non si distoglieranno mai da Lui e non daranno mai il loro tributo al mondo. Sono quindi già diventati vincitori della materia, perché afferrati dall’Amore di Dio, vedono insieme a Lui la meta della loro vita. Un popolo, che quindi si è liberato dalla materia, si trova su un alto grado di maturità; ma non cercherà mai di affermarsi contro altri popoli. E’ pacifico e pronto ad aiutare, non cerca di accrescere il suo potere oppure di giungere all’autorità, ma vive tranquillamente per sé e nel ritiro, quindi avrà poca stima nel mondo, ma presso Dio è in alta considerazione. Un tale popolo non potrà nemmeno mai comprendere, che una diversa opinione possa farsi strada, che nega tutto ciò che è di Origine divina, che quindi esclude anche la divina Dottrina dell’amore e la vuole sostituire con insegnamenti umani. Ma quest’ultima non avrà nessuna sussistenza, e sprofonderà nell’abisso il popolo che l’ha seguita, perché non rimarrà nulla di ciò che non ha l’Origine divina, di cui deve far parte anche una considerazione del mondo senza Gesù Cristo. Ed anche se gli uomini condurranno la lotta contro di Lui, la Sua Dottrina, la Sua divina Dottrina dell’amore, non la potranno mai annientare ed una considerazione del mondo senza Cristo cadrà in sé, così come anche un popolo, che ha fatto propria questa considerazione, andrà incontro all’estinzione in un tempo più o meno lungo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Parole o cammino di vita - Il giudizio

BD Nr. 2305 del 17. aprile 1942 si trova nel libro 32

Il valore interiore di ogni uomo risulta dal suo cammino di vita e non dalle sue parole. Sovente è difficile discernere se l’uomo ha stabilito la presa di contatto con Dio oppure è ancora totalmente lontano da Dio, perché non sempre le parole coincidono con la sua più intima percezione; ma è determinante come si predispone l’uomo verso il suo prossimo e rispetto a questo procede anche il suo sviluppo. Sovente sono delle manifestazioni che fanno riconoscere una volontà rivolta a Dio e che non danno comunque il chiarimento sul rapporto con Dio e malgrado ciò queste manifestazioni possono essere prive della vera profondità di cuore. Ma viceversa un uomo può ardere nel più profondo amore per Dio senza perderne mai una parola oppure di permettere al prossimo uno sguardo nella percezione del cuore. E perciò l’uomo si deve guardare di dare un giudizio, perché spesso può essere un giudizio sbagliato. Ma Dio guarda nel cuore, Egli conosce il suo grado d’amore, Egli sà del suo desiderio, ma Egli sà anche quando le parole non corrispondono al sentimento e quale valore è da attribuire a tali parole. Ed è una certa inferiorità, quando belle parole devono sostituire la mancanza di sentimento. E’ bensì comprensibile che degli uomini con un cuore indurito cerchino di nascondere il loro ammanco e vorrebbero fingere l’amore, dove questo non esiste. Ma a questi uomini manca contemporaneamente il desiderio per la Verità, perché se desiderassero ricevere la Verità, sarebbero anche severi con sé stessi, cioè agirebbero e parlerebbero solo come corrisponde al loro sentimento più intimo. E questa mancanza di desiderio per la Verità è anche l’ostacolo per la conoscenza, quando all’uomo viene offerta la Verità. Ma il cammino di vita che una persona conduce, rivela il suo più intimo sentimento e pensare. Una vita vissuta nell’amore servente, sarà riconoscibile come buona anche senza parole e corrispondente alla Volontà di Dio ed allora raramente un uomo che vuole esaminare seriamente si sbaglia, perché vuole vedere stabilito il giusto rapporto verso Dio e sapere che il Padre nel Cielo ha il Suo Compiacimento in colui che si unisce intimamente con Lui.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il senso delle Parole “La Mia Chiesa.... “

BD Nr. 2306 del 19. aprile 1942 si trova nel libro 32

Non corrisponde alla Mia Volontà di disprezzare le benedizioni della chiesa, perché Io Stesso ho fondato la chiesa affinché all’interno della stessa venga insegnata la Mia Parola, affinché su Incarico Mio la Mia Parola venga portata vicina agli uomini per la salvezza delle anime. Ma che cos’è la Mia Chiesa? Chi appartiene alla Mia Chiesa e quali Benedizioni ho promesso a coloro che appartengono alla Mia Chiesa? Agli uomini deve sempre di nuovo essere spiegato che ho parlato solo dei Miei seguaci credenti ed ancora oggi intendo sotto la Parola la Mia Chiesa quegli uomini che sono profondamente credenti, quindi si ritrovano nella fede in Me e formano una comunità. Una comunità di credenti, questo è il vero senso della Parola “la Mia Chiesa..”. Io Stesso ho fondato questa comunità, quando ho scelto i Miei apostoli e li ho inviati fuori nel mondo; ho dato loro l’Incarico, a coloro che erano credenti, di annunciare la Mia Parola. Ed a questi Miei credenti ho promesso la Mia Benedizione, la Mia Assistenza ed il Mio Spirito. Ho dato loro le Promesse di Essere in mezzo a loro, se accolgono credenti questa Mia Parola. E la Mia Presenza significa il diffondere il Mio Amore, perché dove dimoro Io, là deve anche essere sentito l’Amore che si manifesta nella trasmissione di Forza, quindi l’apporto della Mia Grazia. E quindi Io benedico ognuno che accoglie la Mia Parola nella fede in Me, perché costui vivrà anche secondo la Mia Parola e di conseguenza sarà degnato della Mia Grazia. Benedico quindi i credenti che in unione formano la Mia Chiesa e comprensibilmente non posso approvare quando la Mia Benedizione viene valutata scarsamente e con ciò viene messa in discussione l’unione dei credenti, perché chi non crede alle Mie Promesse, non può nemmeno appartenere alla cerchia dei Miei credenti e così alla Mia Chiesa che ho fondato e che premette una profonda fede. Le Benedizioni della Mia Chiesa sono il fondamento della fede, perché quando Sono con i Miei con la Mia Assistenza, saranno compenetrati dal Mio Amore e dalla Mia Grazia ed allora possono anche credere saldamente ed irremovibilmente ed essere veri seguaci della Mia Chiesa, perché in loro c’è lo spirito che spinge incontro al Mio Spirito di Padre. E perciò la Mia Chiesa non è nulla di esteriore, ma qualcosa di profondamente interiore, per cui non ha nemmeno bisogno di essere riconoscibile esteriormente. La Mia Chiesa deve includere degli uomini veramente credenti, affinché le Benedizioni di questa Chiesa possano avere l’effetto su questi credenti ed in questi è riconoscibile anche la Mia vera Chiesa. E chi appartiene a questa Mia Chiesa, non disprezza nemmeno le sue benedizioni, perché crede in Me, nel Mio Amore e nella Mia Forza e li vuole ricevere dalla Mia Mano: Amore, Forza e Grazia. La Mia Chiesa è la comunità dei credenti di cui Io Sono il Pastore. Ed è la Mia Volontà che riconoscano il loro Pastore, che Mi sentano quando lascio risuonare la Mia Voce, che Mi percepiscano, quando accolgono la Mia Parola ed ora Mi seguono volontariamente, cioè cercano di adempiere la Mia Parola e la mettono in atto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Promesse - Lo Spirito - La Verità

BD Nr. 2307 del 20. aprile 1942 si trova nel libro 32

E’ lo Spirito che dà l’impronta alla Mia Chiesa e questo Spirito può esprimersi in ogni confessione, perché colmerà sempre gli uomini che tendono incontro a Me. Non ho fondato nessuna confessione, ma solo una Chiesa, una comunità che deve edificarsi sulla profonda fede. Chi vuole unirsi alla Mia Chiesa, deve quindi essere profondamente credente e desiderare Me. Guardo solo a questa fede, ma non alla confessione che ascolta un uomo, perché solo ora l’uomo può pregare nello Spirito e nella Verità. Stabilisce un collegamento con Me che è libero da ogni esteriorità, perché la fede ed il desiderio diminuisce la lontananza da Me e l’uomo prende un ponte che il Mio Amore ha fatto dalla Terra. Egli parla con Me umilmente e colmo di fiducia e desidera la Mia Vicinanza. Quindi la scintilla spirituale in lui che è la Mia parte, si unisce con Me, suo Creatore ed Origine. Ed ora è stabilito il collegamento spirituale, è superata definitivamente la separazione da Me. L’uomo appartiene alla Mia Chiesa e con ciò è un membro della Chiesa di Pietro che era stata edificata sulla profonda fede, perché solo una fede autentica, profonda, ha avviato l’intimo rapporto con Dio, ma dove manca la fede, là l’uomo non può mai e poi mai pregare Me nello Spirito e nella Verità. Di conseguenza apparterrà alla Mia Chiesa chiunque è stato indotto al vivo collegamento con Me dalla fede, che dev’essere allacciato se il Mio Spirito deve fluire attraverso lui. Il Mio Spirito però è appunto la Vita della Chiesa, perché una chiesa che non è compenetrata dal Mio Spirito, non può essere la Mia Opera, non può mai essere stata fondata da Me. Ed il Mio Spirito sarà ovunque c’è l’amore, quindi dove viene insegnato ed esercitato l’amore, là sarà anche riconoscibile il Mio Spirito. Di conseguenza il Mio Spirito deve manifestarSi negli uomini di tutte le confessioni, perché in una tale vi sono degli uomini realmente attivi nell’amore ed in costoro fluisce il Mio Spirito. L’Agire dello Spirito però potrà essere constatato nell’aumento della Luce e del sapere. Essere illuminati è un segno evidente dell’Agire dello Spirito. E di conseguenza la Mia Chiesa, cioè i suoi veri seguaci, stanno nel sapere, perché attraverso la loro profonda fede ed il desiderio per Me si rendono ricettivi per questo sapere, non oppongono nessuna resistenza all’Agire dello Spirito. La Sapienza da Dio oppure la sapienza da uomini, questi sono i segni di riconoscimenti delle chiese, cioè delle singole confessioni e dei loro seguaci. In ogni confessione possono essere degli uomini che sono istruiti da Dio ed anche tali che hanno accolto il sapere umano. Quindi possono annoverarsi nella Mia Chiesa solo coloro che hanno accolto la Sapienza direttamente da Me attraverso l’Agire dello Spirito. E questa Mia Chiesa non passerà mai e poi mai, rimarrà esistente eternamente, perché vi saranno sempre degli uomini che stanno nella fede e nell’amore e che hanno in sé un ardente desiderio di Me e con loro rimarrò in eterno. Sarò con loro costantemente nello Spirito come l’ho promesso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’istruzione da Dio o dagli uomini - L’arroganza spirituale

BD Nr. 2308 del 21. aprile 1942 si trova nel libro 32

E’ una certa arroganza spirituale, quando l’uomo si crede sapiente, colui che non è stato istruito da Dio. Il sapere che ha ricevuto da uomini, è quasi sempre il risultato del pensare d’intelletto sotto l’impiego di insegnamenti costruiti e questo sapere può corrispondere alla Verità, se quegli insegnamenti hanno per origine l’agire dello spirito nell’uomo. Tali insegnamenti sembreranno anche sempre Verità per gli uomini che attraverso il loro cammino di vita sono nuovamente messi nella condizione che permette l’agire dello spirito in loro. Ma se questo agire dello spirito è diventato impossibile attraverso il non adempimento delle condizioni che sono la premessa per l’agire dello spirito nell’uomo, alla pura Verità viene mescolato l’errore, perché allora l’uomo libera l’accesso anche a quelle forze che lottano contro la Verità. Ma anche allora l’uomo si crede di stare nella Verità e sosterrà con convinzione ciò che ora non è più la pura Verità, ma errore attraverso l’agire dell’avversario di Dio. Se quest’uomo stesso fosse illuminato dallo spirito da Dio, allora dovrebbe riconoscere dove inizia l’agire dell’avversario e rifiutare assolutamente ciò che non è l’agire dello spirito divino nell’uomo. Ma non potrà sostituire l’agire dello spirito con la sola ricerca intellettuale, cosa che però crede e questo è orgoglio spirituale, è arroganza spirituale che impedisce di nuovo di penetrare nella Verità. Ma l’uomo mette quasi sempre il pensare d’intelletto al di sopra dell’agire dello spirito e quindi non si lascerà mai convincere che quest’ultimo sia unicamente garanzia per la pura Verità e valuterà più alto il sapere di coloro che hanno accolto il patrimonio spirituale e loro stessi cercano di sondarlo intellettualmente. Il pensare d’intelletto non è mai da mettere alla pari dell’agire dello spirito, perché c’è sempre l’agire umano in contrasto con l’agire divino, che comprensibilmente dev’essere valutato del tutto diversamente. Ma finché l’uomo non riconosce l’agire dello spirito, non gli può nemmeno essere dato un perfetto chiarimento su questioni che riguardano l’Eternità. Perché a tali non può mai rispondere l’uomo, ma bensì lo spirito da Dio, che si annuncia all’uomo e gli spiega le cose che si sottraggono totalmente al sapere umano ed all’intelletto umano. Lo spirito da Dio però non erra mai e non può nemmeno mai essere spiegato con l’agire di forze cattive, per cui un sapere conquistato attraverso l’agire dello spirito supera indubbiamente il sapere d’intelletto e che è l’unica garanzia per la pura Verità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Protezione di Dio - Il giusto pensare - La Verità o l’errore

BD Nr. 2309 del 22. aprile 1942 si trova nel libro 32

L’attività mentale di un’anima che si forma nell’amore è sottoposta alla Protezione divina e se l’uomo vuole essere buono, coglierà sempre volontariamente i giusti pensieri, se salgono dal cuore e vengono desiderati di rimanere fermati nel cervello dell’uomo. La volontà dell’uomo che tende all’amore afferma i buoni pensieri e rifiuta quelli cattivi e questa volontà viene fortificata da Dio, perché riconosce il tendere dell’uomo ed Egli afferra tutto ciò che vuole rivolgersi a Lui, quindi viene incontro all’uomo che ha Lui per Meta. L’uomo buono non può pensare in modo sbagliato appena il suo patrimonio mentale è nato dal cuore, cioè tutto ciò che non gli è chiaro e lo induce a fare domande, risveglierà in lui dei pensieri secondo la Verità e quindi possono essere chiamati patrimonio mentale conquistato da sé. Ma se sono preceduti degli insegnamenti da parte umana che deviano dalla Verità, l’anima non si dà senza riserva all’eterna Verità, la Quale E’ Dio Stesso, non desidera nessun chiarimento, ma si crede sapiente. I pensieri non sono nati dal cuore, ma vi sono stati piantati, la volontà dell’uomo non se ne può liberare e l’amore dell’uomo non si rivolge esclusivamente all’eterna Divinità, ma appartiene anche a ciò che ha fatto sorgere la sapienza umana. Quindi l’uomo non è ancora libero dall’amore terreno. Ma costui dev’essere disposto a rinunciare a tutto ciò che possiede, se vuole ricevere l’eterna Verità. Questa però lo risarcisce per tutto ciò a cui rinuncia. E’ libero nella sua attività mentale, quindi non viene condotto per costrizione in un determinato orientamento, finché l’uomo stesso vuole essere attivo. Solo quando dà il suo pensare alla Guida di Dio, quando chiede la Sua Protezione e Benedizione e raccomanda ogni patrimonio mentale che gli giunge alla Sua Custodia e Grazia, il suo pensare viene guidato da Dio e si muoverà inevitabilmente nella Verità. E l’uomo non deve temere di dover rinunciare a qualcosa che compiace a Dio, perché appena si trova già nella Verità, questa gli giunge di nuovo come patrimonio mentale. Solo il cuore si rifiuta di lasciar salire al cervello ciò che non corrisponde alla Verità divina, cioè, l’uomo rifiuta volontariamente (percettibilmente?) tali pensieri, perché non li può più affermare del tutto. E Dio separa la Verità dall’errore e dà all’uomo che Gli si affida completamente, la conoscenza di ciò che è la Verità e di ciò che è l’errore. Chi vuole attingere la sapienza dai libri del mondo, non giungerà eternamente alla Sapienza; ma chi nell’intimo amore chiede la Verità a Dio, la sua sapienza supererà tutto ciò che era stato conquistato intellettualmente. E con ciò è posto un marchio, quando l’uomo si muove nella Verità. Ma la stessa Verità viene offerta a coloro che chiedono la giusta conoscenza a Dio come l’eterna Verità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La debolezza di volontà - L’ammanco - La responsabilità - La Parola

BD Nr. 2310 del 22. aprile 1942 si trova nel libro 32

La minima resistenza diminuisce l’effetto dell’Irradiazione di Forza da Dio perché c’è bisogno della pienissima volontà per poter ricevere un Dono di Dio, altrimenti l’apporto di Forza verrebbe rivolto all’essere contro la sua volontà e quindi significherebbe uno sviluppo verso l’Alto nella costrizione. La necessaria forza vitale giunge ad ogni uomo anche senza la sua volontà solo per la conservazione dell’essere, ma può anche lasciare inutilizzata questa forza vitale per lo sviluppo verso l’Alto e quindi dapprima deve far diventare attiva la sua volontà per sfruttare quella forza vitale che gli giunge. La debolezza di volontà è una mancanza per cui viene reso responsabile l’essenziale stesso, perché gli giunge continuamente la Forza per l’esecuzione della sua volontà finché l’uomo dimora sulla Terra, quindi ciò che l’uomo vuole, lo può anche eseguire se è per la trasformazione della sua anima, perché questa richiede solo una vita nell’amore, ma ogni uomo può formarsi nell’amore appena ne ha solo la volontà. Può essere buono verso i suoi prossimi e questo è tutto ciò che Dio richiede dagli uomini come dimostrazione dell’amore per Lui. E per essere buono l’uomo deve solo volere, allora potrà anche, perché per questo Dio gli dà la Forza, mentre gli ha dato la vita e la conserva. Egli esige dagli uomini nient’altro che amore, perché gli uomini sono proceduti dall’Amore e dopo un tempo infinitamente lungo di separazione da Lui, il Quale E’ in Sé l’Amore, devono di nuovo ritornare a Lui e questo lo possono nuovamente solo attraverso l’amore. L’Irradiazione di Forza da Dio è un rivolgere l’Amore divino, quindi un Atto di Grazia che premette la facoltà e la volontà di accoglienza, perché l’Irradiazione d’Amore di Dio può essere rivolta solo a coloro che si dimostrano degni dell’Amore divino, che lo desiderano e quindi aprono i loro cuori per la divina Corrente d’Amore. L’Amore divino non si nega a loro, dona Sé Stesso nella Parola che è la più grande dimostrazione d’Amore di Dio per gli uomini e la rimarrà per tutta l’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Parola di Dio - L’Atto di Misericordia di Dio

BD Nr. 2311 del 23. aprile 1942 si trova nel libro 32

E’ difficile rendere comprensibile agli uomini quale Dono di Grazia giunge loro con la trasmissione della Parola divina, perché la Parola è il collegamento fra Dio e degli uomini che sono ancora lontani da Lui. Nella Parola Dio viene incontro agli uomini che non fanno ancora nulla per arrivare a Lui. L’uomo che accoglie la Parola divina ha bensì stabilito questo collegamento, ma la Parola non viene sulla Terra solo per lui, ma attraverso di lui a tutti gli uomini, anche a coloro che non hanno ancora cercato da sé stessi la Vicinanza di Dio. Questo è un Atto di Compassione che è inafferrabile per gli uomini. L’uomo si deve decidere per Dio nella libera volontà e per propria spinta e tendere all’unificazione con Lui. Ma la sua volontà è molto debole e l’agire dell’avversario forte e cerca di conquistare per sé la volontà dell’uomo. L’uomo sarebbe perduto se non gli venisse portato l’Aiuto attraverso la Parola di Dio. Tutto ciò che manca di fare per propria spinta, gli viene portato vicino attraverso la Parola. Viene insistentemente ammonito di far diventare attiva la sua volontà; gli viene presentata l’importanza della volontà usata bene e la via chiaramente indicata che deve percorrere sulla Terra per diventare definitivamente libero per l’Eternità. Si manifesta l’infinito Amore di Dio, Esso Stesso discende sulla Terra e raccoglie le Sue pecorelle. Questa Parola non sarebbe davvero necessaria se gli uomini si volessero formare nell’amore per propria spinta, perché allora percorrerebbero anche la retta via senza indicazione, diventerebbero sapienti e riceverebbero anche direttamente la Forza da Dio attraverso l’amore fattivo, per condurre il loro cammino di vita nel tendere spirituale. Ma la volontà per l’attività d’amore è molto debole e perciò anche minima la conoscenza. E la conseguenza è l’assenza di Forza, dato che questa è un apporto di Dio che richiede la volontà dell’uomo. Solo l’attività d’amore per propria spinta gli fa affluire la Forza da Dio. Ma per poter adempiere il compito terreno secondo la Volontà di Dio, l’uomo ha bisogno della Sua Forza e perciò Egli cerca sempre di nuovo di guidarla agli uomini attraverso la Sua Parola e tramite questa stimolarli all’attività d’amore. Senza questi costanti Ammonimenti gli uomini sarebbero perduti, perché sono ancora troppo esposti all’influenza dell’avversario di Dio, il cui tendere è di allontanarli totalmente da Dio. Quindi due Poteri Si combattono e cercano di conquistare per sé le anime. Ma la volontà dell’uomo è libera e si può decidere per uno dei Poteri e sarebbero inevitabilmente caduti all’avversario di Dio, se Dio non venisse loro in Aiuto tramite la Sua Parola che Egli guida sempre di nuovo sulla Terra nell’Amore ed ultragrande Misericordia.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Tempi di miseria – Tempi di Grazia

BD Nr. 2312 del 24. aprile 1942 si trova nel libro 32

I tempi di miseria sono anche tempi di Grazia, perché Dio nel Suo Amore Si sforza costantemente di portare la salvezza agli uomini e per questo Egli impiega tutti i mezzi per renderSi a loro ricono-scibile, affinché Lo trovino e siano salvati dalla morte e dalla rovina; ogni sofferenza è una Grazia, perché è un mezzo di cui Si serve Dio per cambiare il pensare degli uomini. Egli bussa ai loro cuori, Egli Stesso Si porta loro vicino ed attende che Lo invochino, che Lo facciano entrare nei loro cuori per poter continuare ad operare con la Sua Grazia ed il Suo Amore. Perché l’Amore di Dio non cessa mai, non è limitato come l’amore degli uomini, è senza fine ed è rivolto eternamente solo alle Sue creature che sono procedute da Lui e che devono ritornare a Lui per la loro propria felicità. Che gli uomini non riconoscono questo Amore, è solo la conseguenza del loro stato di lontananza da Dio che li rende ciechi per il Divino. Dio tiene conto di questo stato e provvede rispettivamente gli uo-mini, ma non li lascia mai senza Aiuto e tutto ciò che Egli manda su loro per ricondurli a Sé Stesso, sono Grazie offerte dal Suo Amore per riconquistarli per sempre. E se l’uomo non è diventato to-talmente indurito e disamorevole, queste Grazie non sono nemmeno senza effetto. Devono sempre soltanto lasciar intoccata la libera volontà dell’uomo, cioè dev’essere esclusa ogni costrizione, l’uomo dev’essere libero di voler lasciar agire su di sé la Grazia, la sua volontà non dev’essere de-terminata in nessun modo per un’altra conduzione di vita, altrimenti l’esser sarebbe non-libero e questo escluderebbe uno sviluppo dell’anima verso l’Alto. Perciò la sofferenza è immensamente benefica, perché con ciò l’uomo si rivolge a Dio per propria spinta e così utilizza una Grazia che gli offre l’Amore di Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Le distruzioni anticipate  e le loro conseguenze

BD Nr. 2313 del 25. aprile 1942 si trova nel libro 32

Ad ogni materia è posto un determinato tempo della sua esistenza per la maturazione dello spirituale celato in lei, che non può essere abbreviato arbitrariamente dallo spirituale stesso. E’ soltanto lasciato alla volontà dell’uomo di liberare lo spirituale dalla materia, cioè di abbreviare la durata del suo soggiorno secondo il suo beneplacito. Perché è lasciato all’uomo di trasformare la materia e di creare sempre cose nuove, che diventano nuovamente  luogo di soggiorno per lo spirituale. Quindi è lasciato in certo qual modo alla libera volontà dell’uomo, fino a quando lo spirituale può rimanere in una determinata forma. E questa volontà sarà anche sempre la Volontà di Dio, se l’attività è dedicata alla trasformazione della materia e finché lo scopo di tali forme rifatte è di nuovo un servire. Tutto ciò che attraverso la volontà umana viene prodotto dalla materia, deve nuovamente servire per il bene dell’umanità, allora la durata del tempo dell’involucro esteriore dello spirituale corrisponde del tutto alla Volontà di Dio. 
Ma se mediante la volontà umana una forma esteriore viene dissolta anzitempo ed  all’opera che deve nuovamente sorgere non viene posto un compito del servire, allora questo è un intervento nell’Ordine divino. Il percorso di sviluppo dello spirituale viene interrotto, oppure lo spirituale costretto ad un’attività che non serve per il meglio a nessuna creatura sulla Terra, lo spirituale viene impedito attraverso la mano d’uomo di maturare mediante il servizio. Ma contemporaneamente l’uomo si arroga di distruggere anzitempo delle Creazioni e con questo aiuta lo spirituale in queste Creazioni a liberarsi anzitempo, cosa che ha un effetto terribilmente svantaggioso nell’intera vita spirituale, perché lo spirituale percepisce bensì che non ha ancora la necessaria maturità per la sua successiva incorporazione sulla Terra e perciò cerca di sfuriarsi sugli uomini che non significa una favorevole influenza su questi. Lo spirituale non può vivificare una forma prima che la vecchia forma non sia totalmente superata. Di conseguenza molto dello spirituale nel prossimo tempo diventerà libero dal suo involucro esteriore e può opprimere gli uomini, finché non sia trascorso il suo tempo e dopo può prendere una nuova forma per dimora.  Ma quando il materiale è diventato inutilizzabile, là lo spirituale si cerca un’altra dimora, prima opprime gli uomini, secondo quanto era grande il loro desiderio per il possesso. E cioè a questi uomini si presenta sempre ciò che l’uomo ha perduto e cerca di risvegliare l’avidità di questo e di stimolare la sua volontà di far sorgere la stessa cosa per potersi di nuovo incorporare. E questo significa per l’uomo sovente uno stato tormentoso, perché gliene manca la possibilità. E questo stato tormentoso è la manifestazione di quello spirituale immaturo che vuole vendicarsi sugli uomini per il suo sviluppo interrotto. 
Ma appena l’uomo impiega tutta la sua forza per liberarsi di questa materia distrutta, finisce anche l’oppressione da parte dello spirituale, come in generale tutta la predisposizione d’animo dell’uomo verso la materia è determinante, finché lo spirituale si ferma nella vicinanza di costui e l’opprime. Più grande era il desiderio per la materia e  lo è ancora, maggiore è l’influenza dello spirituale e maggiormente sfrutta l’influenza di aumentare il desiderio dell’uomo. Dove non è possibile attraverso l’attività umana di far sorgere delle cose che celano di nuovo in sé questo spirituale, là opprime altre Creazioni. Esso cerca di collegarsi con queste e di influenzare la loro attività che si manifesta in apparizioni che deviano dal naturale, quindi in irregolarità che si vedono in particolare nel mondo vegetale. Gli esseri immaturi intervengono in modo da disturbo nell’Ordine divino, senza venirne ostacolati da Dio, affinché gli uomini riconoscano che ogni opera di distruzione, ogni distruzione anzitempo per motivi non nobili, ha di nuovo l’effetto distruttivo o contrario alla Legge. 
Lo spirituale che diventa libero prima del tempo, non è senza forza e nello stato libero può sempre opprimere o influenzare lo spirituale che si trova sullo stesso gradino di sviluppo oppure su uno superiore e sfrutta la sua libertà in un modo da associarsi a questo spirituale e vuole essere coattivo in generale, quindi due intelligenze vogliono ora manifestarsi attraverso l’Opera di Creazione. Questi sono comunque sempre dei tentativi, perché lo spirituale nella forma se ne oppone, però per un breve periodo viene disturbato nella sua regolarità e questo ha per conseguenza delle deviazioni che però non hanno gravi conseguenze, ma si fanno sentire; perché in questo modo Dio lascia bensì allo spirituale di  cercare e trovare una compensazione, ma protegge le altre Opere di Creazione da cambiamenti significativi mediante tali essenzialità che sono ancora totalmente immature. Gli uomini devono soltanto ricordarsi che ogni infrazione contro l’Ordine divino ha di nuovo l’effetto che l’Ordine divino viene rovesciato e questo a danno per gli uomini, sia questo attraverso la crescita ritardata nel mondo vegetale oppure raccolti riusciti male oppure anche da influenze meteorologiche, che sono generalmente sovente l’infuriare di tali esseri spirituali nell’aria divenuti liberi, nelle nuvole oppure nell’aria. Molto sovente ne è causa la volontà umana stessa che distrugge prima del tempo delle Opere di Creazione e da ciò egli stesso influenza in modo sfavorevole il mondo vegetale, perché lo spirituale divenuto libero non rimane inattivo ma si cerca nuove formazioni ed un nuovo campo d’azione, anche se per questo non ha ancora il necessario stato di maturità, finché non ha trovato un involucro esteriore che corrisponde al suo stato di maturità e può continuare il suo percorso di sviluppo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il risveglio della scintilla spirituale

BD Nr. 2314 del 26. aprile 1942 si trova nel libro 32

Senza lo spirito da Dio rimane nascosta anche la Sapienza più profonda. Dapprima dovete aver portata al risveglio la scintilla spirituale in voi prima che vi possa essere dischiuso il sapere su Dio ed il suo Agire ed Operare. Il risveglio della scintilla spirituale in voi è il compito della vostra vita, perché con questo inizia il vostro sviluppo come uomo verso l’Alto. L’anima inizia ad unirsi con lo spirito che è scopo e meta della vita terrena. L’unione dell’anima con lo spirito deve però portare il sapere all’anima che prima è ignara, dato che lo spirito in lei sà tutto, perché è una parte di Dio. Il penetrare nel sapere divino però dà all’anima una certa libertà, perché l’oscurità dello spirito è un legaccio, l’anima è limitata nel suo sapere, mentre la trasmissione della Sapienza da Dio è per lei uno stato di Luce e Forza, quindi uno stato di libertà. Questo diventa comprensibile, quando viene preso in considerazione il vero compito dell’anima che deve superare la materia, quindi deve lasciar inosservato il desiderio del corpo per cose terrene che sono materia, deve tendere all’unione dello spirito in sé. Perciò quest’ultima deve sembrarle desiderabile e lo spirito le deve offrire qualcosa che può opporre al corpo. E questa è la Sapienza da Dio. Ora l’anima percepisce anche ciò che le manca ancora, che quindi è in uno stato di ignoranza, in uno stato di imperfezione, della limitazione e della non-libertà. E percepisce che può cambiare questo stato attraverso la sua volontà, che lo può cambiare in uno stato del sapere e quindi anche della libertà e perfezione, appena cerca il collegamento con la scintilla spirituale divina in sé che, come parte di Dio, è qualcosa di perfetto. Percepisce che questo collegamento la libera dalla sua non-libertà, perché in lei si fa Luce e chiarezza, perché viene guidata fuori dallo stato di ignoranza in quello della conoscenza. Sapere è libertà, sapere è Luce e sapere è Forza, e tutto questo lo trasmette lo spirito nell’uomo all’anima, appena l’uomo porta al risveglio questa scintilla spirituale in sé. Il risveglio dello spirito è però un atto della libera volontà e perciò dipende anche dall’uomo stesso se i Misteri divini rimangano per lui Misteri oppure se viene guidato nel sapere più profondo dalla scintilla di Dio che sonnecchia in lui, dallo spirito da Dio. Deve manifestare la sua volontarietà attraverso l’agire nell’amore, allora lo spirito in lui si risveglia alla Vita e guida l’anima dell’uomo in una regione che diversamente è irraggiungibile per gli uomini. Gli trasmette il sapere divino e libera l’anima.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


I Doni dello Spirito - La purissima Verità

BD Nr. 2315 del 26. aprile 1942 si trova nel libro 32

I Doni dello Spirito sono da valutare come purissima Verità. Devono essere riconosciuti come purissima Verità senza riserva, perché lo spirito da Dio non può sbagliare e trasmetterà all’uomo solo la Verità, perché ciò che trasmette, è di Origine divina. Di conseguenza l’uomo non verrà mai provveduto che secondo la Verità quando lo spirito da Dio è efficace. Ma se lo spirito da Dio opera, è riconoscibile nel fatto che all’uomo viene trasmesso il patrimonio spirituale che serve solo per la salvezza dell’anima, che esclude quindi qualsiasi vantaggio terreno. Inoltre come dimostrazione del suo agire è da considerare il genere ed il modo della trasmissione dei beni spirituali. Questi vengono trasmessi agli uomini da Forze insegnanti che non appartengono più alla Terra, un sapere che supera di gran lunga ogni sapere scolastico. E questo sapere viene offerto (ricevuto) in forma di scritti che sorgono senza fatica ed in modo corretto. Quindi innegabilmente sono attive Forze che dispongono di un tale sapere. Queste Forze sono in costante collegamento con lo spirito nell’uomo ed attraverso questo spirito guidano all’anima dell’uomo un sapere straordinario, quindi aumentano il suo possesso di beni spirituali senza l’agire di un prossimo. Il patrimonio spirituale potrà sempre soltanto essere trasmesso attraverso lo spirito, perché persino dove questo viene conquistato sulla via dello studio, può essere considerato come vero patrimonio spirituale solamente quando l’uomo ne ha preso posizione e l’attività dei suoi pensieri viene di nuovo guidata dallo spirito, quindi solo ora è comprensibile per l’uomo. In lui deve sempre diventare attivo lo spirito per poter ricevere il patrimonio spirituale, cioè lo spirituale può essere compreso solo dallo spirito. Quindi, ciò che deve penetrare allo spirito nell’uomo, deve procedere dallo Spirito divino, e ciò che procede da Dio quindi, ha la sua Origine in Lui, deve di nuovo essere accolto dalla divina scintilla spirituale nell’uomo. Il corpo non può mai accogliere come tale ciò che Dio ha assegnato all’anima (allo spirito), come viceversa però nemmeno l’anima (lo spirito) può mai accogliere qualcosa che non sia proceduto dallo Spirito di Dio. Il patrimonio spirituale è semplicemente Parte dello Spirito, per cui solo degli esseri perfetti possono essere donatori di beni spirituali e lo spirito nell’uomo soltanto è in grado di ricevere da loro questo patrimonio spirituale.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Gesù Cristo ha riconosciuto la grandezza della colpa degli uomini

BD Nr. 2316 del 28. aprile 1942 si trova nel libro 32

Voi uomini non potete misurare la grandezza della vostra colpa verso Dio e perciò anche l’Opera di Redenzione di Cristo non può esservi chiarita in tutto il suo Significato, finché non siete penetrati nel sapere spirituale. Perciò è anche così grande la volontà di rifiuto, perché il pensiero della Redenzione non è conciliabile con il sentimento di libertà, che è fortemente sviluppato nell’uomo. Quindi non conosce lo stato legato della sua volontà, finché gli manca il sapere di questo, di conseguenza anche il sapere su Colui, il Quale lo libera dal suo stato legato, perché sulla Terra non percepisce lo stato legato come tormento, dato che ha appunto la libera volontà. Lui non sa che da questo stato legato non potrebbe liberarsi per dei tempi eterni, se Gesù Cristo attraverso la Sua morte sulla Croce non avesse compiuto per lui l’Opera di Redenzione. Egli non conosce il potere del maligno, che ha una grande influenza sulla sua volontà finché dimora sulla Terra e che, malgrado la sua volontà sia libera, cade sotto quest’influenza, perché egli stesso è troppo debole per poter prestare resistenza. Non conosce l’effetto sulle terribili conseguenze di un fallimento di questa libera volontà. Egli non sa che l’avversario lo mette di nuovo in catene per delle Eternità e che deve languire con insopportabile tormento nell’aldilà, se lui stesso dovesse espiare l’ingiustizia di un tempo contro Dio, perché non conosce la grandezza della sua colpa. Gesù Cristo però la riconosceva come Uomo, cioè l’Uomo Gesù attraverso il Suo cammino di Vita nell’Amore era penetrato nel sapere più profondo sullo stato ur di tutto l’essenziale, sul suo ultragrande errore ed il suo effetto, che Egli riconosceva la debole volontà dell’uomo e la sua assenza di resistenza verso il nemico della sua anima. Egli voleva aiutare gli uomini ad avere una forte volontà che resista alle tentazioni del nemico e che potesse utilizzare il tempo del suo cammino terreno per la definitiva liberazione da lui e dal suo potere, cioè dalla sua influenza. Per riscattare per gli uomini questa forza di volontà rafforzata, Egli ha dato la sua Vita sulla Croce. Il Prezzo di Riscatto era il Suo Sangue, che doveva portare la Redenzione agli uomini dalla più grande miseria, che Egli vedeva bensì nella Sua Perfezione e perciò la voleva allontanare da ogni singolo uomo. Il Suo ultragrande Amore voleva diminuire la sofferenza delle anime non redenti nell’aldilà, perché sapeva che nessun uomo si poteva liberare con la propria forza sulla Terra dalla terribile colpa che l’essere aveva caricato su di sè attraverso la sua caduta da Dio. Il riconoscere questa colpa spingeva la Sua Volontà all’estrema Attività ed Egli compiva un’Opera, che mai nessun uomo prima era pronto a compiere, perché esigeva il più profondo amore, e che nemmeno nessun uomo prima era capace di eseguire, perché questa Opera di Redenzione richiedeva una immane Forza di Volontà, che l’Uomo Gesù ha portato al più sublime Sviluppo attraverso il Suo Agire nell’Amore e del Suo cammino di Vita. Tutta l’umanità doveva partecipare a questa Opera di Redenzione. Egli non morì solamente per una generazione, ma per tutti gli uomini, che devono passare attraverso la vita terrena come esseri non redenti, per diventare liberi definitivamente. Ma la volontarietà di lasciarsi redimere deve precedere, per poter anche partecipare alle Benedizioni dell’Opera di Redenzione. L’uomo deve riconoscere l’Opera di Redenzione come anche il divino Redentore Gesù Cristo, se vuole far parte di coloro dai quali veniva tolta la terribile colpa verso Dio attraverso Gesù Cristo, il Quale ha dato Sé Stesso come Espiazione, per diminuire la colpa di peccato di tutti gli esseri e di portar loro la Redenzione.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il rapporto dell’uomo verso Dio come da figlio al padre

BD Nr. 2317 del 29. aprile 1942 si trova nel libro 32

Il rapporto dell’uomo verso Dio dev’essere uguale al rapporto del figlio verso il padre. Allora l’amore infantile è la forza di spinta di fare ciò che esige il Padre ed allora il Padre può provvedere il figlio Suo anche come lo fa un padre amorevole. Il figlio deve venire al Padre nella fiducia della massima fede e presentarGli le sue miseria nella ferma confidenza di essere aiutato, perché un buon padre non lascia il figlio suo nella miseria e nel bisogno ed è sempre pronto ad aiutare. Questo intimo rapporto verso Dio premette la fede in un Essere amorevole, nella Cui Potenza è di evitare all’uomo ogni male e Dio benedice una tale fede mentre non lascia inesaudita la preghiera inviata a Lui in una tale fede. Più intima è la devozione del figlio verso il Padre suo, più amorevolmente il Padre Si prende Cura del figlio, perché l’uomo ha stabilito il rapporto primordiale per propria spinta, dalla libera volontà; ha adempiuto lo scopo della vita terrena mentre ha pontificato la separazione da Dio, dallo Spirito UR dal Quale è proceduto ed attraverso la Grazia di Dio ha messo sé stesso in uno stato che gli procura l’unificazione con Dio appena abbandona la vita terrena. E questo si può ottenere solamente attraverso il cosciente riconoscimento e la libera sottomissione ad una Potenza la Quale Si china all’uomo terreno nell’Amore Paterno. Dev’essere stabilito il rapporto da figlio al Padre, perché questo era il rapporto primordiale nel quale l’essere proceduto da Dio era libero ed inimmaginabilmente felice.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il contatto con il mondo spirituale

BD Nr. 2318 del 29. aprile 1942 si trova nel libro 32

Il contatto che deve essere sempre e continuamente stabilito con il mondo spirituale procura grande successo ed a cui si deve sempre di nuovo aspirare. Agli uomini non può essere abbastanza indicato di mettere sé stessi in collegamento con le Forze donanti del Regno spirituale, perché se si affidano a tali Forze, è garantito il loro sviluppo verso l’Alto. Dove agli uomini ne manca la forza, esse sono sempre pronte di trasmetterla e per questo hanno solo bisogno della disponibilità di riceverla, cosa che può avvenire solo quando l’uomo stabilisce il cosciente collegamento con le Forze donanti. Anche questi esseri sono sottoposti a certe leggi e devono essere adempiute determinate pre-condizioni, se questi esseri possono entrare in azione. Ma appena l’uomo crede che le Forze spirituali possono influenzare la via della sua vita, gli esseri spirituali hanno una certa libertà. Ora possono provvedere l’uomo secondo il proprio misurare e dato che sono estremamente volenterosi di dare e pronti ad aiutare, l’uomo viene da loro oltremodo provveduto e non deve davvero languire. Le Forze dell’aldilà si fanno sovente riconoscere dagli uomini e li vogliono stimolare a stabilire un collegamento con loro. Utilizzano ogni occasione per guidare i loro pensieri al Regno che è al di fuori di quello terreno ed appena l’uomo si occupa di tali pensieri, cioè se ne occupa più a lungo, esse sono già capaci di agire su di lui attraverso trasmissioni mentali. Ma quando l’agire di questi esseri può essere reso credibile ad un uomo in modo che lui stesso stabilisca il collegamento con loro, allora gli affluisce mentalmente una misura di sapere che non gli fa più sentire il peso terreno, quindi questo significa per l’uomo Forza e Grazia. Le Forze spirituali possono elargire smisuratamente, non mettono limiti finché l’uomo non se ne mette da sè. Sono sempre e sempre pronte per il figlio terreno che li desidera, perché questi sono stati affidati alla loro protezione e lo possono provvedere rispetto al tempo della carriera terrena. E se ora conservano il contatto con quegli esseri spirituali, non sono mai senza assistenza, perché gli esseri spirituali possono fare moltissimo e nel loro amore sono sempre pronti a dare. Ma gli uomini stessi devono iniziare la frequentazione, perché possono offrire i loro Doni spirituali soltanto a coloro che si mettono in collegamento con loro attraverso interrogazioni mentali oppure nella fede nella loro Forza la desiderano attraverso l’intima preghiera rivolta a Dio oppure una silenziosa invocazione a quelle Forze che Dio ha messo a loro fianco per il tempo del loro cammino sulla Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il tempio del Signore

BD Nr. 2319 del 30. aprile 1942 si trova nel libro 32

Il tempio del Signore è l’anima umana, se si è formata nell’amore ed ora Dio Stesso può prendervi dimora. E questo tempio compiace a Dio, perché ora l’uomo serve davvero Dio, perché la sua attività d’amore ha fatto di lui un servitore dell’umanità e Dio ricompensa un tale amore con la Sua Vicinanza. Egli viene nel cuore dell’uomo che ha adornato questo da tempio del Signore. La Presenza di Dio E’ il Dono più delizioso per l’uomo e perciò santifica anche il cuore che Lo può ospitare. E’ diventato un tempio di Dio, dove Dio Stesso fa risuonare la Sua Voce che l’uomo può sentire nel cuore in cui Dio ha preso dimora. Sentire la Voce di Dio rende l’uomo la creatura più felice sulla Terra ed ora sà che Dio E’ ultrabuono e santo, che il Suo Amore è illimitato che Si china all’uomo. L’uomo stesso è diventato il tempio del Signore ed ha avuto luogo l’unificazione con Dio. Questa è una beata unificazione, una unione di ciò che una volta era proceduto da Dio, con il suo Creatore ed una tale unione deve procurare all’uomo la più sublime Beatitudine. E questa deve aver l’effetto di un cammino di vita nell’amore, perché dov’è l’amore, c’E’ Dio, e dov’E’ Dio, vi è insospettata Beatitudine. Appena l’uomo ha formato il suo cuore nel tempio per il Signore, è diventato un figlio di Dio che entra in tutti i diritti di figlio. E così può anche parlare con il Padre da Bocca a bocca, Lo può sentire vicinissimamente, può udire la Sua Voce, farGli delle domande e desiderare la Risposta e sarà felice oltre ogni misura di sapere in sé il Signore in ogni momento. Perché il cuore di colui che il Salvatore ha eletto come Suo tempio, non perderà mai e poi mai più la Sua Grazia ed il Suo Amore, perché lo ha afferrato l’Amore divino e non lo lascia mai più in eterno. Il suo spirito si è unito con lo Spirito del Padre e quindi non vi sarà più nessuna ricaduta. L’uomo ha superato la prova della vita terrena, si è definitivamente liberato dal potere dell’avversario di Dio e si è deciso nella libera volontà per Dio, il Quale ora ricompensa la sua volontarietà con il Suo sconfinato Amore, con la Sua Presenza, con la Sua Voce che ora gli risuona dove e quando la vuole sentire. E così il cuore dell’uomo è diventato un tempio che cela in sé il Santissimo, il divino Signore Stesso, il Quale ha preso dimora in lui come Egli lo ha promesso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La pura Verità - Le deviazioni - La deformazione

BD Nr. 2320 del 2. maggio 1942 si trova nel libro 32

Ognuno che desidera bere, può attingere alla Fonte della Verità. Dio non nega a nessuno che ha sete la Bevanda di ristoro e quindi chi ne ha il desiderio potrà ricevere la Verità. Ma la Sapienza di Dio prevede anche in quale modo viene valutato il patrimonio spirituale ricevuto, che viene attinto dalla Fonte della Verità e questo Lo determina di dare a volte velata questa Verità, affinché non ne venga abusato, cioè affinché non indebolisca la volontà dell’uomo che poi fallirebbe, cioè diventerebbe inattivo dove dev’essere raggiunto una determinata meta. Quindi un uomo può ricevere un sapere che corrisponde totalmente alla Verità ed essere comunque non del tutto comprensibile per lui, perché la totale chiarezza lo farebbe agire diversamente di come è sopportabile per il suo sviluppo verso l’Alto. Malgrado ciò, l’uomo si trova nella Verità. La sua attenzione è soltanto orientata su effetti terreni, mentre è determinante unicamente lo sviluppo spirituale. Se ora l’uomo ha accolto un sapere attraverso il diretto Ammaestramento di Dio, a questo sapere può essere data la fede in quanto veniva guidato sulla Terra solamente per dare chiarezza agli uomini, di guidarli appunto nel sapere. Allora il sapere viene offerto in modo che dà il chiarimento non velato su questioni e problemi importanti a cui Dio vorrebbe rispondere agli uomini. Ed il ricevente non otterrà mai una istruzione non chiara, perché è la Volontà di Dio che si faccia Luce nell’anima dell’uomo. Di conseguenza sarà determinato per l’accoglienza della Verità soltanto l’uomo che dispone di un chiaro pensare d’intelletto, il quale quindi non falsifica mentalmente le Istruzioni divine oppure non le dà oltre in modo non chiaro. In certi casi sorgeranno delle diversità di opinioni ed allora costui deve difendere il sapere che gli è giunto direttamente, perché appena il patrimonio spirituale è passato nel possesso umano, non è più al sicuro dalla deformazione, cioè da cambiamenti attraverso la volontà umana. E quindi la pura Verità non può più dimorare in un’opera dov’erano attive delle mani d’uomo per la sua diffusione. Perché non sono sempre degli uomini illuminati ai quali veniva affidato un tale lavoro e perciò non è nulla di impossibile trovare delle incongruenze, quindi piccole deviazioni nel testo o nella forma di ciò che è stato reso accessibile all’umanità come Rivelazione divina. Ma è insignificante finché non ne risulta un senso totalmente diverso. Dio però veglia sulla Verità e dà al ricercatore serio ed all’uomo che desidera la Verità anche la comprensione di riconoscere ciò che non corrisponde alla pura Verità. Perché Dio Stesso E’ la Verità, di conseguenza da Lui non può procedere qualcosa che è in contraddizione con la Verità, solo l’uomo può afferrare qualcosa diversamente, perché la sua forza di conoscenza è ancora difettosa.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Predisposizione – Istinti dagli stadi antecedenti

BD Nr. 2321 del 3. maggio 1942 si trova nel libro 32

La predisposizione dell’uomo non lo dispensa dal fatto, di dover rendere conto del suo pensare ed agire, perché ad ogni uomo è a disposizione la Forza e la Grazia, di dominare ogni caratteristica cattiva, se soltanto lo vuole. Inoltre l’anima nell’incorporazione come uomo, ha assunto delle caratteristiche, che avrebbe potuto molto facilmente deporre nelle sue formazioni antecedenti. Ed ora come uomo, le è assegnato il compito, di uscire con successo dalla lotta contro questa predisposizione, che rispetto all’attuale predisposizione da all’anima la possibilità. Ma per questo deve sempre essere attiva la libera volontà, ed anche questa viene fortificata da Dio, rispetto alla predisposizione verso di Lui. Se l’uomo ha la volontà di chiedere Assistenza a Dio, nella lotta contro sé stesso, contro le proprie debolezze ed errori, allora affluisce all’uomo anche la Forza di liberarsene. Certo, per questo ci vuole una lotta maggiore, che però all’uomo non può essere risparmiata, perché l’anima nei suoi stadi antecedenti ha infranto i limiti posti. Questo significa che lo spirituale il quale aveva già la sua dimora in una forma più allentata, ha usurpato questo allentamento fino ai limiti estremi, che gli erano posti. Ha in certo qual modo portato degli istinti al massimo sviluppo, che ora nell’incorporazione come uomo deve di nuovo attenuare, che richiede maggiore forza di volontà. Lo spirituale si può anche essere moderato negli stadi antecedenti, cioè non aver impiegato pienamente i limiti posti, che ora ha per conseguenza una lotta meno difficile per lo sviluppo verso l’Alto sulla Terra. Ma è sempre stato tenuto conto della predisposizione attraverso le condizioni di vita, nelle quali l’essere ha anche le possibilità di dominarle nonostante le sue predisposizioni. Ad ogni anima sono ancora attaccate più o meno delle impurità, e più ne può espellere ancora sulla Terra, più felice entra nel Regno dell’aldilà e ringrazia Me, come suo Dio e Pade, per il periodo di prova sulla Terra, per quanto difficile sia stato. Ed ogni giorno nella vita terrena è comunque soltanto un’affermazione, ogni giorno offre all’anima la possibilità di raccogliere delle ricchezze spirituali, ma ogni giorno passa, e la spanna di tempo fino al decedere dalla Terra diventa sempre più corta. Non dura in eterno, ma lo stato dell’anima, quando è imperfetto, può durare in eterno. E se voi uomini consideraste tutta la sofferenza che dovete sopportare, sempre soltanto come mezzo di purificazione, come condizione per la descoriazione della vostra anima da tutte le debolezze ed errori che le sono ancora attaccati, dovreste benedire veramente la sofferenza e rallegrarvene, perché vi porta del successo spirituale. Ed una volta lo riconoscerete pure, perché era necessario durante la vostra esistenza terrena. Dovete imparare a considerare ogni giorno come un gradino sulla scala verso la perfezione, che però dovete anche salire per giungere alla meta. Una volta riconoscerete quanto inutili erano quei giorni, in cui non avevate nulla da sopportare, a meno che non fossero stati colmi con l’agire nell’amore. Ed allora anche la misura della sofferenza diminuirà. Non ci sarebbe davvero così tanta sofferenza e miseria nel mondo, se venisse esercitato più amore, se gli uomini si sforzassero a svolgere delle opere d’amore disinteressato per promuovere con ciò la maturità dell’anima nel modo più naturale. Ma quando dovete soffrire, allora ne siate grati e cercate comunque, di formare il vostro essere nell’amore, perché breve soltanto è la vostra vita terrena, ma è decisiva per tutta l’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Agire dello Spirito richiede uno stato cosciente

BD Nr. 2322 del 3. maggio 1942 si trova nel libro 32

E’ un insolito Dono di Grazia quando l’uomo può gioire di una diretta trasmissione della Parola divina. E ciononostante l’uomo stesso deve dapprima essersi formato in modo che Dio o degni di una tale trasmissione. Questo non è per nulla un Atto della decisione della volontà, perché la volontà dell’uomo deve essersi pure dichiarato prima pronto di accogliere la Parola divina. Perciò non può giungergli la Parola se la sua volontà si oppone oppure viene esclusa. Allora Dio si servirebbe di uno strumento senza volontà per esprimerSi. Ed allora l’Agire dello Spirito è escluso, perciò lo Spirito di Dio non può manifestarSi con evidenza, e non si può parlare di una Irradiazione di Dio. Lo stato inconscio non corrisponde alla Volontà di Dio. Si manifestano comunque sovente degli esseri spirituali buoni tramite tali uomini, quando costoro si mettono totalmente sotto la loro influenza, ed allora si può anche dare credibilità a tali manifestazioni. Ma vengono quasi sempre oppressi degli uomini senza volontà da forze cattive di una forte volontà, ed allora l’uomo conferisce soltanto ciò che gli è stato sussurrato da quelle forze. Mentre un uomo che si dedica per via della libera volontà, all’Agire di Dio può accogliere soltanto la più pura Verità, perché lo Spirito di Dio è efficace, che si manifesta anche attraverso manifestazioni chiaramente comprensibili che toccano beneficamente l’uomo. La non-libertà della volontà diminuisce fortemente il valore di ciò che viene offerto, e perciò quelle Rivelazioni devono essere esaminate con la massima cura, prima che vengano rifiutate o accettate. E l’uomo amante della Verità che chiede a Dio l’illuminazione, sente anche nel cuore ciò che deve accettare come Verità oppure ciò che deve rifiutare. Perché coloro che vogliono stare nella Verità, Dio non li lascia camminare nell’errore, Egli porta loro vicino la Verità e contemporaneamente li illumina, per muoverli all’accettazione di ciò che viene loro offerto se sono volonterosi, oppure Egli acutizza la loro forza di giudizio, dove l’offerta non corrisponde totalmente alla Verità di Dio. Egli non lascia nel buio gli uomini che desiderano la Luce. E quando sono nel pericolo di giudicare erroneamente, Egli li ammonisce e li protegge da un giudizio errato. Ma questo non deve rimanere nascosto a voi uomini, che Dio nel Suo Amore e nella Sua Sapienza Si cerca molti strumenti e rivela a loro la Sua Volontà per la salvezza delle anime dell’umanità. Ma Egli Si elegge sempre dei figli terreni il cui stato di maturità animica permette che Dio Si avvicini al loro stato cosciente ed annuncia loro la Sua Volontà. Perché l’Agire dello Spirito non è un’influenzamento di una creatura senza volontà, ma un Dono di Grazia, offerto all’uomo che si dedica coscientemente a Dio e vuole ricevere il Suo Dono. L’Agire dello Spirito è un Affluire della Forza divina nel corpo umano, il quale può prestare ora dello straordinario tramite quest’Apporto di Forza e così essere introdotto anche nella più profonda Sapienza tramite lo spirito in sé, che si unisce nello stato pienamente sveglio allo Spirito al di fuori di sé ed ora accogliere la Verità di Dio secondo la Volontà divina.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Pensieri ordinati - L’attività d’insegnamento - La Protezione di Dio

BD Nr. 2323 del 4. maggio 1942 si trova nel libro 32

L’attività mentale di un uomo illuminato è ordinata, cioè i suoi pensieri non sono illogici e scollegati, ma chiari e logici e se ora vuole comunicare al prossimo questi pensieri, gli saranno anche comprensibili, appena anche costui tende spiritualmente e desidera la Verità. Perché questo lo operano delle Forze che stanno nella Verità, affinché questa venga offerta in modo che possa essere compresa, se c’è la volontà per la Verità. Ma ora si incontrano differenti gradi di maturità e di conseguenza anche differente capacità d’accoglienza per la Verità, quando questa viene trasmessa dall’essere spirituale che sta nel sapere. L’interiorità del collegamento con Dio aumenta la facoltà d’accoglienza, dato che corrisponde anche al grado d’amore dell’uomo. Ed ora l’uomo, la cui vita è un agire nell’amore, baderà ad ogni moto in sé e quindi sentirà in sé la voce dello spirito. Di conseguenza può essere istruito dallo spirito in sé ed essere guidato in ogni Sapienza di Dio. E quello che gli viene ora trasmesso nel sapere dallo spirito in sé, lo afferra anche, perché lo spirito non si manifesta in modo incomprensibile, ma istruisce l’uomo sempre e sempre di nuovo, finché non fa diventare proprietà spirituale il patrimonio mentale offertogli ed è in grado di darlo oltre comprensibilmente. Quindi non si può mai parlare dell’agire spirituale, quando il dono spirituale rimane incomprensibile. L’uomo può accogliere e dare oltre qualcosa intellettualmente, lo offrirà ai prossimi in modo sconnesso finché è soltanto il suo pensare d’intelletto, mentre i Doni dello spirito devono essere offerti nel collegamento, perché i donatori di questi, le Forze spirituali che fanno affluire allo spirito nell’uomo l’Irradiazione di Dio, la Luce, cioè il sapere, provvedono affinché i loro Doni vengano accolti così come vengono dati da loro. Se l’uomo è volenteroso di dare al prossimo il patrimonio spirituale ricevuto, allora l’agire dello spirito è illimitato, cioè lo spirito da Dio guida ora i suoi pensieri e le sue parole, affinché al prossimo venga trasmesso solamente ciò che è sopportabile per la sua anima e questa è ogni volta la Verità. La pura Verità è là dove opera lo spirito da Dio e sarà anche là, dove la volontà dell’uomo si dichiara pronta a darla oltre, perché Dio Stesso istruisce gli uomini che Lo vogliono servire e li forma come Forze d’insegnamento, affinché possano rivolgere ai prossimi la stessa Verità, perché non la vogliono ricevere direttamente. Ed Egli provvede costoro con la Forza di chiara conoscenza e giudizio, perché il loro compito è troppo importante da non stare sotto la Sua Protezione. La Verità dev’essere guidata sulla Terra attraverso uomini che Gli sono del tutto dediti e quindi Egli garantisce loro anche la Sua particolare Protezione.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Correnti spirituali - L’infuriare dei poteri oscuri contro la Luce

BD Nr. 2324 del 5. maggio 1942 si trova nel libro 32

Le forze dell’oscurità conducono la lotta contro il mondo di Luce e le diverse correnti spirituali hanno l’effetto che gli uomini vengono sovente duramente oppressi, appena capitano in tali correnti. Dove la Verità minaccia di far breccia, dove gli uomini attraverso il loro cammino di vita aumentano in Forza di conoscenza ed ora sono pronti ad accettare, là il potere oscuro infuria insolitamente. Sfrutta ogni occasione per portare alla caduta delle anime che gli sono sfuggite e cerca di rendere innocui i portatori della Verità, cosa che gli esseri di Luce impediscono a loro volta. Malgrado ciò agli esseri dell’oscurità viene lasciata una certa libertà di mettere alla prova la loro forza sulla volontà dell’uomo. Ma all’uomo è pure a disposizione la Forza, appena si affida alle Forze buone e chiede loro l’aiuto. Questa lotta spirituale è comunque della massima importanza, dato che viene guidata alla Terra una insospettata Corrente di Forza dagli esseri di Luce, più impietosamente s’infiamma la lotta. Una tale battaglia può procurare grandi successi spirituali in quanto questa corrente di Forza viene percepita da molti uomini che aprono volontariamente i loro cuori per ricevere, che ora si danno quindi senza resistenza all’agire degli esseri di Luce ed ora diventano vedenti e sapienti, quindi riconoscono la Verità e l’accettano gioiosi. E queste anime sfuggono al potere di colui che è il principe della menzogna. Gli si distolgono dalla sua opera colmi d’abominio e tendono coscientemente verso Colui, il Quale E’ la Verità Stessa. In loro si è fatto Luce e chiarezza e gli esseri di Luce ora si sforzano costantemente di ampliare il loro sapere e respingono da loro le forze oscure. E dove il cuore dell’uomo si è dischiuso una volta alla Verità, là l’avversario ha perduto il suo gioco, perché anche se la sua battaglia comincerà sempre di nuovo per tali anime, gli esseri di Luce sono sempre pronti a proteggerle da quella influenza e la loro Forza è davvero maggiore, perché alle anime che desiderano la Verità viene trasmessa la Forza da Dio attraverso gli esseri di Luce.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’attività spirituale è più importante che l’attività terrena

BD Nr. 2325 del 6. maggio 1942 si trova nel libro 32

Nulla vi sostituirà la ricchezza spirituale quando lasciate questa vita terrena e perciò non preoccupatevi troppo di quella terrena, ma pensate sempre soltanto alla formazione della vostra anima. L’attività terrena deve bensì essere eseguita coscienziosamente, ma dove all’uomo è posto un compito spirituale, questa precede l’attività terrena. Non esiste nulla che fosse più urgente che la preoccupazione per le anime dei prossimi e l’attività terrena è sovente solo un mezzo allo scopo di guidare delle anime che si trovano in miseria nella Vicinanza di Colui il Quale può e vuole aiutare, se al Suo Aiuto non viene opposta nessuna resistenza. L’attività terrena non dev’essere per nulla un impedimento di esercitare la provvidenza, dove questa è necessaria, perché innumerevoli uomini sono pronti per la prima, ma solo pochi si rivolgono ad una tale attività che è per la salvezza dell’anima del prossimo. Ricordate in quale miseria si trovano attualmente le anime sulla Terra e riconoscete anche l’urgenza del vostro agire, perché Dio Stesso vuole agire attraverso voi e vi dovete mettere a Sua disposizione credenti e senza barriere, dovete sempre essere pronti per Lui se Egli ha bisogno di voi e non dovete crearvi problemi di trascurare da ciò il compito terreno, perché l’anima è più importante del corpo ed il lavoro che è rivolto a lei, sarà sempre benedetto da Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La volontà dell’essere determina indirettamente la sua forma - L’attività

BD Nr. 2326 del 7. maggio 1942 si trova nel libro 32

Il processo di cambiamento sulla Terra richiede l’ininterrotta attività ed è perciò una condizione della vita. Finché l’essere si trova in questa condizione, procede nel suo sviluppo. Il percorso attraverso la vita terrena ha per scopo il distacco dalla forma. L’istintività dell’essenziale, cioè la sua volontà, determina anche la forma, perché benché la volontà sia legata per questo tempo, la forma che lo avvolge è sempre corrispondente al genere della sua volontà, una forma solida, indissolubile, dura, inflessibile - facilmente distruttibile e forma esterna facilmente distruttibile e superabile è la conseguenza di una volontà già più morbida, pronta a servire. E di conseguenza è ora anche l’attività dello spirituale che si cela nella forma. Se vuole servire, allora potrà essere attivo continuamente e potrà vincere presto e facilmente la forma che l’avvolge. Lo stato dell’inattività però è tormentoso e pari ad una prigionia. Lo spirituale è totalmente libero e forte nello stato primordiale ed ora derubato della libertà ed anche della Forza, è incatenato e questo attraverso la propria resistenza, attraverso la propria volontà. Prima che non rinunci alla resistenza contro Dio e non rivolge a Lui la sua volontà, non può essere liberato dalla prigionia e nemmeno sviluppare la sua Forza ed essere attivo. Deve piegarsi alla Volontà di Dio, lui stesso una volta un essere con la libera volontà ed il diritto dell’auto determinazione. E malgrado ciò questo stato è solamente un mezzo per ricondurre lo spirituale di nuovo al suo stato primordiale, affinché possa di nuovo usare la sua Forza e la sua volontà ma in un modo, che corrisponda alla Volontà divina e procuri comunque all’essere stesso lo stato della più alta felicità, mentre prima l’essere attraverso l’allontanamento da Dio non ha più percepito la Sua Irradiazione d’Amore e portava in sé soltanto odio contro tutto il Buono e quindi era infelice. Perché l’esaudimento dei suoi istinti fa scaturire solo un rafforzato odio ed aumentato disamore. Nello stato legato l’essenziale è ora innocuo e non può più usare la sua forza in modo negativo, ma questa gli viene sottratta finché non si decide da sé stesso ad usarla per l’attività servente. Ed ora inizia la risalita di questo spirituale caduto e perciò legato. Viene sempre ammesso all’attività appena cambia solo la sua volontà e perciò la Creazione mobile è abitata solo dallo spirituale che ha rinunciato alla sua resistenza più dura ed ora tende verso l’Alto. Mentre lo spirituale immobile nella Creazione, la materia apparentemente morta, non rivela in questa ancora nessuna attività da rendere felice, benché anche questa adempia già uno scopo servente. Ma da ciò è riconoscibile che lo spirituale cerca di sfuggire alla forma, cioè ora è pronto a servire. Ogni disponibilità dello spirituale di servire gli procura una formazione meno opprimente che ora deve superare da sé stesso. Se cede nella sua volontà di servire, gli viene anche subito tolta ogni possibilità di servire. Questa è anche la spiegazione che gli oggetti di cui l’uomo ha bisogno, vengono usati sempre e continuamente, mentre gli stessi oggetti sovente rimangono inutilizzati attraverso lunghi tempi. Lo spirituale che vi si trova è determinante attraverso la sua volontà più o meno ribelle ed ha ora anche una dimora più lunga o più breve in appunto questa forma. Ed allora è sempre ancora determinante la volontà dell’essere, benché sia legata, perché la volontà di servire deve procedere dallo spirituale stesso, altrimenti non si può sviluppare verso l’Alto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Volontà o la Concessione di Dio - La libera volontà

BD Nr. 2327 del 8. maggio 1942 si trova nel libro 32

La Volontà di Dio è determinante per ogni avvenimento nel mondo, anche se ha per motivo la volontà umana. Solo ciò che Dio vuole e concede, può avvenire o essere eseguito e malgrado ciò l’uomo è responsabile per la sua volontà. Dio sà sia della volontà dell’uomo sin dall’Eternità ed anche dell’effetto della stessa e malgrado ciò, Egli non impedisce agli uomini di mettere in atto la loro volontà, ma rispetto a queste azioni interviene anche la Sua Volontà in modo che venga promossa la salvezza delle anime. L’avvenimento terreno ha quasi sempre anche un effetto terreno e che Dio permetta questi effetti terreni, non è ancora comprensibile agli uomini. Ma la Preoccupazione di Dio è rivolta alle anime degli uomini, Egli interviene dove queste sono in pericolo, ma anche sempre soltanto nel modo che la volontà rimanga comunque intoccata. Egli non impedisce loro di eseguire le loro azioni, benché siano cattive, cioè sono nate solo dal disamore. E questo fa dubitare gli uomini dell’Esistenza di un Dio dell’Amore, Sapienza ed Onnipotenza. Un Intervento violento però li fa dubitare proprio così di questa Esistenza, perché non riconoscono che la libertà della volontà non dev’essere tagliata agli uomini, che devono diventare ciò che è la loro destinazione, non comprenderanno nemmeno che l’Intervento di Dio è necessario solamente per lo sviluppo spirituale; perché nuovamente considereranno solamente l’avvenimento terreno ed il suo effetto sulla vita terrena. (08.05.1942) Ma è sempre la Volontà divina che tutto ciò che avviene può sempre essere in qualche modo di utilità per l’anima, che quindi, benché il corpo sia in pericolo, l’anima possa rimanere indenne oppure trarne grandi vantaggi spirituali, secondo la sua volontà. L’Amore di Dio per le Sue creature è così grande che Egli non lascerebbe avvenire davvero nulla che fosse d’impedimento per gli uomini nella risalita verso l’Alto, che è senso e scopo della vita terrena. Ma d’altra parte Egli lascia la possibilità di ogni sviluppo anche alla forza avversa, affinché la volontà stessa si decida. Se la libera volontà è rivolta al male, Egli non renderà l’uomo comunque non-libero, perché questo sarebbe contro l’Ordine divino. Ma rispetto a questa volontà rivolta al male. Egli concede ora ciò che ha indotto questa volontà di manifestarsi. E gli effetti terreni devono essere comunque estremamente di sofferenza, se devono avere per conseguenza un progresso spirituale, altrimenti l’umanità non impara ad aborrire il male e cadrebbe sempre di più a questo potere. Lo stato spirituale degli uomini è determinante, se e quando Dio Stesso interviene e mette fine all’agire delle forze cattive. Se la volontà degli uomini si rivolge a Dio, allora è spezzato il potere del maligno e non trova nessun luogo dove poter agire con successo. Dio non lo ostacola, ma gli uomini stessi lo possono ostacolare e di conseguenza loro stessi promuovono o impediscono ciò che avviene attraverso la loro approvazione o rifiuto. Le cattive azioni non possono mai essere la Volontà di Dio, ma possono essere eseguite solamente se la Sua Volontà non vi si oppone. E quindi Egli concede ciò che causa la volontà degli uomini stessi, affinché attraverso l’effetto loro stessi cambino la loro volontà e così si avvicinino alla loro vera meta, cioè rivolgersi a Dio. Ma questo non esclude che Dio Stesso intervenga quando lo ritiene necessario, perché anche all’agire del potere cattivo sono posti dei limiti che non deve oltrepassare. Ma se la volontà umana è ancora rivolta a lui, allora anche l’Intervento divino avrà terrenamente un effetto estremamente di sofferenza per gli uomini, perché è nuovamente l’anima che è in pericolo ed attraverso questo Intervento dev’essere liberata. Se viene considerato solo l’avvenimento mondiale ed il suo effetto sulla vita terrena, difficilmente verrà riconosciuto da parte degli uomini che la Volontà di Dio sia determinante e di conseguenza Dio verrà rifiutato da coloro che non ammettono alla vita terrena nessun senso e scopo più profondo, perché non possono riconoscere nessuna Guida saggia ed amorevole che vuole ottenere un avvicinamento a Sé attraverso la sofferenza e l’afflizione sotto l’osservanza della libertà della volontà degli uomini.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La sfera di Luce - La Luce - Il sapere - L’Amore

BD Nr. 2328 del 9. maggio 1942 si trova nel libro 32

Nella sfera spirituale è determinante lo stato di Luce per la Beatitudine dell’essere. E questo stato di Luce non si può stabilire arbitrariamente oppure fortificare, ma è la conseguenza dell’attività d’amore sulla Terra o nell’aldilà. L’attività d’amore non può essere raggirata, è la prima condizione per una sfera compenetrata dalla Luce che deve preparare lo spirituale alla Beatitudine. Dev’essere curato l’amore per giungere alla Sapienza; ed appena l’anima diventa sapiente, il suo stato è Luce, perché Luce è sapere. Solo degli esseri sapienti possono essere beati, perché stare nel sapere è uno stato di perfezione che procura all’anima l’eterna Beatitudine. Tutto l’imperfetto è incompleto e deve anche avere per conseguenza uno stato imperfetto, scarso, cioè l’anima che è imperfetta, lo sentirà come una mancanza di Beatitudine. E’ ignara e perciò senza Luce ed il suo ambiente è scarso ed opprimente. Perciò sfere compenetrate dalla Luce possono essere la dimora solo per le anime che sono perfette, quindi possiedono tutto ciò che le forma nella perfezione e questo è dapprima il sapere ricevuto da Dio, perché questo sapere comprende solo delle Verità spirituali che Dio come Irradiazione di Sé Stesso guida a tutto l’essenziale che ne è degno, cioè che si è deciso per Dio e la Sua Vicinanza attraverso l’agire nell’amore. Ma ogni Irradiazione di Dio E’ Luce e deve di nuovo manifestarsi come Luce. Deve di nuovo risplendere e mandare la Sua Forza di splendore su tutto lo spirituale che si avvicina a questa Luce. Senza il sapere per l’anima non esiste nessuno stato di Luce nell’aldilà e nemmeno nessun ambiente compenetrato dalla Luce. Ma appena l’uomo sulla Terra esercita l’amore, l’Amore di Dio lo compenetra e gli trasmette la Sua Sapienza, cioè i pensieri di un uomo amorevole corrisponderanno sempre alla Verità ed al decesso dalla Terra riconosce il collegamento di tutte le cose, l’Operare ed Agire divino e la destinazione di tutto l’essenziale. E quindi sta nella Luce e la può di nuovo far risplendere sugli esseri ai quali manca ancora la Luce. Se all’uomo la Luce viene portato già sulla Terra, allora può far risplendere la sua Luce già sulla Terra, cioè dare oltre il sapere agli uomini che lo vogliono accettare. E questo è sempre uno stato di Beatitudine, perché trasmettere la Verità da Dio ai prossimi premette l’amore ed ogni attività che viene eseguita nell’amore, rende felice colui che l’esercita. Amore, sapere e Luce sono quindi impensabili l’uno senza l’altro, per cui l’uomo, se adempie i Comandamenti divini, diventa anche inevitabilmente sapiente, quindi la sua anima sta nella Luce, benché questo non sia sempre riconoscibile esteriormente. Questi uomini hanno in sé un tesoro che non osano elevare. Il loro spirito li guida bene, ma il loro ambiente terreno li ostacola di far risplendere la Luce e così irradia con più intensa Forza di splendore, appena hanno terminata la vita terrena, perché ora l’anima riconosce il suo compito che è di condurre oltre il sapere. La facoltà di poter agire insegnando già sulla Terra, è una Grazia che dev’essere richiesta coscientemente in preghiera, ma che viene anche concessa ad ogni uomo che vuole eseguire sulla Terra quest’attività. Allora si manifesta con evidenza lo spirito nell’uomo, cioè istruisce l’anima in un modo che viene impartita come forza d’insegnamento e che già sulla Terra può penetrare nelle più profonde Sapienze di Dio, che è il diritto di ogni uomo che per amore vorrebbe aiutare l’umanità ad uscire dall’oscurità e giungere nella Luce. Questa volontà deve precedere, ma allora è illimitata la ricezione della Sapienza da Dio, della Luce e del sapere, perché Dio benedice ogni persona che prende parte nella lotta della Luce contro l’oscurità, che vorrebbe guidare i prossimi nella Luce dando il sapere che lui stesso ha ricevuto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Luce - L’attività d’amore - Lo sviluppo verso l’Alto

BD Nr. 2329 del 10. maggio 1942 si trova nel libro 32

Per lo sviluppo spirituale verso l’Alto è determinante il grado d’amore dell’uomo sulla Terra come nell’aldilà. Lo sviluppo verso l’Alto è un accrescere nella Sapienza e nella Forza, quindi la vita d’amore, cioè una vita nell’amore fattivo, deve procurare all’essere sapere e Forza, l’essere deve diventare il ricevente di Luce e Forza da Dio e quindi stare nella cerchia della Corrente dell’Irradiazione d’Amore di Dio, il Quale E’ in Sé Luce ed Amore. Quindi l’attività d’amore avrà solo l’effetto puramente spirituale, non potrà essere registrato nessun successo terreno, ma solo l’anima è la ricevente dei Beni che procurano la vita nell’amore. Di conseguenza questi Beni sono parte dell’anima anche nell’aldilà ed il grado di maturità dell’anima dipende dalla pienezza dei Beni che l’uomo si è conquistato sulla Terra e che riporta con sé nel Regno dell’aldilà. Perché se l’anima ha ricevuto molto, se ha da registrare una grande ricchezza, allora potrà anche distribuire di conseguenza, lei stessa sta nella Luce e può lasciar risplendere Luce, quindi dare di nuovo Luce e Forza per la propria felicità. E questa è nuovamente l’attività d’amore che le procura un aumentato grado di maturità e l’anima tende sempre di più verso l’Alto, nella Luce incontro alla Luce Ur. Quale pienezza di Luce le è accessibile, per l’uomo è inafferrabile, ma la Luce è il Simbolo del Regno spirituale che ha come abitanti degli esseri uniti con Dio. Ed è una ultragrande Grazia di Dio che gli uomini possono aver di questa pienezza di Luce già parte sulla Terra, che possono ricevere Luce e Forza, se sono volenterosi ed aprono i loro cuori affinché a loro affluisca la Luce in forma di sapere e questo trasmette loro di nuovo Forza di svilupparsi verso l’Alto, cioè possono agire con più amore.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Le condizioni di vita secondo il grado di maturità dell'anima - Il sapere dell'essere su questo in precedenza

BD Nr. 2330 del 10. maggio 1942 si trova nel libro 32

La Grazia dell'incorporazione come uomo viene concessa all'essere soltanto, quando è pronto a percorrere quest'ultima via, cioè quando se ne decide la sua volontà. Appena l'essenziale ha percorso il cammino dello sviluppo in tutte le incorporazioni antecedenti, con ciò ha raggiungo il grado di maturità, che è condizione per l'ultima incorporazione come uomo, che però è anche differente e perciò richiede anche differenti condizioni di vita nell'ultimo stadio. Ed all'essenziale - l'anima creata attraverso l'unificazione di differenti sostanze - viene presentata la vita terrena, che deve vivere fino in fondo allo scopo della definitiva liberazione ed è sempre lasciata libera, se vuole percorrere oppure no il cammino sulla Terra. Del tutto consapevole del suo compito terreno, ora prende su di sé la vita terrena, pronta a vincere in questo stato ogni resistenza e di liberarsi dalla forma. Conosce anche la sorte che deve sopportare, ma dapprima vede soltanto le condizioni esteriori della vita, non il suo cammino del divenire spirituale e si sente perfettamente forte per affrontare la vita terrena. Rispetto al suo stato di maturità che dev'essere raggiunto prima nelle più differenti gradazioni, che permette però sempre un'incorporazione come uomo, ora le è destinata una vita terrena che è più o meno sofferta e ricca di rinunce. All'anima devono essere offerte le ultime possibilità di maturazionr in modo che in questa breve vita terrena possa formarsi in un essere di Luce, quando la sfrutta. Ma le sue condizioni di vita saranno sempre così da aver l'opportunità per una animata attività d'amore, e da ciò dipende la sua maturazione, fin dove colmi la sua vita con l'agire d'amore. Per questo le viene offerta l'occasione in tutte le condizioni di vita; può anche essere volonterosa d'aiutare e di servire l'uomo, al quale manca il sapere, che quindi non sa nulla dell'effetto sull'Eternità del suo cammino di vita. L'anima si deve soltanto decidere per il bene o per il male sulla Terra, e questo lo può fare in ogni situazione di vita, anche nelle condizioni più primitive. Le condizioni terrene però sono condizionate dal loro sviluppo negli stati antecedenti. Se l'essere è stato prima straordinariamente vizioso, allora nella vita terrena deve combattere contro i suoi vizii e per questo ha bisogno delle relative condizioni di vita, nelle quali l'anima si può liberare dalle scorie. L'anima non è svantaggiata in nessun modo nelle possibilità di uno sviluppo verso l'Alto, benché abbia l'apparenza, che le condizioni terrene le siano d'ostacolo. Gli impedimenti, che la vita terrena offre ad ogni singolo uomo, devono essere superati, e qualche anima ha bisogno di maggior resistenza, e perciò le condizioni esteriori della vita le sono assegnate in modo come le servono. Dio sa della formazione di ogni anima nella sua incorporazione come uomo, conosce anche la sua forza di volontà ed il Suo Amore cerca di rendere facile il percorso di sviluppo ad ogni anima. Se questa si sforza di utilizzare ogni opportunità, allora anche all'uomo sarà facilmente sopportabile il suo determinato destino, e Dio abbrevierà la via della sua vita, appena aspira a maturare animicamente. L'Amore di Dio porta gli uomini insieme in modo che possano servire l'un l'altro, che uno possa istruire l'altro, che uno possa dare all'altro ciò che gli manca, e così viene offerto anche ad ogni uomo il Dono spirituale, anche se in forma più differente e nella misura più diversa. Ma basterà sempre ciò che è stato offerto per indicargli la retta via che deve percorrere, e soltanto la sua volontarietà è determinante, quali vantaggi la sua anima ne trae. Il sapere su Dio viene pure portato vicino a tutti gli uomini, se non da uomo a uomo, allora sono attivi gli esseri spirituali che gli danno indicazioni mentali, ed è sempre lasciato libero di accettare o no il Dono spirituale, cioè quello che gli viene trasmesso mentalmente oppure da uomini, di crederlo oppure di rifiutarlo. E dato che Dio ha dato ad ogni uomo l'intelletto e la libera volontà, allora è anche responsabile per come li utilizza ambedue. Ogni buona volontà viene riconosciuta da Dio e gli viene concesso il rispettivo Aiuto. Questo lo ha già avuto prima attraverso dei tempi infiniti, e l'essenziale sa anche della sua incorporazione, che lo assistano la Forza e l'Amore di Dio. Ma la vita terrena dev'essere vissuta senza qualsiasi reminiscenza per non mettere a rischio la libera volontà dell'uomo. Ma nessuna anima s'incorpora senza conoscere il suo percorso terreno e con piena volontà prende su di sé quest'ultima incorporazione nel desiderio, di diventare definitivamente libera da ogni forma esterna.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Gesù Cristo ha vinto la morte - Esseri legati

BD Nr. 2331 del 11. maggio 1942 si trova nel libro 32

Gesù Cristo ha vinto la morte, cioè Egli ha spezzato il potere del maligno. La Sua Influenza sulla volontà dell’uomo era così forte, perché questo non poteva liberarsi ed il soccombere a quel potere significava la morte per la sua anima, perché le anime che si dovevano piegare totalmente a lui, erano così lontane da Dio, che stavano totalmente al di fuori dalla regione della divina Irradiazione d’Amore e quindi dovevano fare a meno di qualsiasi Forza, che aveva per conseguenza lo stato della totale inattività, quindi l’assenza di vita. Lo stato della morte è un tormento, perché la morte non significa essere cancellato. L’essere è sempre ancora sottomesso al potere cattivo e deve sempre compiere la sua volontà, mentre questo opprime tutto l’essenziale che si vuole ancora rivolgere alla Luce. E’ capace di eseguire soltanto del male, ma è incapace di ogni buon moto ed azione, perché gli giunge la forza dal potere dell’oscurità per agire in modo cattivo, ma gli manca totalmente la Forza da Dio in modo che l’anima non potrebbe eseguire nulla, persino se volesse rivolgere la sua volontà al Bene. In questo stato era l’intera umanità prima della Discesa di Cristo. Il potere dell’avversario di Dio era così grande che ha costretto la sua volontà sotto di sé, che persino gli uomini che volevano essere nobili e buoni, non potevano portare all’esecuzione la loro volontà, perché i poteri dell’oscurità li opprimevano continuamente ed impedivano l’esecuzione del Bene ovunque era possibile. Era una battaglia di Luce ed oscurità nella quale vinceva quasi sempre l’oscurità ed otteneva sempre maggior potere sulle creature la cui volontà era legata dal potere di colui che infuriava contro Dio. E morte ed oscurità era la sorte di costoro, appena decedevano dal mondo. E Gesù Cristo ha intrapreso la Lotta contro il potere dell’oscurità. Ha opposto resistenza all’avversario di Dio, ha opposto a costui una Volontà che era più forte, che l’avversario non poteva schiavizzare e Si E’ liberato dal suo potere già nella Vita terrena. Perché la Forza di Dio era con Lui, Lo poteva compenetrare, perché la Sua Vita terrena era un Cammino nell’Amore, quindi Si trovava nella Regione dell’Irradiazione d’Amore di Dio e poteva ora ricevere illimitatamente la Forza di Dio. E quindi ha indicato agli uomini la via che dovevano percorrere anche loro per liberarsi dal potere del nemico delle loro anime. Egli aveva vinto la morte, cioè lo stato della relegazione della volontà e con ciò anche colui che aveva legato la volontà. Egli ha vinto la morte che era l’inevitabile conseguenza del soccombere alla volontà dell’avversario, dello stato dell’assenza di Forza e perciò inattività che è indicibilmente tormentosa per l’essere. Per liberare tutte le Sue creature da questo stato non-libero, Egli ha compiuto l’Opera di Redenzione, mentre ha opposto la Sua Volontà contro quella dell’avversario, mentre Era pronto di dare la Sua Vita terrena, per non far riportare la vittoria al potere oscuro. Egli ha sottoposto la Sua Volontà definitivamente alla Volontà di Dio e con ciò ha tolto ogni potere all’avversario di Dio. Egli lo ha vinto e con ciò la morte delle anime.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Benedizione del lavoro spirituale - La partecipazione nell’aldilà

BD Nr. 2332 del 11. maggio 1942 si trova nel libro 32

Non si può abbracciare con lo sguardo la Benedizione del lavoro spirituale, ha l’effetto in tutte le regioni sulla Terra come nell’aldilà. La cerchia di coloro che partecipano alle istruzioni nell’aldilà, si allarga giorno per giorno e quindi sei costantemente circondata da anime volenterose di accettare, che accolgono contemporaneamente il sapere che viene trasmesso a te. E’ una ininterrotta attività perché non mancano di dare oltre il patrimonio spirituale a coloro che sono affidati al loro amore e provvidenza. Il patrimonio spirituale offerto in questo modo può perciò essere trasmesso ad innumerevoli anime ed il lavoro spirituale che può essere prestato costantemente attraverso la disponibilità di una persona terrena di ricevere il Dono spirituale è inimmaginabile. Perché queste istruzioni dall’aldilà alla Terra attirano innumerevoli anime che osservano attentamente il procedimento e che ora sono molto più disponibili di lasciarsi pure istruire. Gli esseri di Luce che istruiscono il figlio terreno, distribuiscono i loro Doni sempre in modo che possano essere compresi anche dai novelli, perché a costoro vengono di nuovo assegnate le anime per l’istruzione che stanno già nel sapere più profondo. Ma per le anime nell’aldilà è sempre una gioia ed uno stato di benessere, quando possono prendere parte agli insegnamenti, perché il loro stato di Luce migliora con ogni Dono spirituale rispetto alla loro volontarietà di darlo oltre. E così possono essere guidate alla Luce sempre nuove anime, possono essere guidate fuori dal loro ambiente buio, senza Luce, in un leggero crepuscolo ed ora attraverso il costante insegnamento imparare a conoscere il beneficio dei raggi di Luce, finché loro stesse non sono colme di desiderio per la Luce e prendono parte con fervore a tutti gli insegnamenti che sono sempre accessibili per loro tramite l’amore degli esseri di Luce. Nell’aldilà manca l’attività terrena, perché ogni attività è rivolta solo alla trasmissione del Dono spirituale. Ma questa viene ora eseguita con maggior fervore, più profondamente l’essere sta nel sapere. La Parola di Dio viene accolta nell’aldilà con desiderio molto più grande ed intima gratitudine che sulla Terra, perché le anime che hanno ora abbandonato la Terra, si rallegrano straordinariamente di questo collegamento dall’aldilà alla Terra e vogliono trarre anche per sé il vantaggio da questo collegamento. Il loro tendere è serio e perciò vengono anche provvedute dagli esseri di Luce colmi d’amore, mentre possono assistere ad ogni collegamento, perché verranno saziate tutte coloro che hanno fame e sete ed il loro Cibo è la Parola di Dio che il Suo Amore offre loro nel Cielo e sulla Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La trasformazione della materia – Il servire – L’attività – Lo sviluppo verso l’Alto

BD Nr. 2333 del 12. maggio 1942 si trova nel libro 32

Ad ogni materia è assoggettato dello spirituale, cioè il vero essere della materia è la stessa sostanza come l’anima dell’uomo, ed il sapere di questo dovrebbe stimolare gli uomini ad una attività costante, ad una costante trasformazione della materia o di collaborare a questa. Tutto l’essenziale tende alla liberazione, vuole sfuggire alla forma e lo può soltanto mediante il superamento di questa forma, cioè del servire volontario nella forma fino alla sua dissoluzione. Ora l’uomo è stato ammesso all’attività terrena, quindi egli può mediante la sua attività trasformare ogni materiale in cose che servono ai prossimi, quindi devono adempiere il loro scopo. Con ciò l’uomo è costantemente d’aiuto all’essenziale nella forma di liberarsene, e perciò l’attività terrena è estremamente ricca di benedizione ed assolutamente necessaria per procedere nello sviluppo dello spirituale. Alle cose che sono sorte tramite la volontà dell’uomo deve essere data la possibilità del servire, altrimenti il soggiorno dello spirituale in questa forma viene inutilmente prolungato, che significa per lo spirituale un tormento e non è nemmeno a vantaggio dell’uomo, perché aumenta in questo il desiderio per il possesso. L’uomo tende a qualcosa che ha già superato ed ora come uomo deve superare definitivamente, liberandosi dal desiderio per questo. Prima un oggetto viene ammesso al servizio, prima l’essenziale se ne può liberare, vivificare nuovamente una nuova forma e così svilupparsi in Alto, com’è la sua destinazione. Ogni attività che fa sorgere delle cose, che servono al bene del prossimo oppure di altra creatura, è benedetta da Dio, e l’uomo stesso sentirà anche su di sé la benedizione, perché lo spirituale liberato tramite la mano dell’uomo è bendisposto verso l’uomo, che lo ha aiutato a diventare libero, ed a sua volta assiste lui, rispetto alla sua capacità. E’ un costante cambio di tutto ciò che determina l’ambiente dell’uomo, nulla rimane nella sua vecchia forma per tempi eterni, continuamente si svolge un cambiamento, sovente non percettibile all’occhio, e come l’uomo contribuisce a questo nella volontà, a creare qualcosa corrispondente allo scopo, si rende servile per l’essenziale che vivifica la materia. L’uomo serve, e lo spirituale serve in ciò che l’uomo fa sorgere tramite la sua volontà. Ma la volontà dell’uomo deve anche sempre essere pronta a servire, cioè tramite la sua attività non deve far sorgere delle cose che causano danno al prossimo. Altrimenti anche lo spirituale celato in queste è costretto ad un’attività, che non è a vantaggio per il suo sviluppo spirituale. Lo spirituale viene bensì spinto ad un compito contro la sua volontà, e deve adempiere questo compito, e per questo deve rispondere non lo spirituale, ma l’uomo nella sua libertà della volontà, ma lo spirituale stesso tende alla precoce liberazione da tali forme, perché percepisce l’avversità del suo compito. Soltanto l’attività servente rende veramente libero, e soltanto questa deve essere eseguita sulla Terra, se l’uomo vuole liberare dalla materia sé ed anche lo spirituale. Deve sempre essere determinante l’amore per il prossimo, e le cose create devono sempre servirgli per il meglio, allora anche lo spirituale in queste potrà adempiere il suo compito servente fino alla dissoluzione della sua forma.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Attività d’insegnamento

BD Nr. 2334 del 13. maggio 1942 si trova nel libro 32

Il dono d’insegnare deve essere richiesto con l’intima preghiera, perché la volontà di eseguire quest’attività d’insegnamento, è la prima condizione e deve essere annunciata a Dio mediante l’intima preghiera. L’insegnante deve essere particolarmente istruito per il suo compito, quindi un uomo non può eseguire quest’attività in modo arbitrario. Ognuno può  bensì predicare l’amore al suo prossimo e stimolarlo ad un giusto cammino di vita, ma per poter insegnare ai suoi prossimi, l’uomo stesso deve essere stato introdotto in un sapere che ora può dare ad altri. E questo sapere comprende molti campi che sono in strettissimo collegamento reciproco, cosa che però non viene riconosciuto dagli uomini. 
Per questo ci vuole anche un pensare d’intelletto ben sviluppato, per trovare ogni collegamento e per poter usare il sapere di conseguenza. Perché il mondo vorrà lasciar valere sempre soltanto ciò che è un prodotto mondano, cioè che è stato conquistato nella ricerca e nel pensare ingarbugliato. Ma questo non corrisponde sempre alla Verità e se ora deve essere diffusa la Verità, delle forze ben formate devono poter confutare ciò che non è Verità. Devono poter spiegare in modo logico e chiaro il collegamento di tutte le cose e per poter fare questo, si deve mettere in contatto con il Donatore Stesso della Verità, perché non possono dimostrare diversamente la giustezza dei loro insegnamenti. Non devono edificare sul bene spirituale esistente, perché anche questo  può essere messo in dubbio, ma devono avere fondamentalmente il loro sapere da una Fonte che rimane anche intoccabile per i dubbiosi e schernitori. Ma non devono nemmeno essere guidati in un sapere con la costrizione,  una volontà totalmente libera deve averglielo apportato, affinché gli uomini debbano riconoscere che cosa sono capaci con il giusto uso della  libera volontà. 
E perciò deve anche precedere l’intima preghiera ed assicurata a Dio la disponibilità di essere attivi per il bene spirituale dei prossimi. Una tale volontà e la preghiera per la Forza ha ora anche per conseguenza un insegnamento pianificato. All’uomo viene dischiuso un sapere che egli stesso ora si deve appropriare, cioè, che deve accogliere nel patrimonio dei suoi pensieri, per poterlo usare in ogni momento quando ne ha bisogno. 
Il Dono d’insegnare è contemporaneamente anche un Dono di Grazia di Dio, perché questo premette una memoria acuta, un afferrare fulmineo ed un pensare logico. Ma dove viene affermata la volontà per quest’attività d’insegnamento per l’amore per il prossimo, là Dio distribuisce questo Dono ed ora l’uomo potrà eseguire quest’attività, ne viene reso capace da Parte di Dio di eseguire una funzione che è estremamente importante, perché così la Verità deve essere diffusa sulla Terra a coloro che non possono credere ciecamente, deve essere reso chiaro il senso e lo scopo della Creazione, a loro deve essere reso comprensibile il compito dell’uomo sulla Terra e devono avere la possibilità di poter credere se lo vogliono, quando si occupano a fondo con gli insegnamenti che vengono ora offerti a loro tramite uno strumento di Dio. 
In questo deve poter essere attivo anche l’intelletto e perciò agli uomini deve essere offerta la Verità in un modo che anche l’uomo pensante possa giungere alla convinzione che ciò che è offerto sia la Verità. Questo è possibile solamente, quando gli può essere spiegato il collegamento di tutte le cose, che è nuovamente possibile solamente attraverso un uomo che è stato istruito da Dio Stesso, appunto allo scopo di poter agire da chiarificatore. Ed ogni sapere precedente deve essere escluso, perché persino dove viene rappresentata la Verità, a volte viene insegnato anche l’errore, perché l’avversario di Dio ha trovato ovunque un suolo fertile per la semenza che ha voluto spargere fra l’umanità. E gli uomini senza assistenza dello Spirito divino non sono in grado di separare la Verità dall’errore. Di conseguenza devono disfarsi di ciò che possiedono e ricevere ora la pura Verità non deformata che Dio lascia pervenire di nuovo all’umanità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La reminiscenza - La libera volontà - La fede senza dimostrazione

BD Nr. 2335 del 13. maggio 1942 si trova nel libro 32

L’essenziale aspira all’ultima incorporazione sulla Terra, perché da questa si spera la definitiva liberazione. E quindi ora deve sostenere l’ultima prova di vita come uomo, derubato di ogni reminiscenza sugli stadi antecedente, affinché il superamento di questa prova di vita terrena dipenda solo dalla decisione della sua libera volontà. Il sapere quale compito gli è posto sulla Terra, gli giunge o attraverso ammaestramenti da parte umana, oppure da ammaestramenti mentali di esseri spirituali sapienti ed ora la volontà dell’uomo viene posta davanti alle decisioni che lo possono portare più vicino a Dio oppure aumentare l’allontanamento da Lui. Se sapesse della sua vita antecedente, allora il suo agire e pensare starebbero sotto l’impressione di quella vita antecedente e non si potrebbe parlare di una libera decisione, perché la relegazione in molte forme che l’essenziale ha superato, agirebbe di peso sull’anima dell’uomo, che ora condurrebbe la sua vita sotto una certa costrizione oppure per paura di dover ancora una volta vivere fino in fondo gli stadi antecedenti. Ma l’essere allora non potrebbe raggiungere un grado di maturità per cui è premessa la libera volontà. Di conseguenza, all’anima dev’essere tolta la reminiscenza per non essere resa non-libera e quindi non idonea per il suo sviluppo spirituale verso l’Alto. Nel tempo del cammino terreno però vengono rese chiare all’uomo le conseguenze di una vita giusta come di quella sbagliata, questo avviene solo sulla via di istruzioni che non possono essere dimostrate, ma devono solo essere credute in modo che rimanga di nuovo la libertà della volontà, dato che delle dimostrazioni agirebbero in modo determinante sull’uomo, quindi esso agirebbe di nuovo sotto costrizione. All’uomo può essere dischiuso qualsiasi sapere e malgrado ciò le Sapienze divine non possono essere dimostrate, ma richiedono una profonda fede e perciò non possono essere considerate come mezzi di costrizione con le quali l’anima viene spinta su una determinata via senza la sua volontà. Dio dà agli uomini costantemente la conoscenza sulle conseguenze del loro cammino terreno, ma sempre in un modo che li lascia comunque agire liberamente. Egli Si porta loro vicino, ma non Si impone a loro. Ma comunque si decidono, devono prendere su di sé le conseguenze, perché Dio per il tempo del loro cammino terreno ha concesso loro una misura di Grazia che deve soltanto essere utilizzata. Egli non lascia l’anima a sé stessa senza Aiuto, ma le concede ogni Assistenza immaginabile, affinché percorra giustamente la via terrena. E così il tempo dell’incorporazione come uomo è per l’essere un vero tempo di Grazia che gli può procurare la definitiva liberazione dalla forma, se l’essere non vi oppone la sua volontà e respinge la Grazia che l’Amore di Dio gli concede. Allora si è deciso nella libera volontà per l’avversario di Dio ed ha lasciato inutilizzata la sua ultima incorporazione sulla Terra ed allora nell’aldilà deve lottare e combattere sotto tormenti ed auto rimproveri, per rendersi sopportabile la sua sorte di cui lui stesso è colpevole e per poter registrare un successo spirituale.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La lotta nell’aldilà - Ripetuta incorporazione sulla Terra?

BD Nr. 2336 del 14. maggio 1942 si trova nel libro 32

Perciò è della massima importanza, come viene utilizzata la vita terrena, perché appena questa viene conclusa, subentra un lottare totalmente diverso per la salita verso l’Alto di come era destinato all’essere sulla Terra. La vita terrena gli ha procurato continuamente della forza, che poteva usare come voleva, mentre la vita dell’essere nell’aldilà viene allora benedetta solo con la Forza, quando si trova in un determinato grado di maturità, mentre dapprima però uno stato totalmente senza forza è la sorte delle anime, finché non hanno raggiunto questo grado di maturità. E l’ultimo è indicibilmente difficile e sarebbe anche totalmente impossibile, se la Grazia di Dio non gli venisse anche allora incontro nella Forma di Irradiazioni di Luce, che gli portano dei momenti di conoscenza, per risvegliare nell’essere il desiderio per la Luce. Dio cerca nuovamente soltanto di cambiare la volontà dell’essere, per dargli poi anche la possibilità di eseguire la volontà. Soltanto nell’aldilà le condizioni sono molto difficili da adempiere. Un essere senza forza è anche così debole nella volontà, che richiede il massimo sforzo e pazienza da parte degli esseri di Luce di indicare all’essere di lasciare diventare attiva la sua stessa volontà. Un essere nello stadio dell’oscurità non desidererà mai di ritornare sulla Terra, per riparare il suo mancato cammino di vita sulla Terra, cioè di ripercorrerlo secondo il suo proprio compito terreno. Soltanto questa volontà apporterebbe all’anima un ripetuto soggiorno sulla Terra. La volontà dell’anima immatura è diretta soltanto alla vita terrena materiale, ma mai allo sviluppo spirituale verso l’Alto, perché se questa è diventata una volta mobile in lei, allora sa anche che soltanto il servire nell’amore promuove il suo sviluppo verso l’Alto, e per questo ha davvero abbastanza occasione nell’aldilà. E’ da prestare un immenso lavoro se alle anime deve essere apportato della Luce in forma di sapere. E’ l’attività nell’aldilà, che gli uomini sulla Terra non possono afferrare e che è comunque indicibilmente importante. Quello che è stato mancato di fare sulla Terra, deve essere recuperato nell’aldilà, e come sulla Terra l’aiuto spirituale al prossimo è un atto d’amore, così anche l’attività degli esseri nell’aldilà è un ininterrotto agire d’amore, una costante distribuzione di ciò che manca alle anime, una distribuzione di Luce e sapere alle anime che dimorano nell’oscurità. Quest’attività richiede la libera volontà proprio come sulla Terra. L’essere deve essere pronto di attivarsi nel servizio, allora progredisce nel suo sviluppo. Se ha una volta superato l’assenza di volontà, allora lavora ferventemente su sé stessa. Si ricorderà bensì anche del tempo inutilizzato sulla Terra con profondo pentimento, ma ora vede dinanzi a sé un campo d’azione, che richiede tutta la sua volontarietà d’aiuto. Ora l’anima pensa di più alle anime sofferenti intorno a sé che al suo proprio stato, e soltanto ora compie il suo compito con dedizione, ed il suo proprio stato diventa sempre più luminoso, perché ora riceve Luce e Forza, per guidarla oltre. Ma se è diventata una volta ricevente di Luce e Forza, allora non desidera mai più di ritornare sulla Terra, a meno che non debba essere eseguito un compito sulla Terra, che richiede l’incorporazione di un essere di Luce. Deve sempre essere preso in considerazione, che nello stato di oscurità manca all’anima anche la conoscenza, dato che ha trascurato il suo sviluppo spirituale sulla Terra. Ma se lo riconosce, allora vede anche le possibilità nell’aldilà, che le assicurano la salita. Una ripetuta incorporazione sulla Terra verrebbe concesso all’anima solamente, se lei la desiderasse nella piena coscienza del suo stato immaturo ed allo scopo di una maturazione dell’anima, quando quindi la libera volontà la spingesse ad un ripetuto cammino di vita terrena, per raggiungere un aumentato stato di maturità. Ma questo premette già un determinato sapere e quindi anche un determinato grado di maturità, cioè la capacità d’amare, che poi spinge l’anima di partecipare all’Opera di Redenzione nell’aldilà ed ora mette volontariamente il suo amore al servizio dell’Opera di Redenzione.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


“Vegliate e pregate.... “

BD Nr. 2337 del 14. maggio 1942 si trova nel libro 32

Giusto nel pensare, giusto nel parlare e giusto nell’agire, così dev’essere la vita di colui che vuole unirsi con Dio nello spirito. L’uomo deve evitare qualsiasi scoglio, deve sempre pensare quanto facilmente può cadere nelle trappole di colui che cerca di rovinarlo. E dev’essere vigile, perché il nemico è sempre in agguato e sfrutta ogni momento debole. Perciò vegliate e pregate affinché non cadiate in tentazione, perché lo spirito è bensì volenteroso, ma la carne è debole. Non desiderate ciò che è parte del mondo, ma cercate solo di conquistare il bene spirituale. E portate ogni sacrificio affinché diventiate forti nello spirito e rinunciate senza fatica a ciò che appartiene al mondo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dio Stesso scuote il pensare degli uomini che tendono verso di Lui e rifiutano comunque la Sua Parola

BD Nr. 2338 del 16. maggio 1942 si trova nel libro 32

E’ una influenza inconfutabilmente contraria a Dio quando un così evidente Dono di Grazia di Dio non viene riconosciuto per ciò che è, come l’Agire di Forze unite con Dio, come una manifestazione della Volontà di Dio. Questo è ancora più riprovevole perché la miseria spirituale del tempo è il motivo dello straordinario Agire di Dio, quindi in cui è fondato l’apporto del divino Dono di Grazia alla Terra, ma l’umanità non riconosce la sua necessità, di conseguenza non si rende chiaramente conto in quale situazione di miseria si trova e dato che non riconosce la miseria, non fà nemmeno nulla per sfuggirle. Non cerca il motivo del basso stato spirituale dove si trova. E perciò non metterà nemmeno la leva là dove sarebbe necessario. E questo è l’agire dell’avversario di diffondere nel mondo tutto ciò che non ne ha nessun diritto come Verità. Inoltre è il suo agire di indebolire la capacità di giudizio e di offuscare la chiara conoscenza. Ed anche se ora viene offerto il Dono divino, non viene riconosciuto come tale anche dove esiste la volontà di servire Dio. Gli uomini tendono incontro a Dio, ma non riconoscono la Sua Parola. E perciò Dio Stesso Si avvicina loro e questo in un modo che trasmette loro fulmineamente la conoscenza, perché Egli non lascia costoro al Suo avversario, ma combatte contro lui. Egli fa loro giungere l’Annuncio da altra parte che sembra più credibile agli uomini, che però ora viene accettato, perché ora è inconfutabile l’Agire divino. Ed ora la coincidenza di ciò che veniva offerto tramite il grande Amore di Dio, convincerà anche gli uomini ai quali l’Agire di Dio era finora estraneo. E questo Dio lo riserva per Sé, Egli viene quando anche quegli uomini sono in pericolo di errare e di deviare dalla Verità. E questa Sua Venuta avverrà in breve e scuoterà quegli uomini in tal modo, che all’improvviso si fa Luce in loro ed ora riconoscono sia la necessità dell’Agire di Dio come anche l’agire dell’avversario. Diventeranno sapienti e vedono anche nell’insieme la situazione della miseria spirituale e l’infinito Amore di Dio che porta l’Aiuto a coloro che vogliono giungere a Lui, perché Egli ha bisogno di combattenti e li cerca nelle file di coloro che Gli offrono i loro servizi. Ma se Lo vogliono servire, dapprima si devono trovare nella Verità. Non possono adempiere il compito di diffondere la Verità, quando loro stessi stanno nell’errore e non lo riconoscono. Quindi dapprima dev’essere scoperto l’avversario affinché lui stesso si allontani da costui ed ora accetta con gioia il divino Dono di Grazia, perché ora gli è afferrabile e perciò non richiama più la sua volontà di rifiuto, ma ora vi si dichiara pronto e vi si adopera con pienissima convinzione, perché il suo cuore può affermare tutto ciò che Dio gli offre dall’Alto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il potere terreno - Il fiasco - L’assenza di diritto e la persecuzione

BD Nr. 2339 del 17. maggio 1942 si trova nel libro 32

I poteri terreni non possono nulla contro la Potenza divina e ovunque cerchino di affermarsi contro la Stessa, là sperimenteranno un misero fiasco, perché questa è la Volontà di Dio, che la Sua Potenza venga riconosciuta anche da coloro che temono solo il potere terreno. E così inizia un tempo in cui all’uomo che non vuole piegarsi sotto un potere che non bada al Signore sul Cielo e sulla Terra, viene tolto ogni diritto. Gli uomini che vivono nella fede in Dio riconosceranno che quel potere pretende qualcosa che trasgredisce contro i Comandamenti ed ora gli negano l’obbedienza. Sarà un tempo rigido, perché il potere terreno procede con tutta la severità e così l’uomo si deve decidere per Dio oppure per quel potere terreno. Chi ama la sua vita terrena, tradirà Dio e verrà rispettato dal mondo. Ma chi ama Dio più della sua vita, verrà disprezzato dal mondo e la sua sorte sarà disprezzo, assenza di diritto e persecuzione. Perché il potere terreno apparentemente trionfa. Ma solo per breve tempo, solo finché l’umanità non riconosce chiaramente Chi domina su questo potere terreno. Allora Dio Stesso entra in Azione. Egli dimostra la Sua Potenza, Egli dimostra che Egli E’ il Signore su Cielo e Terra, che il potere terreno non può fare nulla contro di Lui, ma viene sopraffatto dalla Sua Potenza, perché ora è venuto il tempo in cui l’umanità riconosce che non può nulla di fronte alle potenze della natura, in cui deve riconoscere un Conduttore, una Volontà che supera ogni volontà terrena, cioè la rende inefficace. E’ venuto il tempo dove tutti i piani e calcoli vengono rovesciati attraverso l’Intervento divino, dove gli uomini non possono fare nulla per quanto grandi facoltà o poteri terreni abbiano. Diventeranno piccoli in vista di ciò che la Volontà divina manda sugli uomini, riconosceranno la loro impotenza e vorranno loro stessi fingere un potere, mentre procederanno con maggior crudeltà nei confronti dei confessori di Dio e negheranno loro ogni diritto. Ma Dio assiste costoro e più ingiusto è il procedere contro loro, maggiormente si manifesta la Volontà di Dio e la Sua illimitata Potenza. Si rivela l’impotenza di coloro che rinnegano Dio, che Lo disonorano e Gli negano l’Onnipotenza. E diventerà piccolo colui che si crede grande, sarà debole ciò che si crede potente e coloro che confidano pienamente credenti in Dio, sentiranno su di sé la Forza della fede e saranno più potenti che gli aventi il potere del mondo, perché la fede può tutto, perché Dio non lascia andare in rovina una fede forte ed Egli Stesso Si mostra come la Potenza alla Quale tutto dev’essere sottomesso nel Cielo e sulla Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Giustizia Divina – L’Intervento – La catastrofe

BD Nr. 2340 del 19. maggio 1942 si trova nel libro 32

La Giustizia divina si manifesterà tramite l’effetto di quell’avvenimento, che giunge sull’umanità nel tempo a venire, perché verranno colpiti sensibilmente i paesi, i cui reggenti hanno aizzato l’incendio, che ha assunto la sua estensione su tutta la Terra. Deve essere evidente la colpa di questi paesi, mentre li aspetta ora un avvenimento, che la volontà umana non può evitare o indebolire. Gli uomini in tutto il mondo devono riconoscere che la Giustizia di Dio non lascia nulla di impunito e che Egli interviene, quando la misura dell’ingiustizia è colma. Dio ha dato agli uomini la libera volontà, che ora ne viene abusata in un modo che richiede la risposta, affinché gli uomini che pensano ed agiscono giustamente riconoscano la Mano di Dio e disprezzino ciò che quelli considerano un bene. La lotta dei popoli si è estesa ampiamente, e l’incendio non può essere spento così facilmente. E perciò Dio Stesso termina questo incendio, mentre Egli toglie agli uomini ogni possibilità di perpetrare la lotta, mediante un avvenimento della natura, che è inimmaginabile nel suo effetto. Egli rende impotente ciò che prima era forte e potente, ed Egli mostra loro che la Sua Volontà e Potere è più forte. E chi non è del tutto caduto all’avversario, riconoscerà anche dove era l’agire di questo, e si sforzerà per un giusto cammino di vita.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Sofferenza ed afflizione dopo – La forza della fede

BD Nr. 2341 del 20. maggio 1942 si trova nel libro 32

Quale effetto ha il basso stato spirituale degli uomini sarà riconoscibile in questo Intervento di Dio. Ognuno penserà solo a sé e solo pochi nella propria sofferenza penseranno anche ai prossimi e vogliono aiutarli. E malgrado ciò verrà preteso l’aiuto da coloro che si credono potenti ed useranno il loro potere e prenderanno delle disposizioni che aumenteranno ancora la sofferenza, perché il debole non potrà difendersi e dovrà assecondare la volontà e lenire la miseria del più forte, mentre lui stesso rimane senza aiuto nella più grande afflizione. E questo dimostra di nuovo la grande assenza d’amore che era il motivo dell’Intervento divino e non verrà nemmeno sospesa da questo. 
Il tempo sarà sopportabile solo per gli uomini che sono credenti e si lasciano pieni di fiducia a Dio, che Lo invocano nella preghiera e richiedono il Suo Aiuto e Grazia. Loro avranno l’Assistenza di Dio e per quanto possa sembrare grave la miseria esteriore, loro non soccomberanno, ma sentiranno su di sé la Mano protettrice di Dio. E diventerà evidente il potere della fede, perché il credente disporrà di una Forza per affrontare la difficile vita terrena e non avrà da temere il potere terreno, mentre gli uomini senza fede minacciano quasi di spezzarsi sotto le disposizioni di coloro che cercano di migliorare la loro propria sorte con l’aiuto di quegli uomini che non possono opporre loro nessuna resistenza e ne muoiono quasi. Ma al mondo diventerà evidente che il potere terreno non può fare nulla, perché Dio lascerà risuonare la Sua Voce proprio là dove Egli Stesso viene rispettato troppo poco, dove si desidera unicamente onore e gloria e la fede veniva ancora tollerata solamente in apparenza. E tutti i credenti verranno oppressi e questo significa l’inizio nel nuovo tratto di tempo. E per rendere facile agli uomini sulla Terra di credere, Egli annunzia prima ciò che aspetta il mondo, affinché si dichiarino per Lui quando tutto avverrà così come è stato annunciato.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il soffrire e morire di Gesù sulla Croce - Il Sacrificio dell’Espiazione

BD Nr. 2342 del 21. maggio 1942 si trova nel libro 32

Il soffrire e morire di Gesù sulla Croce era il più grande Sacrificio d’Amore, che mai un uomo ha portato sulla Terra. Non era un Sacrificio d’Espiazione di un uomo colpevole, non era una punizione meritata, ma un Sacrificio, che è stato portato per la colpa di peccato di altri uomini per un profondissimo Amore per loro. E’ stato un volontario Sacrificio d’Espiazione, che doveva riscattare i prossimi dalla loro punizione ben meritata. La morte sulla Croce era indicibilmente tormentosa, e ciononostante Gesù l’ha scelto, perché il Suo Corpo voleva soffrire per l’ultragrande Amore per l’umanità. Lui voleva fare qualcosa, per cui gli uomini non erano in grado, Egli voleva prendere su di Sé i tormenti, per risparmiarli ai prossimi. Lui sapeva che la sorte degli uomini dopo la morte sono sofferenze e tormenti come giusta punizione della loro caduta da Dio, cioè della volontà rivolta contro Dio e del Suo Amore Egli voleva diminuire queste sofferenze e tormenti, mentre Lui Stesso li voleva prendere su di Sé, quindi portava volontariamente la sofferenza, affinché costoro non l’avessero da portare. Quindi Egli ha scelto la morte più terribile, la morte sulla Croce ed ha sacrificato questi indicibili tormenti al Padre Suo nel Cielo. Lui Gli ha portato il Sacrificio dell’Espiazione, mentre soffriva e moriva per l’umanità peccaminosa. E questo Sacrificio era compiacente a Dio, perché Gesù Era puro ed innocente, Egli Era senza peccato. In Lui non c’era la minima colpa, ma ha scelto la morte, che espiava i crimini peggiori, che era indicibilmente tormentosa e disonorante. Ha lasciato inchiodare sulla Croce il Suo Corpo puro da uomini, che nel loro stato lontano da Dio erano seguaci di Satana, e per questo oltre al corpo anche la Sua Anima soffriva inimmaginabili tormenti, perché la Sua pura Anima percepiva ogni peccaminosità come tormento; l’Anima, che Era diventata Amore, soffriva sotto il disamore ed ha preso comunque su di Sé questi tormenti, per rendere con ciò più sopportabile la sorte degli uomini. Il Sacrificio era stato portato a Dio nell’Amore compassionevole, e Dio lo ha accettato con Compiacimento. L’Uomo Gesù doveva privarSi totalmente del Suo Amore per il mondo, prima che Egli avesse potuto portare questo Sacrificio, doveva liberarSi da ogni desiderio, doveva essere pronto a rinunciare a tutto per libera volontà, solo allora Lui Era pronto per questo Sacrificio di morte. Il Suo Amore era così grande, che era solo ancora rivolto ai prossimi, ma non al Suo proprio Corpo. E dato che questo ultragrande Amore Lo ha mosso a portare un tale Sacrificio, Dio lo ha accettato. E così Gesù ha liberato l’umanità dall’eterna morte attraverso le Sue sofferenze ed il Suo morire sulla Croce, che superava ogni altra morte in dolori e tormenti, perché il Suo Amore era così grande, che era pronto a portare tutto per via dell’umanità, che senza la Sua Opera di Redenzione, senza questo Sacrificio sulla Croce, avrebbe dovuto soffrire attraverso delle Eternità, se voleva espiare lei stessa la sua inafferrabilmente grande colpa di peccato.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’attività degli esseri di Luce - Trasmettere il sapere

BD Nr. 2343 del 23. maggio 1942 si trova nel libro 32

Nel mondo di Luce vi è sempre una costante attività d’amore, perché gli esseri di Luce affrontano ogni lavoro spirituale che promette loro il minimo successo. Sono continuamente pronti ad aiutare, perché nel loro amore vogliono sempre dare, rendere felici e stimolare all’attività che rende felice. E dato che il loro amore non cede ma diventa sempre più profondo, deve aumentare anche la loro attività. E questa consiste nella diffusione di Luce, cioè di sapere. Di conseguenza attraverso il mondo di Luce deve continuamente essere guidato il sapere sulla Terra che ha l’effetto che agli uomini viene ovunque insegnata la Verità attraverso figli terreni capaci e volenterosi di riceverla, perché questa viene loro offerta dall’Alto, quindi senza co-aiuto terreno oppure contatto con uomini terrenamente sapienti. E quello che gli esseri di Luce trasmettono agli uomini, va molto oltre alla cornice del sapere da libri, perché questa Sapienza tocca dei problemi che un uomo non potrebbe mai risolvere giustamente ed i donatori di questa Sapienza, appunto gli esseri di Luce, comunicano i loro Doni agli uomini in modo che questi possono completamente penetrare nella Verità da Dio, se la volontà in loro diventa attiva. E questi esseri di Luce cercano di influenzare la volontà in modo che gli uomini vogliono solo ciò che procura loro la Sapienza divina. E dato che gli esseri di Luce sono ininterrottamente attivi, anche il corpo lo sentirà presto in quanto non ha più nessun desiderio per il bene terreno, ma il patrimonio spirituale conquistato gli sembra così desiderabile, che la sua capacità e volontà di ricevere diventa sempre più grande e di conseguenza alla Terra possono essere guidate delle Sapienze divine sempre più profonde. Anche degli uomini che cercano di vivere nella Volontà di Dio si sforzeranno di essere guidati mentalmente nella piena Verità e se ora s’infiamma la lotta contro il tendere spirituale e contro la fede, molti uomini difenderanno la loro fede e questo secondo le Verità ricevute, perché gli esseri di Luce annunceranno ovunque la stessa Verità. Di conseguenza si farà breccia fra l’umanità, gli uomini staranno nello stesso pensare e diffonderanno così lo stesso, perché non vorranno comunicare ai prossimi nulla di diverso di ciò che viene guidato alla Terra in diretti ammaestramenti dall’aldilà, l’umanità, se è volenterosa, viene guidata nel giusto sapere attraverso quegli esseri di Luce che si prendono cura nel profondo amore di coloro che sono volenterosi di ricevere la Verità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Anima – Portatrice di tutte le Opere di Creazione

BD Nr. 2344 del 24. maggio 1942 si trova nel libro 32

Le sostanze dell’anima risultano nella loro composizione una formazione costruita estremamente fine che sembrerebbe magnifica all’uomo se la potesse vedere, perché non esiste nulla di ciò che non vi sia in questa forma. Quello che l’intera Creazione ha da mostrare, si trova in infinito rimpicciolimento nell’anima, perché le singole sostanze hanno vivificato ogni Opera di Creazione, con ciò anche conservata ogni forma da loro vissuta che perciò si moltiplica anche attraverso costante unificazione e l’immagine complessiva cambia e si perfeziona continuamente. La capacità di comprensione dell’uomo non sarebbe sufficiente di immaginarsi tutte queste Opere di Creazione, ma sopraffatta dalla Saggezza e Onnipotenza del Creatore contemplerà un giorno l’immagine che gli rivela la più magnifica delle Meraviglie. L’Opera di Creazione minima e insignificante cela in sé di nuovo migliaia di Creazioni in miniatura, che a loro dimostrano di nuovo tutto ciò che è rappresentato nella grande Opera di Creazione di Dio. L’anima umana però è portatrice di queste Creazioni, cioè è costituita da innumerevoli sostanze di cui ognuna ha già compiuto il suo compito nella Creazione e perciò ha potuto unirsi per l’ultimo grande compito, di concludere come anima umana il cammino terreno infinitamente lungo. Non esiste nessuna Opera di Miracolo nell’intera grande Creazione di Dio che è formata così magnificamente come l’anima umana. Ed è una conferma della sua perfezione quando l’anima può contemplare se stessa come in uno specchio e poi riconosca la sua propria magnificenza, cioè lei stessa si vede nella Luce più raggiante in forma e figura mille volte moltiplicata e quindi l’auto contemplazione significa per lei indicibile felicità perché la vista dell’intera Opera di Creazione è per lei qualcosa di sconvolgente Bellezza. E non finirà mai con le sue contemplazioni, perché l’immagine si forma sempre di nuovo, appaiono sempre di nuovo nuove Opere di Creazione che sembrano sempre più magnifiche, perché le Magnificenze di Dio non conoscono fine e perciò nemmeno ciò che l’Amore di Dio offre alle Sue creature che sono perfette che stanno quindi nella Luce. Loro percepiranno sempre e continuamente il Suo Amore e vivono perciò anche sempre e continuamente dell’accresciuta felicità. Non ci sarà fine, nessun limite di ciò che all’occhio spirituale è concesso di vedere. E nulla rimarrà esistente in modo statico, ciò che significa per l’essere uno stato di felicità, ma questo stato di felicità aumenta costantemente, cosa che premette costante mutamento di ciò che viene offerto all’occhio spirituale dell’essere.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il Corpo e l’Anima di Gesù Cristo erano rivolti a Dio

BD Nr. 2345 del 24. maggio 1942 si trova nel libro 32

Il Corpo di Gesù Cristo non ha posto più nessuna resistenza alla Sua Anima; non pretendeva per sé null’altro di quanto voleva l’Anima, che Si era unita totalmente con lo Spirito in Sé. Questo era lo stato dell’Uomo Gesù, quando aveva compiuto la Sua Opera. Era lo stato di totale dedizione a Dio e la definitiva rinuncia a ciò che apparteneva al mondo. Il Suo Corpo era totalmente indipendente dalla Terra e dalle sue leggi, perché era completamente spiritualizzato, cioè le sostanze spirituali che formavano il Suo Corpo umano, si erano fuse con quelle dell’Anima e si sono sottoposte in certo qual modo totalmente alla Volontà dello Spirito che stava in strettissima unione con lo Spirito del Padre, e quindi anche il Corpo terreno con l’Anima era divenuto contemporaneamente Uno con l’eterna Divinità. Questa Fusione era talmente significativa, era di una portata che lo spirituale non è in grado di afferrare, prima che esso stesso non avrà trovato l’unificazione con Dio. Era un Atto del più grande auto superamento, l’Amore più profondo e la più sconfinata dedizione a Dio. L’Anima dell’Uomo Gesù attirava contemporaneamente il Suo Involucro esteriore, il Corpo, nella regione dell’Irradiazione d’Amore di Dio, e la sua Anima ed il suo Corpo venivano circumfluiti dallo Spirito d’Amore di Dio, dalla Sua Forza e dalla sua Luce. L’Uomo Gesù Era colmo di Forza e Luce, Egli Era potente e saggio, ed ogni creatura Lo obbediva, l’intera Creazione Lo obbediva, perché Dio Stesso Era in Lui in tutta la Pienezza, perché non Gli veniva più posta alcuna resistenza, né dall’Anima né dal Corpo, e questa sconfinata dedizione aveva anche per conseguenza lo sconfinato Agire di Dio. Era Dio Stesso il Quale Si manifestava ora in tutto ciò che Gesù faceva e diceva. L’Amore di Dio afferra tutto ciò che Gli si dedica, irradia attraverso ogni Creazione, appena lo spirituale in lei non oppone più nessuna resistenza all’Amore divino. Dove questa resistenza è sospesa, là può essere solamente ancora l’Amore di Dio, quindi, dato che Dio E’ l’Amore, Egli può Essere solo là dove non Gli si oppone nessuna resistenza. Tutto ciò che è da Lui è divino fino a quando è senza resistenza. Solo la resistenza rende ciò che è stato creato da Dio qualcosa che sta al di fuori di Lui, fino a quando esso stesso rinuncia alla resistenza. L’Uomo Gesù Era totalmente dedito a Dio e non più Qualcosa che stava al di fuori di Dio, ma Era fuso con Lui, quindi Uno con Dio, e con ciò totalmente trasfigurato, perché l’unione con Dio è uno stato pieno di Luce. E Gesù Cristo al decesso dal mondo, ha portato insieme alla Sua Anima il Suo Corpo nell’Eternità. Perché in Lui non vi era più nulla che avesse avuto bisogno di uno sviluppo verso l’Alto, Corpo ed Anima erano perfetti; ogni sostanza spirituale era così rivolta a Dio, che era compenetrato dalla Luce e dall’Amore di Dio, che era simile a Dio, perché si era fusa totalmente con l’eterna Divinità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Agire dello Spirito - Il Dono di Grazia

BD Nr. 2346 del 24. maggio 1942 si trova nel libro 32

Tutti possono ricevere i Doni dello Spirito e malgrado ciò così pochi uomini fanno uso dell’Offerta di Dio di questo delizioso Dono di Grazia. Non sanno quale prezioso Regalo si lasciano sfuggire e quanto più ricchi potrebbero essere, perché quello che offre loro lo Spirito di Dio, non può essere sostituito da nulla. Egli dà agli uomini una chiara conoscenza, li guida in un sapere sulla Verità divina, aiuta loro di sciogliere il legame con il mondo e di allacciare per questo il collegamento con gli esseri spirituali della Luce, per poter ora condurre con questi un costante scambio di pensieri. Egli li conduce e guida sempre incontro a Dio ed ordina la loro attività mentale, affinché si muovano nel giusto sapere e quindi devono pensare bene e vero, appena pongono delle domande spirituali oppure cercano di sondare l’Operare ed Agire divino. Gli uomini stanno sempre in unione con Dio se desiderano l’Agire del Suo Spirito. A loro affluisce quindi sempre la Forza quando Dio effonde il Suo Spirito sugli uomini. Allora percepiscono direttamente l’Irradiazione della Forza da Dio, escludono ogni resistenza e si aprono, cioè i loro cuori lasciano fluire in sé la Forza. Questo effetto però è il sapere, perché ogni apporto di Forza da Dio significa un aumentato sapere su cose che sono al di fuori della vita terrena. E questo sapere spirituale è la ricchezza dell’anima, è il tesoro che l’anima una volta valuterà, quando vuole adempiere il suo compito nell’aldilà. La ricchezza spirituale è l’unica cosa desiderabile sulla Terra e l’anima la può ricevere smisuratamente. Dio Stesso ha promesso agli uomini il Suo Spirito e quindi nessuno Lo desidererà inutilmente. Ma lo Spirito di Dio non può mai e poi mai diventare efficace là dove non c’è il desiderio per questo delizioso Dono. Quello che Dio offre agli uomini, dev’essere richiesto bramandolo e ricevuto con gratitudine. Non viene nascosto a nessun uomo, ma nemmeno rivolto a nessun uomo senza l’intimo desiderio. Nessun uomo può essere provvisto con il divino Dono di Grazia che non lo rispetterebbe, perché l’Agire dello Spirito richiede un attento ascoltare nell’interiore, l’uomo deve badare ai più fini moti in sé e disporre sé stesso nella cosciente ricezione di un Dono che è di Origine divina. Allo Spirito di Dio dev’essere concesso l’ingresso alla scintilla spirituale nel cuore, oppure alla scintilla divina in sé dev’essere data la libertà di unirsi con lo Spirito di Dio. Dev’essere stabilito il contatto con gli esseri che sono portatori di Luce e Forza, affinché ora possa fluire Luce e Forza. Il divino Dono di Grazia richiede una profonda fede nell’Agire dello Spirito nell’uomo, richiede l’attività d’amore e l’intima devozione al più grande Spirito del Cielo e della Terra, affinché la Sua Forza possa fluire, perché ora non trova più nessuna resistenza, perché l’Agire dello Spirito divino è un segno che la creatura proceduta da Dio, dopo una lunga separazione da Lui, si è di nuovo definitivamente unita con Lui.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La volontà per l’attività spirituale - L’apporto di Forza

BD Nr. 2347 del 25. maggio 1942 si trova nel libro 32

Attraverso ogni preparazione all’attività spirituale viene annunciata la volontà di servire Dio. E Dio benedice questa volontà in modo che possa essere messa in pratica, perché l’uomo ha bisogno di Forza per portare all’esecuzione la sua volontà, che ora gli giunge da Dio rispetto al suo fervore di servire. Il lavoro spirituale è tanto necessario, dato che da questo dipende lo sviluppo animico di innumerevoli uomini, perché l’attività spirituale è il ricevere e guidare oltre la Verità di Dio. Il lavoro spirituale esegue anche l’uomo che si occupa molto in pensieri con cose spirituali e sottopone questi suoi pensieri ai prossimi, appena lui stesso ha la giusta predisposizione verso Dio, cioè chi riflette nella fede in Dio sul Suo Essere, il Suo Agire e le Sue Opere di Creazione di cui egli stesso fa parte, i suoi pensieri sono anche guidati bene da Dio Stesso ed ogni scambio di pensieri con uomini pure credenti procurerà successi spirituali in quanto vengono sempre di nuovo poste delle domande mentalmente o pronunciate che vengono risposte mentalmente dagli esseri di Luce. E quindi anche la Verità troverà l’accesso fra gli uomini che sono attivi spiritualmente. Il cosciente lavoro di chiarificazione ha per conseguenza una grande Benedizione, cioè quando un uomo è volenteroso di agire in modo chiarificatore sulla Terra e si forma a portatore della Verità, allora sarà sempre attivo per la Benedizione dei prossimi e Dio benedice una tale volontà d’attività attraverso l’apporto di straordinaria Forza. Quindi non gli mancherà mai la Forza quando questa è necessaria. L’uomo si rivolgerà sempre alla Luce, cioè desidererà la Verità colui che ha la volontà di fare ciò che è giusto dinanzi a Dio, perché già questa volontà fa in modo che gli giunge la Forza per riconoscere quale via deve percorrere. E la conoscenza presto lo spronerà all’attività. Sarà spinto a comunicare anche al prossimo ciò che ha riconosciuto, ed ora inizia il lavoro spirituale. Dio Si lascia trovare da ognuno che Lo cerca. Egli dà la Risposta ad ognuno che interroga seriamente. Egli dà la Forza al debole e la perseveranza a colui che tende. L’uomo stesso deve soltanto dare la volontà. Ma Dio fortifica anche questa se si rivolge a Lui. E già l’intenzione di mettere la sua attività nel servizio del Signore, testimonia a Dio la volontà rivolta a Lui ed ha per conseguenza che l’uomo ora la può anche eseguire, perché potrà sempre compiere ciò che vuole, se serve alla salvezza dell’anima dei prossimi. Nulla è ineseguibile, quando all’uomo affluisce la Forza da Dio e questa starà sempre a disposizione di quell’uomo che annuncia la sua volontà a Dio di essere attivo per Lui. Ma questa attività per Lui consiste nel guidarGli delle anime, quindi Dio darà sempre la Sua Benedizione per questa funzione, cioè effonderà la Sua Forza e la Sua Grazia, perché la miseria spirituale sulla Terra è grande e dove un uomo vorrebbe guidare questa miseria spirituale sulla Terra, dove vorrebbe assistere aiutando le anime dei prossimi, là può sempre essere certo dell’apporto di Forza da Dio, in modo che possa eseguire ogni attività spirituale per la Benedizione dei prossimi.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’ora della morte

BD Nr. 2348 del 27. maggio 1942 si trova nel libro 32

Il distacco dell’anima dal corpo è un processo che viene sovente percepito in modo doloroso da quest’ultimo, perché è necessario un certo grado di maturità per la separazione non dolorosa, ma questo viene raggiunto raramente dagli uomini. Ad un uomo immaturo l’ora della morte apporterà sempre la consapevolezza che dopo la separazione smette di tendere, che con la propria forza non riesce più a fare nulla dopo aver lasciato l’involucro umano. E secondo lo stato della sua anima sentirà l’ora della morte più o meno difficile. Finché l’uomo rimane ancora sulla Terra, gli è anche data la possibilità di togliersi le scorie, e l’anima ringrazia il suo Creatore nell’aldilà, quando Egli ne dà all’anima ancora la possibilità prima del suo decesso, affinché non abbia da soffrire troppo nell’aldilà. Ma dato che Dio è giusto, l’anima nell’aldilà deve caricarsi il suo destino, ed ha bisogno di tormenti molto maggiori per raggiungere il grado di maturità. Senza questo però non è possibile entrare nelle sfere di Luce, quindi sofferenze e tormenti devono procurare all’anima questo grado più elevato di maturità, e di conseguenza una lunga lotta prima della morte è da considerare come salita verso l’Alto. Gli uomini comunque vedono soltanto lo stato di sofferenza e questo contribuisce che temono la morte solo perché l’ora della morte pare loro insopportabile, e ciononostante è soltanto l’Amore che procura questo all’uomo, per rivolgerlo ad una Luce più chiara nell’aldilà. E quest’Amore è la base di tutto. Dio manda delle sofferenze e dolori sulla Terra sempre soltanto allo scopo che il desiderio corporeo dell’uomo venga ucciso, che egli pensi più all’anima e che cerchi di darle la forma della perfezione. Ogni sofferenza che ha questo successo, è benedetta da Dio. Il tempo terreno passa veloce e può essere percorso con la buona volontà sotto la rinuncia di tutto il terreno, allora l’anima si forma secondo la Volontà di Dio ed alla fine del cammino della sua vita non ha più bisogno di nessuna sofferenza particolare per poter entrare nel Regno di Luce. Ma la sofferenza contribuisce sempre alla crescita di maturità e perciò è una Grazia per l’uomo, che altrimenti dovrebbe deporre i suoi errori e debolezze nell’aldilà, che sarebbe ugualmente estremamente doloroso, benché l’ora della morte sembri passare silenziosa e senza dolore. Dio conosce lo stato dell’anima dell’uomo, ed Egli conosce anche la sua volontà di combattere tutta l’impurità, e così Egli viene incontro all’uomo, dandogli l’occasione di eseguire il suo intento, permettendo che l’ora della morte diventi per lui ancora l’ultima occasione per liberarsi delle scorie e poter entrare purificato nell’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La trasmissione di pensieri - L’agire degli esseri di Luce

BD Nr. 2349 del 27. maggio 1942 si trova nel libro 32

Le forze avverse a Dio influenzano il pensare degli uomini che vivono la loro vita senza Dio, che non riconoscono Dio e non sono attivi da sé stessi nell’amore, che non cercano Dio né hanno il desiderio per il sapere spirituale, che appartengono quindi solo alla Terra, cioè sono colmati con pensieri puramente materiali. Vengono anche provvisti secondo il loro desiderio, vengono presi d’assalto dalle forze che sono pure lontane da Dio ed i loro pensieri vengono guidati così da allontanarsi sempre di più da Dio ed inducono l’uomo ad un aumentato disamore come anche all’aumentato desiderio per i beni terreni. Questo è comprensibile dato che l’avversario di Dio tende a conquistare per sé lo spirituale e questo gli riesce solamente quando l’uomo aspira allo stesso, cioè alla materia che cela in sé dello spirituale lontano da Dio. Il patrimonio mentale di quegli uomini sarà perciò di esclusivo contenuto terreno, perché appena viene loro portato vicino qualche cosa di diverso, le forze spirituali maligne sono subito attive mentre cercano di presentare loro l’inutilità da parte terrena. La forza avversa a Dio può agire proprio sul mondo dei pensieri di questo uomo con successo in quanto si occupa volentieri con ciò che appartiene al mondo, perché aspira quasi sempre a mete terrene. E le mete terrene sono sempre opposte all’unica grande meta che è stata posta all’uomo per la vita terrena: l’avvicinamento a Dio. Perché questo richiede un retrocedere di tutto ciò che è desiderabile terrenamente. L’avversario di Dio cerca però di spostare tutte queste cose nel proscenio, cerca di risvegliarne nell’uomo la brama e di influenzarlo di aspirare solo ai beni terreni. L’attività mentale di tali uomini sarà ora rivolta solo a questi beni ed allora la forza avversa ha vinto il gioco. Non pongono domande spirituali ed ogni tentativo della Forza spirituale buona oppure di uomini sapienti fallisce, perché la loro volontà si sottomette alla volontà della forza avversa. Più l’umanità è disposta materialmente, maggior influenza ha quella forza, cosa che risulta dal fatto che il pensare errato e la volontà invertita è molto più rappresentato, che quindi la maggioranza è di mentalità terrena e solo pochi uomini tendono spiritualmente. Di conseguenza non può più essere registrato nessuno sviluppo verso l’Alto. Subentra un totale arresto spirituale, la cui conseguenza è una retrocessione dello sviluppo spirituale, se l’umanità non viene ancora guidata alla conoscenza. All’umanità dev’essere portato vicino il Concetto Dio, deve venire in una situazione per costrizione dove considera la possibilità dell’Esistenza di Dio e dove impara a considerare i beni terreni come incostanti ed ora inizierà di nuovo una lotta sia delle Forze buone (come anche delle cattive), che guidano l’uomo mentalmente sulla retta via, cioè lo conducono alla conoscenza. Ed è determinante la volontà dell’uomo. Se si rivolge di nuovo ai beni terreni ed a ciò che gli offre il mondo, allora si è dato nuovamente alle influenze mentali delle forze avverse a Dio e riconosce il loro dominio. Allora il suo pensare è errato come prima, corrisponde alla volontà dell’avversario di Dio ed ingrandisce la lontananza da Colui al Quale l’uomo deve aspirare durante il tempo della sua carriera terrena. Ed allora l’avversario di Dio ha riportato la vittoria e riconquistato le anime che attraverso l’infinitamente lungo percorso sulla Terra erano già sfuggite alla sua influenza ed al suo potere. E l’ultima incorporazione come uomo non ha portato all’essere nessun progresso, ma gli procura la rinnovata prigionia attraverso dei tempi inimmaginabili.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il pensare errato - L’agire del polo opposto di Dio

BD Nr. 2350 del 28. maggio 1942 si trova nel libro 32

E questo è significativo, perché solo il percorso attraverso la vita terrena può sospendere la separazione da Dio e solo il tempo dell’incorporazione come uomo può procurare all’essere la cosciente unificazione con Dio. E proprio per questo è così importante a quali cose nel tempo terreno il pensiero dell’uomo si rivolge ed a quali forze concede l’accesso. La trasmissione dei pensieri è l’arma con la quale lo spirituale conduce la lotta. La Luce e l’oscurità cercano nello stesso modo di trasferire la forza sugli uomini appunto nella forma di pensieri ed ambedue i Poteri hanno successo secondo la volontà dell’uomo, secondo il suo genere d’essere e la sua predisposizione verso Dio. Ogni uomo che afferma Dio formerà il suo essere in modo che tende ad essere buono e quindi la sua volontà è rivolta al Bene, al Divino e la conseguenza di ciò è la facoltà d’accoglienza dell’Irradiazione della Forza spirituale che gli esseri buoni, cioè di Luce, vogliono trasmettere agli uomini. La trasmissione di pensieri attraverso gli esseri di Luce può quindi aver luogo senza resistenza, senza ostacolo, il pensare dell’uomo si muove nella Verità e non deve mai e poi mai essere messo in dubbio. La stessa facoltà di ricezione però è propria anche degli uomini che attraverso la loro lontananza da Dio si rivolgono al polo opposto di Dio. Loro possono ricevere proprio così l’irradiazione delle forze spirituali cattive, perché a queste si aprono attraverso il loro desiderio per cose mondane che sono parte di colui dal quale l’uomo si deve allontanare. Tali uomini condurranno sempre una vita nel disamore ed i loro cuori accolgono volontariamente le correnti che li spingono all’aumentato disamore. Quindi i pensieri di tali uomini non procureranno nessun avvicinamento a Dio, ma aumentano la lontananza da Lui. Allora vince l’oscurità sulla Luce. Gli esseri dell’oscurità sosterranno la volontà dell’uomo stesso; alla loro manifestazione di forza non viene opposto nessun ostacolo e quindi può diventare anche efficace, perché si manifesta nel pensare totalmente sbagliato degli uomini e quindi nel basso stato spirituale dell’umanità che può essere sospeso solamente di nuovo attraverso l’agire dall’esterno, cioè attraverso grave sofferenza ed afflizione, con cui gli uomini vengono costretti a prendere mentalmente posizione e questo può ancora condurre al cambiamento del loro pensare. Perché l’uomo non può essere condotto al giusto pensare contro la sua volontà. Questa è decisiva e secondo la sua volontà sono anche gli avvenimenti che vengono su di lui e che, per quanto siano di sofferenza, possono comunque ancora essere a vantaggio per l’anima dell’uomo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La fiducia in Dio – La Promessa: “Chiedete e riceverete”

BD Nr. 2351 del 29. maggio 1942 si trova nel libro 32

La mancanza della fiducia in Dio si manifesterà del tutto evidentemente, quando gli uomini si trovano in grande miseria terrena, perché a loro manca la profonda fede, la fede in un Potere, che può cambiare ogni avvenimento nel mondo mediante la Sua Volontà. L’uomo credente s’affida pieno di fiducia a questo Potere perché sa, che l’Amore e l’Onnipotenza di Dio vuole e può aiutarlo, e con ciò l’uomo credente è in vantaggio rispetto al miscredente, perché sovente gli rimane risparmiata la paura e la preoccupazione, mentre invece il miscredente vive in costante inquietudine e preoccupazione, perché non può rivolgersi a nessuno che gliele toglie. La fiducia in Dio premette perciò una profonda fede, la fiducia in Dio è però contemporaneamente determinante per la profondità, cioè la dedizione della preghiera. Perché chi è pieno di fiducia in Dio, verrà a Dio in tutte le miserie del corpo e dell’anima e chiederà la Sua Assistenza, Lo invocherà nel cuore, e così l’intima preghiera sale a Dio. Ed il Padre nel Cielo l’esaudisce, perché il Suo Amore per i Suoi figli è così grande, che non vuole lasciarli nella sofferenza e preoccupazione. Ma dove manca la piena confidenza, che Dio può aiutare e vuole aiutare, là la preghiera sale soltanto timidamente a Dio, e rispettivamente debole sarà anche l’Aiuto. La compenetrazione alla forte fede è assolutamente necessaria, perché ha per conseguenza l’intima preghiera e da ciò il contatto con Dio viene stabilito più facilmente. L’uomo si sente più vicino a Dio nella forte fede ed è in grado di pregare nello Spirito e nella Verità, cioè di parlare con Lui liberamente, ed allora le sue preghiere potranno venire esaudite prima, perché una preghiera mandata a Dio nella profonda fede e piena fiducia deve avere per conseguenza assolutamente l’esaudimento, perché Dio Stesso ha promesso agli uomini, che Egli darà a loro ciò che desiderano. “Pregate e riceverete.... ” E quello che Dio ha promesso, rimane sempre ed in eterno la pura Verità. Se Egli quindi ha dato agli uomini l’assicurazione di aiutarli, possono anche credere senza dubbio che Egli lo fa ed ora far diventare forte la loro fiducia. E sin dall’ora la vita terrena sarà più facilmente sopportabile, perché per cui la propria forza dell’uomo non è sufficiente, lo potrà ottenere con il Sostegno della Forza di Dio, che l’uomo pienamente credente può richiedere e richiederà, perché Dio Stesso ha messo nel cuore degli uomini, di chiederGli, quando ha bisogno del Suo Aiuto. Può essere richiesta una forte fede, e Dio esaudirà anche questa preghiera, perché quando l’uomo chiede del bene spirituale, non farà mai una richiesta errata.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il potere del maligno non si estende sulle Creazioni

BD Nr. 2352 del 30. maggio 1942 si trova nel libro 32

Non si possono manifestare delle forze spirituali che stanno sotto l’influenza del potere maligno finché lo spirituale è ancora nella volontà legata, perché verso questo essenziale la forza avversa a Dio è impotente. Può mettersi solo alla prova sull’anima dell’uomo, quindi sullo spirituale che sta nello stadio della libera volontà e lo fa anche in modo abbondantissimo. Quindi vengono sempre oppressi gli uomini dal potere avverso a Dio, ma non possono mai essere influenzate le Creazioni che ospitano in sé ancora lo spirituale sottosviluppato. Queste Creazioni sono sottomesse unicamente alla Volontà di Dio e tutto ciò che si svolge in quelle Creazioni, è da attribuire all’Agire divino. Perciò è totalmente errato attribuire al potere satanico dei fenomeni che sono contrari all’Ordine divino, quindi si manifestano nelle Creazioni. Ogni cambiamento nella Creazione di Dio ha per motivo anche la Sua Volontà, perché il potere dell’avversario di Dio non si estende su tutto ciò che Dio ha fatto sorgere nelle Creazioni visibili attraverso la Sua Volontà. E perciò l’agire di quel potere può manifestarsi solo nell’anima umana. Attraverso l’influenza della volontà umana può bensì indurla di attivarsi in modo distruttivo nella Creazione, ma allora sarà sempre l’uomo l’esecutore, in certo qual modo farà qualcosa su incarico del potere maligno ciò che questo stesso non può eseguire, cioè di agire in qualche modo contro le Leggi divine della natura. Se si presuppone quindi, che il potere nemico di Dio si possa procurare con ciò la fede negli uomini di svolgere delle cose che premettono la Forza divina, allora Dio dovrebbe prima dare questo potere al Suo avversario e questo non corrisponderebbe all’Essere dell’eterna Divinità, la Quale Si china colma di Compassione ed Amore alle Sue creature e vorrebbe portare loro l’Aiuto nella loro miseria spirituale. Perché non sarebbe davvero nessun Aiuto se gli uomini venissero guidati erroneamente nella loro fede e potessero riconoscere ancora meno Dio. Allora verrebbe reso quasi impossibile agli uomini credere, Dio giocherebbe le Sue creature nelle mani dell’avversario, non le lascerebbe solo all’avversario, ma le spingerebbe verso colui dal cui potere Egli le vuole liberare. Ma l’Amore di Dio dura in eterno. Egli aiuta l’umanità e l’assisterà sempre nella lotta contro il male, ma non porterebbe mai le Sue creature in una tale miseria da sospettare Dio nell’agire di colui che è il Suo più grande nemico ed avversario. La forza avversa a Dio sarà sempre riconoscibile dagli uomini che pensano ed agiscono nel modo giusto e quindi costoro non verranno mai nella miseria di vedere Dio Stesso nel Suo avversario, a meno che siano dediti talmente a costui attraverso il loro cammino totalmente sbagliato sulla Terra, che toglie loro ogni forza di giudizio. Ma questi non sono più figli Suoi, ma figli di Satana, perché sono sottomessi alla sua volontà e si ribellano totalmente a Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Falsi cristi – Segni e miracoli

BD Nr. 2353 del 31. maggio 1942 si trova nel libro 32

Sorgeranno falsi cristi e faranno segni e miracoli nel Mio Nome. Vi ho annunciato questo e le Mie Parole sono Verità. Ma quanto erroneamente cerca di spiegarvi queste parole, quando supponete che in una forza maligna, in un inviato di Satana, dimori lo stesso Potere che ha lasciato operare Me con Segni e Miracoli durante il Mio cammino sulla Terra. Cielo e Terra sottostanno sempre alla Mia Volontà, vengono governati dalla Mia Volontà e questa Mia Volontà mantiene ogni Creazione, perché una volontà rivolta contro di Me significherebbe la decadenza di ciò che Io ho fatto sorgere, se gli concedessi su questo il potere. Ciononostante vengono fatti segni e miracoli, che però appaiono sempre soltanto come tali agli uomini che sono i suoi seguaci, perché costoro sono ciechi nello spirito e non sanno circa il vero collegamento di tutte le cose, e considereranno come segni e miracoli tutto ciò che appare loro straordinario, cosa che però è possibile ad ogni uomo sotto l’impiego di tutta la sua forza di volontà. Voi tutti avete in voi delle facoltà, che dovete soltanto sviluppare, per poter compiere molte cose. Ma la debolezza della vostra volontà vi impedisce di sfruttare le vostre facoltà e perciò vi sembra un miracolo ciò che si trova nella regione della possibilità di ogni singolo. Così tutti i segni e miracoli che ho menzionato, saranno spiegabili per ogni uomo che cammina nella Luce, ma lasciano dedurre ad una forza ultraterrena coloro che camminano ancora nell’oscurità dello spirito. Accorderanno la Forza divina a coloro che sono Miei avversari, ma compaiono sotto il Mio Nome, per abbagliare l’umanità. Più oscura è la notte spirituale circonda gli uomini, più facile sarà fargli credere in miracoli, così lasceranno valere come tali ogni agire straordinario di forze cattive, invece non riconosceranno lo straordinario Agire della Luce, di uomini, la cui volontà è rivolta a Dio, e già questo soltanto è un segno che l’umanità è nel legame di colui che cerca di combattere Dio. E ciononostante si serviranno del Mio Nome, cioè si proclameranno come portatori di salvezza, prometteranno all’umanità salvezza da ogni miseria attraverso di sé ed i loro insegnamenti, perché così cercano solamente di conquistarli per sé, che si designano come inviati, come rappresentante di Colui il Quale ha tutto il Potere su cielo e Terra. Ognuno è un falso cristo, che predica un falso insegnamento sotto il Mio Nome, e che cerca di rafforzare questo insegnamento attraverso un agire straordinario, che però non è mai da considerare come miracolo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Veri seguaci di Cristo – Vita d’amore

BD Nr. 2354 del 31. maggio 1942 si trova nel libro 32

I Miei veri seguaci sono compenetrati dal Mio Spirito, e se nel Mio Nome fanno segni e miracoli, agisco Io Stesso tramite loro. Ed il loro cammino di vita dev’essere uguale al Mio Cammino sulla Terra come Uomo, quindi dev’essere una vita nell’agire d’amore, e se ora predicano la Mia Dottrina e Mi invocano per la conferma di ciò che insegnano, potranno anche agire come Me, quindi compiere dei miracoli nei quali gli uomini riconoscono la Verità del loro mandato.
Ma se vengono degli uomini nel Mio Nome e vogliono portare la salvezza al mondo, se si spacciano per Cristo, ma non vivono come Cristo, anche i loro segni e miracoli non saranno autentici, cioè non un agire con l’Aiuto della Mia Forza; invece gli uomini sapranno sfruttare le forze della natura, man non confesseranno apertamente la loro facoltà; lasciano gli uomini nella credenza che a loro, come inviati di Dio, stia a disposizione ogni Forza, affinché trovino grande seguito e possano aumentare il loro potere terreno. Perché i falsi cristi e i falsi profeti cercano solo riconoscimento, gloria ed onore da parte degli uomini. Aspirano alla ricchezza mondana, al potere e alla reputazione, non danno l’onore a Dio, ma cercano di scalzarLo e di mettere sé stessi al Suo Posto.
Ed in questo voi uomini dovete riconoscere il loro agire, che predicano bensì il Mio Nome, ma non fanno segni e miracoli nel Mio Nome che sarebbero davvero da considerare come Miracoli. Perché ognuno potrà compiere falsi miracoli, ma li vorranno compiere solamente gli uomini che sono totalmente senza fede, quindi in strettissima connessione con il principe delle tenebre, che usa il suo potere per sottomettere la volontà dell’uomo alla sua volontà. E questo uso della volontà compie delle cose che all’uomo sembrano miracoli, finché lui stesso si trova nell’oscurità spirituale.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dio nutre i Suoi in tempi di miseria - Le Grazie

BD Nr. 2355 del 1. giugno 1942 si trova nel libro 32

Quale pienezza di Grazia fluisce direttamente dalla Parola ricevuta da Dio, voi uomini la riconoscerete solamente quando vi sarà tolta ogni possibilità di ricevere altrove la Parola di Dio. Verranno dei tempi in cui nulla ammonisce più all’attività per la diffusione di insegnamenti di fede che finora venivano offerti apertamente agli uomini, verrà un tempo in cui gli uomini si incontreranno solo in segreto per sentire dell’Amore di Dio, della Sua Volontà e del Suo Agire e gli uomini dovranno temere che questi incontri vengano loro calcolati come crimine. Ed è il tempo che Dio ha previsto e Lo induce all’Agire straordinario per poter porgere a questi uomini il Pane del Cielo nella forma diretta. Come lo vogliono gli uomini, così Egli lascia accadere, ma Egli viene in Aiuto a coloro che devono soffrire sotto questa volontà. E quello che viene loro tolto da uomini, Dio Stesso glielo restituisce di nuovo, Egli Stesso viene agli uomini e li nutre, fortifica e consola, Egli non tollera che debbano languire, ma dà loro un Cibo che è imperituro, li nutre con il Pane del Cielo, porta loro un Nutrimento che è una diretta trasmissione di Forza di Dio, perché Egli sà che gli uomini ne hanno bisogno; Egli sà che capitano in situazioni dove la loro fede è in pericolo; Egli sà della loro debolezza di fede in vista di tali pericoli e perciò offre loro la Sua Parola che fa ammutolire ogni paura e preoccupazione. Perché Egli Stesso discende sulla Terra nella Parola e quindi E’ in mezzo a coloro che accettano credenti la Sua Parola. E quindi gli uomini lasciano passare tutto su di sé forti nella fede e intrepidi e saranno comunque lieti. Si lasceranno schernire, sopporteranno ogni persecuzione con pazienza e riconosceranno in sé solo la Verità della Parola divina ed aumenterà la loro Forza, la loro fede diventerà sempre più profonda ed irremovibile. E non temeranno più il mondo se si sottomettono a Colui il Quale regna anche sul mondo Dove viene offerta la Parola di Dio, là dimora il Signore in mezzo agli uomini ed Egli li ristora e fortifica per la lotta che devono condurre per via del Suo Nome. E’ vicino il tempo in cui l’avversario si prepara per questa lotta, dove egli determina la volontà degli uomini per il procedere senza scrupoli contro tutti gli uomini che stanno nella fede. E’ venuto il tempo dove le cattive forze spirituali si cercano degli uomini a loro succubi attraverso i quali possono agire senza impedimento. E la loro più grande aspirazione sarà di impedire tutto ciò che favorisce il tendere spirituale e di distruggere tutto ciò che indica a Dio o riconosce Gesù Cristo come Redentore del mondo, quindi di impedire ogni sapere sulle Sapienze divine, mentre invece fanno valere sé stessi con astuzia satanica. Ed i seguaci del mondo saranno della loro volontà; come esseri lontani da Dio non avranno nessun ripensamento di rinunciare a tutto lo spirituale e di accontentarsi con godimenti terreni, quindi adulano l’avversario di Dio che vuole elevare sé stesso sul trono. Costui regnerà un tempo, ma la Forza della fede deve manifestarsi a coloro che lo resistono e riconoscono Dio come il loro unico Signore. Perché ciò che offre loro l’avversario di Dio sarà sempre soltanto del bene mondano che non ha sussistenza. Prometterà agli uomini che gli sono dediti, onore e gloria e minaccerà gli altri che sono fedeli alla loro fede. Quindi si mette contro Dio. E’ il Suo avversario, il Suo nemico che impiega tutto per conquistare la supremazia sull’anima umana. Ma non gli riuscirà con le anime che sono devote a Dio. Solo dove predomina il disamore, là festeggerà trionfi e si presenterà a loro come dio e la loro cecità lo riconosce. Ma Dio protegge i Suoi dalla sua influenza mentre trasmette loro la Forza anche quando l’avversario di Dio lo vuole impedire. Egli lascia giungere loro la Sua Parola ed in questa Egli Stesso E’ con loro elargendo Forza e Grazia e benedicendo coloro che Gli sono fedeli e Lo vogliono servire. Perchè una cosa è necessaria nel tempo in arrivo: che venga diffusa la Parola divina che Egli Stesso lascia giungere agli uomini e che ha benedetto con la Sua Forza.
Amen
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Il naufragio spirituale - La prestazione d’aiuto attraverso i prossimi

BD Nr. 2356 del 2. giugno 1942 si trova nel libro 32

L’intera umanità sta dinanzi al naufragio spirituale, perché ovunque è la stessa condizione, quella del disamore, ed ovunque predomina il desiderio per il bene terreno e questo contrassegna l’immaturità spirituale dell’anima umana. Il tendere spirituale invece viene quasi sempre escluso e perciò viene pareggiato anche solo molto di rado la mancanza, cosa che è ben possibile se all’uomo viene dischiuso un sapere ed ora aspira coscientemente a perfezionarsi. Questo cosciente tendere può procurare all’uomo alti successi spirituali. Ma proprio ogni sapere viene minato, gli viene offerto qualcosa come mandato divino, che però testimonia di un sapere molto difettoso e perciò quest’insegnamento non stimolerà l’uomo nemmeno al cosciente lavoro su sé stesso e proprio questo cosciente lavoro su di sé procura all’anima il grado di maturità. Se questo ora viene impedito, allora esiste anche il pericolo di un totale appiattimento, perché gli uomini perdono ogni conoscenza, perché rivolgono la loro attenzione solo all’avvenimento mondiale e perciò è di immensa Benedizione, quando viene curato il sapere spirituale al di fuori delle esistenti organizzazioni, dove gli uomini si educano reciprocamente all’amore, alla misericordia, alla mansuetudine e pazienza. Quando la Parola divina si perpetua da bocca in bocca, ogni organizzazione è superflua perché allora l’uomo ha tutto ciò di cui ha bisogno. La deve soltanto eseguire, allora gli si dischiude il sapere e l’uomo sapiente comincia anche su di sé l’opera di trasformazione, cioè cerca di adeguarsi a ciò che viene preteso e quindi come uomo sapiente può anche guidare bene i suoi prossimi e spronare anche loro di prendere parte all’opera di trasformazione. La minoranza degli uomini va a Dio con le sue preoccupazioni, appunto perché non vogliono e non possono riconoscere una eterna Divinità. E quindi a loro dev’essere spiegato dai prossimi che hanno degli obblighi verso il corpo solo fin dove dipende da ciò la loro vita terrena. A loro dev’essere spiegato che devono preporre il lavoro sull’anima a tutto il resto, in modo che ora non provvedono più il corpo come prima. Solo allora cominciano a diventare sapienti. Ed ora possono portare oltre questo sapere, dapprima nella cerchia più stretta e poi anche pubblicamente, benché questo venga impedito dal potere terreno. Ma è necessario di venire in aiuto all’umanità, perché si trova in una miseria inafferrabile e può essere aiutata solo sulla via della completa libertà della volontà, attraverso ammaestramenti che ora possono accettare e rifiutare e da ciò sfuggire al naufragio spirituale oppure rimanerne vittime.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Con la fede nella Forza spirituale l’uomo può tutto

BD Nr. 2357 del 3. giugno 1942 si trova nel libro 32

I problemi più imponenti possono essere risolti senza fatica avvalendosi dell’Aiuto della Forza spirituale. Quello che all’uomo da solo non sembra possibile lo potrà eseguire se utilizza la Forza spirituale che è a sua disposizione; e dove sono posti dei limiti al sapere terreno, là non esistono barriere per l’uomo che usa la Forza spirituale. L’uomo non può nulla senza l’apporto di Forza da parte degli esseri spirituali e malgrado ciò riconosce di rado i donatori di questa Forza, perché da un lato gli manca questo sapere e d’altra parte non vuole lasciare valere nulla che non può vedere o dimostrare terrenamente. Ma questa predisposizione di rifiuto è una mancanza che ha l’effetto nel diminuito apporto di Forza, perché le Forze spirituali possono entrare in azione soltanto dove vengono riconosciute e quindi coscientemente pregate. Ma l’agire delle Forze spirituali non può essere dimostrato agli uomini, ne possono essere solo informati, ma anche solo in un modo che non vengano guidati per costrizione alla fede nelle Forze spirituali. La Forza spirituale è un Afflusso divino, cioè Irradiazione divina che si spinge ovunque non trova nessuna resistenza. L’Irradiazione divina deve però essere qualcosa di efficace, cioè deve compiere qualcosa, chi ne è compenetrato deve poter prestare qualcosa che supera le facoltà terrene, perché la Forza che fluisce direttamente da Dio sulle Sue creature, deve rendere l’uomo capace di una azione che diversamente non può eseguire. Di conseguenza l’uomo può svolgere delle cose che sembrano straordinarie e che sono comunque spiegabili nel modo più semplice con l’apporto della Corrente di Forza che Dio ha assegnato ad ogni uomo, ma di cui ci si avvale solo molto di rado. E perciò per l’uomo non deve esistere nulla di straordinario, perché tutto è spiegabile se lascia valere questo: che Dio dà all’uomo tutto ciò che gli manca, se l’uomo vuole ricevere. Se crede che Dio E’ onnipotente, che Egli può tutto e che Dio Sia l’Essere più amorevole, il Quale vorrebbe volentieri rivolgere la Sua Forza agli uomini, allora non gli sembrerà nemmeno più strano che anche lui possa cogliere la Forza da Dio ed allora la desidererà coscientemente, cioè la chiederà. Solo allora le Forze spirituali possono entrare in azione, cioè servire come mediatori fra Dio e gli uomini, quindi come mediatori di Forza ricevere la Forza da Dio e di condurla oltre agli uomini che attraverso la preghiera si rendono di nuovo ricettivi per questa Corrente di Forza. Ed appena la fede è forte, allora l’uomo sfrutta anche questa Forza per l’agire straordinario. Potrà compiere ciò che diversamente è ineseguibile, penetrerà in regioni del sapere che altrimenti gli sono chiuse e sarà in grado di compiere delle cose che superano le forze umane, perché sono sempre all’opera le Forze spirituali, può sempre essere utilizzata una Forza per la quale non esistono limiti di possibilità d’esecuzione, perché è la Forza divina, l’Irradiazione da Dio, che l’Amore di Dio rivolge a tutte le Sue creature ed è necessaria solo la loro volontarietà di riceverla.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Parola di Dio - La Fonte - L’Amore - Il sapere - La Luce

BD Nr. 2358 del 5. giugno 1942 si trova nel libro 32

Può corrispondere alla Volontà di Dio solamente ciò che ha per linea di condotta i Comandamenti dell’amore per Dio e per il prossimo, perché se l’uomo vive rispetto a questi Comandamenti, non trasgredirà mai contro la Volontà divina. Di conseguenza un cammino terreno al quale non sono alla base i Comandamenti divini, che quindi contraddice la Volontà di Dio, sarà inutile per l’anima perché non le procura nessuno sviluppo verso l’Alto. Quindi l’anima si trova in uno stato di immaturità che può essere sospeso solo attraverso l’apporto di Grazia e questa le giunge solo sotto l’offerta della Parola divina che presenta all’anima che è in pericolo e vive in modo sbagliato la sua vita terrena. Questo apporto di Grazia può ora esser accettato oppure anche rifiutato, secondo la sua volontà; ma è l’unico mezzo che l’uomo cambi la sua vita terrena e si sottometta ai Comandamenti divini. Ed a questo scopo gli devono essere presentate le conseguenze del cammino di vita sbagliato, come anche la vita nella Luce che attende un’anima che si è sottomessa alla Volontà di Dio. Ma queste conseguenze non possono mai essere dimostrate all’uomo in modo che debba credere, di conseguenza l’origine della Parola divina potrà sempre essere messa in dubbio, se l’uomo vuole questo. Vi metterà contro che è sempre l’opera umana ciò che viene diffusa come Parola divina e non si lascerà mai convincere che un uomo abbia attinto da una Fonte che è stata resa accessibile agli uomini attraverso l’Amore di Dio per trasmettere loro un sapere che corrisponde alla Verità. Lo potranno comprendere e credere solamente se conducono un giusto cammino di vita, una vita nell’amore che procura loro la conoscenza. Allora non sembra più strano per loro che Dio Stesso E’ la Fonte, dalla Quale Egli fa fluire l’Acqua viva per gli uomini, allora potranno anche credere senza dimostrazione ciò che viene loro insegnato sulle conseguenze di un errato cammino di vita e vivranno per propria spinta secondo la Volontà di Dio. Condurranno una vita nell’amore e sapere che potranno poi anche attingere continuamente dalla Corrente della Vita, che ricevono Sapienze divine dalla Sua Mano. Quindi sarà sempre determinante una vita d’amore per il grado di maturità dell’anima, perché aumenta il grado del sapere e lo stato oscuro dell’anima dipende dal sapere. Il Comandamento dell’amore per Dio e per il prossimo quindi dev’essere osservato per primo, affinché le conseguenze di una vita nell’amore si manifestino nel sapere aumentato e perciò gli uomini devono essere tenuti all’amore e questo di nuovo attraverso la trasmissione della Parola divina che ammonisce ed educa gli uomini nell’amore. Quando l’uomo miscredente che vorrebbe rinnegare Dio come Origine della Sua Parola, è attivo amorevolmente lui stesso, gli scomparirà ogni dubbio. Dovrà considerare la Parola come Manifestazione di Dio, perché il suo cuore capace di amare l’accetta e gli dà contemporaneamente la comprensione. Ed ora non è più possibile che il dubbio s’impossessi dell’uomo, appena conduce una vita nel costante agire d’amore. Perché dato che ora Dio lo attira a Sé, il Quale E’ appunto l’Amore Stesso, riconosce anche la Sua Parola, la Sua Voce ed accetta senza contraddizione e senza ripensamento come Verità tutto ciò che gli viene offerto tramite l’Amore di Dio, che gli viene trasmesso come Parola divina. Questa Stessa educa all’amore, l’attività d’amore procura all’uomo il sapere ed un sapere accresciuto aumenta di nuovo l’amore per Dio e per le Sue creature. Ed una Luce sempre più chiara, cioè uno stato sempre più chiaroveggente, sarà la sorte di colui che è attivo amorevolmente sulla Terra. Perciò la Sapienza non può mai e poi mai essere cercata presso i saggi del mondo, se a loro manca l’amore, mentre invece riconosceranno la Verità come tale, se conducono contemporaneamente una vita nell’amore attivo. Perché costoro riconosceranno anche Dio come la Fonte della Sua Parola, non possono fare altro, perché già attraverso la vita nell’amore si uniscono con Lui e quindi riconoscono anche il Suo Agire.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La responsabilità - La trasmissione mentale della Parola di Dio

BD Nr. 2359 del 7. agosto 1942 si trova nel libro 32

E perciò l’uomo è anche responsabile come vive la sua vita, perché attraversa la Parola di Dio gli viene data conoscenza della Sua Volontà. Perché Dio parla all’uomo anche in altro modo che soltanto attraverso la diretta trasmissione. Egli guida i pensieri di ogni singolo in modo che possano riconoscere Dio se soltanto sono volenterosi. Egli ha creato intorno agli uomini innumerevoli Opere di Miracolo che danno tutte testimonianze del loro Creatore, quindi guidano sempre di nuovo i pensieri dell’uomo su di Sé. Questi pensieri possono bensì essere accettati oppure lasciati cadere. L’uomo non è costretto a seguirli una volta che sono sorti, quindi anche ora la conoscenza dell’eterna Divinità dipende solo dalla volontà dell’uomo di affermarLa, perché l’uomo volenteroso continua a sviluppare oltre tali pensieri sorti e con ciò dà la possibilità agli esseri di Luce che lo assistono di agire su di lui, cioè guidano i suoi pensieri incontro alla giusta conoscenza e lo stimolano a sempre nuova attività mentale. Perciò un uomo senza qualsiasi influenza dall’esterno, senza la trasmissione della Parola divina da parte dei prossimi, si può trovare molto più vicino alla Verità ed ha conquistata questa per così dire attraverso la propria riflessione, perché non ha opposta nessuna resistenza contro gli esseri di Luce che lo hanno istruito mentalmente. Così ogni Opera di Creazione, ogni avvenimento ed ogni esperienza intorno all’uomo servono a guidarlo, a riconoscere l’eterna Divinità, perché attraverso tutto questo Dio Stesso parla all’uomo per rafforzarlo poi ancora attraverso la Parola direttamente pronunciata che Egli fa giungere agli uomini, in modo che quindi l’uomo possa cogliere da quest’ultima sempre di nuovo la conferma che il suo pensare corrisponde alla Verità. Allora non devierà dalla Verità finché si dà senza resistenza all’Agire di Dio attraverso gli esseri di Luce. Appena sente una resistenza interiore e cede a questa sensazione, quindi sta di malavoglia di fronte a ciò che gli viene offerto, è già caduto al potere opposto che gli ispira questa volontà, quindi lo vuole allontanare da Dio. Appena il pensiero di un Essere supremo e perfettissimo verso il Quale l’uomo deve rispondere per il suo cammino di vita, gli è noioso o spiacevole, agisce già l’avversario di Dio sull’uomo. Allora gli esseri di Luce entrano più forte in azione, ed ora fanno giungere la Parola di Dio attraverso la bocca d’uomo a costui che ora è in pericolo. Ora viene avvertito ed ammonito e ciò che non vuole gradire mentalmente, gli viene presentato con insistenza, ma la decisione rimane a lui stesso, perché deve vivere la sua vita terrena nella pienissima libertà della volontà, altrimenti non gli può procurare la definitiva libertà spirituale. Ma da Parte di Dio all’essere vengono messe a disposizione tutte le possibilità, tutte le Grazie e mezzi d’aiuto che deve soltanto impiegare finché cammina sulla Terra nell’incorporazione come uomo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La rinascita dello spirito

BD Nr. 2360 del 7. giugno 1942 si trova nel libro 32

Il punto di svolta nella vita è la rinascita dello spirito, il momento in cui riconoscete coscientemente la Forza dello Spirito, che vi affluisce tramite il Mio Amore. Appena sentite, che siete uniti a Me in modo inseparabile, appena diventate consapevoli del fatto che senza di Me per voi non esiste nessun essere, appena sentite Me vicino a voi questa consapevolezza determina ora tutta la vostra vita, allora la scintilla spirituale spinge verso Me come suo Spirito di Padre, ed allora siete risvegliati alla vera Vita, allora siete rinati nello spirito. Ed ora voi tendete anche coscientemente verso Me, il vostro volere e pensare è ora rivolto a Me ed il vostro agire corrisponde alla Mia Volontà. Allora non vi lascio più andare neanche di un passo da soli, vi accompagno ovunque, Io Sono intorno a voi e bado ad ogni vostro pensiero che Mi cerca. Allora sento ogni domanda del vostro cuore, ogni chiamata di richiesta, ogni sospiro per il Mio Amore, ed Io vi aiuto, anche se non lo sentite subito. Il Mio Amore è sconfinato e la Mia Cura dura in eterno, e così non lascio nessuna delle Mie creature senza assistenza. Ma penso in particolare ai Miei figli! E tutti coloro che Mi hanno trovato, che Mi si sono affidati per propria spinta sono figli Miei, a loro appartiene tutto il Mio Amore. La rinascita spirituale è simile al sole sorgente, questo appare sempre più splendente al firmamento, finché si trova nel Cielo in tutto il suo splendore, donando Luce e Calore, irradia le Opere della Mia Creazione e risveglia alla vita nuove Creazioni e le mantiene in vita. E quando l’uomo è rinato nello spirito, allora anche per lui non esiste più nessun punto fermo. Intorno a lui diventa sempre più chiaro e raggiante, perché è irradiato alla Mia Forza d’Amore, dal Mio Spirito, e così aumenta costantemente di Luce e di Forza, e lui irradia la sua Luce pure su tutto ciò che lo circonda. La rinascita spirituale è il risveglio alla Vita eterna. Ed il rinato spiritualmente potrà ugualmente risvegliare il senza vita alla Vita, perché dove cade la sua Luce, là penetra con chiaro raggio l’oscurità. E dov’è Luce, là c’è Vita, dov’è Luce, Sono Io Stesso e porto a tutti la Vita perché la desiderano, perché la chiedono a Me coscientemente, perché si rivolgono a Me con nostalgia, quindi Mi riconoscono. Io vi do la Mia Parola e con ciò il Segno visibile del Mio Amore. Io vi do Forza, che a sua volta si manifesta nell’accresciuto desiderio di Me, e questo desiderio è il segno, che il Mio Spirito di Padre attira a Sé la scintilla spirituale. E così dovete essere felici, quando sentite nostalgia di Me, perché proprio così il Mio Spirito spinge verso voi. I vostri cuori non possono poi più staccarsi da Me, perché Io non li lascio, se si sono donati una volta a Me. Io Sono lo Spirito della Verità, Io Sono la Vita, Io Sono l’Amore ed il fondamento di tutto l’essere. A chi dò con il Mio Amore, quello sarà di Eternità in Eternità, egli vivrà e si troverà nella piena Verità. Là dove lui si trova non vi sarà nessun inganno e nessuna apparenza, , ed egli sarà ciò che Sono Io: uno Spirito pieno del Mio Potere e Forza. Egli irradierà amore e sarà inimmaginabilmente felice, di poter ora di nuovo trasmettere il Mio Spirito alle creature, di poter di nuovo risvegliare alla Vita ciò che è senza vita. Egli sarà in tutto simile a Me, perché il Mio Spirito lo irrora, e così non può essere diverso da come Sono Io: un essere pieno d’amore, di forza, sapienza e potere. E così sarete in Eternità le creature più felici, uniti in amore reciprocamente e sempre vicino a Me. E quello che desiderate, lo riceverete, perché desidererete solamente il Mio Amore, e questo vi irradia poi continuamente, affinché possiate essere attivi per la vostra infinita felicità nel Mio Regno, che è la parte di ognuno che si unisce con Me nel tempo e nell’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La fine della lotta dei popoli

BD Nr. 2361 del 6. giugno 1942 si trova nel libro 32

Una violenta lotta dei popoli trova la sua conclusione dopo il Consiglio divino. Questo non corrisponde per nulla al desiderio dei popoli, loro vedono piuttosto con terrore la fine, che contraddice totalmente le loro aspettative. Ma la volontà dell’uomo è impotente, dove si manifesta la Volontà di Dio. Ed ogni giorno prima significa per gli uomini ancora un Dono, se usano questi giorni per la salvezza della loro anima, se vogliono distaccarsi dal mondo e rivolgersi a Dio, prima che Dio Si faccia riconoscere apertamente. Gli uomini sono già stati colpiti da una sofferenza indicibile e malgrado ciò, soltanto pochi sono stati portati più vicini all’eterna Divinità, perché l’umanità non bada a ciò che Dio porta loro, ma a ciò che offre il mondo. Perciò non cerca la Grazia di Dio, ma cerca inesorabilmente di aumentare il bene terreno. E persino dove l’avere degli uomini viene distrutto, tutto il loro tendere è rivolto a riconquistare ciò che hanno perduto. E per di più la lotta reciproca diventa più aspra, che non potrà mai più essere combattuta in modo terreno e perciò deve essere terminata da Dio, se non deve condurre al totale crollo ed alla totale assenza di Dio. Perché agli uomini manca la fede in un Dio giusto e saggio, altrimenti dovrebbero già riconoscere nell’avvenimento mondiale, quanto l’umanità si è allontanata da Dio e del perché tali avvenimenti mondiali vengono concessi da Dio. Perché la Sua Volontà non impedisce alla volontà degli uomini di eseguire ciò che hanno provocato mediante il loro disamore. L’avvenimento in arrivo però farà sorgere un grande dubbio sull’Esistenza di una Divinità, la Quale Essa Stessa distrugge ciò che ha creato mediante la Sua Potenza. Ma i dubbi sorgeranno soltanto là dove l’uomo non è attivo nell’amore. L’uomo amorevole invece sarà illuminato e saprà che nulla può succedere senza la Volontà di Dio, quindi nell’avvenimento riconoscerà una Missione di Dio. Ed egli saprà, che nulla viene mandato sulla Terra senza scopo e senso e che tutto può essere in qualche modo per il bene dell’anima. Anche lui verrà scosso fortemente mediante la grandezza dell’avvenimento, ma riconoscerà anche che l’umanità deve essere scossa dal suo vivacchiare senza Dio, affinché si ricordi ed intraprenda un altro cammino di vita, per venire più vicino a Dio. E benedetto colui che trae da questo avvenimento ancora una utilità per la sua anima, perché costui non perde nulla, ma conquista solamente, benché il suo possesso terreno venga distrutto. Con ciò ha trovato Dio e conquisterà infinitamente di più di quello che ha dato.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il Pane del Cielo, Nutrimento dell’anima - “Cercate prima il Regno di Dio.... “

BD Nr. 2362 del 8. giugno 1942 si trova nel libro 32

Voi uomini non dovete trascurare il Nutrimento spirituale, perché è la cosa più importante nella vita terrena che vi venga portato il Pane del Cielo per il nutrimento della vostra anima. Il corpo fisico non può sussistere senza nutrimento, lo stesso è anche con l’anima, che però ha bisogno ancora più urgentemente di Nutrimento perché è imperitura e la mancanza del Cibo spirituale ha un effetto in uno stato inimmaginabilmente tormentoso che è molto più grave dello scomparire. Al corpo viene dato ogni sostanza di costituzione per la conservazione di questo attraverso il nutrimento terreno e malgrado ciò la sua conservazione ha solo uno scopo, di concedere all’anima una dimora affinché possa adempiere il suo compito terreno. Ma per poterlo adempiere, all’anima dev’essere guidato del Nutrimento che le dà la Forza e questo Cibo è il Pane del Cielo, la Parola di Dio che le offre l’Amore di Dio come consumazione sulla via del suo cambiamento attraverso la valle terrena. E nessuna anima che lo desidera, deve aver fame e sete. Miriadi di esseri che servono Dio distribuiscono agli uomini terreni questo Dono divino, il Pane del Cielo. Stanno ovunque lungo la via del viandante terreno e lo offrono agli affamati ed assetati affinché vi si possano ristorare e fortificare per poter procedere sulla loro via. E la Parola del Cielo è la Parola di Dio, è il Dono di Grazia più delizioso che Dio tiene pronto per gli uomini e vi renderete conto della sua Forza, quando vi trovate in grande miseria. Come vi refrigera una fresca bevanda, così vi ristorerà e fortificherà la Parola divina, perché è la Promessa di Gesù che chi beve di quest’Acqua che Egli offre agli uomini, non avrà più sete nell’Eternità. E la Sua Parola è Verità, Dio Stesso E’ la Fonte dalla quale sgorga l’Acqua viva. Dio Stesso E’ il Pane della Vita che Egli offre a voi uomini come Nutrimento dell’anima, affinché lo possiate accogliere e vi fortifichi. E perciò il Cibo spirituale dev’essere desiderato per primo. Il cibo terreno vi giunge poi contemporaneamente, perché Dio non lascia languire corporalmente coloro che pensano prima alla loro anima, cosa che Egli ha pure promesso con le Parole: “Cercate prima il Regno di Dio, tutto il resto vi viene dato in sovrappiù.... “ Non dovete mai più temere per il vostro benessere corporeo, non dovete nemmeno preoccuparvi in quale forma vi giunga il nutrimento, quando questo non sembra possibile in modo terreno. La Parola di Dio è Verità e se credete, adempite la Sua Promessa. Egli vi provvederà sempre, spiritualmente e corporalmente, quando vi unite con Lui e volete ricevere il Suo Dono. Ma dovete dapprima desiderare il Cibo spirituale, perché la vostra anima ne ha bisogno per la sua via verso l’Alto e per via della vostra anima, Dio vi ha dato la vita terrena che richiede anche nutrimento terreno. Quindi Dio darà davvero ciò di cui avete bisogno per la conservazione del corpo, se tendete a conservare il corpo per via della vostra anima. Ed il Cibo spirituale, la Parola di Dio, sarà in grado di conservare anche il corpo perché è la Forza da Dio che affluisce direttamente all’uomo tramite la Sua Parole e questa Forza mantiene tutto, anche il vostro corpo, quando gli viene sottratto il nutrimento terreno. Perché è la Forza di Dio che mantiene ogni Opera di Creazione che è proceduta da questa Forza. Se l’uomo riceve quindi direttamente l’Irradiazione della Forza di Dio, non avrà nemmeno bisogno di altro cibo e potrà sussistere comunque, se questa è la Volontà di Dio. E nel tempo in arrivo sarà la Volontà di Dio che attraverso straordinari fenomeni diventi manifesta la Forza della Parola divina che affluisce a coloro che credono fermamente ed irremovibilmente ed osservano i Comandamenti di Dio. Perché se l’uomo è volenteroso di pensare dapprima alla sua anima e desidera per lei il Pane del Cielo, allora viene saziato animicamente e corporalmente, perché l’Amore di Dio è immutabile e la Sua Parola è Verità: “Non preoccupatevi di quel che mangerete e di quel che berrete, ma cercate dapprima il Regno di Dio e tutto il resto vi viene dato in sovrappiù.... “Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’apparato dei pensieri – L’afflusso di buoni o cattivi pensieri

BD Nr. 2363 del 9. giugno 1942 si trova nel libro 32

Dal Regno dello Spirituale vi affluisce ininterrottamente del bene di pensieri, che voi dovete soltanto accogliere, per renderlo vostro proprio. E’ determinante la vostra volontà di quale sia il bene dei pensieri che voi afferrate, perché vi potete rendere la vostra proprietà sia la trasmissione della Luce come anche dell’oscurità, secondo la vostra volontà. L’apparecchio dei pensieri dell’uomo è costruito in modo così fine, che viene messo in attività con ogni irradiazione spirituale: cioè appena i pensieri di una stessa onda lo circondano, esso entra in attività, mentre accoglie ciò che gli aggrada, cioè viene avvantaggiato dalla volontà dell’uomo. Perché questa si decide, essa concede in certo qual modo ad una parte dei pensieri l’accesso, mentre rigetta l’altra, e questa, secondo la sua predisposizione verso il bene, il Potere divino oppure avverso al Potere di Dio. Perché gli afflussi di ambedue i poteri, dalle Forze spirituali luminose oppure oscure, l’uomo le percepisce o benevoli o spiacevoli, ed accetta quindi le une, mentre rigetta le altre. Quindi è determinante la predisposizione di base verso Dio, quale bene di pensieri la volontà dell’uomo fa agire su di sé, perché quello che il suo apparecchio dei pensieri ha una volta accolto, rimane in lui ad eterna disposizione, perché sale sempre in superficie, appena l’uomo vuole occuparsene. Se ora la volontà dell’uomo è rivolta al bene, allora sarà determinante anche il bene dei pensieri, cioè, contengono in sé soltanto tali comunicazioni, che gli affluiscono dal Regno di Luce, cioè non contraddicono la Volontà divina. Un tale uomo si occuperà prevalentemente con cose spirituali, e lascerà inosservate le cose mondane. Percepirà una fame spirituale ed accoglierà dalle Comunicazioni spirituali quello che corrisponde al suo desiderio, mentre lascia l’altro inosservato. E così ogni uomo forma da sé stesso il suo bene dei pensieri, gli viene apportato da tutte le parti, cioè delle forze buone e cattive si sforzano, di dischiudere il loro mondo dei pensieri all’uomo per renderlo incline all’accettazione di ciò che gli offrono. Se ora l’uomo si collega in pensieri o in preghiera con Dio, allora accetterà comprensibilmente anche il bene di pensieri che gli giunge da Forze che sono collegate con Dio, e da queste Forze viene anche difeso dall’influenza del potere opposto. Tutto questo sono conseguenze delle espressioni della volontà dell’uomo, che si predispone affermativamente o negativamente verso il bene dei pensieri offertigli. E perciò l’uomo che richiede di Dio può essere tranquillo perché si trova anche nel giusto pensare, perché lui rende sé stesso ricettivo tramite il desiderio per Dio per l’afflusso di buone Forze spirituali, ed egli percepisce questo patrimonio dei pensieri della forza opposta come falso e degno di rifiuto. Le buone Forze spirituali formano ferventemente la capacità di giudizio di bene e male e vegliano affinché l’uomo non ceda volontariamente a nessuna influenza cattiva.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La trasmissione della Parola divina, un Atto di Misericordia

BD Nr. 2364 del 10. giugno 1942 si trova nel libro 32

Lo straordinario Agire di Dio di trasmettere agli uomini la Sua Parola, testimonia del Suo infinito Amore per le Sue creature, dato che l’umanità si trova già in uno stato che esclude il diretto apporto della Sua Parola. Quando gli uomini vivono secondo la Sua Volontà e sono rivolti a Dio, sono anche in grado di sentire la Sua Parola, perché questa è la premessa per ricevere la Parola di Dio che l’uomo si dia a Lui coscientemente. Ma l’umanità è attualmente così lontana da Dio, che non potrebbe mai più sentire la Sua Voce. La sua distanza da Dio è così grande che un tale collegamento non può più essere stabilito per poter sentire la Parola divina. Lo stato spirituale è sprofondato così straordinariamente in basso, che escluderebbe un agire straordinario, se l’Amore di Dio non avesse Compassione per portare all’umanità l’ultimo Aiuto. E per questo Egli Si serve di un mediatore, la cui volontà è rivolta a Lui e che vorrebbe assistere aiutando pure i suoi prossimi, perché la volontà rivolta a Dio gli fornisce anche la conoscenza della situazione di miseria spirituale dei suoi prossimi. E così Dio opera apertamente e presenta urgentemente all’umanità quale miseria l’attende, se non cambia e non tende ad avvicinarsi a Lui, perché il Suo Amore per le Sue creature è sconfinato. Egli cerca di portare loro salvezza, Egli cerca di tenere davanti a loro chiaramente e comprensibilmente lo scopo della loro vita terrena e di determinarli di evitare lo splendore apparente della vita mondana e di conquistarsi la vera Luce dell’anima finché dimorano sulla Terra. E così Egli dà loro la Sua Parola contro la loro volontà e deve perciò lasciare agli uomini anche la libertà di decisione di poterla rifiutare, per cui la Parola viene offerta in una forma che l’accettazione non diventi una costrizione. Il Suo ultragrande Amore farebbe altrimenti giungere ad ogni singolo la Parola per salvare la sua anima, ma per via della libertà della volontà dell’uomo questo è impossibile, altrimenti Dio rovescerebbe le Sue proprie Leggi ed agirebbe contro Sé Stesso. Ma l’amore di un uomo può fare un ponte dall’umanità verso Dio ed ogni uomo è libero di usare questo ponte e di prendere confidenza con la Parola divina. E su questo ponte Dio Stesso discende sulla Terra e Si rivela all’umanità, cioè le dà conoscenza di Sé Stesso, del Suo Operare ed Agire e della destinazione di ogni singolo uomo, del suo inizio e della sua meta. E questo sapere è una Grazia così inafferrabile, perché facilita immensamente all’uomo il lavoro su sé stesso, che deve affrontare per propria spinta, se vuole diventare perfetto ed entrare nel Regno della Pace. L’Amore divino Stesso discende e cerca di portarSi vicino all’umanità, le viene incontro benché si sia già decisa per l’avversario di Dio attraverso il desiderio per il mondo ed i suoi beni e con ciò si rende indegna dell’Amore di Dio. Ma il Suo Amore non finisce mai e rimane eternamente rivolto a ciò che è proceduto da Lui.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il tempo della decisione – La lotta di fede e sofferenze

BD Nr. 2365 del 11. giugno 1942 si trova nel libro 32

Un tempo insolitamente duro vi spingerà verso la decisione in quanto che vi rimane aperta la via verso Dio, al Quale potete chiedere l’Aiuto nella miseria, ma d’altra parte la fede in Dio verrà estirpata violentemente ed ora a voi verrà posta la pretesa di decidervi per o contro la fede, cioè per o contro Dio. Si porterà bensì anche il Nome di Dio in bocca, cioè Lo si riconoscerà come Creatore di tutte le cose, ma per il resto di rinnegare tutto ciò che Dio pretende da voi di credere, che Egli E’ colmo d’Amore, Sapienza ed Onnipotenza e che il senso e lo scopo dell’uomo sulla Terra è un altro di come gli uomini s’immaginano, e che la vita dell’uomo non è terminata con la morte corporea. La giusta fede pretende dall’uomo una vita terrena diversa, e poiché una tale vita non compiace agli uomini, vogliono togliere ogni fede dal mondo. Ma questo significa per gli uomini una decadenza spirituale, che Dio vorrebbe evitare oppure salvare da ciò che si vuole far salvare. Li vuole mettere in situazioni dove dovrebbero assolutamente stabilire il contatto con Dio, se nell’uomo esiste solo anche una minima fede per rendergli chiaro la caducità di ciò che gli uomini insegnano. Egli Stesso vuole comparire dinanzi a loro, affinché la loro debole fede venga di nuovo fortificata, e perciò la miseria terrena è inevitabile, perché è l’unica possibilità di risvegliare nell’uomo il pensiero a Dio oppure di fortificare la fede. Se nella loro miseria stabiliscono il contatto con Lui, allora Dio Si farà anche riconoscere, allora la libera volontà dell’uomo stesso si è decisa per Lui ed è sfuggito al massimo pericolo di perdere totalmente la fede. Il tempo veniente porta con sé così tanta sofferenza, che gli uomini senza fede sono vicini alla disperazione, se non sono già totalmente lontani da Dio e rendono sopportabile la loro vita mediante lo sfruttamento dei prossimi oppure azioni disoneste, che sono l’effetto del loro totale disamore. Costoro derideranno ogni fede e renderanno straordinariamente difficile la vita ai credenti, perché sono gli organi volontari di colui che tende alla rovina spirituale degli uomini e che poi eseguono perciò anche quel che pretende da loro la forza avversa a Dio, che procedono fattivamente contro i pochi uomini, che sono ancora saldi nella fede. Questa lotta del demone contro la fede sarà così evidente, che gli uomini devono riconoscere la veridicità di ciò che viene loro annunciato dapprima. Questo soltanto dovrebbe determinarli a prestare resistenza contro le pretese del potere avverso a Dio. Allora la sofferenza che viene sulla Terra, ha avuto una influenza benevola ed ha spinto gli uomini alla giusta decisione. Ma guai a coloro che danno ascolto alle presentazioni dell’avversario e rinunciano alla loro fede. Ora verranno oppressi bensì meno in modo terreno, ma hanno venduto la loro anima. Per via del breve tempo terreno che porta loro l’esaudimento del loro desiderio corporeo, devono vivere fino in fondo un tempo indicibilmente tormentoso nell’Eternità. Ma l’Amore di Dio cerca di sviare questo stato tormentoso mediante una straordinariamente difficile sofferenza terrena, che è molto più facile da sopportare che quelle sofferenze nell’Eternità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La fede nell’Opera di Redenzione di Cristo

BD Nr. 2366 del 12. giugno 1942 si trova nel libro 32

La fede nell’Opera di Redenzione di Cristo è diventata così debole fra l’umanità che perciò la minaccia il più grande pericolo. E Dio sà di questa debolezza di fede già dall’Eternità. Il numero di coloro che sono compenetrati profondamente dalla santissima Missione del divino Redentore è da chiamare minimo, perché molti confessori del Suo Nome lo fanno solo nell’esteriore e rinunceranno anche a questa fede superficiale quando ne verranno costretti. L’Opera di Redenzione di Cristo era un Opera d’Amore che può essere compresa anche solo attraverso l’amore, che afferrano veramente solo gli uomini stessi che vivono nell’amore e quindi sanno che l’Amore è capace del più grande Sacrificio. Ma chi è lontano dall’amore, non sarà mai comprensibile la Grandezza del Sacrificio che Gesù Cristo ha portato per l’umanità. Le sofferenze ed il morire sulla Croce può essere condiviso e vissuto fino in fondo con tutti i tormenti solo da quegli uomini i cui cuori sono capaci d’amare, mentre invece gli uomini disamorevoli non hanno nessuna comprensione per i tormenti della morte di Sacrificio di Gesù. E dato che l’umanità ora è del tutto priva di qualsiasi amore, è andata perduta anche la fede nell’Opera di Redenzione, e questa è la spiegazione del perché la fede in Gesù Cristo dev’essere estirpata dal mondo. Solo l’amore Lo può riconoscere come il Figlio di Dio e Redentore del mondo. Ma a chi manca l’amore, Lo rifiuta, perché il suo dio è senz’altro il principe della tenebra ed il suo potere viene riconosciuto attraverso il desiderio per il mondo che rende gli uomini incapaci per qualsiasi attività d’amore. E sarà difficile vivere senza amore e conservarsi la fede in Gesù Cristo in mezzo ad un tale mondo. Sarà difficile perseverare contro le aggressioni del mondo e sarà difficile difendere la fede nel divino Amore del Salvatore e dichiarare apertamente il Suo Nome davanti al mondo. E questo sarà comunque possibile per gli uomini che conducono una vita d’amore, perché questi sono compenetrati dal Suo Spirito e saranno vincitori sul mondo ed i suoi combattenti, se sono intimamente uniti attraverso l’amore con Colui il Quale E’ l’Amore Stesso. Sono penetrati profondamente nella Sapienza divina e sanno della grande colpa dell’essenziale come anche dell’inafferrabile Grazia che è stata conquistata per loro attraverso la morte di Gesù sulla Croce. Sanno anche che solo il profondo Amore di Gesù per il prossimo Lo ha mosso di dare Sé Stesso e quindi Lo riconoscono nel cuore e sono anche in grado di rappresentare Lui e la Sua Opera di Redenzione davanti al mondo e di dichiarare ad alta voce il Suo Nome. E questi pochi intraprenderanno la lotta che il mondo dichiara loro; non temeranno, perché al loro fianco sta il divino Salvatore il Quale ha dato il Suo Sangue per gli uomini per liberarli dal potere dell’avversario. Costui andrà di nuovo in battaglia contro i seguaci di Cristo e s’infiammerà una lotta che può essere combattuta solo nella profonda fede in Gesù Cristo. E si manifesterà più che mai il disamore e di nuovo dovrà soffrire l’amore, ma sarà anche capace di portare ogni sofferenza. Cristo viene di nuovo inchiodato sulla Croce, quando viene rinnegato dall’umanità, alla quale la morte sulla Croce doveva portare la liberazione dalla miseria più grande. E soltanto l’amore Lo confesserà, solo gli uomini che sono capaci di amare. Gli rimangono fedeli, perché a loro il divino Salvatore Stesso dà la Forza di resistere ai nemici e saranno e rimarranno vincitori, benché perdano la vita terrena, perché sono stati in Verità seguaci di Gesù e suggellano, se è necessario, anche la loro fedeltà per Lui con la morte del corpo, perché in loro è viva la fede in Gesù Cristo come Figlio di Dio e Redentore del mondo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Forza della fede nel tempo in arrivo

BD Nr. 2367 del 13. giugno 1942 si trova nel libro 32

La Forza della fede si manifesterà in un modo che stupirà persino gli uomini più ribelli. L’uomo credente sarà la viva testimonianza per la Verità di ciò che voi rappresentate, perché compirà delle cose che vanno contro le leggi della natura, sotto l’invocazione di Gesù Cristo si approprierà della Sua Forza, perché l’uomo capiterà in situazioni dove soltanto la forte fede in Dio lo tiene diritto, e Dio non lascia andare in rovina questa fede. Quindi i credenti possono guardare con fiducia al tempo in arrivo, malgrado delle afflizioni staranno nella Protezione dell’Altissimo, e dove delle disposizioni terreno sembrano insopportabili, ricevono la Forza di superarle. Anche questo tempo è previsto sin dall’Eternità; l’umanità deve riconoscere che dio E’ con coloro che stanno dalla Sua Parte, deve riconoscere la Verità della Parola divina e convincersi che cosa può la Forza della fede. L’uomo credente avrà un’arma, contro la quale l’avversario sarà impotente, perché persino le forze della natura saranno sottoposte alla sua volontà, appena ne ha bisogno per la sua protezione oppure come dimostrazione della veridicità della Parola divina. Sarà in grado di bandire il male, se gli vuole causare del danno. Starà visibilmente nella Protezione di Dio, benché sia prevista la sua distruzione terrena. Ed anche questo tempo è annunciato nella Parola e nella Scrittura, perché Dio ha previsto il tempo e la necessità del Suo Agire evidente attraverso degli uomini, e quindi utilizza coloro che Gli sono fedelmente dediti e li provvede con grande Forza, affinché si adempia la Sua Promessa: “”Farete delle cosa ancora maggiori.... ” e “Quello che chiedete al Padre nel Mio Nome, Egli ve lo darà.... ”. La miseria realizzerà una forte fede, perché i seguaci di Gesù verranno in grave oppressione, e la Parola di Dio sarà per loro l’unica Donatrice di Conforto e di Forza. E da questa attingeranno la Forza, e la Forza fluirà su di loro. Coraggiosi e fiduciosi accoglieranno tutto, coscienti sempre dell’Aiuto di Dio, che a loro è assicurato tramite la Sua Parola. Così la Parola ha la Vita, si avvererà perché risveglierà alla Vita perché gli uomini vivono precisamente secondo la Parola e quindi si devono anche adempiere le Promesse in loro com’è annunciato dapprima. E chi chiama sua questa profonda fede, su di lui si sfracella il potere terreno, perché gli tiene sempre contro il Potere di Dio ed è temerario e sicuro dell’Aiuto di Dio. Quindi sarà invulnerabile finché è un combattente di Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’efficacia della Parola divina

BD Nr. 2368 del 15. giugno 1942 si trova nel libro 32

La Parola di Dio che proviene dall’Alto testimonia della Forza di Dio, del Suo Amore e Sapienza e perciò è un Regalo di Grazia, perché E’ Dio che l’offre agli uomini che non hanno ancora raggiunto il grado di maturità che richiede l’afflusso della Forza di Dio. Perciò viene richiesta la volontà di accogliere, prima che Dio possa far diventare efficace la Sua Parola sugli uomini, cioè prima che possa essere percepita come afflusso di Forza. Può bensì essere sentita da tutti gli uomini, quindi può essere portata vicino a loro e comunque passare oltre senza effetto all’orecchio del singolo, allora l’uomo non è disposto ad accoglierla e per costui rimane inefficace. Perciò ogni uomo è libero come si predispone verso la Parola che l’Amore di Dio guida alla Terra, ma è sempre premessa la sua volontarietà di ricevere, affinché a lui affluisca la Grazia e la Forza. E l’intima dedizione a Dio procura che la Parola diventi efficace in un modo che aiuta l’uomo alla maturità animica. Chi accoglie la Parola di Dio senza resistenza, sentirà il suo effetto nell’aumentata attività d’amore, si sentirà spinto ad azioni che corrispondono al Comandamento dell’amore per Dio e per il prossimo, avrà un desiderio sempre più crescente per il Cibo divino, diventerà vedente, cioè afferrerà ciò che dapprima gli era incomprensibile ed il sapere delle Verità divine lo renderà felice. Quindi attraverso di lui fluirà la Corrente di Forza ed influenzerà la sua attività sulla Terra, il suo cammino di vita in modo compiacente a Dio. E malgrado ciò, la Parola divina può rimanere senza effetto per gli uomini che interiormente si chiudono, che sono lontani da Dio e non hanno la volontà di diminuire la lontananza da Lui. Echeggia inudita dalle loro orecchie e non lascerà nessuna impressione, perché una resistenza interiore rende il cuore incapace di accogliere la Corrente di Forza e l’anima dell’uomo ne rimane totalmente intoccata. Quindi Dio dà continuamente, ma gli uomini non accettano e perciò è messa in dubbio la maturazione per colui che si atteggia rifiutando, perché per questa ha assolutamente bisogno della Forza di Dio, ma questa gli può giungere solo attraverso la Parola di Dio. La sua attività d’amore è insignificante e così non fa nulla per cambiare il suo stato spirituale. Non riconosce né l’Amore di Dio, né la Sua Sapienza ed Onnipotenza, passa oltre a tutto cieco ed è comunque sempre l’autore della sua cecità, perché non accoglie ciò che gli viene offerto, perché non lascia parlare nel cuore la Parola che Dio guida alla Terra e perché non segue ciò che gli viene offerto. Perciò è determinate unicamente la sua volontà se la Forza e la Grazia di Dio diventi efficace per lui. L’Amore di Dio offre la Sua Grazia agli uomini, la Forza di Dio affluisce costantemente alla Terra e Dio cerca continuamente di portare l’Aiuto agli uomini nella loro miseria, perché il Suo Amore non cede.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La fine del tempo di Grazia - La sofferenza più grave

BD Nr. 2369 del 15. giugno 1942 si trova nel libro 32

Il tempo di Grazia presto è terminato, e la mentalità dell’umanità non cambia. Gli uomini diventano sempre più disamorevoli, e giungono sempre più profondamente nella rete di cattura di Satana, in modo che si dilaniano reciprocamente e sono privi d’amore. E Dio impiega ogni mezzo per strapparli da questo basso stato spirituale. Egli toglie loro il bene terreno per liberarli dalla materia, ed Egli cerca di indurli alla riflessione attraverso afflizioni di ogni genere. Egli li fa giungere in condizioni dove devono rivolgersi a Lui chiedendo l’Aiuto; ma ogni mezzo fallisce, e lo stato spirituale non migliora. Ed il tempo non è più lontano in cui la verga di Dio colpirà gli uomini, perché il tempo di Grazia va verso la sua fine. E per questo motivo la Terra deve ancora sopportare una sofferenza indicibilmente grave, perché questa sofferenza è una Grazia, appena non passa all’uomo senza lasciar traccia e che porti la salvezza all’anima. Ma la volontà dell’uomo non può essere costretta, e se la sofferenza non gli fa trovare la giusta via, non c’è più salvezza per lui, ed egli fa parte di coloro che il Giorno del Giudizio devono sentire il Potere del Signore e quindi vengono ritenuti inidonei. E ciò che significa questo, gli uomini non sono in grado di afferrare. Non si possono immaginare che la loro anima deve di nuovo sopportare uno stato attraverso dei millenni in indicibile supplizio. Ma Dio, il Quale lo sa, non lascia nulla di intentato per risparmiare loro questo destino, ma Egli non può rivolgere con forza la volontà dell’uomo al bene. La futura miseria però sarà così grande, che in ogni uomo viene risvegliato il sentimento naturale di aiutare il prossimo, se non si è privato di ogni amore. Se è ancora capace d’amare, anche se in minima misura, allora in vista di questa miseria si risveglierà e si attiverà anche amorevolmente. Ma chi passa ancora oltre a questa miseria, senza essere pronto per aiutare, in lui si è spenta ogni scintilla d’amore, e per lui non esiste più nessuna possibilità di risalire. Sono così lontani da Dio, che si trovano al di fuori dell’Irradiazione dell’Amore di Dio che significa che la sostanza spirituale si è di nuovo indurita nella materia più solida. Ed ora il cammino terreno comincia nuovamente nel più grande supplizio dell’essere legato. Se ora viene sulla Terra dapprima l’indicibile sofferenza, allora questo è ancora un Atto della Misericordia di Dio, perché vorrebbe risparmiare alle anime l’inimmaginabile sofferenza di un rinnovato cammino terreno. Ma non viene riconosciuto come tale, la sofferenza è piuttosto motivo per una rafforzata ribellione contro Dio, perché gli uomini nella loro cecità non riconoscono il collegamento spirituale. Ma su questo viene dato il chiarimento a sufficienza e perciò il Signore risveglia dei profeti e fa loro annunciare tutto dapprima, non lascia arrivare il tempo senza l’indicazione, Egli fa giungere agli uomini sempre degli Ammonimenti e li mette a conoscenza del senso e dello scopo del cammino terreno. Ma loro chiudono le loro orecchie e rifiutano spensieratamente il divino Dono di Grazia, perciò per questi uomini non esiste più nessuna salvezza, nessuna via, che li tenga lontani dall’abisso, quando non ascoltano gli ultimi Ammonimenti ed Avvertimenti. A loro può sempre soltanto essere indicato, che il basso stato spirituale è l’origine della futura sofferenza e che questa deve essere eliminata solamente prima che alla sofferenza possa essere comandato l’Alt da Parte di Dio. Chi bada a questi Ammonimenti ed Avvertimenti quando comincia l’ultimo tempo di Grazia, il tempo della più dolorosa vita sulla Terra, costui potrà ancora evitare il peggio mediante l’invocazione di Dio nell’ultima ora; non farà parte di coloro che sono dannati, di sopportare per delle Eternità lo stato di totale inerzia ed inimmaginabili tormenti.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’utilizzo della Corrente di Grazia dallo spirituale immaturo

BD Nr. 2370 del 16. giugno 1942 si trova nel libro 32

All’uomo sta a disposizione una misura di Grazia durante la sua vita terrena che gli rende possibile una totale liberazione appena è disposto di lasciar agire su di sé questa Grazia. Quindi ogni uomo può raggiungere lo stato di Luce già sulla Terra se vuole, ma lui stesso decide la misura di Grazia che gli giunge attraverso la sua volontà. L’Amore di Dio non mette limiti, l’uomo stesso però lo fa tramite la sua predisposizione verso di Lui che ora aumenta o diminuisce l’afflusso di Grazia. E così dipende anche il suo stato di Luce come l’uomo desidera ed utilizza la Grazia a sua disposizione. Se ora la Grazia divina viene lasciata inutilizzata, allora questa defluisce comunque come Forza sulle Opere di Creazione, il cui spirituale non è ancora in possesso della libera volontà e viene percepita in modo benefico da queste Opere di Creazione. La Grazia divina è il deflusso dell’Amore di Dio e tutto l’essenziale volenteroso di ricevere sentirà l’afflusso della divina Irradiazione d’Amore come Forza. Quindi il rifiuto ed il non-utilizzo della Grazia divina da parte degli uomini avrà per conseguenza un più rapido sviluppo verso l’Alto di quello spirituale che non si trova ancora nello stadio della libera volontà, perché questo pareggio è voluto così da Dio. Ora lo spirituale spinge incontro alla sua ultima incorporazione sulla Terra come uomo, per poter utilizzare abbondantemente la Corrente di Grazia a sua disposizione per la sua liberazione. Quindi l’essenziale che è ancora nella volontà legata, prende parte in certo qual modo in ciò che era assegnato allo spirituale già più maturo, appena questo non utilizza il Dono di Dio e questo si manifesta in una più rapida trasformazione delle forme esteriori, nel più veloce passare e divenire. La Volontà di Dio tiene conto dello spirituale legato che ora è pronto a servire e perciò aspira allo stadio della libera volontà. Egli gli tiene conto mentre dà all’essenziale la possibilità per una più rapida trasformazione del suo involucro esteriore, che ora si manifesta di nuovo nell’aumentato avvalersi di tutto ciò di cui l’uomo ha bisogno per condurre la sua vita. L’uomo stesso dà quindi inconsciamente allo spirituale che lo circonda nella forma, la possibilità di un più rapido sviluppo verso l’Alto che è però sempre soltanto la conseguenza della disponibilità di servire dello spirituale in essa e la sviluppa o aumenta di nuovo attraverso la Forza di Grazia che defluisce da Dio. E perciò nei tempi del basso stato spirituale degli uomini lo spirituale nella forma aspirerà sempre alla sua ultima incorporazione, perché spinge incontro alla Corrente di Grazia che viene guidata da Dio nella Creazione, ma che non viene utilizzata dagli esseri nella libera volontà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La forza e la volontà sulla Terra e nell’aldilà

BD Nr. 2371 del 17. giugno 1942 si trova nel libro 32

Quale facilitazione per l’essere è lo stadio della libera volontà, lo riconosce solamente dopo la morte del suo corpo, quando gli viene tolto il suo involucro corporeo. Allora si trova in uno stato senza Luce e Forza ed esso stesso non vi può cambiare nulla, allora pensa pieno di pentimento e desiderio allo stato sulla Terra, nel quale non ha usato bene la libertà della volontà, oppure esso stesso è nello stato di Luce e pensa con gratitudine che Dio gli ha lasciato la libertà della volontà e che questo gli ha procurato lo stato di Luce. Il riconoscere del tempo terreno non utilizzato sarà molto amaro per l’essere nell’aldilà, perché questo significa per l’anima una retrocessione, di non più possedere qualcosa che gli stava liberamente a disposizione nella vita terrena. E nell’aldilà non può più appropriarsi della libera volontà secondo il propria piacere, nell’aldilà deve piuttosto fare ciò che gli procura la Forza della volontà, l’anima deve voler essere utile ad altre anime inermi, solo allora l’essere giunge di nuovo nello stato di poter usare anche la sua volontà. Ma sovente passa un tempo inimmaginabilmente lungo, mentre nella vita terrena nel giusto utilizzo della volontà, possono essere raggiunti in breve tempo alti successi spirituali. Nell’aldilà l’anima riconosce che ambedue le cose le stavano a disposizione sulla Terra, la libertà della volontà e la Forza di eseguire la volontà, mentre ora deve lottare per la Forza e questo apporto dipende di nuovo dalla sua libera volontà, cioè non il desiderio per la Forza gliela procura, ma dapprima deve esistere la volontà per il giusto impiego di questa Forza, prima che questa le possa affluire. E questa volontà deve corrispondere al Comandamento dell’amore, solo allora le sta a disposizione la Forza per agire nell’aldilà. Per la vita terrena non c’è nessuna limitazione della forza, quando la volontà desidera utilizzarla, ma l’uomo usa solo raramente questa Grazia a sua disposizione. Riceve bensì la forza vitale, ma si accontenta di poco dove gli sta molto a disposizione. Questa conoscenza fa scaturire uno stato tormentoso di pentimento che fa soffrire l’essere così a lungo finché, attraverso la volontà di usare la Forza trasmessagli attraverso esseri di Luce per aiutare anime co-sofferenti, possa ricevere ora costantemente la Forza. Adesso inizia un agire nell’amore e quindi la risalita verso l’Alto. Cerca di pareggiare la mancanza che gli ha procurato la sua vita terrena e fa diventare attiva la sua volontà ed adempie ora il compito che l’uomo doveva già adempire sulla Terra, di essere attivo nell’amore dalla libera volontà, perché solo l’agire nell’amore rende l’essere definitivamente libero. Ogni stato legato è una pena, mentre la libertà significa Beatitudine. Nella vita terrena lo stato della relegazione è già allentato in quanto l’essere ha la libera volontà e secondo questa può formare il suo stato spirituale nell’aldilà e quindi la sorte dell’anima dopo la morte corporea è definitiva libertà o rinnovata relegazione.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Per colui che cerca Dio le dottrine errate sono una barriera

BD Nr. 2372 del 17. giugno 1942 si trova nel libro 32

L’uomo che s’impegna spiritualmente è in una certa non-libertà finché non si può liberare mentalmente da dottrine che gli sono state trasmesse da parte umana e che non corrispondono alla Verità. Tali dottrine lo ostacolano nel riconoscere e perciò egli stesso si pone dei limiti al suo sapere, perché finché non si è liberato non gli può essere offerta la pura Verità oppure, quando gli viene offerta, non la riconosce come tale. All’uomo che cerca Dio, a lui Egli viene incontro, ma Egli vuole Essere accettato senza ripensamento. Le opinioni errate però sono delle barriere che l’uomo erige, le quali significano ancora in certo qual modo un muro di separazione fra Dio e l’uomo. Ogni dottrina errata a cui l’uomo non vuole rinunciare, è una tale barriera che separa ancora l’uomo da Dio. Dio stimolerà ora bensì l’uomo di abbattere la barriera, sostenuta parte di prossimi scuotendosi dalla sua convinzione, mentre le dottrine errate vengono sottoposte ad una critica sfavorevole e da ciò l’uomo viene influenzato a rigettare queste dottrine. Se lo fa, allora presto si troverà nella conoscenza, perché ora viene istruito da Dio Stesso, il Quale gli fa giungere il giusto patrimonio mentale che l’uomo ora accetta volontariamente. Ma finché rimane nella contemplazione errata, in costui non si farà Luce. Non trova nessun collegamento ed il suo sapere è un opera frammentaria e non è nemmeno sufficiente per istruire i prossimi, perché dare lo può soltanto colui ciò che egli stesso possiede, ma non colui a cui manca il sapere. Ma più l’uomo è volonteroso di percorrere la giusta via, cioè di adempiere la Volontà divina, più sicuramente lo guida Dio anche incontro alla conoscenza, soltanto che questo richiede più tempo prima che tali ostacoli che rendono impossibile la conoscenza siano eliminati. Si deve cercare con tutta la pazienza di confutare all’uomo delle opinioni errate. Questo lo può fare l’amore del prossimo, appena egli stesso si trova nella Verità e quindi può anche dare la Verità ad altri, perché vincitore sarà sempre l’uomo che sta dalla parte della Verità, perché la Verità è da Dio e Dio non può mai fallire. Chi cerca Dio, Lo troverà anche inevitabilmente, perché Egli Si fa riconoscere da ognuno che tende a trovarLo seriamente.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Scuola dello spirito sulla Terra e nell’aldilà

BD Nr. 2373 del 18. giugno 1942 si trova nel libro 32

La vita terrena per l’uomo è da chiamare una scuola dello spirito e se utilizza tutte le possibilità, alla fine della vita può esser colmo di sapere e quindi con ciò capace di poter eseguire il nuovo compito nell’aldilà. Questo compito consiste di essere un utile membro della comunità alla quale spetta di nuovo l’opera dell’educazione, l’ammaestramento di anime ignare ed immature sulla Terra come nell’aldilà, perché l’ignoranza è uno stato non-libero ed imperfetto che dev’essere sospeso. Questo compito dev’essere sostenuto dal profondo amore, perché è faticoso e richiede infinita pazienza. Il sapere  dev’essere guidato su Incarico di Dio  agli esseri ignari, da esseri che stanno essi stessi nel sapere, quindi questi ultimi con ciò devono voler servire consapevolmente Dio, solo allora possono essere ammessi all’attività d’insegnamento. 
La Terra è una Scuola nella quale ogni uomo può arrivare alla maturità, quando non oppone nessuna resistenza all’educazione da parte delle Forze insegnanti. Gli viene reso tutto chiaro attraverso la Creazione ed i suoi pensieri vengono sempre rivolti alla conoscenza, ma possono anche percorrere proprie vie, quindi l’opera di educazione può anche essere senza successo per il singolo uomo o la sua anima. Allora quest’opera deve continuare nell’aldilà, sovente sotto grandi difficoltà e resistenze. Ma l’essere non è un membro utile nel Regno dell’Eterno prima che non sia pure volenteroso e capace di essere attivo insegnando, perché innumerevoli anime devono ancora essere educate nella Scuola dello spirito e per questo ci vogliono anche molte Forze che vogliono e possono guidare oltre il sapere. 
Lo spirito nell’anima di ogni uomo è in grado ed anche volenteroso di accogliere ogni sapere, ma è sovente tenuto catturato dall’anima in modo che il collegamento da sé stesso con lo Spirito divino gli viene reso impossibile, cosa che è da intendere che gli esseri spirituali che gli vorrebbero trasmettere il sapere nell’Incarico di Dio attraverso le irradiazioni mentali, vengono ostacolati nel loro intento  attraverso l’anima, attraverso la volontà dell’uomo che impedisce l’accesso a questi pensieri allo spirito in lei. 
Proprio così anche nell’aldilà viene opposta resistenza allo sforzo di Forze sapienti ed impedita la loro attività d’insegnamento. Ma finché all’anima manca il sapere è anche infelice, è immatura, non sà nulla, non riconosce nulla ed è cieca nello spirito e se le si avvicina un’anima bisognosa d’aiuto, non le può offrire nulla, perché lei stessa non possiede nulla. Questa è una mancanza che ha un effetto di sofferenza e non viene comunque considerato nella vita terrena, altrimenti gli uomini si sforzerebbero di passare con successo attraverso la Scuola dello spirito. Non credono quanto necessariamente abbiano bisogno del sapere e quanto dipenda da questo sapere la propria sorte e quella di molte altre anime, perché solo la trasmissione del sapere porta con sé uno stato di felicità ed all’essere può venir trasmesso il sapere soltanto se questo se l’è procurato nella Scuola dello spirito. 
La vita terrena può totalmente bastare per portare all’uomo la giusta conoscenza, quindi durante questo tempo può aver accolto una misura di sapere che gli assicura uno stato di piena felicità nell’aldilà, perché ora è in grado di distribuire il suo sapere e come Forza d’insegnamento adempie di nuovo un compito che è posto ad ogni anima, perché questo compito è il Simbolo dell’Opera di Redenzione, perché con il suo adempimento viene bandita l’oscurità e tutto l’essenziale guidato nella Luce. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


E’ necessario lo scambio spirituale di pensieri

BD Nr. 2374 del 19. giugno 1942 si trova nel libro 32

Ogni scambio spirituale di pensieri procura un successo per l’anima, perché l’arricchisce nel sapere oppure corregge degli errori e quindi diffonde la Verità e perciò è oltremodo prezioso in quanto con ciò gli uomini vengono stimolati alla riflessione, mentre gli ammaestramenti da una parte stancano facilmente gli uomini, perché i pensieri fluttuano oltre quando non può aver luogo un reciproco scambio che agisce piuttosto in modo vivificante che stancante. Questo è senza dubbio molto più prezioso, perché soltanto questo conquista vita, può avere un favorevole effetto per l’anima. Ora il mondo spirituale può essere sondato attraverso interrogazioni mentali, dato che la risposta viene data dagli esseri spirituali stessi e l’uomo dovrebbe utilizzare il suo tempo di darsi sovente ad un ammaestramento mentale, quindi lasciar fluttuare sovente i pensieri in regioni spirituali ed attenderne la risposta. Quando poi l’uomo si scambia su queste con il suo prossimo, il volo dei pensieri nel Regno spirituale è molto favorevole, perché ‘botta e risposta’ guida il senso dell’uomo di nuovo alla regione spirituale. Non gli può essere data nessuna dimostrazione da parte terrena che i suoi pensieri corrispondono alla Verità, ma la coincidenza dei risultati del pensare di coloro che aspirano allo spirituale e la loro meta della ricerca, è il mondo dell’aldilà che è per loro una sicurezza maggiore per la Verità che una dimostrazione terrena. Allora percorrono la loro via con sicurezza convinta, sempre guidati da quegli esseri alla cui custodia sono affidati e che guidano anche insieme gli uomini affinché si sostengano reciprocamente su questa via; perché se camminano insieme, non possono smarrirsi. Lo scambio spirituale di pensieri fra uomini dello stesso spirito promuove la maturità dell’anima, aumenta il sapere ed anche il fervore per l’attività spirituale, perché gli insegnamenti ed ammonimenti che giungono loro mentalmente da parte degli esseri di Luce, li mettono anche in pratica spronandosi reciprocamente e stimolandosi al lavoro sull’anima. E cercano sempre di nuovo di attirare nella loro cerchia degli uomini, perché questa è la dimostrazione più eclatante di una giusta predisposizione spirituale, di un giusto collegamento con Dio e gli esseri di Luce che vogliono dare ai prossimi ciò che loro stessi ricevono. Quindi non possono racchiudere in sé il patrimonio mentale, ma li spinge ad elaborarlo, di darlo oltre e di muovere i prossimi all’accettazione di ciò che a loro appare prezioso. Questo scambio di pensieri è doppiamente prezioso, dato che è appunto la miglior occasione di mettere anche altri uomini in collegamento con il mondo spirituale, che ora stabiliscono attraverso la riflessione di ciò che hanno udito, attraverso domande che pongono a sé stessi o ai prossimi e che vengono loro risposte bensì da costoro, ma che sono indirettamente già la trasmissione del patrimonio mentale spirituale degli esseri di Luce dell’aldilà. Se ora gli uomini si dedicano a queste osservazioni che sporgono nel mondo spirituale, non hanno da temere nessuna spiegazione errata, finché loro stessi vogliono seriamente avvicinarsi alla Verità e che hanno Dio come Meta del loro tendere. L’interiore predisposizione affermativa verso Dio li protegge da false trasmissioni, perché ha per conseguenza l’esclusivo agire di quegli esseri che sono uniti con Dio e quindi stanno nella Verità. La ricerca mentale e lo scervellarsi con cuore rivolto a Dio è la più sicura garanzia per il giusto pensare, cioè secondo la Verità, ma non sono loro che si danno la risposta, ma delle Forze sapienti entrano in azione in forma di trasmissione mentale, che quindi devono corrispondere alla Verità. Se ora si ritrovano degli uomini che sono dello stesso spirito, cioè che hanno il serio desiderio per la Verità e riconoscono Dio nel più profondo del cuore e Lo desiderano, nemmeno il loro pensare devierà reciprocamente e soltanto degli uomini lontani da Dio portano delle obiezioni, oppure per il chiarimento di certe domande vi è ancora una apparente insicurezza nell’uno o nell’altro, che viene sospesa attraverso il reciproco scambio di pensieri e che deve ora dare (stimolare) motivo di nuovo per una maggiore riflessione. E perciò è molto vantaggioso per lo sviluppo spirituale che gli uomini si ritrovino per far fluttuare insieme i loro pensieri nella regione spirituale, perché il reciproco scambio di questi pensieri è immensamente benefico per ogni singolo, dato che gli porta la conferma della Veridicità di ciò che gli giunge mentalmente, che diversamente non gli può essere offerta.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


“L’intelletto dei sapienti verrà rigettato.... ”

BD Nr. 2375 del 20. giugno 1942 si trova nel libro 32

L’arma dei sapienti del mondo è l’argomentazione, e con quest’arma può tutto, affermarsi nel mondo, cioè la sua sapienza è intoccabile, appena può documentare questo sapere conquistato con delle dimostrazioni. E chi dubita di questo sapere, è considerato uno stolto. Invece il sapere spirituale non è da documentare con dimostrazioni, non si può conquistare con la ricerca e non si può trasmettere ai prossimi come un piano, perché il sapere spirituale non è un prodotto del pensare intellettuale dell’uomo, ma è un prodotto del cuore amorevole. Quindi il sapere spirituale non ha nulla in comune con la sapienza terrena e perciò non può nemmeno essere giudicato dai sapienti del mondo, perché costoro stanno totalmente da estranei di fronte al sapere spirituale; sono incapaci di qualsiasi critica, finché loro stessi non sono stati accolti nella cerchia dei sapienti attraverso vivace attività d’amore. E così al sapiente mondano non potrà servire a nulla la sua sapienza come argomentazione, per confutare le Verità spirituali, perché dovrà ammettere un ammanco, dovrà ammettere, che il suo sapere mondano non è sufficiente, per penetrare nella regione spirituale. Il patrimonio spirituale conquistato attraverso l’attività d’amore rovescerà la sapienza terrena, quando queste sapienze si riferiscono a regioni che si trovano al di fuori dalla Terra. Il sapere spirituale darà altri risultati da quelli che i sapienti mondani hanno acquisiti, quindi il sapiente spirituale eviterà ogni argomentazione, la ritiene inaffidabile e considererà pure il pensare d’intelletto dell’uomo come non autorevole; perciò, il sapere mondano non viene stimato alto da uomini che sono penetrati nel sapere spirituale, perché lo riconoscono come imperfetto, dato che non contribuisce minimamente a guidare gli uomini nella conoscenza e le sapienze divine con possono mai essere conquistate con la ricerca. Oltre a questo però malgrado l’argomentazione la sapienza dei sapienti mondani diverrà errore, perché gli uomini che non hanno mai badato allo Spirito divino, i cui pensieri quindi non si sono mai mossi nelle direzioni spirituali, dovranno ora riconoscere, che degli uomini senza istruzione mondana sono loro superiori nel sapere, e quindi dovranno anche riconoscere come Verità ciò che contraddice le loro ricerche ed i rispettivi risultati. Dovranno riconoscere, che l’attività mentale soltanto è garanzia per la vera sapienza. “La mente degli intelligenti verrà rigettata e la sapienza dei savi resa nulla.... ” E questo rispetto alla predisposizione spirituale dei ricercatori mondani verso Dio, perché senza l’illuminazione dello spirito nessun uomo si può trovare nella Verità e senza riconoscenza e tendere verso Dio l’uomo non può essere illuminato, dato che questo è un afflusso della Forza di Dio, che può aver luogo solamente là dove sono pronti dei vasi aperti per questo afflusso, altrimenti la Corrente di Forza non può trovare nessuna stazione di accoglienza. Tutti questi prodotti spirituali, per i quali non veniva richiesta o utilizzata la Forza spirituale di Dio, sono senza valore, e verranno anche sempre superati o rigettati, perché il pensare d’intelletto non si ferma ad un risultato, perché non è mai convinto della sua verità. Invece i risultati spirituali, che sono sorti sotto la cooperazione dello Spirito divino, rimangono sempre ed in eterno immutati, perché corrispondono alla Verità e vengono anche riconosciuti come tali dagli uomini che lottano seriamente per la Verità. All’uomo con il solo pensare d’intelletto ogni Verità divina gli rimane lontana, non la desidera e non la riconosce, quando gli viene offerta e quindi non diventa né saggio, né amante della Verità e così gli verrà anche tolto dalla mano la sua arma, l’argomentazione, perché di fronte ai risultati spirituali, che sono una diretta Irradiazione di Dio, nemmeno la sua argomentazione potrà sussistere, perché i suoi avversari combattono con un’arma che lui non possiede. Si manifesterà visibilmente ciò che era stato annunciato attraverso l’Agire dello Spirito e con ciò verrà data la dimostrazione, che la Verità è unicamente là dove viene desiderato lo Spirito di Dio, e questa Verità supera moltissimo il sapere dei sapienti mondani, in modo che gli uomini riconoscano, che la sapienza non dipende dall’intelletto umano, ma unicamente dalla giusta predisposizione verso Dio ed un relativo cammino di vita, perché soltanto allora viene desiderata la Forza di Dio, il Suo Spirito e potrà anche diventare efficace.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Amore di Dio manda la sofferenza, ma anche l’Aiuto

BD Nr. 2376 del 21. giugno 1942 si trova nel libro 32

Per coloro che amano Dio, tutto sarà per il meglio. Vi preoccupate bensì della vita terrena e lasciate persino inosservata la vostra anima, pensate solo alle vostre preoccupazioni terrene e siete ancora poco convinti che sono mandate da Dio solamente affinché dovete pensare a Lui. Dio cerca di conquistare il vostro amore e Lui Stesso viene a voi in forma di sofferenza e miseria, ma voi non Lo riconoscete, quando rivolgono i vostri pensieri a Dio, ogni sofferenza, ogni preoccupazione può essere per voi un gradino sulla scala verso l’Alto; allora per voi tutto è per il meglio. Le superate con facilità, non avete da temere un fallimento della vostra forza, perché Colui il Quale ve le carica, vi aiuta anche a portarle, se soltanto pensate a Lui con una silenziosa invocazione per il Suo Aiuto e Grazia. Il cuore dell’uomo è sovente titubante dove potrebbe essere lieto ed allegro, perché la miseria non è mai così grande da non poter esser sospesa con l’Aiuto di Dio. Egli vince tutto, a Lui tutto è sottomesso. La Sua Volontà governa e quindi può anche togliere all’uomo la sofferenza, quando lo vuole. E che Egli lo voglia, è unicamente nella vostra mano. Se Gli presentate le vostre preoccupazioni e chiedete il Suo Aiuto, Egli E’ sempre pronto, perché Egli vi ama e provvede al vostro benessere, al vostro benessere spirituale, che è la vostra parte solamente, quando siete uniti con Lui. E perciò Egli vuole che stabiliate questo collegamento, che vi uniate con Lui nella preghiera, che Lo invochiate, affinché Egli possa Essere e dimorare presso di voi. E quando diventate tiepidi e siete in pericolo che Lo dimentichiate, attraverso la sofferenza e preoccupazioni vi deve di nuovo ricondurre a Sé, finché non potete più essere senza di Lui e vi lasciate con dedizione al Suo Amore e Provvidenza. Il percorso sulla Terra con Dio è molto più facile malgrado le apparenti oppressioni esteriori, perché l’Amore divino vi dà la Forza. Il Suo Amore si rivolge a coloro che Lo portano nel cuore, i cui pensieri Lo cercano e le cui richieste giungono al Suo Orecchio. Per costoro Egli Sarà sempre l’Aiutante in ogni miseria, Egli li assisterà nelle miserie e preoccupazioni terrene e farà in modo che tutto sia per la salvezza delle loro anime, per il progresso spirituale che è senso e scopo della vita terrena. Perché il Suo Amore cerca continuamente di risvegliare l’amore corrisposto e chi si rivolge intimamente a Lui, viene afferrato dal Suo Amore. E qualunque cosa venga ora sull’uomo, è la Sua Volontà e gli serve solo per il suo perfezionamento.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Collaboratori del Signore – Opera d’amore alle anime dei prossimi

BD Nr. 2377 del 21. giugno 1942 si trova nel libro 32

Non esiste nessun servizio più prezioso per Dio che salvare le anime dei prossimi dalla morte spiri-tuale, perché allora l’uomo serve veramente Dio, perché contribuisce di guidare di nuovo a Lui ciò che è proceduto da Dio. L’Amore di Dio è continuamente rivolto alle Sue creature e per via di que-ste è sorto tutto e per costoro, Dio E’ costantemente attivo ed il Suo Operare ed Agire ha solo lo scopo per una cosa: per il ritorno dello spirituale una volta caduto da Lui. Se l’uomo ora aspira solo alla stessa meta, la riconquista delle anime dei prossimi per Dio, allora pensa ed agisce nella Volontà di Dio, Lo serve coscientemente mentre si sottomette alla Volontà divina ed è pure attivo come Suo operaio nell’Opera d’Amore, che si pone la stessa meta per il compito della vita, di ricondurre a Lui le anime erranti, lontane da Dio. Allora in Verità serve Dio, esegue la Sua Volontà e svolge la più grande opera d’amore al prossimo, perché li salva dall’eterna morte, dallo stato della totale assenza di vita ed inimmaginabile tormento. L’uomo non può misurare quanto sia importante e preziosa la sua collaborazione, quante anime libera dalla miseria attraverso il suo co-aiuto. Il pensiero della fervente collaborazione lo deve spronare che si unisca all’Agire d’Amore di Dio, che egli esegua pure nel piccolo ciò che si svolge continuamente nella grande Opera di Creazione attraverso gli essere di Luce che stanno in stretta unione con Dio. La Corrente della Forza divina viene condotta oltre, come l’uomo vuole aiutarli spinto attraverso l’amore per il prossimo. Se dà amore al prossimo, allora la Forza di Dio affluisce su questi e può diventare efficace mentre risveglia di nuovo all’amore. Allora l’uomo si avvicina a Dio, la sua anima desidera ritornare a Dio. Allora l’uomo ha fatto in modo di vincere l’anima del prossimo per Dio e le ha tenuta lontano inimmaginabile soffe-renza, ha compiuto un’opera d’amore nella piena consapevolezza di servire con ciò Dio e quindi è un fedele collaboratore del Signore, che non conosce altra meta che agire con e per Dio, per conquistare le anime per l’Eternità. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Solo l’amore redime – La formazione del cuore

BD Nr. 2378 del 22. giugno 1942 si trova nel libro 32

E’ soltanto l’amore che conduce l’uomo verso l’Alto e soltanto attraverso l’amore si svolge in lui un cambiamento che è necessario per salire dall’abisso in Alto, per giungere alla Luce. Null’altro lo può redimere, null’altro può sostituire l’amore e null’altro che l’amore può portarlo più vicino a Dio. Anche se l’uomo vive la sua vita sulla Terra adempiendo il dovere e nella stretta osservanza dell’adempimento delle pretese che gli vengono poste, nulla garantisce il suo progresso che soltanto l’amore, perché questo cambia l’anima e la rende volonterosa ad aprirsi e di dare la libertà allo spirito in sé. E l’agire dello spirito assicura all’anima lo sviluppo verso l’Alto, la maturazione senza la quale una vita nell’Eternità non è pensabile. L’Amore però E’ Dio Stesso. Quindi, Dio deve Essere in tutto e con tutto ciò che l’uomo inizia e l’Uomo Lo ha accolto totalmente in sé, se vive nell’amore ed allora il suo cammino terreno gli deve procurare la perfezione, perché Dio Stesso E’ in lui e può agire secondo la Sua Volontà. Dio e l’Amore Sono Uno, e perciò Dio può essere trovato soltanto tramite l’amore, anche se viene cercato secondo l’intelletto. Il sapere di Dio e la fede in Lui che Egli E’, non porta l’uomo più vicino all’eterna Divinità, Egli viene cercato coscientemente soltanto attraverso l’agire nell’amore, allora esiste la seria volontà di venirGli vicino e solo allora segue la giusta conoscenza, che gli viene trasmessa sulla via del cuore. Così l’amore è inevitabile per poter entrare nel Regno di Dio. L’amore supera tutto, rimane vincitore anche nella lotta più difficile, perché a colui che vive nell’amore, Dio Stesso sta a fianco, il Quale E’ nell’uomo attraverso il suo agire nell’amore. Il grado d’amore dell’uomo decide, quando Dio come l’Amore Stesso prende dimora in lui. Egli può dimorare soltanto là, dove l’amore ha svolto un tale cambiamento, dove l’uomo si è formato secondo la Volontà di Dio. Egli deve essere di cuore umile, mansueto, pacifico e paziente, e tutto questo lo opera l’amore, perché pone davanti all’amore per sè stesso, Dio ed il prossimo e penserà sempre meno a sé stesso; non chiederà nulla per sé, ma darà sempre, non giudicherà, ma comprenderà e perdonerà, non cercherà la lite e sopprimerà ogni orgoglio, avrà comprensione per la debolezza dei prossimi e perciò si eserciterà nella pazienza. Così cambia il suo essere e si forma così com’è la Volontà divina. In un’anima formata così Dio Stesso prende dimora. Nell’uomo abiterà quindi in tutta la pienezza l’Amore, non potrà fare più altro che essere attivo nell’amore, perché Dio guida ora tutto il suo agire e pensare, il quale E’ in lui, e dov’E’ Dio, là non può più essere nessun abisso, nessuna oscurità e nessuno stato non-libero; dov’E’ Dio, vi è la Luce e la Libertà, dov’E’ Dio, vi è Pace e Beatitudine. L’amore ha redento l’uomo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La funzione di predicare - Il vero predicatore - Il vaso d’accoglienza

BD Nr. 2379 del 23. giugno 1942 si trova nel libro 32

Il dono di predicare il Vangelo, premette l’amore per gli uomini, se le Parole divine devono fluire dalla bocca del predicatore, perché allora costui è l’organo, attraverso il quale Dio Stesso parla agli uomini, mentre le parole d’uomo sono state soltanto imparate a memoria e danno solo il sapere, che l’uomo ha accolto in sè scolasticamente. Appena l’uomo è attivo nell’amore, attraverso lui agisce lo Spirito di Dio, ed allora può dire solamente ciò che gli trasmette lo Spirito di Dio. Perciò un predicatore, che non è attivo nell’amore, non può mai adoperarsi con successo per il Vangelo, perché pronuncia soltanto delle parole vuote; a queste manca la Vita, e perciò non possono nemmeno risvegliare alla Vita. E questo è il motivo perché la Parola divina passa oltre alla maggioranza degli uomini, senza trovare una risonanza nell’uomo. Questi non sono dei veri annunciatori della Parola divina, non sono servitori di Dio che devono essere, per poter agire con successo sulla Terra. Alla loro funzione sono uniti anche degli interessi materiali e se l’uomo non è straordinariamente attivo nell’amore, non potrà dare il chiarimento così com’è necessario, per giungere alla conoscenza. Osserverà però sempre delle formalità esteriori, come gli è stato trasmesso da parte umana, e si sentirà come servitore di Dio, che è destinato a predicare ai prossimi il Vangelo. Il Dono di predicare è una conseguenza del collegamento più intimo con Dio attraverso l’attività d’amore e la preghiera. Allora all’Agire dello Spirito nell’uomo non sono messe delle barriere, ed ora non è l’uomo che parla, ma la Voce dello Spirito divino, che Si annuncia tramite la bocca d’uomo. “Non siate solleciti di quel che dovete dire, perché il Mio Spirito vi darà nella stessa ora.... ” E quello che ora l’uomo dice e pensa, questo è il Vangelo che deve dare agli altri, perché è la Parola di Dio, trasmessa all’uomo attraverso il Suo Spirito. Ed ognuno può eseguire questa funzione d’insegnamento, se attraverso l’agire d’amore si è conquistato il diritto all’Agire dello Spirito divino. Ma appunto soltanto costoro devono insegnare. Lo studio mondano non sostituisce mai l’Agire dello Spirito, e se non viene contemporaneamente esercitata l’attività d’amore, saranno e rimarranno parole di lettere, che ora vengono offerte agli uomini; non penetrano nei cuori e non risveglieranno alla Vita, a meno che l’ascoltatore non sia afferrato dal profondo amore per Dio, illuminato dal Suo Spirito, in modo che la Parola in lui diventi viva. La funzione di predicare è così infinitamente importante e verrà comunque messa alla pari di un compito mondano da coloro, che la devono esercitare. Viene costretta nel tempo e nella formalità, simile a funzioni mondane, viene esercitata secondo l’abitudine e non più dal bisogno più profondo, interiore. L’uomo dev’essere spinto dal suo spirito di parlare, e per questo non c’è bisogno né di un determinato luogo né di un determinato tempo, ma soltanto degli uomini affamati di saziarsi alla Fonte della Sapienza divina, che desiderano il Pane del Cielo. A costoro dev’essere predicato il Vangelo, la divina Dottrina dell’amore, solo attraverso questo adempimento l’uomo può giungere alla Sapienza. Più intimo è il collegamento del predicatore con Dio e più volonteroso l’ascoltatore accoglie ora la sua parola, più chiara e comprensibile giungerà questa parola alle orecchie dell’ascoltatore, perché ora lui la desidera e l’ascolta con il cuore e non la lascia echeggiare oltre dall’orecchio. Il predicatore dev’essere lo strumento di Dio, cioè darsi a Dio, affinché Egli possa agire senza impedimento tramite lui. Dev’essere il vaso d’accoglienza per lo Spirito di Dio, che Si deve effondere sugli uomini. L’uomo deve guidare oltre questa Corrente a coloro che non stabiliscono loro stessi il collegamento con Dio, indicarne la via, e se lui stesso vive ed è attivo con e per Dio, deve guidare a Lui anche i prossimi e dare loro conoscenza dell’Amore di Dio, che deve di nuovo essere conquistata tramite l’amore. Deve educare gli uomini all’amore, perché senza questo nessun uomo può diventare beato.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


I Doni dello Spirito - Il divino Maestro - La Promessa

BD Nr. 2380 del 23. giugno 1942 si trova nel libro 32

I Doni dello Spirito sono insuperabili, nulla li può sostituire o svalutare, ed ogni ricevente è da chiamare infinitamente ricco, perché quello che gli dà lo Spirito, rimane la sua proprietà in tutta l’Eternità. I Doni dello Spirito sono l’Eredità divina, promessa da Gesù Cristo ad ognuno che crede in Lui ed in questa fede osserva i Suoi Comandamenti. E quest’Eredità divina sarà sempre ed eternamente valida, Dio effonderà il Suo Spirito costantemente sugli uomini terreni volenterosi che hanno il desiderio per questo Dono. E quindi verranno istruiti da Dio. E chi viene istruito dal divino Maestro, il suo sapere non può essere superato. E di conseguenza deve diventare sapiente colui che riceve i Doni dello Spirito dal divino Maestro e questi sono le Mura fondamentali della Chiesa di Cristo, sono in certo qual modo le fondamenta della fede, perché a costoro viene trasmesso il Vangelo direttamente da Dio che ora devono di nuovo dare oltre e che deve guidare gli uomini alla fede. Quindi dev’essere data oltre la divina Dottrina dell’amore e questa viene resa nota agli uomini in tutti i particolari attraverso l’agire dello spirito, quindi l’Origine della Dottrina dell’amore E’ Dio Stesso, è la Sua Forza, il Suo Spirito che guida agli uomini questa Dottrina dell’amore nella forma di ammaestramenti che hanno tutte solo uno scopo, formare l’uomo in modo che egli possa ricevere pure i Doni dello Spirito divino, perché percorre coscientemente la via con Dio, dato che Egli Stesso E’ presente in ogni Dono dello Spirito. Egli Stesso E’ la Parola che viene guidata agli uomini come Dono spirituale. E Dio non può mai e poi mai Essere sostituito, non può mai Essere superato. Egli E’ sempre ed in eterno pronto per effondere questo Dono di Grazia ed Egli Stesso Si offre nella Parola a coloro che adempiono i Suoi Comandamenti, perché Egli ha promesso loro il Suo Spirito, il Quale guida l’uomo in tutta la Verità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Richiesta di preghiera delle povere anime

BD Nr. 2381 del 24. giugno 1942 si trova nel libro 32

Ascoltate le richieste dei morti, non rifiutate loro la vostra intercessione, se vi si ricordano e sappiate che devono soffrire indicibilmente senza il vostro aiuto. La sorte di un’anima non liberata è oltremodo triste e nessuno di voi sa se un’anima è liberata oppure langue in questo stato straziante ed ha bisogno del vostro aiuto. Voi potete portare aiuto a queste povere anime soltanto con la preghiera, perché allora sentono il vostro amore e questo da loro forza di migliorare la propria sorte. Modificano la loro volontà e questo intanto è necessario per produrre un cambiamento della loro triste situazione. Le anime sono anche grate per il più piccolo sostegno, perché dipendono da voi oppure dall’attività misericordiosa di quelle anime, che hanno già raggiunto un grado superiore di maturità. Ma queste possono rivolgere il loro aiuto soltanto quando la volontà delle povere anime richiede un cambiamento del loro attuale stato. La volontà però in tali anime è debole, se non del tutto inattiva e per questo devono sovente languire per tempi impensabili se non ricevono alcun sostegno mediante l’intercessione che da loro la forza, di modificare la volontà, cioè di farla diventare attiva. Se voi sapeste della miseria di tali anime, allora non le lascereste chiedere inutilmente, perché ogni pensiero ad un defunto è un farsi ricordare ed è una chiamata d’aiuto nella loro miseria. L’umanità è così egoista e senza fede in una continuazione della vita dopo la morte! Per questo non pensa nemmeno ai defunti, per cui queste ne soffrono oltremodo. Loro si spingono sempre di nuovo nei pensieri degli uomini e vogliono indurli con ciò di ricordarle nella preghiera. La miseria nell’aldilà è grande, e le anime di defunti sconosciuti si spingono anche nella vicinanza di coloro che si ricordano pieni di compassione delle povere anime. Perché percepiscono ogni preghiera rivolta a loro come un beneficio ed ogni volontà rivolta in Alto aumenta la loro forza. E quegli uomini sulla Terra che sono pieni di compassione, sono costantemente circondati da anime bisognose d’aiuto, perché da quelli sperano dell’aiuto. La volontà di aiutare tali anime, è per loro già un apporto di forza, ed ogni pensiero amorevole che le abbraccia, rafforza la loro volontà. E per questo degli esseri gioiosi di dare possono venire in aiuto a queste anime nell’aldilà e trasmettere la forza di cui hanno bisogno, per diminuire l’indicibile sofferenza nell’aldilà. Gli uomini non sanno degnare nel modo giusto quale Dono di Grazia sia la preghiera. Possono ottenere tutto mediante la giusta preghiera, perché DIO Stesso ha offerto loro questo Dono e non ha posto nessun limite. Ma nell’aldilà le anime non possono aiutare se stesse, dipendono dall’aiuto e voi dovete dare loro questo amore ed aiuto, per strapparle dallo stato tormentoso e di rendere loro possibile l’inizio della loro auto-salvezza. Se l’anima ha superato il punto dell’assenza di volontà, allora il suo tendere è soltanto rivolto alla risalita e la sua massima miseria è terminata. Ma la forza le deve essere portata da parte amorevole mediante l’intercessione, perché soltanto l’agire d’amore porta salvezza all’anima, e dove lei stessa è troppo debole per poter agire d’amore, là l’uomo deve assisterla amorevolmente, affinché le venga trasmessa la forza che le serve per risalire. E per questo non dimenticate le povere anime, loro vi pregano intimamente che voi vogliate aiutarle.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La volontà indebolita ed il suo superamento

BD Nr. 2382 del 24. giugno 1942 si trova nel libro 32

La volontà umana non è sempre capace di resistere contro le aggressioni del potere nemico di Dio, benché non le riconosca e questo è quasi sempre il caso, quando la vita mondana si spinge troppo nel proscenio. Allora il mondo con i suoi fascini cattura in certo qual modo la volontà e la sua forza di resistenza cede, benché la combatta. Ed il nemico è in agguato per tali momenti, per poi impedire con piccole tentazioni la fortificazione della volontà e di rivolgerla a sé attraverso il desiderio per il mondo. E se l’uomo non è molto in guardia, cade in queste tentazioni ed il nemico ha vinto il gioco. Ma se l’uomo lotta con questa debolezza di forza, allora ha anche un grande successo spirituale, appena vince soltanto il mondo e cerca di servire Dio. Allora viene anche provveduto con la Forza ed ora può usare la sua volontà per dare l’onore a Dio. In ogni debolezza di volontà Gesù Cristo dev’essere invocato affinché Egli trasmetta direttamente la Forza all’uomo ed ora costui può essere attivo e potrà diventare padrone delle aggressioni. Ogni debolezza di volontà significa una retrocessione oppure un arresto, ma aver superata la debolezza della volontà significa una vittoria su sé stesso. L’uomo deve bensì combattere, ma si tratta di un’alta ricompensa. Egli sà del successo di una volontà usata bene come del fallimento, e quindi impiega tutta la sua forza e la richiede attraverso la preghiera per non fallire nell’ultima prova della sua vita terrena. E queste lotte devono esistere per essere un antidoto contro la tiepidezza e l’indifferenza, perché dove l’uomo è in pericolo egli diventa vigile e bada a sé, e dove la volontà minaccia di fallire, là dev’essere stimolata alla resistenza e questo attraverso diverse avversità che devono essere superate e perciò è necessario che la volontà diventi attiva. Ma Dio sà della volontà più intima e la guida in modo come è più utile per l’uomo.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’infallibilità del capo della chiesa

BD Nr. 2383a del 25. giugno 1942 si trova nel libro 32

Ogni dottrina di fede deve essere esaminata, prima di venire accettata. Questo viene richiesto a voi da Dio, per indebolire l’agire del Suo avversario, perché voi stessi riconoscerete poi anche, qual è la sua opera. Il suo intento è di mescolare la Verità divina con l’errore, ma l’uomo può riconoscere molto bene questo errore, se esamina seriamente ciò che gli viene offerto nel desiderio di accettare soltanto il Divino, il Vero. L’avversario per la diffusione dell’errore si serve sempre della volontà umana, cioè, influenza gli uomini di aggiungere arbitrariamente alla Dottrina divina ulteriori dottrine e di diffondere queste poi come date da Dio. Ma l’opera umana non è priva di errore e così è stata deformata anche la Dottrina divina, e questo ancora di più, quanto meno gli uomini stessi esaminano e riflettono. E di nuovo è l’opera dell’avversario che viene interdetto l’esaminare ed il riflettere sulle dottrine umane, che quindi dagli uomini viene preteso di accettare incondizionatamente ogni insegnamento di fede e che un esaminare della stessa viene presentata come ingiustizia. E da questo viene avvantaggiato straordinariamente l’agire di colui che è il principe della menzogna. Ma Dio pretende dagli uomini una fede viva, cioè, una fede del cuore, una fede che afferma piena di convinzione ciò che gli viene insegnato. Quell’uomo potrà affermare anche con piena convinzione ogni Verità divina, perché vi riflette seriamente. Ma non potrà mai accettare l’opera di Lucifero. Presto la riconoscerà come opera d’uomo e potrà rinunciarvi a cuore leggero, perché la riconosce come inutile. E dato che l’esaminare ha inevitabilmente per conseguenza che ogni errore venga riconosciuto e rifiutato, l’avversario ha ben compreso di interdire l’esaminare di dottrine di fede stabilendo una dottrina, che dovesse escludere il pensare umano, e questa dottrina ha prodotte molte cattive conseguenze. Questa è la dottrina dell’infallibilità del capo della chiesa, che apparentemente solleva l’uomo da ogni responsabilità, che lo conduce però nella più profonda oscurità spirituale, se viene riconosciuta e valutata come Verità divina. Perché ha potuto essere aggiunta ogni dottrina errata come Verità divina, senza che dovesse trovare obiezione o essere rifiutata. E così è stata aperta la porta ad ogni errore, all’agire dell’avversario è stato messo a disposizione un campo sul quale poteva spargere abbondantemente la sua semenza.

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’infallibilità del capo della chiesa

BD Nr. 2383b del 25. giugno 1942 si trova nel libro 32

Quando viene preteso dagli uomini di credere alla dottrina dell’infallibilità del capo della chiesa, questo significa tanto quanto che ora ogni ulteriore dottrina o disposizione, che il capo della chiesa stabilisce, deve essere riconosciuta o accettata senza critica. E da ciò il riflettere o decidere dell’uomo viene escluso, cosa che però è inevitabile, se un giorno l’uomo deve rispondere per la sua predisposizione verso Dio. Ogni uomo deve rispondere per sé stesso, di conseguenza deve anche decidere da sé stesso nella pienissima libertà della volontà. Ma per poter decidersi, deve poter esaminare e riflettere, per che cosa si deve decidere. Ma non che un singolo uomo decida e quest’uomo ora pretende da migliaia ed altre migliaia di uomini, che questi seguano la sua decisione e riveste questa pretesa nella forma di un comandamento (una dottrina), che è indiscutibilmente il caso, quando ogni comandamento di chiesa deve essere riconosciuto come corrispondente alla Volontà di Dio, perché alla sua base c’è la presunta infallibilità del capo della chiesa. Questi insegnamenti ora vengono accettati senza riflettere, senza che l’uomo si chiarisca il senso e lo scopo degli stessi, e la conseguenza di ciò è che vengono eseguite delle azioni meccaniche, che non hanno nulla a che fare con la libera decisione, con una profonda fede ed una intima unione con Dio. E’ stata costruita una funzione religiosa, che in Verità non lo è. Sono stati istituiti degli usi, che sono più o meno soltanto formalità, delle forme senza contenuto spirituale. All’agire dell’avversario è riuscito, di estraniare gli uomini dalla Verità sotto il mantello di copertura della religiosità, di ostacolare loro nella propria facoltà di pensare e quindi anche nella libera decisione, perché tutto questo viene interdetto dall’avversario di Dio mediante la dottrina dell’infallibilità. Perché quando viene resa credibile questa dottrina agli uomini, loro stessi non devono più prenderne posizione. Egli stesso riconosce quindi, senza esaminare, non deve poi decidere, perché già un altro ha deciso per lui e non viene usata la libera volontà, ma così la libera volontà non viene utilizzata, e l’uomo deve credere ciò che gli viene offerto come dottrina di fede, se non vuole entrare in conflitto con questa stessa presentata dalla chiesa come dottrina di fede molto importante, che il capo della chiesa non può mai sbagliare o prendere false disposizioni, quando pronuncia una decisione che riguarda la chiesa. Davanti a Dio ha solamente valore la libera decisione, questa però la deve prendere l’uomo stesso e riflettere anche sul pro e contro su ciò che gli viene sottoposto come dottrina di fede. Soltanto quello che l’uomo può affermare nel cuore, può essere chiamata fede, ma non ciò per cui si confessa obbligatoriamente. Perché una Dottrina di fede voluta da Dio resisterà ad ogni esame e può perciò essere accettata con più convinzione, quanto più profondamente l’uomo se ne occupa. Ma quello che non è da Dio, non resiste a nessun esame e verrà rigettato da ogni uomo che lotta seriamente per la conoscenza.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Parola di Dio, patrimonio spirituale oppure parola morta

BD Nr. 2384 del 26. giugno 1942 si trova nel libro 32

Ogni Mandato dall’Alto è un patrimonio spirituale appena l’uomo ne prende possesso, cioè l’accoglie con il cuore e l’intelletto. Ma dapprima sono solo Parole che devono conquistare vita attraverso la volontà dell’uomo. Se l’uomo esamina solo con l’intelletto, allora non vorrà attaccare tutto e questo sapere non gli procura nessun vantaggio spirituale. Ma se è attivo il cuore, cioè se è capace di amare, allora non esamina l’intelletto, ma lo spirito nell’uomo e questo accetta tranquillamente tutto ciò che viene offerto dall’Alto. Ed allora il sapere è per il progresso dell’anima, perché allora la Parola diventa viva, stimola all’attività, passa al costante possesso, è patrimonio spirituale che ha sussistenza in tutta l’Eternità. I Doni che Dio offre, non possono mai essere inutili, ma soltanto non essere riconosciuti nel loro valore e questo è il caso finché il cuore umano non è volenteroso di accettare per via della mancata attività d’amore. Ma viene comunque trasmessa agli uomini che stanno ancora poco nell’amore, affinché accolgano intellettualmente il Mandato divino e da ciò devono essere stimolati all’attività d’amore. Quindi dapprima deve essere di nuovo attiva la volontà di mettere la Parola in azione, allora l’uomo si appropria del patrimonio spirituale mentre gli sorge ora anche la comprensione per il senso di ciò che gli viene offerto. Il Dono di Grazia può perciò avere il più alto valore spirituale ed avere per conseguenza i più alti successi spirituali, ma può anche rimanere totalmente sconosciuto come parola morta, perché l’uomo non desidera vivere spiritualmente. Malgrado ciò non perde nel valore e può esercitare in ogni momento il suo effetto sull’uomo, se lui stesso contribuisce di far uso di questo effetto. Quello che prima gli sembra incomprensibile e non degno di fede, viene affermato attraverso la sua volontà per l’attività amorevole sia intellettualmente come anche con il cuore e di conseguenza essere accolto in ogni tempo come patrimonio spirituale, perché non può mai perdere il suo valore interiore, perché i Mandati dall’Alto provengono dal Regno dello spirituale e saranno di effetto solamente quando vengono condotti alla scintilla spirituale nell’uomo ed ora rimane lasciata a lui la valutazione, cioè di trasmettere il suo sapere anche all’intelletto dell’uomo, affinché l’accolga e l’uomo ora viva rispetto a questo sapere.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Attività d’insegnamento - Nessuna conoscenza e studio antecedenti

BD Nr. 2385 del 27. giugno 1942 si trova nel libro 32

Non sono necessarie delle conoscenze antecedenti, quando è l’amore che spinge l’uomo ad insegnare ai prossimi, per conquistarli per il Regno di Dio. Questa è la meta più bella e più alta, che l’uomo si possa porre sulla Terra, e per questo intento è certo della Benedizione di Dio e quindi anche della Sua Forza, che rende l’uomo capace per una attività, che serve alla salvezza delle anime. Ogni tendere spirituale è benedetto, ogni preghiera per un bene spirituale viene esaudita, ed ogni lotta spirituale si svolge sotto l’’Assistenza divina, e perciò ogni combattente di Dio dovrà vincere. Gli scorrerà sempre la Forza di Dio, e questo per ogni attività che l’uomo vuole eseguire per Dio ed il suo prossimo. Quando si mette a disposizione di Dio come portatore dell’eterna Verità, allora ne viene reso capace da Dio, di riconoscere lui stesso la Verità e di poterla poi dare agli altri. Perché la Verità divina non si può imparare in modo scolastico attraverso insegnanti terreni, perché rimane parola morta finché viene trasmessa scolasticamente, finché l’uomo ha portato sé stesso in un certo stato di maturità, dove la Parola diventa vivente. Ma quando l’uomo si è posto in quello stato, cioè ha formato sé stesso secondo la Volontà di Dio mediante una vivace attività d’amore, allora riceverà da Dio la Verità divina in tutta la Chiarezza e Purezza, e penetrerà nel sapere più profondo senza la collaborazione di uomini che si trovano nel sapere terreno, perché è colmato dallo Spirito di Dio, che gli svela ogni sapere e lo guida nell’eterna Verità. Questo richiede però sempre un agire d’amore da parte dell’uomo ai suoi prossimi e la volontà nel più profondo del cuore di aiutare gli uomini ad uscire dalla miseria spirituale. Chi riconosce questa miseria, si trova già nel sapere sullo scopo e la meta della vita terrena, e vede la non osservanza della Volontà divina da parte degli uomini. Egli conosce le terribili conseguenze ed ora è spinto dall’amore di evitare queste ai prossimi, e questa è la forza di spinta del suo tendere, di trasmettere il sapere spirituale ai prossimi. Dio ha bisogno di tali forze d’insegnamento, affinché gli uomini vengano istruiti bensì rispettando la libera volontà, ma che non vengano costretti a cambiare il cammino della loro vita. Ogni insegnamento è rivolto soltanto all’anima, che viene trasmesso da Dio all’uomo e da questo al prossimo. Solo la salvezza dell’anima, che è in pericolo, deve essere assicurata mediante quegli insegnamenti. E per l’attività d’insegnamento si deve quindi offrire un uomo che non tende a delle mete mondane, ma soltanto a delle mete puramente spirituali, soltanto allora può eseguire un compito e ricevere per questo la Forza da Dio, che ora consiste nella facoltà di poter insegnare. Perché il sapere spirituale non viene conquistato tramite uno studio regolato, ma tramite una vera vita nell’amore davanti a Dio; giungerà così un sapere spirituale a colui che si dedica a Dio nell’intimo collegamento, che lo vuol servire e che si dichiara pronto per ogni compito che serve per la salvezza di anime erranti. Lui sarà accolto da Dio come operaio nella Sua Vigna, come strumento attraverso il quale Egli Stesso ora può operare, perché è idoneo per il suo compito di trasmettere il sapere agli uomini che può indurli, a condurre un giusto cammino di vita, che procura alle loro anime il grado di maturità, che camminino di nuovo nell’amore sulla Terra e si trovino nel giusto sapere e nella Verità. E “beati sono i poveri nello spirito.... ”, i quali non hanno perduto ogni fede attraverso un sapere terreno. Perché il sapere terreno intende piuttosto di avvolgere l’anima nell’oscurità spirituale, che di illuminarla. Perciò non è necessario che ci sia il sapere terreno, dove vengono insegnate delle Verità spirituali. Perché per poter offrire queste Verità ai prossimi, lo Spirito di Dio deve essere all’opera, ed il Suo Agire dipende solamente dalla volontà dell’uomo, dal suo agire nell’amore per la salvezza delle anime dei prossimi.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Pontificare la voragine fra l’uomo e Dio

BD Nr. 2386 del 27. giugno 1942 si trova nel libro 32

La voragine fra l’uomo e Dio è insuperabile finché esso stesso non fa nulla per avvicinarsi a Lui. La distanza non può essere diminuita se l’uomo non se ne rende conto. Ma non si sente né unito con Dio, né stando lontano da Lui, perché non riconosce il collegamento del Creatore con le Sue creature e di conseguenza non fa nemmeno nulla per cambiare uno stato che è contro Dio. Non percepisce nessuna separazione da Dio, perché non si crede primordialmente unito con Lui. E questo stato ignaro è così oltremodo svantaggioso per l’anima dell’uomo! Perché non aspira a sfuggirgli, ma vi si sente bene. E la voragine non diminuisce, ma s’ingrandisce piuttosto ancora, perché l’uomo che non si sente unito con Dio, non conduce nemmeno una vita d’amore e perciò non giunge al sapere. E rifiuta tutte le indicazioni, le deride e schernisce e non fa la minima cosa per pontificare la voragine. Perciò a quegli uomini difficilmente può essere portata la salvezza, perché rifiutano delle Parole divine pronunciate dalla bocca d’uomo; non badano all’avvenimento intorno a sè oppure non gli attribuiscono l’importanza che ha; di conseguenza rimangono indietro nel loro sviluppo spirituale, perché Dio deve inevitabilmente agire in loro con la Sua Forza, ma questo è del tutto escluso, dove la volontà ed il desiderio per Dio non formano un ponte verso Lui. Questi uomini percorreranno bensì la vita terrena, ma non potranno mostrare nessun successo spirituale, perché la loro vita è totalmente separata da Dio, rivolta al mondo e senza qualsiasi tendere spirituale. Ed alla fine della loro vita sono ancora precisamente così lontani da Dio come lo erano all’inizio della loro incorporazione sulla Terra come uomo. Dio cerca di sospendere questo stato mentre Egli Si isola del tutto apparentemente, cioè lascia gli uomini nella loro oscurità scelta da loro e non Si manifesta, finché non aspettano da Lui un Segno come dimostrazione della Sua Esistenza. Ed allora Egli manda loro questo Segno, ma in un modo che li soddisfa poco. Egli dimostra agli uomini la Sua Potenza, ma li lascia intoccati per non limitare la loro libera volontà. E l’uomo deve cercare di unirsi con la Potenza la Quale non voleva riconoscere. Solo allora egli fa un ponte sulla voragine e soltanto allora Dio Stesso Si può mostrare a lui, trasmettergli Forza e Grazia ed aiutarlo alla risalita.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La Grazia dell’ultima incorporazione sulla Terra - La non osservanza

BD Nr. 2387 del 28. giugno 1942 si trova nel libro 32

La Grazia dell’incorporazione sulla Terra non viene riconosciuta dagli uomini e perciò nemmeno degnata. L’infinita lunga durata di tempo del cammino terreno, sperimenta la sua conclusione con questa incorporazione e questo tempo è davvero misurato breve. E’ sufficiente per la totale trasformazione nell’essere di Luce e non pone nemmeno alte pretese alla volontà dell’uomo, se questa è debole e non potesse offrire resistenza abbastanza a lungo. Ma l’uomo non utilizza il tempo per la sua liberazione e lascia passare inutilizzata questa ultima Grazia, quasi sempre nell’ignoranza della sua destinazione. Tutte le indicazioni, spiegazioni ed ammonimenti però gli sono incredibili e perciò non attribuisce a loro nessuna considerazione. Ma dato che come uomo gli è data la libera volontà, può anche vivere rispettivamente la vita terrena, l’ultima incorporazione come uomo, soltanto una volta deve risponderne, perché non rimane mai senza il sapere come dev’essere il suo cammino terreno, perché se l’uomo respinge una Grazia concessagli, allora deve anche portare le conseguenze secondo la Giustizia divina. Non esiste altra via per l’ultima liberazione, questa dev’essere percorsa nella libertà della volontà e libertà di fede e per questa, Dio gli ha concesso questa ultima incorporazione come uomo. Se questo tempo non viene riconosciuto come Dono di Grazia, ciò dipende unicamente dalla volontà dell’uomo che si oppone a tutto ciò che viene preteso da lui di credere e di conseguenza non agisce secondo questa fede. La possibilità di poter riconoscere Dio, è data ad ogni uomo; è libero di voler Lo riconoscere, cioè non ne può essere determinato sotto costrizione. Il suo cammino di vita dipende quindi solamente dalla sua libera volontà; può bensì vivere la vita, ma non sfruttare le Grazie di questa vita ed allora l’incorporazione come uomo sulla Terra era senza successo ed inutile. Con la morte del suo corpo si priva bensì del suo involucro esteriore, ma porta con sé nell’Eternità la consapevolezza del suo involucro e soffre sotto lo stato legato ancora molto di più che sulla Terra, mentre un tempo terreno utilizzato bene gli avrebbe procurato la definitiva liberazione, quindi totale libertà. La non osservanza di questa Grazia ha un effetto estremamente doloroso ed al tempo terreno nella libera volontà segue un tempo della totale assenza di volontà che l’essere percepisce e non può comunque sospendere, a meno che non adempia ciò che l’uomo doveva adempiere sulla Terra, vuole diventare attivo nell’amore nell’aldilà. Solo questa volontà procura all’anima di nuovo la Forza per lavorare alla sua liberazione. Ma il tempo di Grazia non utilizzato sulla Terra non può essere pareggiato del tutto nell’aldilà. Ma a coloro che vivono la vita terrena secondo la Volontà di Dio, Egli ha preparato inafferrabili Benedizioni, in Verità sono figli Suoi ai quali Egli ha promesso l’Eredità del Padre.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Avvenimenti in arrivo – L’Intervento di Dio - Tempo di miseria

BD Nr. 2388a del 29. giugno 1942 si trova nel libro 32

Tutti i popoli s’infuriano vicendevolmente senza pietà e si infliggono solo dei danni inimmaginabili. Gli uomini vengono colpiti in tutta la gravità e sofferenza ed affanno sono i loro costanti accompagnatori. Il disamore degli uomini è così grande ed aumenterà ancora di continuo e così attraggono sempre di più l’Intervento divino. Non c’è più molto tempo prima che si adempia ciò che Dio ha annunciato tramite il Suo Spirito agli uomini, e ciononostante gli uomini saranno sorpresi, perché nella loro miscredenza pensano che loro stessi non ne saranno coinvolti. Essi non credono che si trovano in una miseria spirituale che richiede un tale Intervento e che sia venuto per questo il tempo. Perché non cercano nessuna comprensione reciproca, ognuno vuole sempre soltanto raggiungere il suo vantaggio e danneggiare il prossimo. E questo è l’inizio di un tempo di inimmaginabile penuria. Si perdono dei valori che non possono più essere sostituiti. E’ venuto il tempo di cui il Signore ha dato menzione sulla Terra, e quell’Intervento avrà per conseguenza un’indicibile sofferenza e gli uomini crederanno di non poter sopportare il tempo che segue. E ciononostante nessuno può sfuggire, ma ognuno nella paura per la sua vita percepirà la Voce di Dio che parla forte e chiara agli uomini. Ci sarà una distruzione che rende molti uomini ugualmente poveri, ed all’amore degli uomini verranno poste grandi richieste, perché soltanto l’amore attivo per il prossimo potrà guidare questa miseria e contemporaneamente alleviare anche il basso stato spirituale. Perché l’uomo amorevole non lascerà il prossimo senza aiuto e questo agire nell’amore significherà un progresso spirituale. Ogni giorno fino ad allora deve essere reso prezioso e di questi non ce ne saranno più molti. Sorprendentemente veloce arriva il giorno che significa una grande svolta in differenti modi. E soltanto gli uomini credenti rimarranno calmi malgrado lo sconvolgimento interiore e riconosceranno la giusta situazione. E loro cercheranno di condurre anche i prossimi alla fede, alla conoscenza della miseria spirituale dell’umanità. Perché per via delle loro anime viene l’evento su di loro e se ora l’uomo è preoccupato per la sua anima, l’Intervento di Dio gli ha procurato il giusto successo. Ma saranno nuovamente soltanto pochi, perché la cecità spirituale ostacola gli uomini nella conoscenza.

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Avvenimenti in arrivo – L’Intervento di Dio - Tempo di miseria

BD Nr. 2388b del 29. giugno 1942 si trova nel libro 32

Solo pochi uomini trarranno profitto per le loro anime da questo avvenimento, che si ripeterà tre volte a brevi distanze. Deruberà gli uomini della facoltà di pensare, perché è così violento, che scompare ogni riflessione e tutto precipita in un orrendo caos. Il Signore protegge evidentemente soltanto i Suoi figli, perché ne ha bisogno dopo per l’agire per Lui. A coloro che dapprima pregano Lui pieni di fiducia per Forza e vigore, Egli farà pervenire anche Forza e vigore, se ne hanno bisogno, ed anche se sembra che tutto sia perduto, Egli guida tutto l’avvenimento e sa perché Egli fa venire un tale disastro sugli uomini, e lo terminerà anche, quando sarà venuto il tempo. La forza della fede si deve dimostrare nel tempo dopo, perché per coloro che sono credenti, questo avvenimento significa una conferma della Parola divina, e con assoluta sicurezza e convinzione sostengono poi la fede, e saranno invincibili. Meno possesso terreno aggrava gli uomini, più saranno ricettivi per la Parola divina, e perciò Dio distrugge ciò che è per loro di ostacolo sulla via verso l’Alto. Dopo vi sarà un’inimmaginabilemiseria fra gli uomini, e ciononostante loro potrebbero diminuire la stessa tramite la loro volontà, di aiutarsi a vicenda. E Dio benedice ogni amore fattivo al prossimo, ed Egli aiuta gli uomini, a sopportare la miseria terrena. Perché quello che Dio toglie, lo può anche di nuovo restituire, se l’uomo ne ha bisogno. Ma il suo cuore se ne deve staccare, non deve vedere la cosa più importante sulla Terra nel possesso terreno, ma deve riconoscere, che questo è nulla e caduco, che però l’unione con Dio è l’unico mezzo che dona forza e conforto, per poter sopportare la sofferenza più grave. Questo avvenimento è deciso dall’Eternità, dato che deve essere l’ultima possibilità di salvezza per innumerevoli uomini che camminano sulla via sbagliata, che vivono soltanto per il terreno e perciò devono essere scossi, per riflettere seriamente sullo scopo e la meta della vita terrena. Ma soltanto una minima parte ne trarrà un vantaggio, gli altri però si creeranno con fervore rafforzato i vecchi rapporti di vita, e per loro ogni mezzo sarà giusto, di conquistarsi di nuovo del possesso terreno. E questo è il tempo, dove a questo iniziare deve essere contrapposta la Parola di Dio, dove gli uomini si divideranno in alcuni, che danno tutto soltanto per poter rimanere fedeli a Dio, e il resto, che rigettano tutto ciò che è spirituale; desiderano invece il mondo con il suo possesso con più grande desiderio. Ed ora combattono evidentemente le forze della Luce contro le potenze dell’oscurità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il cammino terreno nella legge dell’obbligo e nella libera volontà - La responsabilità

BD Nr. 2389 del 30. giugno 1942 si trova nel libro 32

Attraverso dei millenni l’essere ha dovuto sopportare una costrizione e questo stato era oltremodo sofferto, perché l’essere era stato creato primordialmente nella libertà ed ora era totalmente derubato di quest’ultima. Il percorso attraverso la vita terrena era quindi sottoposto costantemente ad una legge di costrizione, oppure anche, la Volontà di Dio era determinante sia per il genere della forma esteriore come anche per l’attività dell’essenziale che percorreva il cammino sulla Terra. E questo infinitamente lungo percorso terreno conclude un breve tempo della libertà, un tempo in cui l’essere non sente così la costrizione, dove in certo qual modo come essere singolo libero, autonomo, può anche usare la sua libertà secondo il proprio beneplacito. Questo tempo non deve essere necessariamente tormentoso, quando l’essere utilizza bene la volontà, cioè in un modo che corrisponde alla meta ed allo scopo della sua vita terrena, quindi favorisce lo sviluppo verso l’Alto. Allora l’essere non avrà né da soffrire né percepire il suo involucro esteriore come costrizione e ne può anche essere privato in breve tempo ed essere definitivamente libero. Ma se il cammino terreno è di sofferenza, allora la volontà dell’essere stesso ne è la causa. Percorre una via sbagliata e dev’essere corretto attraverso la sofferenza. Tuttavia, gli rimane lasciata la libertà della volontà fino alla fine di questo percorso terreno nella carne. Ma se dopo la fine della vita corporea riceve la sua definitiva libertà, dipende unicamente dal suo cammino di vita. Può essere libero da qualsiasi catena; da lui può cadere ogni involucro sia corporalmente che anche spirituale e l’essere si può quindi trovare nella pienissima libertà. Ma può ancora portare con sé nel Regno spirituale delle catene in quanto ogni desiderio terreno o materiale significa per l’essere una catena; allora a volte avrà di nuovo da portare la pressione di tali catene per tempi infiniti, secondo la sua volontà, o liberarsi da questo desiderio. L’essere non percepisce bensì più nessuna catena corporea, ma le catene dello spirito sono per di più tormentose, perché opprimono straordinariamente l’essere. Perché, dato che lo stato primordiale dell’essenziale era libertà e potere, non sottostava a nessuna costrizione, mentre ora non può ancora decidere ed agire liberamente, cosa di cui l’essere nell’aldilà si rende ben conto dopo la vita terrena che gli aveva portato la libera volontà. E perciò soffre sotto lo stato non-libero, anche se in altro modo che negli stadi prima dell’incorporazione come uomo, dove camminava sulla Terra in un certo stato di costrizione, perché in questo stato all’essenziale era prescritta ogni attività e forma e non poteva opporsi, ma ora è escluso lo stato di costrizione, non viene costretto a nessuna attività, ma piuttosto ostacolato attraverso la mancanza di Forza. E quest’assenza di Forza la percepisce particolarmente tormentoso lo spirituale una volta creato libero. L’essere aspira perciò direttamente alla libertà spirituale appena giunge alla conoscenza che il suo stato primordiale era libertà e Forza. Questa conoscenza però è la conseguenza della sua volontà usata bene. L’essere nello stato legato aspira bensì alla liberazione dall’attuale forma, perché la percepisce come tormento, ma non sa nulla della sua primordiale creazione e della sua destinazione. Nello stato della libera volontà la costrizione attraverso la sua forma esteriore è meno opprimente, ma gli è data la possibilità della conoscenza ed ora dipende dalla sua volontà di giungere alla piena conoscenza, che poi è anche garanzia per la definitiva liberazione dalla forma. Questa ultima prova della vita terrena è solo di breve durata, ma è totalmente sufficiente per far giungere l’essere alla conoscenza, se questo non oppone nessuna resistenza. Ma questo breve tempo terreno è anche di straordinaria responsabilità, perché decide su Vita e morte nell’Eternità, cioè sulla libertà o la relegazione, su Forza e potere oppure impotente assenza di vita. Perché quest’ultima è la sorte di ciò che non ha fatto diventare attiva la sua libera volontà sulla Terra rispetto alla Volontà di Dio. Per delle Eternità ha dovuto camminare secondo la Sua Volontà attraverso la Creazione allo scopo del suo sviluppo verso l’Alto e nel breve tempo della libertà della volontà vi deve aspirare e continuare per propria spinta. Se l’essere fallisce, allora la sua volontà è ancora distolta da Dio e perciò non può dimorare vicino a Dio, quindi non può ricevere Forza e Luce da Dio, di conseguenza il suo stato è senza Forza e Luce, che opprime immensamente lo spirituale una volta creato libero e perfetto. Mentre l’essenziale che ha di nuovo raggiunto il suo stato primordiale attraverso la volontà costantemente rivolta a Dio, può agire per la propria felicità nella libertà spirituale ed illimitato potere e pienezza di Forza. E la decisione su ciò è messo nelle mani dell’uomo sulla Terra, è determinante il suo cammino terreno e la sua volontà quale sorte è una volta destinata all’anima, all’essenziale di Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La retribuzione – L’Espiazione e mezzo d’educazione – L’assenso all’azione cattiva è peccato

BD Nr. 2390 del 30. giugno 1942 si trova nel libro 32

Ogni rappresaglia avrà per conseguenza ogni ingiustizia quasi sempre già sulla Terra. Affinché l’uomo impari già a riconoscere l’ingiustizia. Perché egli stesso deve soffrire ciò che causa agli altri, appena si rende conto della sua colpa e può apparire a lui stesso degno di ribrezzo. E perciò questa punizione è contemporaneamente espiazione e mezzo di educazione e può avere per conseguenza una doppia benedizione. Perché secondo la Giustizia divina ogni ingiustizia deve essere espiata e perciò dovrebbe essere espiata nell’aldilà, se non viene riconosciuta sulla Terra e pentito ha trovato il Perdono di Dio. La lotta per il predominio, di potere, onore e fama oggi induce l’umanità a prendere dei mezzi, che non possono mai venir chiamati buoni, e quindi accumula colpa su colpa, che ora anche nella vita terrena deve espiare giustamente, se non deve essere sopportato come conseguenza indicibile sofferenza nell’aldilà. E questo è contemporaneamente il motivo per l’afflizione che ora passa sulla Terra. Mediante ogni accordo di una cattiva azione l’uomo se ne rende colpevole. Quindi non riconosce ancora il suo torto e perciò deve subire la stessa sofferenza, affinché ne giunga alla conoscenza. Perché non soltanto l’azione compiuta è peccato, ma anche l’accordo per una tale azione, perché questa mentalità dell’uomo tradisce il suo vizio ad agire malamente. Ed in questi si trova anche la spiegazione, del perché così tanti uomini sono colpiti da miseria e bisogno, benché non siano stati gli esecutori di azioni abominevoli. Ma finché non vedono in queste l’ingiustizia, la loro mentalità non è buona, e di conseguenza devono essere educati e quindi sentire sul proprio corpo come conseguenza o effetti delle cattive azioni. Qui la volontà vale come azione compiuta ed ha per conseguenza la rappresaglia, che è contemporaneamente il mezzo d’educazione, per portare davanti agli occhi degli uomini il male del loro agire e di cambiare relativamente il suo pensare. Perché ogni cattiva azione partorisce sempre di nuovo cattive azioni, e queste hanno per conseguenza della sofferenza sempre più profonda come giusta punizione.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’aiuto nella miseria dell’anima, la più grande opera d’amore al prossimo

BD Nr. 2391 del 2. luglio 1942 si trova nel libro 32

Questo è il Comandamento più importante dell’amore per il prossimo, che non dovete lasciare i prossimi nella miseria dell’anima. Tutte le miserie terrene finiscono e perciò non sono da considerare così importanti. La miseria dell’anima però rimane, anche quando l’uomo conclude la sua vita terrena, se non cerca di eliminarla sulla Terra. Dove la sua propria forza non basta, là dovete stargli vicino aiutandolo, altrimenti non sentite nessun amore nel cuore e quindi non adempite il divino Comandamento dell’amore per il prossimo, perché una tale anima è indebolita e non riesce ad avere la forza per l’auto redenzione. E’ oscura e senza Luce, è ignara e non-libera e voi dovete cambiare questo stato in quello di sapienza, luminosità e libertà. Perciò dovete istruire questi uomini, dovete dare loro una chiara immagine, come deve percorrere la sua via terrena, dovete introdurlo nello stesso sapere, che ha reso felici voi e che avete già accolto in voi. L’immergersi nei Doni dello Spirito datovi direttamente da Dio deve rendere felice ogni anima e viceversa uno stato infelice significa per l’anima miseria spirituale, perché nell’uomo non è chiaro e limpido. Se dunque il prossimo langue nell’oscurità spirituale, compiete la più grande opera d’amore, se gli indicate i mezzi e le vie, per bandire questa oscurità. Delle anime che sono nella miseria, non hanno la Forza di avvicinarsi alla Luce, quindi l’uomo deve portar loro incontro questa Luce. Deve osare ad inoltrarsi nelle regioni più oscure, per illuminarle con la sua Luce, perché la Luce è un beneficio anche per quegli esseri ancora totalmente ignari e la Luce elimina la miseria dell’anima, quindi agli uomini dev’essere offerta la sapienza, affinché diventino sapienti e ricevano Luce e Forza. Questa è l’unica possibilità per aiutare l’anima, affinché maturi finché dimora sulla Terra. Certo, l’uomo sente poco quando l’anima si trova nella miseria, perché orienta la sua attenzione più ai bisogni del corpo e si accontenta, quando può se li può esaudire. E dato che non sente la miseria dell’anima, non fa nemmeno nulla per aiutarla. L’uomo che tende al bene spirituale però sa della miseria delle anime nell’aldilà e della mancanza dello stato di maturità e deve utilizzare il suo sapere ed aiutare degli uomini smarriti, mentre cerca di muoverlo pieno d’amore, di tendere pur lui al bene spirituale e mettendogli davanti agli occhi l’inutilità dei beni terreni. La preoccupazione per l’anima del prossimo è il vero esercizio dell’amore per il prossimo, perché può salvare l’anima dall’eterna rovina. Quando dunque l’uomo chiede la Forza per questo agire nell’amore, non farà mai invano una richiesta. Riceverà la Forza nella stessa misura, come la vuole usare per la salvezza delle anime.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il diritto e la giustizia - Il coraggioso apparire ed adoperarsi

BD Nr. 2392 del 2. luglio 1942 si trova nel libro 32

Una assoluta decisività viene pretesa da coloro che si adoperano per il diritto e la giustizia. Devono dichiarare apertamente la loro percezione più intima e non temere il giudizio del mondo, devono lasciar cadere ogni titubanza dove si tratta di risvegliare il sentimento di giustizia anche nel prossimo. L’umanità teme di pronunciare apertamente la Verità e segue quasi sempre il giudizio di coloro che stanno nel potere e considerazione. Si allontana dal proprio giudizio appena si discosta da quello di cui sopra. E questa è un’ammissione di una debolezza, una mancanza di sicurezza ed un segno di assenza di coraggio. Ma Dio ha bisogno di combattenti che affrontano l’avversario senza ripensamento, che pensano giustamente loro stessi e quindi premettono anche il sentimento di giustizia nel prossimo, in modo che parlino liberamente ed apertamente. Perché solo tramite questi Egli Stesso può parlare agli uomini, altrimenti l’uomo dovrebbe parlare contro la sua percezione se seguisse le opinioni degli altri che deviano dal giusto pensare. Dio esige dall’uomo anche il pieno impegno per la Sua Dottrina e questa pone come primo Comandamento l’amore come condizione di un giusto cammino di vita. Ma dove viene disatteso questo Comandamento, là non può nemmeno essere esercitato diritto e giustizia, perché questo ha di nuovo per Comandamento l’amore del prossimo. Ma a chi manca l’amore, costui cerca solo il proprio vantaggio ed esclude il giusto agire e pensare. Il suo modo d’agire dev’essere marchiato per educarlo ad un essere giusto. Di conseguenza gli devono essere tenuti davanti senza timore i suoi errori e debolezze affinché impari a riconoscere sé stesso e si adoperi per un giusto cammino di vita. Ma se viene tollerata la sua ingiustizia senza obiezione oppure persino approvata, allora viene rafforzato nella sua falsa opinione e non può mai giungere alla giusta conoscenza. Se l’uomo vuole servire Dio, allora affida a Lui ogni parola, azione ed ogni pensiero e chiede la Guida e la Forza di Dio ed allora potrà parlare senza impedimento ed adoperarsi temerario per ciò che riconosce nel cuore come Verità, come giusto dinanzi a Dio, cercherà di influenzare il prossimo a seguire la sua opinione, lo educherà per un chiaro giudizio ed impianterà in lui il senso per il diritto e la giustizia, affinché anche costui vi si possa adoperare ovunque sia il caso.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La definitiva liberazione o stato legato nell’Eternità

BD Nr. 2393 del 3. luglio 1942 si trova nel libro 32

Un totale distacco dalla forma richiede anche una totale rinuncia alla resistenza contro Dio, perché anche se apparentemente l’anima perde ogni catena esteriore alla morte del corpo alla fine della sua vita, non è detto che sia definitivamente libera dalla sua catena, perché può portare con sé nell’Eternità la consapevolezza del suo stato legato, cosa che significa per lei appunto uno stato di tormento. L’ambiente dell’anima è poi ancora lo stesso come sulla Terra, intanto si sofferma là dove dimorava sulla Terra, perché è ancora incatenata alla materia terrena con tutti i suoi sensi; e poi lei stessa si creerà l’ambiente secondo il suo desiderio. Di conseguenza può essere ancora circondata totalmente dalla materia terrena, anche se soltanto nella sua immaginazione, quindi secondo la percezione di leggi terrene, cioè ha da superare lo stesso desiderio, le stesse brame come sulla Terra, ma anche le stesse resistenze, in modo che come sulla Terra riconosce la sua impotenza e relegazione, mentre lo stato della totale libertà è anche uno stato d’esaudimento, nel quale all’essere non vengono opposti impedimenti e percepisce questa libertà spirituale in modo oltremodo felice. L’anima ha bensì sfilata la catena corporea con la morte corporea, ma non ha ancora la consapevolezza della sua libertà prima che non abbia raggiunto il grado di maturità che le procura la libertà spirituale. E perciò sovente non sà nulla del suo decesso dalla Terra. Si crede ancora nel suo corpo e dura sovente molto tempo finché non lo riconosce, secondo la sua volontà di servire, che però è solo molto debole, perché tali anime sono quasi sempre prese dall’amore dell’io e cercano per sé stesse la soddisfazione del loro desiderio. Ma dato che non la trovano mai, dopo lungo tempo comincia ad albeggiare in loro che in realtà non possiedono più nulla e tendono sempre solo a beni apparenti, e solo allora inizia il processo di un totale distacco dalla materia terrena che però dura molto tempo. E solo il distacco dalla materia, il superamento della stessa e la totale rinuncia mentale allenta l’involucro dell’anima e questo significa l’inizio della sua definitiva liberazione dalla forma. Ma possono passare dei tempi inimmaginabilmente lunghi prima che l’essere possa gioire della libertà dello spirito.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La fede irremovibile - La preparazione per il tempo in arrivo

BD Nr. 2394 del 4. luglio 1942 si trova nel libro 32

La vera fede non chiede dimostrazioni e rimane comunque irremovibile, perché la voce del cuore gli dice che non sbaglia e di conseguenza non c’è bisogno di dimostrazioni. Ed una tale fede non vacillerà, per quanto l’avversario la voglia scuotere. L’uomo non avrà né dubbi, né si lascerà togliere uno jota di ciò che gli insegna la fede. Invece fortificherà i suoi prossimi nella loro fede ancora debole e si adopererà con piena convinzione per ciò che ha riconosciuto come divina Verità. E così dev’essere fatta la fede, quando tutte le forze del mondo inferiore svilupperanno il loro agire e combatteranno contro la fede. Allora devono trovare una forte resistenza in quei credenti che stanno fedeli per il Signore. E su questa resistenza si devono spezzare, cioè i credenti devono riportare la vittoria. Il Signore indica questo tempo con le Parole: “Chi crede in Me avrà la Vita eterna.... “, vinceranno la morte, saranno più forti che il potere opposto, perché credono appunto in Colui il Quale ha dato loro questa Promessa, credono in Gesù Cristo, il Figlio di Dio e Redentore del mondo. Di conseguenza Costui li assisterà anche in ogni miseria terrena e spirituale, perché Egli ricompensa l’amore e la fede delle Sue creature che Lo riconoscono come il loro Creatore. Egli li colma con il Suo Amore e con la Sua (Grazia) Forza, e questa può rendere l’uomo profondamente credente, quindi attraverso la profonda fede l’uomo giunge all’Amore di Dio ed attraverso questo di nuovo alla Forza e Grazia. Perciò agli uomini dev’essere predicata la Benedizione di una giusta fede, perché ne avranno bisogno nel tempo in arrivo. E beati coloro che allora staranno nella giusta fede, perché non temeranno il mondo, ma saranno bensì convinti della divina Potenza, Forza ed Amore e quindi sapranno sempre di Uno, il Quale Si prende cura di loro in ogni miseria e Che li assisterà nella lotta che s’infiammerà per via della fede. Una lotta che è della massima importanza, che verrà condotta con tutti i mezzi e che esigerà innumerevoli vittime in relazione spirituale come anche terrena. E Dio Stesso prepara questa lotta di fede, Egli fortifica dapprima gli uomini che Gli annunciano il loro amore e fedeltà, Egli annuncia loro il tempo e dà loro l’Annuncio di segni che precedono la lotta di fede. (04.07.1942) Perché è la Sua Volontà che i credenti si preparino a questo tempo e chiedano e lottino per una forte fede. Perciò Egli trasmette loro la Forza attraverso la Sua Parola. Egli Si porta loro così vicino che Lo sentono e perciò la loro fede viene fortificata. Il Suo Spirito fluisce attraverso loro e dà loro conoscenza che tutto avviene per via degli uomini e che ciò che arriva, deve anche essere portato, perché è inevitabile. Dev’esserci la volontà di fede, allora l’uomo non deve temere che gli possa mai mancare la Forza quando viene pretesa questa Forza di fede, perché allora Dio E’ con ogni singolo che Lo invoca e gli porta l’Aiuto nella sua miseria. Una fede convinta non teme e non indugia, ma è coraggiosa e forte, l’uomo manda bensì chiedendo e confidando i suoi pensieri a Dio, ma non dubita dell’Aiuto, perché si sà custodito attraverso la Promessa di Cristo: “Chi crede in Me, avrà la Vita eterna.... “ L’uomo credente però non valuta alta la vita terrena ed aspira solo alla Vita eterna. E’ certo di ogni Aiuto terreno attraverso Dio, perché mette la sua vita ed il suo destino nella Mano di Dio. Una giusta fede può anche dare molta Forza ai prossimi, perché è una testimonianza che l’uomo supera tutto facilmente e di conseguenza è uno sprone per coloro che lo seguono.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il vero servizio per Dio - Servire nell’amore

BD Nr. 2395 del 4. luglio 1942 si trova nel libro 32

Il vero servizio per Dio è un servire nell’amore, ma anche soltanto questo vi è da intendere. Ogni uomo è la creatura di Dio e se uno serve l’altro, dimostra anche contemporaneamente l’amore per il Creatore e Lo serve. Il mondo spirituale può essere continuamente attivo quando attraverso il fattivo amore gli viene dischiuso l’accesso all’uomo ed ora agirà nuovamente nell’amore, cioè distribuirà ciò che riceve da Dio e riceverà ciò che vuole distribuire. Perché il servire nell’amore è anche il primo Comandamento nell’aldilà, ma è anche l’attività che rende davvero felice, proprio come sulla Terra il servire nell’amore fa scaturire anche nell’uomo la felicità di soddisfazione interiore e di vera gioia. L’amore fattivo per il prossimo è quindi vero servizio per Dio. Dove manca l’amore, è impensabile un servire Dio, e perciò tutto il resto che viene inteso sotto la parola servizio per Dio è da rigettare. Chi vuole servire Dio, lo può fare solamente nel prepararGli una gioia, allora fa ciò che è la Volontà di Dio sin dall’Eternità, vive nell’amore e con ciò conferma la sua origine, che quindi riconosce di essere proceduto da Dio ed ora si sforza anche di agire così come agisce Dio Stesso, che dia continuamente amore ad ogni creatura di Dio. Allora è nella stessa Volontà con Dio, perché è diventato ciò che E’ Dio Stesso, Amore. Ed allora può anche fare lo stesso che Dio fa, irradiare la sua Forza d’amore sulle creature affinché possano sussistere. Questo viene compreso solamente quando viene tenuta in considerazione la Vita spirituale che è indipendente dalla vita del corpo, dall’involucro corporeo. Questa Vita spirituale può essere risvegliata solamente quando nell’uomo diventa attivo l’amore, perché allora l’uomo riceve l’Irradiazione d’Amore di Dio e si forma ora secondo la Volontà divina. Proprio così anche l’essere al quale è rivolto l’amore dell’uomo, viene indotto all’agire nell’amore, perché l’amore risveglia l’amore corrisposto e si apre un cuore per l’Irradiazione di Dio e questa diventa efficace nell’uomo come amore accresciuto che ritorna di nuovo a Dio, quindi quello che è stato creato da Dio desidera di nuovo ritornare al suo Creatore Questa è la destinazione primordiale dell’essere, di agire nel mondo spirituale nella strettissima unione con Dio. Si è allontanato da Dio, ma Egli non lascia cadere ciò che è proceduto da Lui e cerca sempre di nuovo di guidarlo a Sé. Ogni opera d’amore è un avvicinamento a Dio e di conseguenza un agire nell’amore, è la destinazione primordiale dell’essenziale, perché servire nell’amore rende felice ed è contemporaneamente un dominare nella purissima forma. E’ un guidare oltre la Forza, una trasmissione di ciò che defluisce da Dio che viene ricevuto dallo spirituale di Luce e che viene guidato allo spirituale affamato di Luce. Ma quest’Irradiazione divina è Amore che ora può essere ricevuto dall’essenziale, ma che può anche defluire inosservato. Se viene accolto dall’essenziale, allora questo si manifesta in modo che questo diventa di nuovo attivo nell’amore e quindi la Forza dell’Amore aumenta sempre e continuamente ed ogni uomo veramente attivo nell’amore contribuisce, affinché la Forza ritorni di nuovo a Dio. Se ora un uomo serve l’altro nell’amore, allora porta il suo amore anche incontro al Creatore dall’Eternità, perché l’uomo è l’Immagine di Dio, è un prodotto divino e perciò non deve andare perduto. L’Amore di Dio appartiene ad ogni singola creatura ed Egli cerca di trasmettere loro il Suo Amore, affinché Lo riconoscano e per questo ha bisogno di una persona che educhi i prossimi all’amore, perché solo attraverso l’amore l’uomo si avvicina a Dio. Costui deve predicare ed esercitare l’amore, se lo esercita, stabilisce il contatto con l’eterno Amore Stesso e quindi libera agli esseri dell’aldilà la via verso gli uomini affinché questi ora possano agire direttamente. Questa è un’opera della misericordia che non dovrebbe rimanere inosservata. Serve anche questi esseri mentre facilita il loro agire. E quando qualcuno unisce i prossimi con gli esseri di Luce, al loro agire non sono poste barriere. Ora l’uomo ha servito nell’amore e con ciò mostrato pure un servizio a Dio, perché la Sua Provvidenza è rivolta alla Redenzione dello spirituale non libero, e dato che questo è possibile solo attraverso l’attivo amore per il prossimo, con ciò l’uomo serve anche Dio, mentre contribuisce alla Redenzione dello spirituale non libero.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Risultati differenti - La rinascita dello spirito - Chiamati da Dio

BD Nr. 2396 del 5. luglio 1942 si trova nel libro 32

Lo spirito che elargisce la Sapienza, può essere soltanto di origine divina e perciò questo spirito non può mai sbagliare. Di conseguenza è da credere tutto ciò che è sorto dall’agire dello spirito, anche se è difficile da accettare. Rimane soltanto da esaminare se ciò che è sorto sia il prodotto dall’agire dello spirito oppure umano. Questo si può facilmente constatare. Dapprima dev’essere tenuto in considerazione quale scopo l’uomo persegue, quando ne dà conoscenza ai prossimi, se con ciò devono essere ottenuti dei vantaggi terreni oppure se lo spinge soltanto la volontà di dare. Inoltre dev’essere esaminato, se ciò che è sorto tocca dei temi spirituali o terreni, dev’essere osservato il modo del sorgere e la predisposizione verso Dio dell’uomo il cui agire spirituale dev’essere esaminato. Un’opera che è di contenuto solo puramente spirituale, non può mai essere un’opera sorta puramente nell’intelletto, senza il Co-Aiuto di Dio, quindi l’agire del suo spirito. Perché la volontà di risolvere problemi spirituali ha già per conseguenza l’agire dello spirito e la volontà rivolta a Dio, allora l’uomo deve stare inevitabilmente nel giusto pensare, cioè ricevere il patrimonio mentale dal mondo spirituale che gli affluisce pure dal mondo spirituale unito con Dio. E così rimane aperta solo la domanda del perché hanno potuto essere diffusi differenti risultati che venivano tutti presentatoicome l’agire spirituale. C’è da fare una differenza se un uomo è chiamato ad accogliere i Doni spirituali divini ed a diffonderli, oppure crede di esserne stato chiamato lui stesso, se lui stesso si appropria di una funzione prima di aver stabilito il collegamento con Dio, prima che sia rinato nello spirito. Dev’essere preceduta la rinascita dello spirito, prima che lo spirito nell’uomo possa diventare efficace. Ma la rinascita dello spirito non è sempre preceduta e malgrado ciò sono state sollevate e risposte delle questioni spirituali sotto l’utilizzo dell’intelletto mondano e quindi sono sorti degli insegnamenti che deviano l’uno dall’altro e che pretendono tutti di essere riconosciuti come Verità. Quindi dei problemi spirituali sono stati risolti solo intellettualmente, che però possono essere risolti secondo la Verità solo dallo spirito da Dio. Lo spirito da Dio però può essere efficace solamente quando l’uomo è rinato nello spirito, quando sta in intimo sincero collegamento con Dio e non brama null’altro che ricevere la Verità divina nella profondissima consapevolezza della sua appartenenza a Dio e nell’ardente desiderio per la definitiva unione con Lui. A costui affluisce la purissima Verità ed i risultati di tali uomini devono inevitabilmente coincidere. Gli uomini non possono giudicare la dedizione a Dio, ma Dio la vede ed Egli elegge coloro che Lo devono servire, perché riconosce la loro volontà e la loro disponibilità. Deve esistere un intimo rapporto fra l’uomo e Dio, perché questo è premessa per l’efficacia dello spirito in lui ed attraverso di lui. Ma l’intimo rapporto può anche essere stabilito solo apparentemente davanti agli uomini, da coloro che si credono chiamati e non lo sono comunque. Perché né intelletto né rango, né confessione né funzioni sono determinanti per l’agire dello spirito, ma solo la costituzione del cuore che però non rimane nascosta davanti a Dio. Di conseguenza la Sapienza e la Verità non possono essere cercate ed aspettate là, dove la volontà umana ne ha fatto un mestiere, perché la chiamata deve venire unicamente da Dio e chiamato sarà l’uomo che attraverso l’agire d’amore si rende degno della Sua Grazia, quindi apre la sua anima all’afflusso spirituale dall’esterno. Dio elegge costoro come Suoi collaboratori mentre trasmette loro la Verità, affinché insegnando la possono di nuovo dare oltre. E chi è quindi istruito da Dio, il suo sapere coinciderà e non conterrà nessuna deviazione l’uno dall’altro. Ma questi uomini si troveranno quasi sempre al di fuori di coloro che si avvalgono del diritto di insegnare. Non faranno parte di coloro che si credono di essersi conquistati il loro sapere attraverso lo studio; si troveranno fra le file di coloro che percorrono inosservati la loro via terrena; non avranno nessuna funzione oppure non vi aspireranno; non desidereranno il mondo ed i suoi beni, ma attraverso la libera rinuncia si conquistano le Grazie più grandi, di poter ricevere la Parola di Dio e di essere istruiti da Dio Stesso. Quindi la rinascita dello spirito prima è indispensabile, dev’essere subentrato lo stato che l’uomo cerchi coscientemente il collegamento con Dio, che Lo voglia servire, perché si sente come la Sua creatura e desidera l’unificazione con Lui nella conoscenza che questa è (era?) il suo stato primordiale e la sua destinazione primordiale. Questa conoscenza rende possibile l’agire dello spirito in lui e rende l’uomo anche ricettivo per la Verità, perché senza questa conoscenza la Verità gli sarebbe incomprensibile e non verrebbe mai riconosciuta come tale. La Verità non può proprio essere trasmessa scolasticamente, quindi guidata oltre, ma per poterla afferrare, lo spirito da Dio nell’uomo deve poter agire, cosa che richiede dapprima l’agire d’amore. Uomini che si sentono chiamati di insegnare, non sono però sempre attivi nell’amore e capaci di amare, quindi anche incapaci di insegnare, perché possono dare oltre solamente ciò che possiedono. A loro manca però la Sapienza, come manca loro l’amore. E quello che ora diffondono, non può mai e poi mai essere chiamata Verità divina, perché questa Dio la riserva a Sé offrendola a coloro che Egli elegge, perché si mostrano degni della Sua Grazia.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’attività mentale di un miscredente e cambiamento

BD Nr. 2397 del 6. luglio 1942 si trova nel libro 32

L’attività mentale di un uomo miscredente produce risultati del tutto diversi da uno credente. Il pen-sare del primo si muove quasi sempre soltanto nel regno terreno, perchè più un uomo è miscredente, più è unito con il mondo ed i suoi beni. I pensieri in qualcosa di ultraterreno gli sono così lontani e quando gli vengono portati vicini, li rifiuta come fantasie; per lui sono anche inaccettabili, perché considera il mondo come una naturalezza che non ha nessun altro collegamento con le singole crea-ture che quello che l’uomo ne deve trarre tutti i piaceri ed il massimo godimento e vantaggio. Questa predisposizione lo rende del tutto incapace di pensare a regioni spirituali ed è anche difficile portare tali uomini ad un’altra opinione della vita sulla Terra. La loro meta e scopo rimangono solo un aumentato benessere del corpo ed un illimitato godimento di vita. E comunque Dio non lascia nemmeno questi uomini senza Avvertimenti, mentre sovente indebolisce il corpo in modo che in ciò riconoscano che c’E’ una Potenza contro la Quale non possono nulla, che Si pone contro di loro. Cercheranno comunque di spiegarsi anche questo come una naturalezza ed allora devono avere in-dicazioni più forti in forma di altra sofferenza e miseria che con la propria forza non possono bandi-re. Il destino di vita del singolo non può essere formato da lui, la felicità terrena non si può ottenere per costrizione e l’uomo non può nemmeno decidere su vita e morte ed appena viene ora seriamente minacciato, riconosce la sua totale impotenza. Ed ora gioca con il pensiero di una Potenza superiore, la Quale Si vuole far riconoscere da questo. E solo allora i suoi pensieri fluttuano nel mondo spirituale e questo secondo la sua predisposizione verso i suoi prossimi. Un uomo che possiede solo l’amore dell’io, difficilmente giunge alla conoscenza; ma l’uomo che non si chiude del tutto al pros-simo, che prende parte e lo assiste, anche se in minima misura, giungerà più facilmente alla cono-scenza dell’eterno Divino, soltanto che per questo ci vuole più tempo, prima che un uomo totalmente miscredente arrivi ad un’altra opinione ed è una Grazia per tali uomini, quando è destinata a loro una lunga vita terrena che può portarli comunque ancora al cambiamento del loro pensare. Perché quando cominceranno a cedere le forze corporee, diminuisce anche il desiderio per il mondo ed i suoi beni ed allora gli esseri di Luce cercano di trovare l’accesso e di agire mentalmente e la volontà di rifiuto non è più così forte. Ma allora ci vuole una totale svolta della conduzione della sua vita se vuole pareggiare ancora le sue mancanze spirituali sulla Terra e giungere alla necessaria maturità dell’anima. Per questo ha sempre a disposizione l’Aiuto di Dio e l’uomo può tutto, se soltanto vuo-le.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La santificazione del Sabato – I Comandamenti

BD Nr. 2398 del 6. luglio 1942 si trova nel libro 32

Io porto incontro all’intera umanità la Misericordia e le voglio donare il Mio Amore, ma chi bada ancora a Me? Soltanto alcuni pochi tendono verso di Me, Mi cercano e vogliono vivere per compiacerMi, cercano il Mio Amore e vogliono fare tutto ciò che Io chiedo loro. E questi sono i figli Miei, a loro Io Sono vicino, anche se ad ognuno in altra forma. Ma Mi riconosceranno sempre e Mi vogliono servire. Per questo Io Sono fra loro ed ho il Mio Piacere in coloro, i cui pensieri Mi cercano e che si uniscono con Me nella preghiera. E così devono avere un evidente segno del Mio Amore, affinché si soffermino in Me e Mi riconoscano come il Signore e Creatore del Cielo e della Terra. Devono sentire la Mia Parola in tutta la purezza e con la Parola anche la certezza, che Io Stesso Sono con loro. Questa Parola è il Pegno del Mio Amore, testimonia a voi uomini, che Io Sono di nuovo sulla Terra e che Io parlo sempre e ripetutamente agli uomini che Mi vogliono sentire e che Mi sono dediti nell’amore. E questa Parola è imperitura, come tutto ciò che proviene da Me, è imperituro. In ciò dunque riconoscerete, se possedete l’Opera divina o umana, che dura oltre a tutto e resiste ad ogni volontà di distruzione. E se ora vi chiedete, che cosa pretendo Io da voi come dono di risposta, potete anche dare da voi stessi la risposa, nulla eccetto che diate amore a tutti coloro che incrociano la vostra via. Perché con questo amore adempite il primo Comandamento. Mi rispettate e Mi riconoscete, credete in Me, Che vi ho insegnato l’amore ed ho dato la Mia Vita nell’Amore per voi. Così però anche voi dovete dare ciò che amate e che vi è caro, dovete vedere solamente in Me la sostituzione, “.... non dovete avere altri dei accanto a Me.... ” Non dovete desiderare nient’altro che soltanto la Mia Presenza, affinché Io possa soffermarMi fra di voi e voi percepiate la Mia Vicinanza. Questo è nuovamente un Comandamento, al quale Io non vi costringo, ma che lascio liberamente a voi, perché soltanto l’amore deve determinare il vostro agire, non il Mio Comandamento. In voi deve essere lo spirito dell’amore, allora penserete ed agirete sempre come corrisponde ai Miei Comandamenti. E quando l’amore è in voi, non avete bisogno di nessun Comandamento, perché Io ho dato questi per gli uomini, che erano privi di ogni amore ed hanno lasciato tutto inosservato, ciò che doveva procurare loro il Mio Amore. Il loro amore era soltanto per il corpo e per amore del quale hanno disatteso ogni Comandamento. E per limitare questo desiderio corporale, per mettere un lucchetto all’amore dell’io, ho dato un Comandamento, che in un giorno dovevano ricordarsi di Me, che dovevano santificare un giorno, astenersi ad ogni lavoro corporeo e vivere secondo il Mio Comandamento. Un agire nell’amore, un costante pensare a Me, ed un retrocedere delle proprie brame corporee, è la vera santificazione del Sabato. Un uomo, che è colmo d’amore per Me, ha anche superato la materia e non aspira più all’aumento dei beni terreni; di conseguenza non dissacra il Sabato con del lavoro corporeo, se lo svolge per l’utile e per il bene del prossimo. Ed ognuno, che vive secondo la Mia Volontà, che tende verso di Me e Mi ama intimamente, in modo che non vuole agire contro i Miei Comandamenti, è un membro della Mia Comunità, anche se questo non è riconoscibile esteriormente, Voi uomini siete vittime di un errore e d’interpretate sovente i Miei Comandamenti in modo sbagliato, agite secondo la Parola, non secondo il senso delle Mie Parole, bensì nella migliore intenzione di servire Me con questo; ma così si creano dei malintesi e degli scogli, sui quali certi naufragano, e così non Mi servite. Ascoltate con il cuore amorevole alla Voce nell’interiore, che certamente vi guida nel modo giusto, se siete per Me e non contro di Me. Tutti i Miei Comandamenti devono soltanto attizzare l’amore in voi alla più alta fioritura, ma se in voi c’è l’amore, non avete davvero bisogno dei Miei Comandamenti, perché allora agirete in modo corrispondente all’amore, porterete anche l’amore incontro al vostro prossimo, non gli causerete nessun danno, sottometterete anche tutto il vostro pensare ed agire alla Mia Volontà ed allora non potete peccare, cioè essere disamorevoli. Osservate il Comandamento dell’amore, allora osservate tutti i Miei Comandamenti. E quando vi affidate alla Guida divina, non avete davvero da temere di pensare o di agire in modo sbagliato. Ma qualunque cosa fate, in ciò viene sempre valutato la vostra volontà ed il vostro amore, non l’azione in sé. Se santificate il Sabato verso l’esterno, questo troverà anche il Mio Compiacimento, se con ciò credete di adempiere la Mia Volontà. Ma colui che non osserva la forma esteriore, che però cerca ugualmente di essere interiormente secondo la Mia Volontà non si renderà mai colpevole di un peccato; egli adempie i Miei Comandamenti, perché vuole essere per Me e non contro di Me.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


“Non temete coloro che uccidono il corpo, ma che non possono uccidere l’anima

BD Nr. 2399 del 7. luglio 1942 si trova nel libro 32

Non temete coloro che vogliono uccidere il corpo, ma non possono uccidere l’anima, perché questi non possono causarvi nessun danno spirituale, ma possono soltanto opprimere il corpo. Ma il corpo passa e se l’anima appartiene a Dio, dopo la morte del corpo si risveglierà all’eterna Vita, perché solo allora giunge alla sua vera Vita. Se riconoscete questo, sarete anche i giusti combattenti per Dio, dichiarate il Suo Nome davanti a tutto il mondo e non pronuncerete timorosi e scoraggiati il Nome del Signore. Date a Dio la vostra anima, allora il mondo si può tranquillamente prendere il corpo, vi può minacciare con la morte e questa non vi toccherà, dato che la morte del corpo vi porta più vicina all’eterna felicità beata. Ma se non volete perdere la vita terrena, dovete rinunciare alla vostra anima e tradire il Signore Gesù Cristo. Il potere terreno però non vi può prolungare la vita di un solo giorno, se la Volontà di Dio lo ha deciso diversamente, perché Lui E’ il Signore sulla vita e sulla morte, E’ Lui al Quale tutto è sottomesso nel Cielo e sulla Terra, e quando Gli piace, allora Egli termina la vita, ma Egli non lascia torcere un capello a coloro che la Sua Volontà necessita ancora sulla Terra. Il potere terreno non può nulla, se la Volontà divina non lo permette, ma la Volontà di Dio può tutto, e quindi può anche proteggere gli uomini che si sono dati a Lui. Questo vi sia di conforto e vi riempia di fiducia, che state nella Protezione di Colui che ha bisogno di voi per agire per Lui, la Sua Volontà può impedire al potere mondano di eseguire ciò che pianifica, ma il potere terreno non può mai e poi mai agire sulla Volontà di Dio e di conseguenza è impotente, se Dio vi oppone il Suo Potere. Perciò non temete, ma credete, siate temerari e decisi, quando si tratta di diffondere la Parola divina, perché il Signore protegge il vostro corpo insieme all’anima, finché è compiuta la vostra missione sulla Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La sofferenza viene sui giusti e sugli ingiusti

BD Nr. 2400 del 8. luglio 1942 si trova nel libro 32

E’ previsto nel Consiglio divino, che un tempo di indicibili sofferenze verrà sulla Terra per via delle anime umane. Una salvezza di queste sarà possibile soltanto attraverso molta sofferenza, e così l’umanità ha da sopportare molto disagio e miseria, che deve aver per conseguenza un cambiamento del pensare. Molti giusti dovranno soffrire per via di queste anime, e questo serve loro di nuovo per lo sviluppo spirituale verso l’Alto ed il perfezionamento delle loro anime. Sono pure costretti di sacrificare il loro stato di sofferenza, al quale non possono sfuggire totalmente, ai loro prossimi, cioè se portano questo senza mormorare e lamenti e si arrendono in tutto, allora sacrificano pure tutta la sofferenza per coloro, che sono bisognosi di purificazione. Il giusto deve soffrire con l’ingiusto e sovente sopportare le conseguenze del modo di vivere di quest’ultimo, ma il suo stato di maturità animico gli fa riconoscere anche la necessità di ciò che Dio manda sugli uomini, e così si arrende senza lamento nel suo destino. E’ già compenetrato dalla Volontà d i Dio e non Le si oppone nel suo pensare e sentire. Egli cerca piuttosto, di spiegare al prossimo il senso e scopo della difficile prova e di muoverlo, di prendere distanza dal mondo e di darsi alla preoccupazione delle loro anime. Tiene loro davanti agli occhi il loro errato modo di vivere e le sue conseguenze ed aiuta coloro che sono troppo deboli ed hanno comunque la buona volontà. Il giusto deve soffrire con l’ingiusto, ma per lui la sofferenza sarà sopportabile, perché non percorre la sua via terrena senza Dio. Riceverà la Forza e non sentirà così difficile la sofferenza come il prossimo bisognoso di purificazione, e così si arrende alla Volontà divina. Quando deve poi lasciare la sua vita, gli verrà concessa una doppia Grazia nel Regno dell’aldilà, in modo che non perde le Grazie della vita terrena, quando non ha ancora raggiunto il suo stato di maturità. Allora ha dato la sua vita per i prossimi, e questo gli verrà ricompensato, perché Dio da a tutti secondo il loro merito ed ogni sofferenza immeritata ha per conseguenza la benedizione più ricca, quando l’uomo si arrende in tutto ciò che Dio gli manda.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il rapporto con i defunti – Anime vicine alla Terra

BD Nr. 2401 del 8. luglio 1942 si trova nel libro 32

Ci sono innumerevoli anime vicine alla Terra, il cui stato di maturità è molto basso e che perciò portano in sé sempre ancora il desiderio per la Terra, perché le sfere superiori sono per loro ancora irraggiungibili. Queste anime sovente non si rendono conto che non appartengono più alla Terra, cioè non sanno ancora che hanno terminata la vita corporea sulla Terra e perciò si trattengono ancora nel loro vecchio ambiente e vogliono comunicare con gli uomini, senza però essere percepite da loro. Ed a volte ci vuole molto tempo prima che si rendano conto che non hanno più niente a che fare con la Terra. Ci vuole molto tempo, finché si sono trovate nel loro nuovo ambiente e rimangono definitivamente lontane dalla Terra. Questo stadio dell’ignoranza è poco soddisfacente per le anime, perché non trovano da nessuna parte comprensione ed aiuto, perché si rivolgono agli uomini che non la possono aiutare nel modo come desiderano l’aiuto. Soltanto nel riconoscere che è per sempre deceduta dalla Terra e che gli uomini la possono assistere soltanto tramite la preghiera induce l’anima a riflettere sul suo attuale stato e di tenere in considerazione la possibilità che lei stessa può cambiare questa situazione, ed ora bada ad ogni occasione che le procura un altro grado di maturità. Soltanto ora entra in sé e cerca di rendersi conto ed allora viene presa sovente da un amaro pentimento per non aver usata la vita terrena in modo come lo voleva Dio. Ed in quest’atmosfera di pentimento viene visitata sovente dagli esseri di Luce, che però vengono da lei in un avvolgimento, in modo che non vengano riconosciuti come esseri di Luce. Costoro le fanno notare la sofferenza delle altre anime e cercano di risvegliare in lei la compassione per queste. Ed ora è determinante la sua mentalità interiore, se gli esseri di Luce le donano la Forza oppure la lasciano di nuovo al suo destino, finché la compassione per le anime sofferenti supera la propria sofferenza ed ora gli esseri di Luce agiscono nuovamente su di lei e poi con successo. La Terra è circondata da innumerevoli esseri, che vivono per modo di dire ancora sulla Terra, ma non sono riconosciuti dagli uomini che si spiegano come non esistente ciò che non possono vedere ed afferrare e che perciò non vogliono nemmeno credere che le anime dei defunti circondano gli uomini rimasti sulla Terra. Perché soltanto l’occhio spirituale potrebbe vederle, ma l’occhio spirituale è cieco, di conseguenza le anime non possono farsi notare in nessun modo, perché gli uomini non reagiscono a questo, perché dipendono dalle leggi divine della natura, in cui Dio Stesso li ha immessi. Loro vedono ed odono soltanto con gli organi corporei, ma le anime dei defunti vogliono essere visti con l’occhio spirituale. E quindi non esiste nessun contatto fra le anime dei defunti e gli uomini sulla Terra, inteso nel senso puramente mondano: esiste un contatto solo puramente spirituale, che può essere allacciato soltanto quando l’uomo sulla Terra ha la volontà di armonizzare con le anime; cioè quando l’uomo sulla Terra crede nella continuazione della vita dell’anima e di conseguenza in questa fede cerca di intendersi con le anime. Questa presa di contatto cosciente con il mondo spirituale è premessa affinché fra gli uomini e le anime nell’aldilà possa essere stabilito un contatto mediante il quale una intesa reciproca sia possibile. Ed ora dipende da chi è più sapiente, l’uomo oppure l’anima nell’aldilà. Perché la parte sapiente deve istruire la parte non sapiente. Se l’anima nell’aldilà è in uno stato molto impuro, allora l’uomo le può trasmettere il suo sapere parlando con l’anima, ciò che l’anima comprende ed apprende molto bene. Se l’uomo è non sapiente, allora viene istruito dagli esseri spirituali sapienti, appena la sua volontà desidera l’istruzione. E così gli uomini sulla Terra possono agire in modo benefico sulle anime che sono vicine alla Terra, perché queste hanno quasi sempre una maturità imperfetta, con poco sapere e perciò poca forza. Loro possono essere aiutate tramite la trasmissione del sapere nell’amorevole ricordo in quanto che le anime ora riescono a staccarsi più facilmente dalla Terra e rivolgere la loro attenzione pure alle anime sofferenti nell’aldilà. Con ciò può essere risvegliato in loro l’amore ed ora vengono guidate in un ulteriore sapere tramite degli esseri di Luce, che riconoscono il cambiamento dei sentimenti delle anime ed ora a loro volta assistono aiutando le altre anime.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La cosciente richiesta di Grazia attraverso la preghiera - Il non-voler credere

BD Nr. 2402 del 9. luglio 1942 si trova nel libro 32

Avvalersi coscientemente della Grazia divina procura il più alto successo spirituale. Quando l’uomo richiede la Grazia di Dio nella preghiera, la sua anima si dichiara per Dio e ad un essere rivolto a Dio affluisce inarrestabilmente la Forza divina, dato che senza questa Forza l’anima non può lottare per arrivare in Alto. Ma Dio vuole attirare a Sé l’essenziale e perciò Sarà sempre disposto ad aiutarlo, affinché raggiunga la sua meta. L’uomo deve soltanto voler ricevere per ricevere anche ciò che è necessario per il suo sviluppo verso l’Alto. Ma la preghiera dimostra la volontà dell’uomo per Dio e così gli può essere offerto ogni mezzo d’aiuto, la Grazia divina, e gli viene resa facile la risalita verso l’Alto. Ma gli uomini non approfittano molto sovente della Grazia a loro disposizione. Non si uniscono con Dio nella Preghiera per richiedere la Sua Forza per il loro cammino di vita e perciò non possono maturare spiritualmente, perché non può aver luogo l’apporto di Grazia, se non viene desiderata coscientemente. L’Amore e la Grazia di Dio agiscono bensì costantemente e senza differenza sugli uomini in quanto questi capitano sempre di nuovo in situazioni in cui potrebbero cercare il contatto con Dio nella preghiera, ma questa premette la fede in una Potenza Che E’ volenterosa e capace di aiutare ed all’umanità manca questa fede e quindi non desidera l’afflusso di Forza da una Entità Che non riconosce. Ma è facile credere in questa Entità se l’uomo vi riflette seriamente. La riflessione però è lasciata alla sua volontà e di conseguenza l’assenza di fede è imperdonabile. Non si può mai parlare di un non-poter-credere, (ma) piuttosto l’assenza di fede è un non-voler-credere, con ciò rende anche impossibile l’afflusso della Grazia divina, perché non viene richiesta consapevolmente nella preghiera. E perciò l’uomo che non può pregare è una miseranda creatura compassionevole che può essere aiutata solamente attraverso l’amorevole intercessione, affinché cambi la sua mentalità e giunga alla conoscenza. Attraverso l’intercessione di una persona, al prossimo può essere rivolta la Grazia, ma è lasciato nuovamente a lui stesso l’utilizzo di questa, perché un essere al quale la Grazia divina vorrebbe affluire contro la sua volontà, verrebbe anche spinto contro la sua volontà in un grado superiore di maturità che non sarebbe adeguato per lui, perché l’essere percepisce la non-libertà, quindi sente che al di sopra della sua volontà è stato cambiato il suo stato e questo non significa nessuna Beatitudine per l’essere. Le Grazie che sono a disposizione dell’uomo sono inesauribili, ma la volontà dell’uomo le deve richiedere coscientemente. E’ impossibile l’apporto di Grazia senza la preghiera, benché tutta la vita terrena sia da considerare come una grande Grazia, perché è stata concessa all’essenziale attraverso l’ultragrande Amore di Dio, affinché possa avvicinarsi a Lui. Ma anche questa Grazia può rimanere senza successo, quando l’uomo non si rende conto che la vita terrena, l’incorporazione come uomo, è una Grazia, se valuta la vita terrena solo in modo puramente terreno e perciò l’utilizza anche solo in modo terreno e lascia inosservato ogni sviluppo spirituale verso l’Alto.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’Agire divino spirituale - La lotta contro la menzogna e l’errore

BD Nr. 2403 del 10. luglio 1942 si trova nel libro 32

Lo Spirito di Dio discende dalle luminose Alture per portare Luce nell’oscurità della Terra. Ed Egli colma i cuori di coloro che desiderano camminare nella Luce e la vogliono portare oltre. Camminare nella Luce significa essere sapiente, trovarsi nell’eterna Verità, stare nel giusto pensare ed accogliere le Sapienze divine. Quindi lo Spirito di Dio elargisce sempre e continuamente la Verità di Dio agli uomini, li illumina e dà loro conoscenza dalle regioni spirituali e la risposta a domande spirituali. Lo Spirito di Dio non erra mai, ma dà l’eterna Verità in modo chiaramente comprensibile agli uomini che la desiderano ricevere. A questa ricezione non sono posti dei limiti, perché il Dono divino può essere ricevuto illimitatamente, dato che è qualcosa di perfetto ed una limitazione o restrizione non è mai in sintonia con la perfezione. Ma l’agire spirituale divino può manifestarsi solamente là, dove un uomo aspira alla perfezione, perché è premessa che l’essere intende seriamente avvicinarsi all’eterna Divinità, che aspira quindi coscientemente ad uno stato che esclude difetti ed errori. La volontà di diventare perfetto è quindi la prima condizione, se si deve effondere lo Spirito di Dio sull’uomo. Ed ora l’uomo deve far diventare attiva questa volontà ed adoperarsi per un cammino di vita che è voluto da Dio, deve condurre un cammino di vita nell’amore ed unione con Dio, deve combattere tutti i cattivi istinti, aspirare a tutto il Divino, il Bene e quindi formarsi in modo che diventi un vaso d’accoglienza per lo Spirito divino, che il suo agire non urti contro nessun ostacolo e che si possa effondere in tutta la pienezza nel vaso che gli si apre, nel cuore dell’uomo che aspira alla perfezione, che ha il desiderio per la Sapienza di Dio. Lo Spirito di Dio agisce ovunque ed inconfondibilmente là, dove l’uomo vuole servire coscientemente Dio, perché Dio ha bisogno di portatori della Verità sulla Terra che si offrono per guidare oltre la Verità. Solo pochi uomini riconoscono l’importanza di questo compito e perciò si offrono anche solo pochi uomini a Dio per questo servizio e nuovamente la volontà si deve decidere al servire per propria spinta. Questa volontà di servire ha per conseguenza l’apporto di Grazie che l’uomo non riesce quasi a misurare, perché lo afferra l’Amore di Dio e lo istruisce per un compito che è di immensa importanza. (10.07.1942) Si tratta di condurre la lotta contro la menzogna, contro l’errore sulla Terra e di diffondere al loro posto la pura Verità di Dio fra gli uomini. A questo scopo dev’essere escluso l’errore e perciò dapprima riconosciuto come tale. E questo è nuovamente possibile solamente quando la Verità viene messa di fronte all’errore, quindi quando la Verità può respingere l’errore. La Verità deve così parlare per sé stessa affinché venga volentieri rinunciato all’errore. La menzogna e l’errore appartengono alla Terra, ma la Verità viene dall’Alto e dev’essere guidata alla Terra e questo da esseri volenterosi che servono Dio. Pure così dev’essere ricevuta la Verità sulla Terra da uomini volenterosi di servire. Solo la sottomissione della volontà alla Volontà divina ha per conseguenza che la Forza da Dio, il Suo Spirito, possa affluire da essere su essere e quindi anche alla Terra. E questo afflusso di Forza si manifesta nell’uomo come aumentato sapere, come conoscenza dell’eterna Divinità. L’uomo viene guidato nella Verità divina e questo attraverso lo Spirito di Dio che discende su quegli uomini che desiderano nostalgici l’agire dello Spirito allo scopo del chiarimento per tali uomini che sono ancora totalmente ignari.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’assenza di Luce

BD Nr. 2404 del 11. luglio 1942 si trova nel libro 32

E’ uno stato di totale assenza di Luce nel quale l’umanità cammina, finché non si trova nella Verità. Gli uomini stessi non la sentono durante la loro vita terrena, perché questa offre loro abbastanza cose che a loro sembrano desiderabili. Ma quando abbandonano la vita terrena senza aver conquistata prima la conoscenza senza aver riconosciuta la Verità, allora la loro sorte è un ambiente più oscuro e questo è uno stato estremamente tormentoso che richiede grande sforzo per essere cambiato in uno stato luminoso. La Provvidenza di Dio è perciò rivolta continuamente alle Sue creature, affinché giungano ancora sulla Terra alla luce, alla conoscenza, e la vuole far diffondere sulla Terra attraverso uomini che ricevono senza resistenza la Sua Irradiazione, il Suo Spirito. A costoro Egli Si comunica e li rende quindi portatori di Luce, che ora a loro volta possono diffondere la Luce agli uomini che camminano nell’assenza di Luce. Perciò loro stessi devono diventare sapienti per poter dare oltre il sapere, devono essere istruiti nella Verità per poter essere di nuovo attivi insegnando la Verità. Ed E’ lo Spirito di Dio che trasmette loro questa Verità. Discende giù sugli uomini e colma i loro cuori affamati. Ogni uomo capace d’amare prende parte in questo ammaestramento, perché accetterà senza resistenza tutto ciò che gli giunge attraverso quei portatori di Luce, ma deve assolutamente precedere l’agire d’amore prima che la Parola divina, che è la Verità, possa diventare efficace in coloro ai quali viene trasmessa. E perciò la Verità può prendere posto anche solamente là, dove viene condotta una vita nell’amore, mentre gli uomini che non vi badano, rimangono nella stessa ignoranza ed oscurità dello spirito.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La conoscenza - La Verità - Il sapere scolastico

BD Nr. 2405a del 11. luglio 1942 si trova nel libro 32

La conoscenza è il sapere del collegamento di tutto ciò che è proceduto da Dio, dello stato primordiale e della destinazione di tutto l’essenziale, dell’Agire di Dio nell’Universo e dell’attività dell’essenziale nel Regno spirituale. Appena il sapere corrisponde alla Verità, l’uomo sta nella Luce, dato che questa è la premessa che l’uomo giunga alla conoscenza. Solo dal sapere dell’eterna Verità può risultare uno stato luminoso, ma ogni errore è ombra ed oscurità. Dio come l’eterna Verità e l’eterno Amore vuole condurre alla Luce l’essenziale che è proceduto da Lui e quindi guidarlo nella Verità, cosa che significa pure il ricondurre a Sé Stesso tutta la Forza che una volta era proceduta da Lui, come Forza primordiale, come origine di tutto l’essere. Egli vuole che questo essenziale si unisca di nuovo con Lui, per trasportarlo in uno stato di inimmaginabile Beatitudine. Ma l’unificazione può aver luogo solamente quando l’essere è diventato lo stesso: Verità ed Amore, perché questo condiziona lo stato della perfezione e qualcosa di imperfetto non può unirsi con Dio. L’Amore e la Verità, l’uno senza l’altra non è pensabile così come Dio non sarebbe pensabile senza Amore o senza la Verità. Se Dio vuole ora educare gli uomini sulla Terra nell’amore, allora li deve anche assolutamente guidare nella Verità, Egli deve dischiudere loro il sapere e tenere questo sapere libero da ogni errore. Ciò che gli uomini si appropriano di sapere dev’essere liberato dalle scorie, dal non-vero, altrimenti nemmeno l’amore può penetrare nel cuore dell’uomo, perché ogni errore è un impedimento per la divina Irradiazione d’Amore che il cuore dell’uomo deve accogliere per aumentare la divina scintilla dell’amore. L’uomo può ricevere sempre e continuamente il sapere, perché questo gli può anche essere offerto da parte umana. Ma l’eterna Verità può essere guidata solo da Dio agli uomini per poter ora comunque essere portata oltre da uomo a uomo. Ma non potrà mai essere rinnegata la sua origine, ed il sapere parlerà di sé stesso, perché sono delle Sapienze che altrimenti si sottraggono al sapere umano e che vengono percepite come Verità da ogni uomo che cerca di formarsi nell’amore e che desidera la pura Verità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La conoscenza - La Verità - Il sapere scolastico

BD Nr. 2405b del 11. luglio 1942 si trova nel libro 32

Gli uomini possono bensì ricevere un sapere scolastico, ma questo sarà sempre una parte del sapere, riguardare questa o quella regione, ma sempre totalmente separato reciprocamente, inoltre il sapere toccherà quasi sempre cose terrene e dove si riferisce a cose spirituali, vengono insegnate solo delle supposizioni che non possono essere dimostrate. E questo sapere scolastico è tutta la sapienza, perché gli uomini non osano andare oltre a questa, cioè non possono sondare intellettualmente ciò che è nascosta alla sapienza del mondo e non credono che questo sapere possa essere loro anche trasmesso spiritualmente. E così si accontentano con ciò che viene loro offerto da parte umana. Ma il sapere spirituale non è un’opera frammentaria, ma comprende tutte le regioni e chiarisce all’uomo il collegamento di tutte le cose. Un sapere così voluminoso può essere offerto solo da esseri che hanno loro stessi il ricchissimo sapere, ai quali questo affluisce continuamente e perciò lo possono dare oltre. E questa Corrente, che si riversa sullo spirituale che desidera la Verità nell’aldilà e sulla Terra, E’ lo Spirito di Dio Che Si unisce con tutto lo spirituale che tende incontro a Dio. Appena ora un uomo sulla Terra si apre all’afflusso dello Spirito divino, gli può quindi essere trasmesso il profondissimo sapere che supera molto il sapere terreno, ma che è e dev’essere la pura Verità, perché lo Spirito di Dio non può mai sbagliare. Ed è il compito di un tale uomo di diffondere questo sapere come Verità divina, affinché la non-verità e l’errore vengano respinti e bandita l’oscurità spirituale fra gli uomini. Perché sapere è Luce, e Luce è Vita e Beatitudine. Ma se le creature devono diventare beate, devono essere liberate inevitabilmente dalla notte spirituale, che è compito dell’uomo che ne è stato chiamato da Dio, ad essere portatore di Luce sulla Terra.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Dio guida la vita di ogni uomo

BD Nr. 2406 del 12. luglio 1942 si trova nel libro 32

Le Vie di Dio sono inesplorabili. Egli guida e conduce i passi di ogni uomo tramite il Suo Consiglio, sempre per il meglio dell’uomo, anche quando costui non lo riconosce; e persino il più piccolo avvenimento ha la sua destinazione, perché nulla è senza senso e scopo per quanto riguarda il singolo. E se voi uomini pensate a questo ed avete fiducia nella Guida divina, sopporterete più facilmente la vostra vita terrena e ne trarrete anche una utilità. La Volontà di Dio è alla base di tutto e più rassegnati vi adeguate a questa, più benefico sarà l’effetto per voi. Quello che a voi uomini sovente è incomprensibile, può procurare i più grandi successi spirituali e perciò Dio mette l’uomo sovente in situazioni che scuotono e cambiano tutto il suo pensare, incontro alla conoscenza. La via di vita del singolo avrà sempre per meta il suo sviluppo spirituale, e quando questa meta viene raggiunta, l’anima ringrazia il suo Creatore per tutti i dolori e sofferenza che doveva sopportare. E se l’uomo sulla Terra non è capace di cambiare, allora il distacco dell’anima dalla forma dev’essere per lei un percorso di dolore, affinché da ciò venga ancora purificata. Un cambiamento della mentalità però può escludere questo processo del distacco, la Volontà di Dio può prolungare la vita dell’uomo, quando per questo sono date le premesse, quando l’anima si decide di vivere la vita solo per via della maturazione spirituale, perché questo è il senso e lo scopo della vita terrena ed ogni avvenimento, solo un mezzo per raggiungere la meta. Appena l’uomo scioglie i legami con il mondo per libera spinta, si avvicina all’eterno Divino ed allora la sua vita è solo ancora una risalita verso l’Alto ed a questa contribuisce la sofferenza corporea. Il mondo con i suoi fascini e seduzioni dev’essere superato, allora la vita terrena non può più causare nessun danno all’anima ed allora le può anche rimanere conservata la vita per l’ulteriore sviluppo spirituale. Perché Dio E’ oltremodo saggio ed oltremodo buono. Quello che è per la salvezza dell’anima, Dio lo permette, anche se all’uomo sembra inafferrabile, perché solo Lui sà ciò che serve all’anima e che le procura la liberazione spirituale.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Inviati di Dio - Forti combattenti

BD Nr. 2407 del 13. luglio 1942 si trova nel libro 32

Ogni inviato di Dio, cioè ogni uomo che Gli si offre per il lavoro ed ora gli viene affidato un compito, dapprima deve rendersi degno attraverso l’attività d’amore per l’apporto di Grazia che è condizione per questo compito. Ma la volontà di servire Dio deve anche essere messa in pratica, che l’uomo stesso viva la sua vita in modo compiacente a Dio. Allora deve vivere nell’amore e con ciò si avvicina a Dio, cosa che ora percepisce sensibilmente come aumentata Forza per l’agire per Lui. Per poter adempiere il suo compito di diffondere la Parola di Dio fra gli uomini, deve comparire intrepido e coraggioso contro i suoi nemici. Deve rappresentare senza paura il Mandato divino, cioè non deve sentirsi ostacolato attraverso disposizioni umane, ma per prima deve adempiere la Pretesa di Dio, appena le disposizioni umane vanno contro questa. Per questo gli giunge direttamente la Forza, perché la lotta di fede richiede un agire contrario, un adoperarsi per la fede e perseverare contro le pretese di coloro che vogliono escludere la fede dal mondo, cosa che non sarà mai possibile senza la Forza di Dio. Ma a coloro che Dio sceglie come Suoi combattenti, non mancherà mai la Forza. Non temeranno il mondo e perciò adempiranno le Pretese divine. Parleranno dov’è necessario e cercheranno di chiarire agli uomini il loro errore, si adopereranno pieni di convinzione per la fede e vorranno trasferire la stessa anche ai prossimi, perché vogliono costantemente dare, perché riconoscono la miseria animica di coloro che vivono senza fede e vorrebbero portare loro la salvezza. Non temono le disposizioni mondane, perché riconoscono su di sé un altro Signore più potente, al Quale tutto è sottoposto, perché intendono adempiere il Suo Incarico e perciò sono anche certi della Sua Protezione, perché si sentono custoditi nella Sua Protezione. Servono Dio e non il mondo e quindi Dio darà anche loro ciò di cui hanno bisogno e che il mondo non può dare loro, la Forza dello Spirito. Egli fa giungere loro la Sua Parola che soppesa tutti i tesori terreni. La Sua Parola è la Sua diretta Irradiazione e perciò è imperitura. E da questa Parola il mandato di Dio può ora attingere continuamente la Forza, non deve mai scoraggiarsi quando riceve direttamente la Forza di Dio, quando gliela trasmetta la Parola divina e lo forma in un forte combattente per Dio. Egli ha bisogno di tali combattenti affinché Egli possa parlare agli uomini tramite loro. Egli ha bisogno di uomini attraverso i quali Egli può agire, che quindi temono solo Dio e non gli uomini i quali sono comunque impotenti di fronte a Dio.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La volontà forte o debole per ricevere - L’amore per Dio

BD Nr. 2408a del 13. luglio 1942 si trova nel libro 32

Il cosciente immergersi in uno stato spirituale richiede una aumentata forza di volontà e perciò dev’essere esercitata sempre e continuamente, per cui l’uomo non deve mai lasciarlo diventare tiepido ed incapace per un compito che richiede un tale immergersi. L’uomo si deve esercitare nell’esclusione di ogni pensiero, se vuole sentire in sé la voce delicata; ed inoltre deve ascoltare nell’interiore con attenzione. Lo spirito da Dio è sempre pronto ad offrire il Dono divino, ma l’anima non è sempre in grado di accogliere ciò che le viene offerto. E se l’anima non si apre totalmente, lo spirito non le può trasmettere il Dono divino, oppure l’anima sente solo in modo confuso e per lei non bene comprensibile ciò che lo spirito da Dio le vuole comunicare. Ma lo spirito vuole dare ed ha un bene prezioso da distribuire, per cui l’anima dovrebbe utilizzare ogni possibilità per ricevere questo Dono prezioso, perché questo significa per l’anima una ricchezza spirituale che è imperitura. Al figlio terreno che riceve non sono posti limiti, se soltanto la volontà dell’uomo è così forte da staccarsi totalmente dal mondo terreno. Appena gli riesce questo, lo spirito da Dio si può già manifestare ed ora istruire l’uomo. L’ascolto nell’interiore richiede il più grande auto superamento, perché dev’essere escluso il pensare, affinché possa essere condotto solo del bene spirituale dal cuore al cervello. E questo Dono è la conseguenza del giusto cammino di vita dinanzi a Dio e dell’aumentato agire d’amore, e perciò più l’uomo esercita attivamente l’amore per il prossimo, più facilmente potrà escludere i suoi pensieri. Questi gli affluiscono più chiari e comprensibili finché l’uomo raggiunge senza sforzo lo stato in cui gli affluiscono i pensieri ininterrottamente e senza intervallo e li potrà anche dare oltre, perché allora l’agire dello spirito è così forte che deve procurare all’uomo inevitabilmente un ricco sapere. Ma dapprima l’uomo deve ancora molto lottare e pregare e questo ancora di più, più gli è difficile entrare in intimo contatto con Dio ed i Suoi esseri nell’aldilà. Attraverso l’intima preghiera può richiedere a Dio la Forza che gli serve per la sua anima, affinché senta la voce dello spirito in sé e quindi possa ricevere il Dono divino.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La volontà forte o debole per ricevere - L’amore per Dio

BD Nr. 2408b del 14. luglio 1942 si trova nel libro 32

L’efficacia dello spirito viene indebolita quando la volontà dell’uomo non è abbastanza forte per opporsi alle influenze dall’esterno. La scintilla spirituale nell’uomo accoglie bensì l’afflusso dal Regno spirituale, ma non è in grado di rendere comprensibile all’anima i Doni dello Spirito, oppure anche, l’anima dell’uomo non è capace di sentire ciò che le viene offerto, perché la volontà non è esclusivamente rivolta al Dono divino. E questo dura così a lungo, finché non sviluppa la forza di distogliersi da tutto ciò che sembra desiderabile per il corpo. Ogni collegamento con il mondo spirituale è un atto della totale dedizione a questo, quindi il terreno, il desiderio corporeo, dev’essere retrocesso e dove non si ha la volontà, là non è possibile un diretto agire dello spirito, altrimenti all’uomo fluirebbe il Dono di Dio contro la sua volontà, la quale però dev’essere rivolta del tutto alla ricezione di questo Dono. E’ determinante unicamente la volontà dell’uomo, perché testimonia del grado d’amore del cuore. L’amore per Dio si manifesta sempre nella volontà dell’uomo e rispetto alla volontà di ricevere sarà anche l’amore dell’uomo per Dio. Se il cuore spinge incontro a Dio, allora è forte anche la volontà di superare ogni ostacolo; se la volontà però è debole, allora anche il desiderio del cuore per Dio non è grande e quindi le Correnti dal Regno spirituale non possono diventare così efficaci da poter essere trasmesse all’’anima. L’intima preghiera aumenta bensì la forza di volontà, ma anche questa interiorità dipende dall’amore per Dio in modo che è quindi comprensibile che la capacità di ricevere non è sempre la stessa, quando l’uomo non si trova sempre nella stessa volontà e nello stesso agire d’amore. L’uomo deve sempre voler dare, perché allora potrà anche sempre ricevere, perché il primo testimonia del suo amore per Dio, della sua volontà rivolta a Lui, che è la precondizione affinché lo spirito da Dio possa agire. E più profonda ed intima è la dedizione, più comprensibile l’anima percepisce ciò che le vorrebbe trasmettere lo spirito, perché allora lei scioglie ogni legame con il mondo terreno e coglie i Doni dal mondo spirituale. Il Dono spirituale è un Bene prezioso che ora deve anche essere rispettivamente desiderato e ricevuto e perciò necessita dell’intera volontà dell’uomo per poter passare nel suo possesso. Maggiore è la volontà di ricevere dell’uomo, maggiore è anche la volontà di dare degli esseri spirituali che gli possono trasmettere i Doni spirituali, che però costoro sono anche sottoposti alle Leggi divine, quindi possono agire solamente con pienissima approvazione dell’uomo, che si manifesta in una forte volontà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Perché la preghiera è così necessaria

BD Nr. 2409 del 15. luglio 1942 si trova nel libro 32

Il tendere degli uomini attualmente è soltanto per la materia e questo significa un arresto dello sviluppo spirituale. Esiste il pericolo che l’uomo retroceda nello sviluppo se non arriva a riconoscere il suo stato insufficiente, perché l’avversario di Dio cerca di tirare giù le anime per conquistarle del tutto per sé. E più gli riesce questo, più è difficile di sfuggirgli di nuovo e rivolgersi verso l’Alto. La volontà dell’uomo è indebolita e può cambiare solamente con il Sostegno di Dio, che richiede assolutamente di invocarLo per il Sostegno. E con ciò la preghiera è la prima e più importante cosa. Finché l’uomo è ancora in grado di pregare non è definitivamente perduto, perché ogni invocazione per la Forza nella miseria spirituale viene esaudita, e quando l’uomo non riconosce più la miseria spirituale in cui si trova, che è ugualmente l’agire dell’avversario, e se egli quindi lascia inosservata la Grazia della preghiera, viene guidato da Dio nelle situazioni che gli fanno riconoscere la propria impotenza nelle miserie terrene, affinché ora si rifugi nella preghiera ed invochi Dio nella sua miseria. E’ sempre pronto per aiutare, Egli non nega a nessun richiedente il Suo Sostegno, dà Forza al debole e lenisce ogni miseria, ma Egli vuole che il suo Aiuto venga desiderato coscientemente; Egli vuole che l’uomo come richiedente venga a Lui, perché questo significa l’ammissione della sua assenza di potere e forza, che Dio deve pretendere dall’essere che una volta si è distolto nell’arroganza, nella coscienza della sua Forza di Colui dal quale ha ricevuto la sua forza. L’essere deve di nuovo diventare il ricevente di Forza come lo era in principio, ma deve agire con Dio e non contro Dio e perciò doveva riconoscere dapprima che senza l’Amore di Dio è un essere totalmente inerme per muoverlo di seguire di nuovo Dio, dal Quale si è allontanato nella libera volontà. L’unificazione con Dio deve perciò di nuovo aver luogo nella libera volontà e perciò all’essere non può essere rivolta la forza contro la sua volontà. Ma esso esprime la sua volontà attraverso la preghiera, mediante il desiderio per l’apporto di Forza che Dio asseconda in ogni tempo, perché Egli vuole soltanto che Sia riconosciuto come Donatore di Forza e che l’essere rinunci alla sua resistenza di un tempo e che cerchi di unirsi con Dio con tutta la volontà per poter ora essere compenetrato dalla Forza di Dio e perciò diventi di nuovo ricevente della Forza come era la sua primordiale destinazione.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’amore per il prossimo corrisponde allo stato primordiale dell’essenziale

BD Nr. 2410 del 15. luglio 1942 si trova nel libro 32

L’attivo amore per il prossimo non viene più esercitato dagli uomini, perché ognuno tende solo al proprio benessere, quindi l’amore dell’io si è fortemente sviluppato. Questa predisposizione degli uomini è contraria alla costituzione e destinazione primordiali, perché l’essere è proceduto dall’Amore e la sua attività dovrebbe essere un agire nell’amore, è sorto dall’Amore di Dio che abbraccia tutto e dovrebbe di nuovo irradiare amore. L’amore umano però è piccolo e strettamente limitato, si estende solo al proprio corpo, quindi non rende felice, ma pretende. Non dà, ma esige sempre e non sarà mai uguale all’Amore divino. L’amore attivo per il prossimo corrisponde di più allo stato ed alla destinazione primordiali dell’essenziale e perciò solo attraverso queste l’essere si può liberare dall’amore dell’io ed avvicinarsi di nuovo allo stato primordiale. E’ altruistico e vuole solo rendere felice e di conseguenza dev’essere di Origine divina, quindi defluire da un cuore che si sente unito con Dio e da ciò può ricevere l’Irradiazione d’Amore di Dio. L’Amore divino elargisce sempre appena anche l’amore attivo per il prossimo è un costante distribuire di ciò che l’uomo stesso possiede o riceve. L’amore dell’io invece non dà, ma approfitta di tutto per sé stesso, non rende felice e non è da chiamare in nessun modo divino, ma dimostra ancora l’appartenenza a colui che ha respinto l’Amore divino ed è caduto nel disamore. Dio nel Suo ultragrande Amore ha creato gli uomini per mettere l’essenziale di nuovo nello stato primordiale, per dargli di nuovo ciò che si è una volta giocato, perché il Suo Amore vuole costantemente dare e lo stato infelice non corrisponde al Suo Sentimento d’Amore. Ma l’essenziale può ricevere di nuovo solamente la Sua Irradiazione d’Amore e quindi essere in uno stato felice, se esso stesso si è formato nell’amore, se esso stesso distribuisce amore nell’assoluto disinteresse. Solo allora il suo sentimento, il suo pensare ed agire corrispondono al suo stato primordiale, che era profondissimo e purissimo amore e perciò l’essere era simile a Dio e si poteva avvicinare a Lui. Ma questo stato deve di nuovo rendere felice l’essere, perché è la meta finale di tutto l’essenziale proceduto da Dio e può essere raggiunto soltanto se l’uomo si esercita nell’amore, se distribuisce disinteressatamente al prossimo ciò che lui stesso possiede e che a lui stesso sembra desiderabile. Perché l’amore donante è divino e così deve anche formare il donatore in un essere divino, deve stimolare all’attività d’amore sempre più fervente e diminuire sempre di più la distanza da Dio. L’uomo attivo nell’amore deve trovare l’unificazione con Dio attraverso il suo agire nell’amore ed essere afferrato dall’Amore divino che risplende sempre di più attraverso di lui, finché l’essere non è diventato totalmente amore, finché non è di nuovo ciò che era primordialmente, dello spirituale proceduto dall’Amore divino che sta in strettissima unione con Dio, che può agire e creare come Lui.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’imperiturità della Dottrina di Cristo – La divina Dotrina dell’amore

BD Nr. 2411 del 16. luglio 1942 si trova nel libro 32

Il nocciolo della Dottrina di Cristo è la divina Dottrina dell’amore. Lo spirituale è stato legato perché si era allontanato dall’eterno Amore e quindi era diventato disamorevole. Ha percorso la sua via terrena secondo la Volontà divina, cioè ha servito, anche se nello stato dell’obbligo, perché servire è una conseguenza dell’amore, appena questo avviene liberamente. Quindi allo spirituale che voleva di nuovo avvicinasi a Dio, doveva essere data la possibilità di attivarsi servendo liberamente, cioè portare allo sviluppo l’amore, cosa che ora nello stadio come uomo è possibile. Questo servire nell’amore dev’essere eseguito senza qualsiasi costrizione, per cui all’essere manca anche il sapere sullo stato legato di prima, per non essere influenzato attraverso questo sapere. Ma nello stadio come uomo gli deve comunque giungere la conoscenza sul suo compito e cioè in un modo che gli lasci la sua libertà di volontà di fede. Quindi questa conoscenza gli può essere apportata solo in forma di insegnamenti che ora può accettare oppure anche rigettare, ma che devono solo essere creduti. La cosa più importante che deve riconoscere, è l’amore, il suo effetto e le sue Benedizioni, affinché lui stesso lo eserciti e possa sentire gli effetti su sé stesso. Il suo ulteriore sviluppo spirituale dipende unicamente dall’amore e perciò agli uomini deve essere dischiuso il sapere, a loro dev’essere insegnato l’amore, ciò che Gesù Cristo ha fatto mentre Egli ha predicato loro l’amore con Parola ed Azione ed ha vissuto per loro come esempio la vita nell’amore. Solo l’amore può liberare l’essere dallo stato legato e questo non può essere presentato abbastanza agli uomini, non possono essere abbastanza ammoniti a condurre una vita nell’amore e perciò Gesù Cristo ha incaricato i Suoi discepoli di andare nel mondo e di portare ai popoli la Dottrina dell’amore. Dovevano indicare agli uomini la retta via, la via dell’amore che tutti devono percorrere, se la vita terrena deve procurare loro il successo spirituale, la meta di tutto lo spirituale, la totale liberazione dalla forma. La Dottrina che ora predica l’amore, è di Origine divina, è la Dottrina che Gesù Cristo ha annunciato agli uomini sulla Terra, che quindi Dio ha trasmesso alle Sue creature tramite Gesù Cristo. E questa Dottrina non può mai e poi mai essere estirpata, dagli uomini viene solo disatteso di seguire la Dottrina di Cristo e perciò non si urtano nemmeno nel fatto che la Dottrina dell’amore dev’essere del tutto estirpata, perché le sue pretese e Comandamenti sono d’ostacolo al desiderare terreno. La divina Dottrina dell’amore predica il distacco dalla materia, l’uomo deve dare liberamente del suo possesso al prossimo, deve quindi superare il proprio desiderare e liberarsene a vantaggio del prossimo. Questo esige vero amore per il prossimo ed a questo l’uomo si deve educare. Ma l’umanità aspira all’aumento dei beni terreni ed in certo qual modo agisce ora contro la legge dell’amore, mentre vuole sottrarre ed appropriarsi del bene terreno del prossimo. Questo è permesso dalla legge, cioè l’uomo non commette sempre delle ingiustizie se aumenta il suo possesso, invece rafforza l’amore dell’io e quindi rende impossibile lo sviluppo spirituale verso l’Alto. L’amore per il prossimo però diminuirebbe il tendere al bene terreno e dato che l’umanità vede nell’aumentato possesso e nel benessere corporeo l’unica cosa desiderabile e questo per lei significa l’unico progresso, vuole respingere la divina Dottrina dell’amore. Non vuole che gli uomini vengano impediti nel loro tendere mondano, in questa divina Dottrina dell’amore vede una limitazione della forza vitale terrena ed ora combatte con tutti i mezzi contro la presunta diminuzione della forza vitale, che per lei significa la divina Dottrina dell’amore. E così l’umanità è in un immenso pericolo spirituale di sottrarsi sempre di più dalla vita d’amore e di capitare in catene spirituali sempre più dure, dalle quali non si può più liberare, perché l’unico mezzo di scioglimento è soltanto l’amore, dove questo viene respinto, è impossibile un divenire libero. Il mondo combatterà contro la divina Dottrina dell’amore e causerà il più grande danno spirituale fra coloro che appartengono al mondo, ma non respingerà mai e poi mai la Dottrina di Cristo, perché tutto ciò che è opera d’uomo passerà, ma la divina Dottrina dell’amore, la Parola di Dio che Cristo Stesso ha guidato sulla Terra e che ha fatto portare fuori fra tutti i popoli attraverso i Suoi discepoli, rimarrà esistente, perché è venuta da Dio, insegnata e vissuta attraverso Dio in Gesù Cristo e viene sempre di nuovo guidata da Dio alla Terra in tutta la purezza. E ciò che è da Dio, è imperituro, quindi nemmeno la divina Dottrina dell’amore potrà passare in tutta l’Eternità. 
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Costrizione spirituale – Comandamenti umani – Combattere contro la Dottrina di Cristo

BD Nr. 2412 del 17. luglio 1942 si trova nel libro 32

Ogni costrizione spirituale è da condannare, perché ciò che l’uomo fa da questa, non può essere valutato davanti a Dio. Soltanto la pienissima libertà della volontà determina il valore dell’agire dell’uomo, e perciò dev’essere loro soltanto predicata la Dottrina di Cristo, ma a loro non dev’essere fatto un dovere attraverso comandamenti e norme, una determinata conduzione di vita, che poi adempiono per dovere ed abitudine. Gli uomini devono essere ben educati al giusto pensare ed agire, ma a loro può sempre soltanto essere presentato il giusto o il falso del loro agire; devono essere ammoniti di esercitare l’amore, ma non devono mai essere spinti ad azioni attraverso dei comandamenti, che non corrispondono alla loro volontà interiore. Dev’essere osservato soltanto il Comandamento dell’amore e perciò anche insegnato, perché chi adempie il Comandamento dell’amore, forma il suo cuore in modo che ora vuole da sé stesso fare tutto ciò che corrisponde alla Volontà di Dio. Ma dei comandamenti che inducono gli uomini ad una determinata conduzione di vita, che però non significa un non-adempimento di nessun disamore nei confronti del prossimo, non sono dati da Dio, cioè sono al di fuori della Dottrina di Cristo, perché questa è soltanto una Dottrina che predica l’amore, che però non cerca di ottenere un adempimento dei divini Comandamenti dell’amore attraverso la costrizione esteriore. L’uomo deve potersi formare nella pienissima libertà della volontà, se questa trasformazione del pensare dev’essere di valore per l’Eternità. Ma la libertà della volontà viene limitata appena questa trasformazione viene pretesa per dovere. Ogni buona azione che non è nata nel cuore, cioè che non ha fatto compiere la spinta interiore all’attività d’amore, viene valutata solamente per ciò che è in realtà, come un adempimento di dovere senza il calore del cuore. Esiste il gran pericolo che l’uomo si renda troppo poco conto sul suo pensare ed agire perché crede di aver fatto ciò che deve fare sulla Terra, e che questa fede è fondata nei comandamenti, che sono stati aggiunti da parte umana alla Dottrina di Cristo. La divina Dottrina dell’amore soltanto è da intendere come la Dottrina di Cristo, ma mai dei comandamenti rilasciati umanamente, che hanno un altro scopo che soltanto la vera attività d’amore. Dove viene insegnato l’amore, questo dev’essere anche esercitato e sotto l’agire d’amore è da intendere tutto ciò che serve per il meglio al prossimo. Quindi dall’uomo viene preteso solamente di dimostrare del bene al suo prossimo e perciò la divina Dottrina dell’Amore porrà agli uomini soltanto tali pretese che preservano il prossimo da danni oppure gli procurano vantaggi. Se l’uomo s’adopera per il bene del prossimo, allora si trova nell’amore, perché questo lo spinge ad adoperarsi servendo il prossimo e questo è il vero agire nell’amore, che Dio pretende dagli uomini e che Gesù Cristo ha esercitato costantemente sulla Terra. Ma se dagli uomini viene preteso qualcosa che nel non adempimento non causa in nessun modo del danno o non ferisce il prossimo, allora sono delle disposizioni rilasciate da uomini, che non sono da scambiare con la Dottrina dell’amore di Cristo. Ma esiste il grande pericolo che i Comandamenti dell’amore non vengano osservati per via dei comandamenti aggiunti umanamente e che la Dottrina dell’amore di Cristo non venga riconosciuta nel suo Significato, da cui risulta che l’umanità nella sua ignoranza sul vero valore della Dottrina dell’amore di Cristo la vuole respingere totalmente perché rivolge la sua attenzione più sui comandamenti che rendono in certo qual modo gli uomini non liberi, dato che significano per loro una costrizione spirituale. Il mondo si urta contro questi ed ora cerca di combattere e di respingere tutto, anche la pura Dottrina di Cristo che predica soltanto l’amore. Tutto ciò che è stato aggiunto alla divina Dottrina dell’amore dagli uomini serve solamente a compenetrare con l’errore la pura Dottrina di Cristo, perché devia da ciò che Gesù Cristo ha lasciato agli uomini come la Sua Opera, ma sussisterà solamente ciò che è da Dio e l’opera d’uomini passerà.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Lottare per una forte fede

BD Nr. 2413 del 18. luglio 1942 si trova nel libro 32

Nulla deve scuotere la vostra fede e quindi dovete lottare per una salda fede già prima del tempo che porrà grandi pretese a questa. E perciò dovete essere sottoposti a delle prove affinché non vacilliate nei tempi di miseria, perché allora non avete nessun altro sostegno che unicamente la fede, ma questa vi aiuterà anche a sopportare e vincere tutto, perché quando chiamate vostra una forte fede, non siete mai soli, ma il vostro Padre nel Cielo E’ sempre con voi. Egli E’ il vostro costante Accompagnatore al Quale vi potete tranquillamente affidare, il Quale vi guida bene e vi protegge dal falso agire e pensare. E se agite e pensate in modo giusto, tutto è per il vostro meglio. Perciò pregate ininterrottamente per una forte fede, lottate contro la vostra debolezza, rimanete sempre devoti a Dio e datevi a Lui nella profondissima umiltà ed amore e non perderete mai la Sua Assistenza e diventerete forti nello spirito.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


Il cambiamento della volontà – Lo stato dell’obbligo – La meta – Lo stato primordiale

BD Nr. 2414 del 18. luglio 1942 si trova nel libro 32

La volontà contraria a Dio era il motivo della caduta dello spirituale da Dio, quindi la volontà simile a quella di Dio deve significare per lo spirituale l’unione, cioè l’unificazione con Dio, e da ciò è visibile che la volontà dello spirituale caduto deve dapprima cambiare, se Vuole di nuovo potersi unire con Dio. Questo cambiamento è il senso e lo scopo della vita terrena, che però deve avvenire senza costrizione e perciò deve svolgersi nella forma di un lento sviluppo verso l’Alto. All’essenziale viene tolto il diritto dell’auto determinazione, cioè deve subordinarsi alla Volontà del Creatore, finché non abbia ripercorso il cammino sulla Terra prima dell’incorporazione come uomo in quanto che negli stadi antecedenti deve essere attivo nel modo in cui Dio lo prescrive ad ogni Opera di Creazione. Questo non è per nulla uno stato di totale assenza di volontà, ma l’essenziale ha già prima comunicato la sua volontà, e perciò gli veniva ora posto il compito, che corrisponde alla sua volontà. E’ uno stato dell’obbligo soltanto in quanto che dopo aver annunciato la sua volontà di non agire più al contrario, ora vuole eseguire l’attività per la quale si è dichiarato in precedenza. Viene in certo qual modo indotto al servire, ma dapprima ha dichiarato la disponibilità per il servire, altrimenti non sarebbe ammesso a tale’attività. Quindi la volontà dell’essenziale si è già spesso rivolta all’eterna Divinità, ha rinunciato alla ribellione ed ha teso in certo qual modo inconsapevolmente all’unificazione con Dio. Ma l’essenziale deve ancora sostenere un’ultima prova di volontà, dove viene esclusa ogni costrizione e dove l’essere si può decidere, totalmente libero e consapevole, se rinuncia alla volontà rivolta contro Dio, oppure se vuole persistere ancora in questa. E questo è il tempo dell’incorporazione come uomo, che ogni essere può utilizzare nella libera volontà. In questo tempo si tratta soltanto della volontà, se si rivolge a Dio oppure se ne distoglie. Ed ora gli uomini comprenderanno che si può parlare di un cammino terreno di successo soltanto quando la volontà una volta rivolta contro Dio si è totalmente invertita, cioè si è totalmente sottomessa alla Volontà divina e con ciò ha diminuita la distanza da Dio. Perché quest’ultima significa un avvicinarsi a Dio nello stato cosciente, significa un totale cambiamento dello spirituale, che una volta si è allontanato da Dio nella libera volontà ed ora usa di nuovo questa libera volontà per l’unificazione con Dio. Ora lo spirituale ristabilisce il suo stato Ur, senza che ne venga costretto da Dio, e questo significa la liberazione dello spirituale dall’involucro, che Dio ha aggiunto allo spirituale come catena, per guidarlo di nuovo a Sé Stesso; per lo spirituale significa uno stato libero, inimmaginabilmente felice e beato, che corrisponde alla sua destinazione primordiale e che è quindi la meta di tutto lo spirituale non liberato.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


“Ciò che nessun occhio d’uomo ha mai veduto.... ”

BD Nr. 2415 del 19. luglio 1942 si trova nel libro 32

Ciò che nessun occhio d’uomo ha mai visto e orecchio d’uomo ha mai udito, è quello che Dio ha preparato per coloro che Lo amano. Questa conoscenza Dio l’ha preservata agli uomini, Egli chiede soltanto la fede nella Magnificenza nell’aldilà, che a loro non sarebbe nemmeno possibile rappresentare, finché rimangono sulla terra. Perché ciò che Dio offre ai Suoi figli, non è nulla di terreno, non percepibile con occhi terreni e non percepibile con sensi terreni. Ma la Sua Parola èVerità e quindi l’anima dell’uomo attende uno stato di estrema beatitudine, in cui può vedere e vivere le cose più straordinarie. Non vi è nulla sulla terra che potrebbe essere paragonato e che corrisponde minimamente alla Verità. E’ uno stato di felicità beata, è una costante contemplazione nel mondo spirituale, che si rivela all’occhio spirituale in inimmaginabile variazione. E’ estrema armonia e equilibrio, che unisce tutti gli esseri spirituali; è un costante agire d’amore, un unificarsi ed un completarsi, un costante servire Dio e ricevere forza spirituale, una costante felicità e crescita di forza d’amore. E’ una beatitudine che non si può descrivere, uno sguardo soltanto in questa Magnificenza spingerebbe gli uomini ad un comportamento di vita del tutto diverso, ma questo non sarebbe da valutare come un giusto cammino di vita davanti a Dio, . L’uomo deve essere buono a causa di una spinta più intima interiore senza la conoscenza di una ricompensa, se vuole essere partecipe di questa gioia nell’aldilà. Ma Dio ha dato all’uomo la Promessa e dal momento che lui l’accoglie come Verità, come crede, allora la conoscenza dello stato di felicità nell’aldilà non è più un pericolo per lui, perché allora è tanto legato a Dio che cerca di essere buono da se stesso e non si sente spinto ad un buon cammino di vita da una promessa. Perché Dio ha preparato quelle Magnificenza per coloro che Lo amano. L’amore per Dio è una premessa, ma questo deve essere nato nel cuore più intimo e viene valutato soltanto il grado d’amore, non una azione che viene compiuta per via della ricompensa. Ma dove è ll’amore, quivi non si pensa alla ricompensa. Dove è l’amore, quivi deve essere anche felicità e beatitudine, perché l’Amore è Dio Stesso e la vicinanza di Dio è la cosa più bella e più felice, l’amore è l’adempimento, l’Amore di Dio è la Totalità della felicità celestiale.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


L’agire dello spirito - Il sapere mondano - Riconoscere la Divinità

BD Nr. 2416 del 20. luglio 1942 si trova nel libro 32

Il più grande sapere mondano deve impallidire di fronte al sapere che l’uomo ha ricevuto attraverso l’agire dello spirito; e nuovamente il sapere mondano deve anche coincidere con questo sapere, se è nato da un cuore credente che afferma Dio e che tende a Dio, la cui vita è un agire nell’amore disinteressato per il prossimo. Di conseguenza questi uomini si muoveranno anche sempre nella Verità se riflettono su problemi spirituali, perché non si danno la risposta alle loro domande grazie al loro intelletto, ma i loro pensieri salgono dal cuore e perciò saranno sempre Verità, perché lo spirito da Dio li istruisce. Se il sapere viene conquistato diversamente, cioè se è anche prodotto dalla riflessione ma con il senso mondano senza la riconoscenza di un Essere Dio, il Quale E’ in strettissimo collegamento con l’uomo e di conseguenza anche senza la richiesta della Forza da un Essere Dio, allora difficilmente corrisponderà alla Verità, perché un uomo che ha una tale predisposizione, raramente è capace d’amare ed attivo amorevolmente. Ma appena si attiva nell’amore, è già vicino a riconoscere l’eterna Divinità ed allora basta una piccola spinta, un giusto insegnamento, per muovere quest’uomo al giusto pensare. Il rifiuto di una Divinità essenziale non deve sempre essere necessariamente un rinnegare la Divinità, perché con la riconoscenza della Divinità come Forza della natura questa Divinità viene anche affermata; ma è difficile portare la Forza della natura in stretto collegamento con l’Opera di Creazione uomo, la Quale guida e conduce ogni singolo destino. Quindi non è possibile stabilire come uomo un contatto con una Divinità per la Quale è escluso il Concetto di una Entità. Senza stabilire questo contatto però la Corrente di Forza da Dio non può essere guidata all’uomo, perché richiede la sua predisposizione spirituale. In lui non si può fare Luce. Gli giunge solo la forza vitale per la conservazione della vita, con cui sono da intendere anche la funzione del cervello, il pensare puramente intellettuale. Questo soltanto non potrà però mai procurare dei risultati secondo la Verità per problemi puramente spirituali. L’eterna Divinità Si riserva la soluzione di questi problemi e l’offre a coloro che in tutta la fede stabiliscono il contatto con Lei, che quindi si affidano sentendosi inseparabilmente uniti con questa Divinità, perché si riconoscono nella libera volontà costantemente dipendenti da Questa ed ora come conseguenza del riconoscere Dio come Entità, Lo invocano e desiderano la Verità. L’attività mentale senza l’intima invocazione per l’Assistenza di Dio non può mai procurare la pura Verità. Ma dov’è l’amore, là questa conoscenza non è più lontana, ma a chi manca l’amore, il suo sapere d’intelletto è molto lontano dalla Verità, perché là l’agire dello spirito divino è escluso e senza Dio non può essere fornita nessuna Verità.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La responsabilità dell’anima nella vita terrena

BD Nr. 2417 del 20. luglio 1942 si trova nel libro 32

Quale responsabilità l’uomo porta nei confronti della sua anima nella sua vita terrena, deve essergli portata a conoscenza, e questo avviene tramite l’insegnamento nella Dottrina divina, che viene offerta all’uomo come Dottrina di Cristo e gli mostra chiaramente la via che deve percorrere. Gli deve essere trasmesso il sapere di ciò, altrimenti non può essere ritenuto responsabile. Deve sapere, che il corpo è in grado di fare tutto, ma che fa molto a spese dell’anima; ma soltanto l’anima deve rispondere, e perciò deve produrre la forza, di impedire al corpo ciò che è ben piacevole per lui, ma per l’anima è uno svantaggio. E soltanto l’anima è determinante per ciò che fa il corpo. Perché il corpo senza l’anima è morto, quindi è l’anima soltanto che gli dà la vita, perché il volere, pensare e percepire procede dall’anima, cioè è in certo qual modo il simbolo dell’anima. Se ora il pensare, percepire e volere è rivolto soltanto al corpo e viene adempiuto soltanto il suo desiderio, l’anima deve languire, e la sua magrezza si manifesta, quando deve rispondere per la sua vita terrena. Perché il corpo passa e perciò non deve portare le conseguenze del cammino di vita errato, mentre l’anima deve soffrire rispetto alla sua vita terrena e questo deve essere presentato all’uomo sulla Terra, affinché non agisca per ignoranza, ma sia piuttosto cosciente della sua responsabilità. Questa conoscenza gli viene fornita dalla Dottrina cristiana, che prescrive precisamente all’uomo, ciò che può fare e che cosa non, che gli esprime chiaramente la Volontà di Dio e gli sottopone tutto ciò che è il compito dell’uomo sulla Terra. Se l’uomo vive rispetto a questa Dottrina cristiana, allora rivolge la sua attenzione alla formazione della sua anima e considera poco il corpo, ed allora non avrà da temere una futura responsabilità. Allora egli ha per così dire adempiuto il suo compito terreno, cioè ha formato la sua anima, che richiede una retrocessione del corpo. E quando il corpo viene valutato poco, l’anima percorre la via dello sviluppo verso l’Alto, cioè bada di più allo spirito in sé e viene perciò istruita da lui su tutto ciò che serve all’anima di sapere e ciò che le procura uno stato di maturità più elevato. Ed allora non deve più temere nessuna responsabilità, vive la vita terrena secondo la Volontà di Dio, perché bada alla Sua Voce, che parla a lei attraverso lo spirito nell’uomo. Perché appena l’uomo lascia agire su di sé la Dottrina di Cristo, farà tutto ciò che Gesù Cristo ha preteso dall’umanità. Agirà nell’amore e servirà Dio ed il prossimo, non lascerà inosservato ciò che Dio mette al cuore dell’uomo mediante la Sua parola. Farà della divina Dottrina dell’Amore il suo filo conduttore per il cammino della sua vita terrena e cercherà di formarsi nell’amore, la sua volontà ed azione coincideranno e saranno sempre rivolti al bene, e mai più temerà la responsabilità, perché vive la sua vita terrena secondo l’Esempio di Gesù, cercherà di seguirLo ed è legato intimamente e fedelmente con Dio. Ha superato il corpo e le sue pretese, e l’anima si è unita allo spirito in sé.
Amen

Traduzione di con l’Aiuto di Dio Ingrid Wunderlich


La via verso l’Alto percorribile o difficile

BD Nr. 2418 del 21. luglio 1942 si trova nel libro 32

La retta via che conduce in Alto viene percorsa solo da pochi uomini, perché a loro sembra difficile. Ma questi pochi raggiungeranno sicuri la loro meta, perché la volontà di superare anche i più grandi ostacoli viene loro ricompensata regalmente. Ma non è sempre la vista alla ricompensa che spinge l’uomo a percorrere la retta via, ma ve lo spinge il cuore e perciò la via non è così difficile per lui com’è l’apparenza. Richiede solo perseveranza e pazienza e può ricevere ambedue, se soltanto tende ad adempiere la Volontà di Dio. Dio non costringe nessun uomo di percorrere la stretta e difficile via che gli può procurare gli stessi successi se cammina sempre soltanto nell’amore. Allora non gli sarà destinata una vita colma di spine. Potrà condurre una vita più facile e giungere comunque alla meta, dato che al pensare ed all’agire lo spinge l’amore. Allora non deve sostenere così tante prove e gli affluisce anche una straordinaria Forza. Sarà chiaramente riconoscibile la Guida di Dio perché si affida responsabilmente a questa Guida ed ora l’avversario di Dio non ha più nessun potere su di lui. La via terrena è faticosa soltanto, quando 